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* Prezzo riferito a Vitara 1.6 2WD V-COOL Diesel (chiavi in mano, IPT e vernice met. escluse), in caso di rottamazione, presso le concessionarie aderenti per immatricolazioni entro il 30/11/2015. 
** Riferito a Vitara diesel, motorizzazioni ibride escluse. Fonte: elaborazione Suzuki dati ministeriali "Guida Auto 2014" (www.sviluppoeconomico.gov.it). 
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OFFICE 2016, 

IL POLIVALENTE 


Proliferano le piattaforme? La nuova suite 
di Microsoft si può usare ovunque 

S u questo numero vi presentiamo La 
prova di Microsoft Office 2016. 

Nel mondo professionale è oramai 
uno standard senza vere alternative. 0 
meglio, un’alternativa c’è ed è nel mondo open 
source (LibreOffice), ma che fatica ad affermarsi nelle 
aziende per i possibili (più percepiti che reali) problemi di 

compatibilità con i file realizzati proprio con Microsoft Office. Cosa offre realmente 
di più questa nuova versione della suite Microsoft rispetto al passato? Poco, dal punto di 
vista delle nuove funzioni, ma ci sono due cose importanti e non banali da sottolineare. Questa volta 
Microsoft non ha puntato sull’ampliamento delle funzioni disponibili. Statisticamente è appurato che 
un utente prò che sfrutti a fondo Word o Excel utilizzerà al massimo il 40% delle funzioni disponibili 
già presenti su Office 2013. Microsoft ha quindi privilegiato le funzioni collaborative e la fruibilità 
multipiattaforma. Dico subito che concettualmente sono cose stupende ma che in pratica non sono 
tutte rose e fiori. Per quanto riguarda la collaborazione il programma che più di altri dovrebbe godere 
di questa funzione, cioè Excel, per ora non è collaborativo, mentre lo sono Word e PowerPoint. Excel 
è il programma più usato in azienda e sarà dotato delle funzioni collaborative in futuro. Quando? 

Chi lo sa. L’altro punto di forza del nuovo Office è la possibilità di sfruttare le applicazioni su tutte le 
piattaforme hardware. Per esempio, sino alla versione precedente di Office prima veniva rilasciato il 
programma per Windows e poi, magari dopo uno o due anni, quello per OS X, release che chiaramente 
non potevano essere allineate come grafica, funzioni e altro. Con Office 2016 Microsoft ha rilasciato 
contemporaneamente le versioni per Windows, OS X, tablet e smartphone (queste ultime gratuite 
per smartphone iOs, Android e Windows Phone e sui tablet con schermi non superiori ai 10”). Un 
bello sforzo che ci permetterà di creare, condividere, leggere, modificare qualsiasi documento 
Office su ogni dispositivo, dal computer al telefonino. Anche in questo caso, purtroppo, qualche 
problemino c’è stato: gli utenti Mac che avevano aggiornato a OS X 10.11 El Capitan si sono trovati 
con le applicazioni che andavano in crash, ed erano quindi inutilizzabili. Responsibilità di Microsoft che 
non ha lavorato bene sulle beta del sistema operativo della mela morsicata? Colpa di Apple che ha 
cambiato qualcosa all’ultimo momento prima del rilascio del sistema operativo definitivo? Non lo 
sappiamo, fatto sta che per poter sfruttare appieno la suite Office si è dovuto aspettare il rilascio 
della versione 10.11.1 di Os X. Piccoli problemi di gioventù che non inficiano la qualità di un prodotto 
a cui è difficile rinunciare. Ma vale la pena comprare la suite pacchettizzata o “affittare” il software 
(Office 365)? Devo dire che per i miei utilizzi e grazie alle offerte speciali sul Web, trovo Office 365 la 
soluzione migliore: oltre ad avere sempre la release più aggiornata mi permette di fruire di 1 Tbyte di 
spazio su OneDrive per il backup dei miei contenuti digitali e, quando serve, telefonare gratuitamente 
per 60 minuti al mese verso tutti i numeri fissi e cellulari nel mondo. Buona lettura a tutti. 


© Di Giorgio Panzeri 
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shaping tomorrow with you 



FUJITSU 


Windows IO 


Un tablet 
che resiste 
ai lavori 
più duri 


Acquista un FUJITSU STYLISTIC V535 e 
ricevi gratuitamente Windows 10. Effettua 
l'aggiornamento gratuito quando disponibile 
su windows.com/windowslOupgrade* 


r--• 



Web: fujitsu.com/it 

Numero verde: 800 466 820 
Blog: tech4 green.it 


FUJITSU STYLISTIC V535 

Sicuro di avere tutti gli strumenti giusti per il tuo lavoro ? 

Il nuovo tablet Fujitsu STYLISTIC V535 è robusto e leggero per seguirti ovunque, 
grazie alla sua capacità di resistere alle sollecitazioni estreme come cadute e urti ma 
anche polvere e acqua è il tuo compagno di lavoro IT ideale anche con i guanti. 

Con il sistema operativo Microsoft Windows è compatibile con tutte le applicazioni 
già in uso ed è facilmente integrabile nella infrastruttura IT per un utilizzo semplice 
e immediato. 

La prossima volta ricordati di aggiungere un Fujitsu STYLISTIC V535 alla cassetta 
degli attrezzi. 

■ Windows 8.1 Pro (upgrade a Windows 10 Pro) 

■ Schermo multitouch da 8.3" con vetro temperato 

■ Resistente a cadute, urti e pioggia 

■ Connettività 4G/LTE, NFC, GPS & GLONASS integrata 

■ Cover intercambiabile per vari accessori e batteria sostituibili dall'utente 

■ Utilizzabile da -10° fino a +50°C 



® Copyright 2015 Fujitsu Technology Solutions. Fujitsu, Fujitsu logo, sono marchi registrati o marchi di Fujitsu Limited in Giappone e/o in altri paesi. Altri nomi dell'azienda, prodotti e servizi potrebbero 
essere marchi registrati o marchi dei rispettivi proprietari. I dati tecnici sono soggetti a modifiche. È esclusa qualsiasi responsabilità legata ai dati e alle immagini inserite. Le denominazioni possono essere 
marchi e/o copyright dei rispettivi produttori, il cui utilizzo da parte di terzi per propri scopi può violare i diritti di tale proprietario. Alcune apps del Windows Store sono vendute separatamente e possono 
variare a seconda del mercato. 

* Il prodotto acquistato viene fornito con Windows 8.1 installato. Alcune funzionalità di Windows 10 potebbero essere non disponibili. Consulta www.windows.com/windows10specs per vedere le funzionalità 
di Windows 10 disponibili. 






Hp, le novità della gamma consumer 



un sistema da 12" che, nella 
parte tablet, è spesso 8 mm, 
per un peso di 840 grammi. 
Come nella soluzione Micro¬ 
soft, il cuore del sistema è un 
processore Core m (previsti 
m3, m5 e m7), 4 o 8 GB di me¬ 
moria onboard, fino a 256 GB 
di Ssd e schermo ovviamente 
touch con risoluzione Wuxga 
(1.920 x 1.280). Nella cornice, 
posteriormente allo schermo, 
è integrato la staffa a U che 
serve a sostenere lo Spectre x2 
quando utilizzato in modalità 


Spectre 


Presentate a Barcellona le nuove famiglie di notebook 
e desktop. Tutti i modelli in arrivo. 


R efresh della gamma e 
nuove famiglie di pro¬ 
dotti: a Barcellona Hp 
ha presentato alla stampa le 
novità in arrivo per il segmen¬ 
to consumer, con ben 12 nuove 
soluzioni. Senza dubbio è il 
comparto notebook a fare la 
parte del leone, con un'offerta 
quanto mai completa, adatta 
a soddisfare tutte le esigenze 
di form factor, prestazioni e 
prezzo. E con una chicca, pen¬ 
sata per i fan di Star Wars, con 
il primo notebook a portare 
il lato oscuro della Forza nel 
mondo IT. Vediamo tutti i mo¬ 
delli presto in arrivo. 
Partiamo dal 2-in-l, lo Spec¬ 
tre x360: in questo caso, per 
un sistema presentato a inizio 
marzo 2015, si tratta di un 
"semplice" refresh della 
piattaforma hardware. 

Con il nuovo mo¬ 
dello Hp introdu¬ 
ce i processori Core 
i5 e i7 di sesta genera¬ 
zione (Skylake) e anche 


introdotto una limited edìtion, 
caratterizzata dalla colorazio¬ 
ne argento cenere con dettagli 
ramati. Una livrea decisamente 
elegante, che richiama diretta- 
mente gli abbinamenti scelti da 
Bang & Olufsen per celebrare 
il loro 90° anniversario. 
Completamente rivoluzionato, 
invece, lo Spectre x2, un note¬ 
book detachable, con tastiera ad 
aggancio magnetico. Il diretto 
competitor, in questo caso, è 
il nuovo Surface Pro 4 di Mi¬ 
crosoft. Il nuovo Spectre x2 è 


il sistema operativo è stato 
aggiornato a Windows 10. Ri¬ 
mangono invece immutate le 
altre caratteristiche tecniche: 4 
o 8 Gbyte di memoria (saldata 
sulla scheda madre), Ssd da 
128 a 512 GB e display da 13,3" 
touchscreen Full Hd oppure 
Quad Hd (2.560 x 1.440). Ri¬ 
cordiamo infine che si tratta di 
un convertibile davvero com¬ 
patto, dallo spessore di 15,9 
mm per un peso di 1,48 kg. 
Hp, accanto agli Spectre x360 
nel "classico" color argento, ha 


Spectre 
x360 
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notebook. Costruito in robusto 
acciaio di 3,5 mm di spessore, 
questo supporto permette un 
angolo di inclinazione fino a 
150°. Lo Spectre x2 è dotato 
di due porte Usb 3.0 Type-C 
(utilizzate anche per caricare 
la batteria) e in dotazione è 
incluso un adattatore da Usb 
Type-C a Type-A (il connet¬ 
tore "standard"). Per quanto 
riguarda la connettività, oltre 
al Wi-Fi 802.11 ac e Bluetooth 
4.0, è presente un modulo Lte. 
Infine, segnaliamo che tra le 
opzioni c'è anche una penna 
attiva, con tecnologia Wacom. 
La tastiera dello Spectre x2 


rappresenta un valore aggiun¬ 
to di questa soluzione: realiz¬ 
zata in alluminio (e con il retro 
in morbido tessuto, disponibili 
in diverse varianti tutte colora¬ 
te) è retroilluminata, ha tasti a 
isola - con corsa da 1,5 mm - e 
un ampio touchpad (ben 120 
x 55 mm). Quando abbinato 
alla sua tastiera lo Spectre x2 
arriva a 1,22 kg di peso, mentre 
lo spessore passa a 13,2 mm. 
Per chi vuole un notebook 
"standard", ma ultra leggero 
e ultra sottile, Hp ha invece 
presentato il nuovo Envy 13. Si 
tratta di un notebook da 13,3" 
davvero peso piuma: 1,27 kg 


per uno spessore di appena 
12,9 mm. Anche in questo ca¬ 
so i processori appartengono 
all'ultima generazione di Intel 
Core (le opzioni sono le stesse 
del nuovo Spectre x360), così 
come gli Ssd, disponibili nei 
tagli da 128 a 512 GB. Confi¬ 
gurabile solo con 8 GB di me¬ 
moria Ram, ha un display (non 
touch) con risoluzione Full 
Hd oppure Quad Hd+ (3.200 
x 1.800). Dotato di 3 porte Usb 
3.0, una porta Hdmi full-size 
e uno slot per Sd card, questo 
Envy anche integra un lettore 
di impronte digitali. L'auto¬ 
nomia, dichiarata, è di 10 ore: 


una giornata lavorativa, anche 
particolarmente intensa, senza 
dover ricaricare le batterie. 
Un particolare, che rivela anco¬ 
ra una volta la cura dei dettagli 
di Hp, è il disegno della scocca 
del display: grazie a un profi¬ 
lo terminale curvo, quando il 
display è aperto alza di qual¬ 
che grado l'intero notebook, 
consentendo non solo una più 
ergonomica digitazione sulla 
tastiera, ma anche un più effi¬ 
ciente ricircolo d'aria. 
L'ultima, delle soluzioni del¬ 
la famiglia Envy presentate a 
Barcellona, è l'Envy 8 Note. 
Sulla carta potrebbe sembrare 


I RISULTATI PARLANO 

DA SOLI 






per 3 cm di spessore (rispetti¬ 
vamente 2,48 kg e 2,9 cm). 
Come accennato in apertura, 
a Barcellona Hp ha presentato 
il notebook Star Wars Special 
Edition un modello da 15,6" 
molto particolare, nato dalla 
stretta collaborazione con Di¬ 
sney e Lucasfilm, in previsione 
dell'uscita del prossimo Star 
Wars: Il risveglio della Forza. 
Tutto in questo notebook, dalle 
serigrafie ai colori, dalla ta¬ 
stiera retroilluminata fino 
al packaging, è un richia¬ 
mo diretto al lato oscu¬ 
ro. In più il fan troverà 
oltre 1.100 immagini, suoni, 
fumetti e wallpaper esclusivi, 
già precaricati sul sistema. Tra 
gli accessori, a tema, Hp ha 
già annunciato il mouse e la 
custodia morbida in stile "Star 
Wars". 

Dal punto di vista hardware 
il notebook Star Wars Special 
Edition sarà disponibile con 
processori Core i5 e i7 e gra¬ 
fica Intel integrata o Nvidia 
Geforce 940M. Lo schermo, da 
15,6", è disponibile solo con 
risoluzione Full Hd, mentre 
si potrà scegliere tra 8 o 12 GB 
di Ram e dischi magnetici fino 
a 2 TB. 

Le ultime novità viste a Bar¬ 
cellona, nel segmento mobi- 
lity, appartengono alla fami¬ 
glia entry-level Stream, con 
due modelli, da 11,6" e 13,3". 
Si tratta di notebook pensati 
per un utilizzo nel cloud (sul¬ 
la falsariga del ChromeBook 
di Google), ma che possono 
lavorare in piena autonomia 
anche offline. Basati su proces¬ 
sori Intel Celeron, hanno come 


Star Wars 5pecial Edition 
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Pavilion 

Gaming 


uno strano ibrido: in pratica 
è un tablet con schermo Full 
Hd da 8" con una tastiera da 
10". L'approccio di Hp è stato 
di fornire una soluzione che 
permettesse sia di viaggia¬ 
re leggeri (il solo tablet pe¬ 
sa appena 360 grammi e ha 
uno spessore di 7,7 mm) sia 
di lavorare come su un vero 
notebook 2-in-l (o quasi). La 
tastiera infatti, realizzata in 
alluminio, costruttivamente 
e come dimensioni non si di¬ 
stacca molto dai modelli dei 
notebook Hp premium: pari 
al 93% di una tastiera full-size, 
ha tasti a isola con una corsa 
di 1,5 mm e un'ampia zona 
per il touch pad (89 x 34 mm). 
Connessa via Bluetooth, in mo¬ 
dalità operativa la tastiera non 
si aggancia, meccanicamente, 
all'Envy 8 Note, ma presenta 


una scanalatura in cui inserire 
il tablet (che può essere posi¬ 
zionato sia in verticale che in 
orizzontale). In modalità tra¬ 
sporto, invece, l'Envy 8 Note 
può essere unito saldamente 
alla tastiera, grazie a un ap¬ 
posito vano posteriore. 

Dal punto di vista dei da¬ 
ti tecnici, segnaliamo che il 
processore al cuore di questa 
soluzione è sempre Intel, ma 
in questo caso appartiene alla 
famiglia Atom x5-Z8300, con 
frequenza base di 1,44 GHz (e 
fino a 1,84 GHz in turbo mo¬ 
de). Questo Envy dispone di 
un lettore micro Sd e di una 
porta micro Usb 2.0, oltre che 
di uno slot per micro Sim per 
la connettività 4G. Da eviden¬ 
ziare infine che anche in Italia 
l'Envy 8 Note sarà venduto in 
bundle con tastiera e penna 


attiva con tecnologia Wacom. 
Per quanto riguarda la famiglia 
Pavilion, Hp ha presentato un 
prodotto completamente nuo¬ 
vo, pensato per portare in una 
fascia di prezzo più accessibile 
le soluzioni gaming della serie 
Omen. Il Pavilion Gaming è 
infatti un modello da 15,6" con 
processori Intel Core i5 e i7 e 
grafica Nvidia Geforce GTX 
950M con 4 GB di memoria 
dedicata. La configurazione 
standard prevede 8 GB di Ram 
di sistema, con l'opzione fino 
a 16 GB. Quanto mai variegata 
la scelta per il comparto Stora¬ 
ge: disco magnetico (fino a 2 
TB), disco ibrido (fino a 1 TB) 
oppure dual Storage, ovvero 
disco magnetico più Ssd da 
128 GB. Lo schermo, da 15,6", 
di default ha una risoluzione 
Hd (1.366 x 768), ma è disponi¬ 
bile come opzione la versione 
con pannello Ips e risoluzione 
Full Hd. Per dimensioni e pe¬ 
so, questo Pavilion non è certo 
un sistema ultra-trasportabile, 
visto che sfiora i 2,5 kg di peso 
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sistema operativo Windows 10 
e includono un abbonamento 
per un anno a OneDrive (per 
1 TB di spazio) e a Office 365 
Personal. Il "piccolo" da 11,6" 
pesa 1,18 kg e ha un'autonomia 
di oltre 10 ore, mentre per il 
modello da 13,3" si sale a 1,55 
kg di peso, con l'autonomia 
che si ferma a 8,5 ore. 

Non solo notebook, tra le no¬ 
vità sul palcoscenico spagno¬ 
lo, ma anche tre nuovi Envy 
all-in-one e un media display. 
Per quanto riguarda i primi, 
Hp ha presentato due sistemi 
"standard" da 23,8" e 27" e un 
innovativo all-in-one curvo 
con uno schermo da ben 34". 
Tutti i nuovi all-in-one sono su 
base Intel Core i5 e i7; oltre alla 


grafica integrata, è possibile 
optare per una scheda grafi¬ 
ca dedicata (Amd Radeon R9 
per i modelli a schermo piat¬ 
to, Nvidia Geforce 960A per 
quello a schermo curvo). Due 
le possibilità per la memoria 
(8 o 16 GB) mentre accanto al 
disco magnetico tradizionale è 
possibile avere un Ssd da 128 
GB. Per quanto riguarda il di¬ 
splay, i modelli da 23,8" e 27" 


saranno disponibili anche con 
touchscreen e risoluzioni fino 
all'Ultra Hd (3.840 x 2.160), 
mentre il 34", il cui schermo 
ha un raggio di curvatura di 
2.000 mm e formato cinemato¬ 
grafico 21:9, è disponibile solo 
in versione non touch, con riso¬ 
luzione Wqhd+ (3.440 x 1.440). 
Tutti i nuovi Envy All-in-One 
dispongono di una doppia por¬ 
ta Hdmi (in e out) e possono 


quindi essere utilizzati anche 
come "semplice" schermo. 
Infine, l'Envy Media Display, 
da 32", ha una risoluzione 
Quad Hd (2.560 x 1.440) e di¬ 
spone di due ingressi Hdmi, 
uno Displayport 1.2 e uno di 
tipo Mhl, per collegare tablet e 
smartphone compatibili, ricari¬ 
candoli al tempo stesso. 

Tutti i nuovi prodotti saranno 
disponibili a breve. • 


Hp: Spectre x360 a partire da euro 999 - 5pectre x2 a partire da euro 1.099 - Envy 13,3” notebook a partire da euro 799 -Envy 8 Note a partire da euro 499 - Pavilion Gaming a 
partire da euro 799 - 5tar Wars Special Edition 15,6" a partire da euro 799 - 5tream 11.6" a partire da euro 249 - Stream 13,3” a partire da euro 299 - Envy 32 Media Display euro 579 
- Envy All-in-One 23,8" a partire da euro 1.499 - Envy All-in-One 27” a partire da euro 1.799 - Envy Curved All-in-One 34” a partire da euro 2.499 - Prezzi Iva inclusa, www.hp.com 
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I test indipendenti sono basati sul 
confronto con stampanti laser della 
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Grazie per la tua 
segnalazione. 


oOJS^I 


ESTENDERE 
LA PROPRIA 

RETE WIRELESS 


Vodafone, al via l’iniziativa 
“Soddisfatti o Rimborsati” 

Per la prima volta in Italia un operatore telefonico 
rimborsa i propri clienti insoddisfatti. Ecco come fare 


V odafone lancia l'inizia¬ 
tiva "Soddisfatti o Rim¬ 
borsati" per promuovere 
la qualità della propria rete 4G 
e il valore della connettività 
garantita. Il collegamento In¬ 
ternet è lento? La connessione 
si è inaspettatamente interrotta? 
La multinazionale vi offre un 
giorno di navigazione gratui¬ 
ta che compenserà l'eventuale 
prestazione non perfettamente 
allineata alle aspettative. 

Vi trovate con un servizio digi¬ 
tale attivato che non volevate e 
che vi drena credito? Vodafone 
vi rimborsa. Per garantire tra¬ 
sparenza e maggiore consape¬ 
volezza nella fase di attivazio¬ 
ne di servizi digitali, Vodafone 
mette a disposizione una du¬ 
plice garanzia: non solo ha già 
introdotto il meccanismo del 


cosiddetto "doppio click", che 
consente al cliente di attivare il 
servizio solo dopo aver ricevuto 
e confermato informazioni rela¬ 
tive al costo del servizio e alle 
modalità di disattivazione, ma 
offre anche il rimborso dei ser¬ 
vizi attivati involontariamente. 
Con queste iniziative Vodafone 
avvia un vero e proprio pro¬ 
gramma denominato"We CA¬ 
RE" che punta a consolidare e 
valorizzare il rapporto di fidu¬ 
cia con i suoi clienti, attraverso 
una serie di azioni concrete 
negli ambiti della connettività, 
della trasparenza, del riconosci¬ 
mento della fedeltà del cliente, 
e della accessibilità ed efficacia 
del servizio. 

Il meccanismo per accedere all'i¬ 
niziativa "Soddisfatti o Rimbor¬ 
sati" è molto semplice: tramite 


l'App My Vodafone si possono 
segnalare problemi di connes¬ 
sione e ricevere un giorno di 
Internet gratuito per ima segna¬ 
lazione ogni 30 giorni oppure 
consultare i servizi digitali attivi 
- oroscopo, suonerie, giochi - e 
richiederne la disattivazione, il 
rimborso e il blocco (il rimborso 
avviene alla prima richiesta per 
gli addebiti dei precedenti 90 
giorni). L'App My Vodafone è 
disponibile per tutti i sistemi 
operativi mobile (Android, iOS 
e Windows Phone) e, insieme al 
sito mobile (m-site), conta oltre 
27 milioni di visite al mese su un 
totale di 70 milioni di interazio¬ 
ni mensili. L'app è stata recen¬ 
temente rinnovata proprio per 
semplificare l'interazione con 
l'utente e per rendere disponibili 
i nuovi servizi We CARE. 


U na delle ultime novità del 
catalogo Techly, brand 
di proprietà di IC Intracom, è 
un range extender wireless 
dotato di numerose funzioni e 
con supporto alle moderne reti 
Wi-Fi 8Q2.11ac, pur restando 
compatibile con le classiche 
802.Un. La velocità massima 
dichiarata è di 750 megabit 
al secondo, che si riferisce 
alla somma dei 433 Mbps 
dell’apparato radio a 5 GHz con 
i 300 Mbps di quello a 2,4 GHz. 
Lo scopo primario del piccolo 
dispositivo, che si collega 
direttamente a una comune 
presa elettrica a due poli, è 
quello di estendere La copertura 
della propria rete wireless; in 
realtà può funzionare anche 
da router oppure da semplice 
access point wireless. Sono 
infatti presenti due prese 
Ethernet (100 Mbps), di cui una 
può essere collegata anche 
a un modem o a un apparato 
Wan in genere. Ha un'interfaccia 
Web e funzionalità evolute 
come un firewall integrato. 

Il pulsante Wps permette il 
collegamento rapido a un router 
esistente senza la necessità 
di configurare alcunché; in 
ogni caso è sempre possibile 
configurare tutte le funzioni 
in modo manuale. Sul Cd-Rom 
in dotazione c’è un manuale 
in italiano molto chiaro e 
completo. 

Techly FWL-REPEATER5 
Euro 63,99 Iva inclusa 
www.techly.com 
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D-Link mette il turbo 
alle reti wireless 

Il DIR-885L è un router dual 
band ottimizzato per fornire 
le massime prestazioni. 


I l nuovo router DIR-885Lpre¬ 
sentato all'Ifa di Berlino è un 
dispositivo caratterizzato da 
linee molto spigolose e da un 
design aggressivo; il suo punto 
di forza è la velocità massima 
dichiarata di 3.160 megabit al 
secondo (rappresentati dalla 
somma della banda passante 
sulle interfacce a 2,4 e 5 GHz). 
È un router orientato in partico¬ 
lare ai videogiocatori e in genere 
a chi vuole implementare una 
rete wireless molto performan- 
te. Compatibile anche con lo 
standard 802.11ac, ha quattro 


dotate della tec¬ 
nologia Advanced 
AC Beamforming 
per estendere la coper¬ 
tura con il massimo delle 
prestazioni; l'apparato radio è 
in tecnologia Mu-Mimo in con¬ 
figurazione 4x4. SmartConnect 
invece provvede a fornire ai 
dispositivi collegati la miglior 
connessione possibile gestendo 
automaticamente la rete a 2,4 
GHz e quella a 5 GHz. Sul retro 
ci sono quattro porte Gigabit 
Ethernet più una quinta porta 
Wan, utile ad esempio per il 



antenne orientabili e sostituibili, collegamento del modem. Il 



D-Link 

DIR-885L 


DIR-885Lpuò essere configurato 
da smartphone o tablet tramite 
l'app MyDlink Lite, oltre che na¬ 
turalmente dalla classica inter¬ 
faccia Web. Per il collegamento 
di unità di Storage esterne c'è 
una porta Usb 3.0; i dati posso¬ 
no anche essere resi accessibili 
via cloud. Il prezzo non è stato 
ancora definito. 

Lato client, un complemento 
ideale per il nuovo router è l'a¬ 
dattatore Usb D-Link DWA-192 
(69 euro), dalla curiosa forma 
sferica, compatibile anch'esso 
con le reti 802.11ac e dotato di 
una veloce porta Usb 3.0 per il 
collegamento al Pc, in modo da 
non introdurre colli di bottiglia 
nel trasferimento dei dati. 
wwiu.dlmk.com. 



NUOVI ZAINI 

PORTA 

COMPUTER 


P iquadro Landa due nuovi 
zaini porta computer e porta 
tablet che si caratterizzano 
per la qualità delle pelli usate 
e per le soluzioni innovative, 
come il sistema con i magneti 
per agganciare le cuffiette, il 
contenitore per la bottiglietta 
dell'acqua a scomparsa e la 
protezione anti-pioggia Wassily. 

I prezzi variano da 398 a 440 
euro. Maggiori informazioni su: 
www.piquadro.com 


I risultati parlano da soli 

I test indipendenti sono basati sul 
confronto con stampanti laser della 
concorrenza 
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Nero: un centro multimediale 
completo per il Pc 


n^. ■=. n~ 

neiO 20 ió 

PLATINUM 


Nero 2016 gestisce la riproduzione, 
lo streaming, Vediting, il ripping, la 
masterizzazione e la condivisione 
dei file multimediali. 


S i dice Nero e si pensa a 
"masterizzazione", ma 
da anni questo software 
si è evoluto in una soluzione 
completa per la gestione dei 
file multimediali di cui la se¬ 
zione per la masterizzazione 
dei supporti ottici è solo uno 
dei tanti componenti, neppu¬ 
re il più importante. Nero si 
propone ormai come una pac¬ 
chetto tuttofare per la ripro¬ 
duzione e l'elaborazione dei 
file multimediali, e la versione 
2016 - disponibile nelle due 
edizioni Classic e Premium 
- non solo è compatibile con 
Windows 10 ma introduce an¬ 
che più di 20 nuove funzioni 
a partire da quelle per lo stre¬ 
aming con dispositivi UPnP/ 
DLNA. L'interfaccia è stata 
rinnovata con l'introduzione 
di un nuovo modulo di av¬ 
vio ridimensionabile, il Nero 
Launcher. Nuovo è anche il 


NeroCoverDesigner, per la 
progettazione e la stampa 
delle copertine di Cd e Dvd. 
Ora Nero MediaHome, il cen¬ 
tro di gestione dei contenuti 
multimediali, è in grado di 
effettuare la transcodifica au¬ 
tomatica dei filmati, fino al 
formato Full HD, e mette a 
disposizione una funzione di 
backup della libreria che ne 
facilita il trasferimento su un 
nuovo computer. 

Recode, il modulo di conver¬ 
sione dei filmati, comprende 
nuovi profili di conversione 
per i dispositivi mobili e può 
inviare direttamente i clip al 
modulo di video editing (Nero 
Video), che si presenta con una 
novità assai gradita: può final¬ 
mente mostrare l'anteprima su 
un monitor secondario. L'edi¬ 
zione Premium di Nero 2016 
offre un supporto completo al 


nero 016 

CLASSIC 



formato 4K (Ultra HD) e può 
effettuare il ripping dei Blue- 
ray non protetti da copia; in 
aggiunta ha un corredo più 
ampio di effetti e strumenti per 
la correzione dei video. Nero 
2016 Premium comprende poi 
la versione completa di Stashi- 
mi, un software che permette di 
accedere a oltre 100.000 stazioni 
radio e migliaia di video mu¬ 
sicali, con possibilità di regi¬ 
strazione automaticamente dei 
brani preferiti e persino di interi 
album. Numerose App gratuite 
per iOS e Android ampliano 


Nero 2016 Classic 
Euro 74,99 iva inclusa 
Nero 2016 Premium 
Euro 99,99 Iva inclusa 


ulteriormente le possibilità di 
utilizzo di Nero 2016, ad esem¬ 
pio Nero Streaming Player, 
che permette di controllare lo 
streaming di contenuti multi¬ 
mediali non solo dal Pc verso 
lo smartphone o il tablet, ma 
anche dal Pc o dal dispositivo 
mobile verso una Smart TV 
compatibile con UPnP/DLNA. 
I moduli base di di Nero 2016 
(Burning Rom, Recode, Video 
e Media Home) sono offerti 
anche come pacchetti autono¬ 
mi, a prezzi variabili tra 39,99 
e 49,99 euro. 


Protezione di rete e scansione 
avanzata nel cloud con F-Secure 

L a suite F-Secure Internet Security 2016 offre agli utenti una migliore protezione 
contro le minacce online. Le novità principali di questa release comprendono 
Network Checker, un modulo che controlla la configurazione del sistema per valutare 
se le impostazioni Internet sono state manomesse, e Cleanup, una nuova soluzione 
basata nel cloud che usa la tecnologia proprietaria di scansione “Lighthouse”, per 
rilevare e rimuovere le infezioni malware più avanzate. F-Secure ha migliorato anche 
il modulo di scansione tradizionale, Scan Wizard, che ora indica chiaramente lo stato 
di avanzamento dell’operazione ed evidenzia in una lista tutti gli oggetti dannosi 
rilevati, dando la possibilità di gestirli singolarmente o tutti insieme. Internet Security 
2016 è anche il componente centrale di PC di F-Secure SAFE, soluzione multi-device 

progettata per offrire agli utenti la migliore protezione per Pc, Mac e dispositivi Euro 49,95 Iva inclusa (iPc) 

mobili (tablet e smartphone). Internet Security 2016 è disponibile per i Pc con Euro 59,95 Iva inclusa (3 dispositivi) 

sistema operativo Microsoft, inclusa la recentissima versione Windows 10. 
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APPLE: 05 X EL CAPITAN 
E IWORK AGGIORNATI 


L I undicesima edizione del sistema operativo OS X, da poco 

presentata da Apple, riceve un importante aggiornamento. Insieme 
a OS X anche i principali applicativi forniti in dotazione subiscono un 
update. El Capitan, scaricabile gratuitamente dal sito di Apple attraverso 
l’App Stare, giunge alla release 10.11.1 e risolve un’incompatibilità che si 
era manifestata con l’ultimo Microsoft Office 2016. Diventa più affidabile 
la procedura di aggiornamento da un sistema operativo precedente 
e sono state risolte alcune incompatibilità del programma di posta 
elettronica, sia nella selezione dei server di posta in uscita, sia nella 
visualizzazione delle mail. Allo stesso modo le incompatibilità con alcuni 
plug in audio (nello standard Audio Unit) sono state sistemate. 

Tre programmi della suite iWork, ovvero Pages, Keynote e Numbers, 
sono stati a loro volta aggiornati sia per 05 X, sia per iOS 9. Nella 
versione desktop ora supportano la modalità Split View introdotta 
con El Capitan, per affiancare in modo semplice più applicazioni sullo 
schermo. In entrambe le edizioni, desktop e mobile, viene riconosciuto 
il Force Touch (disponibile su iPhone 6s e su Mac se si usa la nuova 
versione deltrackpad Magic Pad). Nei tre programmi sono state 
aggiunte nuove funzionalità e, forse grazie alla pressanti richieste degli 
utenti, la compatibilità con i formati file delle precedenti edizioni (iWork 
'□6 e ‘08). La versione web delle tre applicazioni, utilizzabile dal browser 
Safari, esce definitivamente dallo stato di Beta test. 


Nuove soluzioni multi- 
device di Panda Security 



I prodotti consumer 2016 di 
Panda Security sono multi- 
device e multi-piattaforma: 
supportano infatti Windows, 
Mac, Android e iOS (per il si¬ 
stema operativo di Apple forni¬ 
scono però solo la funzionalità 
antifurto). La gamma include 
Panda Gold Security,Panda Glo¬ 
bal Protection, Panda Internet 
SecurityPanda Antivirus Pro, 
Panda Mobile Security e - novità 
assoluta - Panda Antivirus for 
Mac. Dal punto di vista funzio¬ 
nale, le innovazioni cominciano 
con il modulo Data Shield, che 
previene il furto di informazioni 
dai dispositivi. I prodotti 2016 
proteggono poi le reti Wi-Fi ve¬ 
rificando i computer connessi e 


rilevando le intrusioni, inoltre 
consentono di realizzare audit 
di rete per controllare il livello di 
sicurezza e le potenziali vulnera¬ 
bilità della Lan. Nuova è anche 
la protezione per Usb, che effet¬ 
tua l'immunizzazione delle chia¬ 
vette di memoria e previene gli 
attacchi condotti usando questo 
vettore. Panda Security ha poi 
potenziato funzioni già presenti 
nelle passate edizioni, ad esem¬ 
pio quelle di parental control, 
di controllo delle applicazioni 
e di gestione delle password (il 
gestore di password ora può fi¬ 
nalmente sincronizzare il data¬ 
base tra più dispositivi), inoltre 
ha reso l'interfaccia ancora più 
intuitiva e semplice. 


Panda Antivirus Pro Euro 34,95 - Panda Internet Security Euro 59,95 - Panda 
Global Protection Euro 79,95 - Prezzi Iva inclusa (12 mesi, 3 dispositivi) 
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IL DVD VIRTUALE 


TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: ZXA27XA2 

Ashampoo Photo Commander 12 

Un programma che offre numerosi strumenti per editare, organizzare, condividere 
e visualizzare collezioni di immagini. Inoltre la possibilità di gestire audio e video lo 
rende uno strumento in grado di creare presentazioni multimediali. Il programma 
consente di rimuovere l’effetto occhi rossi, regolare colori, contrasto, tonalità e 
molti altri parametri, ridimensionare, ritagliare, ruotare, aggiungere una gamma di 
effetti speciali. È possibile generare Web album, creare collage, calendari e biglietti 
d’auguri, aggiungere cornici e vignette, presentazioni con sottofondi musicali. 


PROGRAMMI COMPLETI 



Ultimate Windows Tweaker for Windows 10 

Il nuovo sistema operativo Microsoft è sul mercato da poche 
settimane, ma c’è chi sente il bisogno di modificare alcuni aspetti 
della sua interfaccia o del suo funzionamento. Molte opzioni sono 
accessibili solo tramite modifiche al registro di configurazione. Per 
evitare di intervenire manualmente sul registro potete utilizzare 
Ultimate Windows Tweaker, che è stato recentemente aggiornato per 
supportare ufficialmente molte delle novità introdotte da Windows 10 




Dual Monitor Tools 


99 

Swap Scrcm 

Snap 

Pi 

99 

Wallpapcr 

Cursor 


Dual Monitor Tools 

Una raccolta di sei strumenti open source per la gestione di Pc 
con due schermi connessi. Tra i tool segnaliamo Swap Screen 
che offre una serie di scorciatoie, per spostare l’applicazione 
attiva al monitor successivo o scambiare i contenuti per avere 
sul display principale il desktop su cui vuole lavorare. Cursor 
limita il movimento del cursore tra i display; Snap è in grado di 
catturare schermate dal display desiderato. 


Snappy Driver Installer 

Un software in grado di analizzare la configurazione del sistema per 
individuare i driver mancanti oppure quelli obsoleti. Snappy Driver 
Installer offre un elenco di periferiche rilevate per cui non è installato 
alcun driver, e consente anche di scaricare e installare il software 
necessario. È possibile scaricare l’intera collezione di driver su una 
chiavetta Usb per poterli installare successivamente. 



Snappy Driver 
Installer 


RIOT 

Se vi occupate di grafica Web 
saprete che ottimizzare il peso 
delle immagini è un aspetto 
importante per rendere più 
veloce il caricamento delle 
pagine del sito e ridurre i 
consumi di banda del server. 
RIOT consente di ottimizzare 
non solo le immagini Jpeg ma 
anche quelle Png riducendo 
la palette dei colori senza 
perdere le caratteristiche 
trasparenza (il canale alfa). 


DVDStyler 

Tool open source per la 
creazione di Dvd video che 
possono essere riprodotti 
dai lettori Dvd standalone. 

Il programma permette di 
disegnare menu interattivi da 
cui avviare i differenti filmati 
inseriti del progetto. Supporta 
un buon numero di formati 
audio e video tra cui Avi, Mov, 
Mp4, Mpeg, Divx e Xvid. 
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1&1 CLOUD SERVER 
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/ Load balancing 
>/ Memoria SSD 

^ Tariffazione 
a minuti 

>/ Processori Intel® Xeon® 
E5-2660 v2 e E5-2683 v3 


1 mese gratis! ^ 

Poi a partire da 4,99 €/mese IVA esci. 


^ 800 977313 
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Cloud 

Technology 


Easy to use - ready to cloud 

1&1 Cloud Server è imbattibile grazie alle 
prestazioni di CPU, RAM e memoria SSD! 
Realizza i tuoi progetti cloud con una 
combinazione perfetta tra flessibilità 
e potenza. 


1&1 Cloud Server: un mese di prova gratuita, poi a partire da 4,99 €/mese IVA esci. (6,09 € IVA ind). Nessun costo di attivazione. Intel® e il logo Intel' 
sono marchi registrati di Intel Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania. 
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Pcb lungo 
15 cm 


Memoria Hdm: 4 Gbyte 
suddivisi in quattro blocchi 
con chip impilati e sistemati 
sullo stesso package della Gpu 


Dual vapor chamber 
con radiatore 
ad alta efficienza 



LAB 



Pei Express 3.0 


no: la Radeon top di gamma 
in versione mignon 


Grazie alla Gpu Fiji con 
memorie Hbm integrate, 


Alimentazione 
Peg x8 


Hdmi 1.4 


8,9 miliardi 
di transistor 
prodotti con 
tecnologia 
a 28 nanometri per 
un totale di 4.096 
stream processor 


Radiatore 

dedicato 


O Di Michele Braga 

P resentata tra la fine di agosto e 
l'inizio di settembre, la R9 Nano 
è la terza scheda grafica che entra 
a far parte della linea di prodotti Rade¬ 
on della serie Fury. Questa famiglia co¬ 
stituisce l'offerta di fascia alta di Amd 
e sfrutta il recente processore grafico 
Fiji che, per il momento, è l'unico sul 
mercato a utilizzare la tecnologia di 
memoria Hbm (High Bandwidth Me¬ 
mory) su questa tipologia di prodotti. 
Proprio grazie all'impiego di questa 
tecnologia, Amd è riuscita a realizzare 
una scheda grafica estremamente com¬ 
patta a differenza di tutti i prodotti di 
fascia alta sul mercato: il pcb è lungo 
solo 15 centimetri, ma la ridotta dimen¬ 
sione non ha impatti sulle caratteristi¬ 
che tecniche e senza una riduzione di 
prestazioni significativa rispetto agli 
altri modelli Fury. 


L’ARCHITETTURA FUI 

Il processore grafico alla base dei pro¬ 
dotti Radeon R9 Fury è prodotto da 
Global Foundries con la tecnologia a 
28 nanometri che è stata impiegata per 
realizzare anche i processori grafici 
di generazione precedente. La scelta 
di utilizzare un processo produttivo 
collaudato deriva dall'elevata com¬ 
plessità del package: per integrare la 
memoria a fianco della Gpu è stato ne¬ 
cessario realizzare quello che in gergo 
tecnico è chiamato interposer, ovvero 
un substrato che integra le connessioni 
elettriche necessarie per mettere in 
comunicazione Gpu e memoria. 

Fiji racchiude, in 560 millimetri qua¬ 
drati, 8,9 miliardi di transistor prodot¬ 
ti con tecnologia a 28 nanometri. La 
Gpu sfrutta la più recente evoluzione 


questo modello compatto 
racchiude la potenza 
delVammiraglia Fury X. 

dell'architettura Graphics Core Next 
di Amd, il cui elemento fondamentale 
è il modulo Gcn Compute Unit (Gcn 
CU) che a livello logico è pressoché 
immutato rispetto a quello originale 
introdotto più di due anni fa. Ogni 
Gcn CU è organizzata con un singolo 
scheduler programmabile e condiviso 
che gestisce 4 unità vettoriali Simd 
(Single Instruction Multiple Data) - per 
un totale di 64 stream processor - e 
un'unità di calcolo scalare; ogni unità 
Simd dispone di un registro vettoriale 
dedicato da 64 Kbyte, mentre l'unità di 
calcolo scalare dispone di registri sca¬ 
lari per un totale di 4 Kbyte. All'interno 
del modulo Gcn CU sono presenti 64 
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L’organizzazione interna di Fiji XT espande quella della generazione precedente senza però apportare modifiche sostanziali alla parte di 
elaborazione vera e propria. La vera differenza riguarda l’incremento della memoria cache di secondo livello e il controller di memoria. 


Kbyte di memoria per lo scambio di 
dati ( Locai Data Share ) e una cache di 
primo livello (LI) da 16 Kbyte. A com¬ 
pletare la struttura del modulo Gcn 
CU troviamo inoltre 4 unità di texture, 
ognuna delle quali è affiancata 
da 4 unità per il fetch delle 
texture. 

I moduli Gcn CU sono 
organizzati in blocchi 
logici e funzionali de¬ 
nominati Shader Engine 
(SE); ogni blocco SE com¬ 
prende un motore geome¬ 
trico dedicato, un'unità di 
rasterizzazione e quattro unità 
Rop. Il chip Fiji completo dispone 
di 64 moduli Gcn Compute Unit che 
a gruppi di 16 sono organizzati in 4 
blocchi SE. Da questi numeri si deduce 
in modo immediato che l'architettura 
nel suo complesso contempla 4.096 
stream processor. 

I blocchi SE sono controllati dal Com- 
mand Processor, deputato a gestire e 
instradare il carico di lavoro ai motori 
geometrici, a fianco del quale sono 
presenti le unità Ace ( Asynchronous 
Compute Engine) che servono a gestire 


Memoria 
Hbm vs Gddr5 

Chip Dram che possono 
essere assemblati uno 
sull’altro e poi integrati 
nel package del 
processore 


le code di elaborazione per calcoli 
generici. 

Come nella precedente architettura 
Hawaii di fascia alta, il numero delle 
unità Ace è pari a 8 e ciascuna unità è 
in grado di gestire 8 code simul¬ 
tanee. Lo scambio delle infor¬ 
mazioni tra i diversi bloc¬ 
chi SE è assicurato dalla 
memoria di tipo condi¬ 
viso Global Data Share, 
alla quale si aggiunge la 
f cache di secondo livello 
(L2) con capacità comples¬ 
siva di 2 Mbyte. 

Come abbiamo anticipato, la 
vera innovazione che caratteriz¬ 
za la famiglia di processori grafici 
Fiji riguarda la memoria locale per 
la quale è stata scelta la tecnologia 
HBM ( High Bandwidth Memory ): il bus 
è ampio 4.096 bit e opera a una fre¬ 
quenza operativa reale di 500 MHz 
in modalità Ddr ( Doublé Data Rate), 
ovvero una frequenza equivalente di 
1 GHz. Con queste caratteristiche la 
banda passante massima teorica è pari 
a 512 GByte/s, ovvero il 60% in più 
rispetto a quanto offerto dalla Radeon 


R9 290X (320 Gbyte/s) con memorie 
Gddr5. Disporre di una banda di tra¬ 
sferimento dati così elevata permette 
di incrementare l'efficienza delle unità 
Rop e permette di sfruttare appieno 
le potenzialità dell'architettura GCN 
1.2 e degli algoritmi di compressione. 

ACCELERATORI INTEGRATI 

Sul fronte degli acceleratori multi¬ 
mediali, Fiji offre le tecnologie True- 
Audio, Vce e Uvd. La prima consiste 
nell'integrazione all'interno del die 
della Gpu di core Tensilica Xtensa Hifi 


AMD RADEON 
R9 NANO 

Euro 700 Iva inclusa. 

+ PRO 

Compatta memoria Hbm prestazioni elevate 

- CONTRO 

Disponibile solo con 4 Gbyte di memoria 
Produttore: Amd, www.amd.com 
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PRESTAZIONI 


RADEON 

RADEON 

RADEON 

GEFORCE 

R9FURY X 

R9 NANO 

R9390X 

GTX 980 


Futuremark 3DMark (patch 1.5.884) 


Fire Strike 

13.338 

11.941 

10.678 

11.584 

Fire Strike Extreme 

7.145 

6.262 

5.259 

5.877 

Fire Strike Ultra 

3.919 

3.362 

2.791 

3.042 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

No AA / MSAAAX 









1.920x1.080 

117,4 

98,8 

116,1 

95,7 

93,1 

79,3 

112,2 

88,1 

2.560 x 1.440 

75,7 

62,4 

73,4 

56,1 

53,7 

48,1 

65,4 

51,3 

3.840 x 2.160 

33,4 

28,2 

31,0 

24,1 

23,2 

20,7 

43,8 

28,7 

Crysis 3 (impostazioni Ve 

No AA / MSAAAX 

ry High) 















1.920x1.080 

86,8 

64,1 

83,2 

60,2 

82,6 

56,9 

78,4 

62,6 

2.560 x 1.440 

60,2 

42,6 

57,1 

40,5 

46,8 

33,8 

49,5 

38,7 

3.840 x 2.160 

30,5 

21,4 

28,4 

18,6 

28,4 

18,2 

32,8 

27,5 

Metro Last Light (impostazioni High) 

No AA/MSAAAX 









1.920x1.080 

138,7 

93,9 

132,4 

89,5 

122,7 

32,3 

126,3 

63,9 

2.560 x 1.440 

107,0 

85,1 

103,7 

81,2 

79,3 

38,1 

80,6 

40,1 

3.840 x 2.160 

52,7 

40,3 

47,9 

37,4 

40,1 

28,3 

43,8 

31,5 

Tomb Raider (impostazioni Ultra) 

No AA/MSAAAX 









1.920x1.080 

198,5 

101,7 

189,5 

96,4 

156,4 

74,6 

146,2 

75,1 

2.560 x 1.440 

136,0 

60,6 

126,7 

57,6 

100,6 

45,0 

90,5 

44,3 

3.840 x 2.160 

64,4 

27,7 

61,2 

58,1 

46,2 

20,6 

70,5 

57,6 

Bioshock 

1.920x1.080 

132,9 

126,4 

108,1 

110,5 

2.560 x 1.440 

97,8 

92,6 

74,7 

80,6 


Tessmark 0.3.0 

Set 3 /Set 4 


Tessellation level 16 

69.537 

65.307 

75.486 

65.396 

50.568 

44.502 

73.619 

60.839 

Tessellation level 32 

37.628 

34.466 

36.877 

32.620 

26.127 

24.372 

39.382 

36.042 

Tessellation level 64 

12.132 

12.066 

11.714 

11.533 

8.790 

8.897 

18.161 

15.773 

LuxMark 3.0 - Gpu 









Neumann TLM-102 SE 


7.980 

7.913 


6.538 


5.245 

Hotel lobby 


3.468 

3.442 


2.879 


1.607 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 5960X; Scheda madre / chipset: Asus X99 Deluxe / Intel X99; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr4: 


Disco: OCZ ARC100 SSD / 240 Gbyte; 5istema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 64bit; Driver: Amd Catalyst 15.9 


EP e Xtensa Hifi 2 EP. In particolare necessari alla codifica video. Il mo- anche durante la visione di contenuti 

questi ultimi, grazie anche all'eleva- tore Uvd ( Unified Video Decoder) 3.0 video nel formato Ultra Hd ad altissi- 

ta banda di trasmissione dati tra la permette di accelerare in hardware la ma risoluzione. 


memoria locale e la Gpu, sono in 
grado di eseguire il 100% dell'e 
laborazione di effetti audio 
complessi senza richiede¬ 
re in ogni caso potenza di 
calcolo Gpu. 

Il motore Vce (Video Com- 
pression Engine) combina 
i punti i forza dei moduli 
di calcolo multimediale a 
funzioni fisse non programma 
bili con l'elevata potenza di calcolo 
offerta dall'architettura Graphics Co- 
re Next per eseguire i diversi passi 


decodifica del formato H.264, 
ma anche di quelli Avchd, 
Vc-1, Wmv (profilo D) 
e Mpeg-2. A questi si 
aggiunge il supporto 
ai formati Mvc (Multi 
View Codec), specifico 
per i contenuti con più 
flussi video integrati, 
Mpeg-4 e Divx. Grazie al 
supporto per la decodifica 
del formato H.265/Hvec ( High 
Efficiency Video Coding), sarà possibi¬ 
le disporre dell'accelerazione audio 



LA SCHEDA 

La R9 Nano si contraddistingue per 
le ridotte dimensioni, rese possibili 
dall'alta integrazione ottenuta con la 
Gpu Fiji, ma osservando le caratteristi¬ 
che tecniche si evince che questa sche¬ 
da è estremamente simile al modello 
top di gamma R9 Fury X. 

Tale riduzione di dimensioni non ha 
però comportato una diminuzione sen¬ 
sibile dei parametri operativi e delle 
prestazioni, così che la R9 Nano è a 
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mydlink 

by DLiflk 


La migliore Videosorveglianza domestica 
in tempo reale dal tuo smartphone e tablet. 


Videocamera Wi-Fi Motorizzata DCS-5222L by D-Link 

Risoluzione HD • Motore per rotazione obiettivo da remoto • Rilevamento movimenti con notifiche push 
Visione notturna ad infrarossi • Slot per scheda Micro SD per archiviazione registrazioni (scheda non inclusa) 


Dal 26/11 al 31/12 la trovi in offerta a 149,99 € anziché 199 € 
solo nei negozi Aleck/^IVorlcI 


mydlink™ è un servizio cloud totalmente gratuito e non prevede alcun costo di gestione né alcun 
canone mensile. Per utilizzare la videocamera di sorveglianza è sufficiente avere un router Wi-Fi a casa. 



Scarica ora l'app gratuita 

mydlink Lite 


/ scarica su ■ disponibile su 

^ AppStore Google play 


ristaila la videocamera in pochi semplici passaggi associandola al tuo router Wi-Fi, 
crea il tuo account gratuito mydlink™ e sei subito pronto per scoprire in tempo reale 
cosa succede nella tua proprietà anche quando non sei a casa! 

Per saperne di più visita www.dlink.com/mydlink 
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tutti gli effetti una prodotto di fascia 
alta nel panorama delle schede grafiche 
in commercio. In particolare questo 
modello è rivolto a quella categoria 
di utenti che desiderano acquistare o 
realizzare sistemi estremamente com¬ 
patti, senza rinunciare a prestazioni di 
prim'ordine. 

L'utilizzo del sistema di raffreddamen¬ 
to ad aria, rispetto a quello a liquido 
impiegato sul modello Radeon R9 Fury 
X, ha richiesto una modesta riduzione 
della frequenza operativa della Gpu. 
Il processore Fiji presente sulla R9 
Nano opera alla frequenza massima 
di 1.000 MHz, mentre quello della R9 
Fury X raggiunge - da specifica - la 
frequenza di 1.050 MHz. La presenza 
del raffreddamento a liquido sul mo¬ 
dello di punta lascia maggiore spazio 
per l'overclock, mentre le dimensioni 
estremamente ridotte della R9 Nano 
permettono di realizzare computer 
potente anche con piattaforme e te¬ 
lai adatti ai fattori di forma mini Itx 
e micro Atx. 

I risultati dei test mostrano l'elevato 
livello di prestazioni offerte dalla R9 
Nano che per le sue caratteristiche 
risulta molto più interessante della 
versione Fury X per la maggior parte 
degli utenti. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 MODELLO 

RADEON 
R9FURY X 

RADEON 
R9FURY 

RADEON 
R9NANO 

RADEON 
R9 390X 

RADEON 
R9 390 

RADEON 
R9 380 

RADEON 
R7 370 

RADEON 1 
R7 3G0 

Gpu 

Fiji XT 

Fiji Pro 

Fiji XT 

Grenada XT 

Grenada Pro 

Antigua Pro 

Trinidad Pro 

Tobago Pro 

Dimensione die (mm 2 ) 

560 

560 

560 

438 

438 

366 

212 

160 

Numero di transistor (milioni) 

B.900 

8.900 

8.900 

6.200 

6.200 

5.000 

2.800 

2.080 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa base (MHz) 

1.050 

1.000 

1.000 

1.050 

1.000 

970 

925 

1.000 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

975 

1.050 

Tecnologia Gcn 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

Moduli Gcn 

64 

56 

64 

44 

40 

28 

16 

12 

5tream Processor 

4.096 

3.584 

4.096 

2.816 

2.560 

1.792 

1.024 

768 

Unità di texture 

256 

224 

256 

176 

160 

112 

64 

48 

Unità Rop 

64 

56 

64 

64 

64 

32 

32 

16 

Tecnologia TrueAudio 

• 

• 

• 

• : 

• 

• 

• 

• 

Frequenza memoria (MHz) 

500 (*) 

500 (*) 

500 (*) 

5.000 

5.000 

5.700 

5.600 

6.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

4.096 

4.096 

4.096 

512 

512 

256 

256 

128 

Tipo di memoria 

HBM 

HBM 

HBM 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

4.096 

4.096 

4.096 

8.192 

8.192 

4.096 

2.048 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

512,0 

512,0 

512,0 

384,0 

384,0 

182,4 

179,2 

104,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

275 

275 

175 

275 

275 

190 

150 

85 

Pot. calcolo singola precisione (GFlops) 

8.601,6 

7.168,0 

8.192 

5.913,6 1 

5.120,0 

3.476,5 

1.996,8 

1.536,0 

Supporto Microsoft DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto OpenCL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 


* Frequenza operativa reale 
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LAB 


Grazie all’efficienza 
del radiatore le ventole 
restano spente quando la 
scheda è in idle o elabora 
carichi di lavoro leggeri. 


O Di Michele Braga 


Dissipatore con camera 
di scambio a vapore e tubi 
a pompa di calore. 


Silenziose, ma comunque pensate 
per i videogiocatori più esigenti 


Asus riprogetta la propria linea di prodotti 
per migliorare prestazioni e altre caratteristiche. 


L a linea di schede grafiche Asus 
Strix offre all'utente - in modo 
particolare ai videogiocatori - 
soluzioni che, pur facendo delle presta¬ 
zioni una delle caratteristiche princi¬ 
pali, mirano a fornire un compromesso 
tra potenza, consumo e silenziosità. I 
modelli sono dotati, infatti, di un siste¬ 
ma di raffreddamento basato su uno 


scambiatore di calore ad alta efficienza 
collegato a un radiatore con un'ampia 
superficie di scambio termico; il ri¬ 
sultato è un ridotto impatto acustico 
anche quando il processore grafico è 
a pieno carico. Grazie all'elevata effi¬ 
cienza del sistema di raffreddamento 
e alla riprogettazione del pcb e dei 
circuiti di alimentazione, la linea Strix 


offre qualcosa di più: quando la sche¬ 
da grafica opera con carichi di lavoro 
bassi, il radiatore è in grado di smaltire 
il calore generato senza la necessità di 
attivare le ventole raffreddamento. 

In questo modo i prodotti Strix per¬ 
mettono di realizzare configurazioni 
desktop più silenziose della concorren¬ 
za ed estremamente silenziose in senso 
assoluto. I due prodotti presenti in 
questa prova appartengono alla linea 
Amd: il primo è un modello Radeon 
R9 380, mentre il secondo è un modello 
Radeon R7 370. 


RADEON 
D STRIX 

Euro 172 Iva inclusa 

+ PRO 

Discreto rapporto tra caratteristiche 
tecniche, prestazioni e prezzo ■ 
Silenziosa anche a quando posta 
sotto carico con applicazioni intensive 

- CONTRO 

Richiede un telaio spazioso a causa 
delle elevate dimensioni del dissipatore 

Produttore: Asus, www.a5U5.it 



ASUS 
R7 37 
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L’ARCHITETTURA 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


RADEON 

RADEON 

R9 380 5TRIX 

370 STRIX 


Futuremark BDMark (patch 1.5.884) 


Fire Strike 

7.554 


4.927 

Fire Strike Extreme 

3.794 


2.374 

Fire Strike Ultra 

1.641 


1.253 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

72,8 

58,9 

51,2 


43,6 

1.920x1.080 

64,0 

51,7 

45,1 


38,2 

2.560 x 1.440 

32,5 

27,1 

23,0 


20,0 

Metro Last Light (impostazioni High) 

NoAA/MSAAAX 

1.680x1.050 

72,0 

40,7 

49 


27,7 

1.920x1.080 

63,7 

36,0 

43,3 


24,0 

2.560x1.600 

35,7 

17,3 

23,3 


11.7 

Tessmark 0.3.0 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

53.683 

43.167 

24.914 


18.455 

Tessellation leve! 32 

29.077 

25.839 

12.500 


10.108 

Tessellation level 64 

11.248 

10.905 

4.635 


4.215 

LuxMark 3.0 - Gpu 

Neumann TLM-102 SE 

3.246 


3.495 

Hotel Lobby 

1.049 


1.267 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 6700K; Scheda madre / chipset: Gigabyte 
GA-Z170X Gaming 5 / Intel Z17D; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: OCZ ARC imo 
5SD / 240 Gbyte; 5.O.: Microsoft Windows 10 Professional 64bit; Driver: Catalyst 15.7.1 


La base delle schede Radeon R9 380 è 
il processore grafico Amd Antigua Pro, 
ovvero un refresh di quello conosciuto 
con il nome in codice Tonga che è stato 
utilizzato per la produzione dei mo¬ 
delli Radeon R9 285. Il die, prodotto 
con la tecnologia a 28 nanometri negli 
stabilimenti Global Foundries, ha una 
superficie di 366 millimetri quadrati e 
utilizza circa 5 miliardi di transistor. 
Alla base delle schede Radeon R7 370 
troviamo, invece, il processore grafico 
Amd Trinidad Pro; anche in questo 
caso si tratta di aggiornamento della 
precedente Gpu Pitcairn Pro che è stata 
impiegata per sui modelli Radeon R7 
265. In questo caso il die, prodotto 
sempre con tecnologia Global Foundri¬ 
es a 28 nanometri, ha una superficie 
di 212 millimetri quadrati e conta 2,8 
miliardi di transistor. 

L'architettura Amd è realizzata as¬ 
semblando tra loro le unità Command 
Processor, quelle Rop, il controller di 
memoria e lo Shader Engine che rac¬ 
coglie una diversa quantità di mo¬ 
duli Gcn Compute Unit in funzione 
della complessità e della potenza dei 
processori grafici che si desidera ot¬ 
tenere. I moduli Gcn Compute Unit 
sono il mattone elementare dell'ar¬ 
chitettura e all'interno di ciascuno di 
essi sono presenti 64 stream processor 
organizzati in quattro unità vettoriali 
Simd (Single Instruction Multiple Data), 
una unità di calcolo scalare e quattro 
unità di texture; le unità di calcolo 
sono supportate da strutture di regi¬ 
stri interni e da un sistema di cache. 
Ogni blocco di cache di primo livello 
(LI) serve un gruppo di quattro Gcn 
Compute Unit ed è ripartito in sezioni 


da 16 Kbyte per le istruzioni e da 32 
Kbyte per i dati. Le cache di primo 
livello garantiscono una banda di tra¬ 
sferimento dati in modalità scrittura/ 
lettura pari a 64 byte per ogni ciclo 
di clock. La cache di secondo livello 
(L2) è ripartita in blocchi funzionali 
con una banda di trasmissione dati 
pari a 64 Kbyte per ciclo di clock. La 
comunicazione e lo scambio dati tra i 
diversi gruppi di unità Gcn è garantita 
dalla Global Data Share, ovvero una 


cache condivisa accessibile da tutta le 
unità dell'architettura. 

La differenza in termini di risorse e di 
potenza tra i processori grafici Antigua 
Pro Trinidad Pro è sensibile: la prima 
utilizza 28 moduli Gcn Compute Unit 
per un totale di 1.792 unità di calcolo, 
mentre la seconda utilizza 16 modu¬ 
li Gcn Compute Unit per un totale 
di 1.024 unità di calcolo. Ancora, nel 
primo caso sono presenti 112 unità 
di texture contro le 64 del modello di 


ASUS RADEON 
R9 380 5TRIX 

Euro 232 Iva inclusa 



+ PRO 

Buon rapporto tra caratteristiche 
tecniche, prestazioni e prezzo • 
Silenziosa anche a quando posta 
sotto carico con applicazioni intensive 


- CONTRO 

Richiede un telaio spazioso a causa 
delle elevate dimensioni del dissipatore 

Produttore: Asus, www.asus.it 
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fascia inferiore, mentre non ci sono 
differenze nel numero di unità 
Rop che è pari a 32 per en¬ 
trambe le Gpu. Entrambi 
le Gpu, come tutte quel¬ 
le prodotte da Amd nel 
corso degli ultimi anni, 
dispongono della tecno¬ 
logie Vce, Uvd, TrueAudio 
e supportano le librerie Mantle 
e Vulkan. 


LE PROVA 


Le differenze in termini di risorse di 
calcolo si riflettono in modo altrettanto 
evidente nei risultati dei benchmark. 
La scheda R9 380 Strix ha fatto segnare 
prestazioni che superano quelle del 
modello R7 370 per valori oltre il 50%. 
I valori registrati con il modello di fa¬ 
scia più alta sono sufficienti a garantire 
prestazioni fluide con la maggior parte 
dei videogiochi moderni fino alla ri¬ 
soluzione di 1.920 x 1.080 pixel, con 
impostazioni di qualità elevate e con 
filtri di qualità dell'immagine attivi. 
La R8 370 permette di giocare con una 
fluidità paragonabile alla risoluzione 
di 1.680 x 1.050 pixel; se si sale alla ri¬ 
soluzione Full Hd è necessario ridurre 


gli effetti del gioco e disabilitare i filtri 
di qualità per evitare rallentamenti 
visibili. La Radeon R9 380 utilizza fre¬ 
quenze operative superiori a quelle di 
specifica per quanto riguarda la Gpu: 
990 MHz contro i 970 MHz. Nel caso 
della Radeon R7 370 la frequenza base 
di 925 MHz è invariata, mentre Asus 
ha deciso di innalzare la frequenza 
massima della modalità turbo da 975 
a 1.050 MHz per offrire all'utente un 
piccolo spunto in più sul fronte della 
potenza di calcolo pura. 

Chi cerca prestazioni ancora supe¬ 
riori può orientarsi sulle schede che 
utilizzano il processore grafico Amd 


Sul lato posteriore 
della scheda è presente 
una placca metallica, 
che serve a favorire lo 
smaltimento del calore. 


Grenada - Radeon R9 390X o 390 - op¬ 
pure valutare l'acquisto di un modello 
top di gamma basato sull'architettura 
Fiji - Radeon R9 Fury - che però ha un 
costo decisamente superiore. 

La Radeon R9 380 Strix rappresenta 
quindi una valida scelta per chi cer¬ 
ca un prodotto silenzioso, ma capace 
al tempo stesso di fornire prestazioni 
adeguate a configurazioni di fascia 
medio alta; la Radeon R7 370 può es¬ 
sere considerata come alternativa per 
chi cerca un prodotto più economico o 
per chi utilizza monitor con risoluzione 
inferiore a quella Full Hd. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 MODELLO 

RADEON 

R939QX 

RADEON 

R9 390 

RADEON 
R9 38Q 

RADEON 
R7 370 

RADEON 

R7 360 

Gpu 

Grenada XT 

Grenada Pro 

Antigua Pro 

Trinidad Pro 

Tobago Pro 

Dimensione die (mm ! ) 

43 a 

438 

366 

212 

160 

Numero di transistor (milioni) 

6.200 

6.200 

5.000 

2.800 

2.080 

Tecnologia produttiva (nm) 

23 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa base (MHz) 

1.050 

1.000 

970 

925 

1.000 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

975 

1.050 

Tecnologia Gcn 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

Moduli Gcn 

44 

40 

28 

16 

12 

Stream Processor 

2.816 

2.560 

1.792 

1.024 

768 

Unità di texture 

176 

160 

112 

64 

48 

Unità Rop 

64 

64 

32 

32 

16 

Tecnologia TrueAudio 

• 

• 

• 

• : 

• 

Frequenza memoria (MHz) 

5.000 

5.000 

5.700 

5.600 

6.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

512 

512 

256 

256 

128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

8.192 

8.192 

4.096 

2.048 I 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

384,0 

384,0 

182,4 

179,2 

104,0 

Potenza massima 
della scheda (watt) 

275 

275 

190 

150 

85 

Potenza di calcolo 
singola precisione (GFlops) 

5.913,6 

5.120,0 

3.476,5 

1.945,6 

1.536,0 

Supporto Microsoft DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto OpenCL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 


ASUS 

R9 3B0 

ASUS 

R7 370 

Antigua Pro 

Trinidad Pro 

ìT _ 365 

212 

5.000 

2.800 

28 

28 

990 

925 

n.d. 

1.050 

L _ iÌL 

1.2 

28 

16 

1.792 

1.024 

112 

64 

32 

32 

• 

• 

5.700 

5.600 

256 

256 

Gddr5 

Gddr5 

(I 4.096 

2.048 

L 182,4 _ 

179,2 

190 

150 

3.548,2 

2.150,4 

12 

12 

4.5 

4.5 

2.0 

2.0 
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SAMSUNG V-NAND 

Memorie ad alta densità per aumentare 
la capacità e abbattere il prezzo al Gbyte. 



Il Tbyte veloce, ma a buon prezzo 


Ideale per aumentare lo spazio di archiviazione su desktop e notebook. 


L a linea Samsung 850 Evo è pre¬ 
sente sul mercato dal novembre 
2014 e rappresenta l'offerta con 
prezzi più accessibili rispetto alla linea 
850 Pro indirizzata a chi ricerca il mas¬ 
simo delle prestazioni. 

La linea 950 Pro, presente sul mercato 
da poche settimane, ha innalzato il li¬ 
vello di prestazioni massime ottenibili, 
ma al momento le unità sono disponibili 
solo nel formato M.2; per questo motivo 
i prodotti della linea 850 sono ancora 
oggi le soluzioni proposte a chi cerca 
unità di archiviazione veloci in formato 
standard da 2,5 pollici. 

Il disco 850 Evo da 1 Tbyte - oggetto di 
questa prova - è un taglio di capacità 
molto allettante perché fornisce a un 
prezzo interessante un'ottima capacità 


SAMSUNG 
850 EVO 1 TB 

Euro 350 Iva inclusa 



+ PRO 

Capienza elevata Ottimo rapporto tra 
caratteristiche e prezzo • Velocità di 
trasferimento dati elevate 

- CONTRO 

Nessun elemento da segnalare 


Produttore: Samsung, www.samsung.it 


di archiviazione sia per computer por¬ 
tatili sia per quelli desktop. 

Per contenere il prezzo dell'unità 
Samsung utilizza memorie Mie (Multi 
Lnyer Celi) realizzate sfruttando la tec¬ 
nologia proprietaria V-Nand, grazie alla 
quale il produttore sudcoreano riesce a 
produrre celle di memorie con un'eleva¬ 
ta densità di archiviazione dati. 

Le caratteristiche tecniche di specifica 
di questa unità parlano di velocità di 
scrittura e lettura sequenziali rispetti¬ 
vamente di 520 Mbyte/se 540 Mbyte/s. 
Non si tratta delle migliori prestazioni 


disponibili oggi sul mercato, ma suf¬ 
ficienti a fornire miglioramenti sensi¬ 
bili a chi utilizza unità Ssd di vecchia 
generazione così come a chi utilizza 
ancora dischi di tipo magnetico. Nei test 
eseguiti in laboratorio abbiamo rilevato 
una velocità di scrittura sequenziale 
reale che si attesta a 479 Mbyte/s e una 
di lettura pari a 496 Mbyte/s. L'unità 
è però in grado di raggiungere le pre¬ 
stazioni dichiarate quando si passa a 
operazioni di lettura e scrittura di tipo 
casuale con accodamento profondo di 
istruzioni e dati in lettura e scrittura. 



Il test Aja ha rilevato velocità di scrittura e lettura sequenziale prossime ai 500 Mbyte/s. Queste 
cambiano in modo radicale l’esperienza di utilizzo rispetto a un disco magnetico ad alta capacità. 
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RICOH 

imagine. change. 



VIDEOCONFE RENZA 


VIDEOPROIETTORI 


LAVAGNE 

INTERATTIVE 


CANONE 

ALL-INCLUSIVE 


Scopri di più 


Ricoh 

rende il tuo lavoro 
un'esplosione 
di innovazione 
e dinamicità 


Muovere le IDEE anziché le persone 

Con Ricoh puoi scoprire un nuovo modo di lavorare fatto 
di interazione e di semplicità nelle comunicazioni. 

Le distanze si annullano, a muoversi sono le idee e non le 
persone. 

L'offerta di soluzioni e servizi Ricoh ti permette di 
comunicare in maniera diretta e veloce, anche mediante 
dispositivi mobili. Le sale riunioni diventano ambienti 
dinamici e l'ufficio si trasforma in uno spazio aperto, 
interattivo e collaborativo. 


Immergiti senza pensieri in questa innovazione... 
alla gestione delle tecnologie pensa Ricoh. 


Ricoh Italia Srl 

viale Martesana 12. 20090 Vimodronc (MI) 

Tel. 02.91987100 

www.ricoh.it 


SEGUI 

RICOH 

ITALIA 


f 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 MODELLO 


SAMSUNG 850 EVO 


Capacità (Gbyte) 

120 

250 I 

500 

1.024 

2.048 

Controller 


MGX 


MEX 

MHX 

Memoria Nand 

Samsung 32 laver /128 Gbit / TLC V-NAND 

Memoria Dram (Mbyte) 

256 

512 

512 

1.024 

2.048 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

540 

540 

540 

540 

540 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 

520 

520 

520 

520 

520 

Lettura casuale 

4 Kbyte OD32* (lops) 

94.000 

97.000 

98.000 

98.000 

98.000 

Scrittura casuale 

4 Kbyte 0032* (lops) 

88.000 

88.000 

90.000 

90.000 

90.000 

Consumo DevSleep (mW) 

2 

"a | 

2 

4 

5 

Consumo Slumber (mW) 

50 

50 

50 

50 

60 

Consumo lettura/scrittura (W) 



3,7/4,4 




Crittografia AES-256, TCG Opal 2.0, IEEE-1667 (eDrive) 

Durata (Tbyte) 75 150 

Garanzia (anni) E 

* 0D32: Due Deepth 32 


LA TECNOLOGIA SAMSUNG 

Alla base delle unità di archiviazione 
Samsung allo stato solido troviamo la 
tecnologia V-Nand (Vertical Nand ) in¬ 
trodotta nel corso del 2013. A differenza 
della tecnologia tradizionale Mosftet 
floating gate che memorizza l'informa¬ 
zione negli elettroni presenti all'interno 
del gate metallico del transistor - questo 
costituisce la singola cella di archiviazio¬ 
ne - quella V-Nand utilizza l'approccio 
denominato Ctf (Charge Trap Flash): in 
questo caso l'informazione è immagaz¬ 
zinata all'interno dello strato isolante tra 
il canale conduttivo e il gate, invece che 
in quest'ultimo. Tale soluzione permet¬ 
te di ottenere ima maggiore resistenza 
ai cicli di programmazione della cella 
e permette anche una riduzione delle 


dimensioni della cella stessa. La tecnolo¬ 
gia V-Nand permette inoltre di cambiare 
anche la struttura vera e propria della 
cella che da planare diventa a sviluppo 
tridimensionale: il canale del transistor 
da planare diventa cilindrico e lo strato 
di isolante lo circonda in modo completo, 
così come il gate che a sua volta circonda 
esternamente lo strato isolante; in pratica 
ogni singola cella passa da una struttura 
a piani sovrapposti a una che utilizza 
strutture cilindriche concentriche. Questo 
permette di aumentare la superficie di 
contatto tra i diversi livelli, di diminuire 
l'energia necessaria ad attivare la cella 
stessa e di incrementare lo spazio che 
immagazzina le cariche elettriche con il 
risultato di migliorare sia la resistenza 
sia le prestazioni di ogni singola cella. La 
particolare struttura consente inoltre di 


Le prestazioni si mantengono elevate al variare 
della dimensione dei pacchetti dati trasmessi. 


jfc Untilled • Ano 0«k Benchm#* - □ X 
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adottare un nuovo metodo di impacchet- 
tamento delle celle: grazie alla struttura 
cilindrica è possibile impilare più strati 
- un po' come infilare delle perline in un 
filo - delle nuove celle con il vantaggio 
di poter incrementare la densità a parità 
di superficie in pianta del chip di silicio; 
ogni serie di 32 celle ha infatti uno svi¬ 
luppo verticale rispetto al piano del die 
in silicio, da qui la denominazione di 
Nand verticale. 

Nel complesso quest'unità rappresenta 
un'ottima scelta per chi è alla ricerca di un 
disco Ssd veloce e capiente. Il prezzo al 
dettaglio presso i negozi Online si attesta 
intorno ai 350 euro e quindi molto al di 
sotto del prezzo di listino e del prezzo 
di mercato di inizio anno, quando era 
necessario spendere circa 500 euro per 
acquistare la medesima unità. • 


# AJA System Test ? X 



465 931 1396 1862 

trame number 


Il profilo del trasferimento dati sequenziale in lettura è stabile 
e molto pulito, senza interruzioni o salti di velocità evidenti. 


0 AIA System Test ? X 


Db*. Wtiles (CaptLie) 

” T-:r.—. - ■ — 



Il profilo del trasferimento dati in scrittura sequenziale ha una 
media stabile, e pochi picchi riconducibili alla gestione dei buffer. 


PC Professionale > Novembre 2015 


































































Server Dedicati Aruba 


Sicurezza, affidabilità e le migliori prestazioni da soli C14 90 al mese. 

L’offerta Server Dedicati di Aruba, caratterizzata da macchine dalle prestazioni eccellenti in termini di memoria e 
potenza di elaborazione, si divide in Basic, Standard e Professional. Le tre gamme sono pensate per adattarsi 
alle diverse esigenze e si differenziano per caratteristiche tecniche, prestazioni, flessibilità e scalabilità. 

Processori INTEL ✓ Connettività senza limiti di traffico 

V Data Center con i più elevati V Possibilità di componenti aggiuntivi 

standard di qualità e sicurezza 



Assistenza Data Center Connettività NOC attivi 

tecnica H24 in Italia ridondata 24x7x365 



Servizio 

Managed 


Per maggiori informazioni: www.serverdedicati.aruba.ft 


+39.0575.05077 

Assistenza in Italiano 


1 



Server Dedicati 


Housing e Colocation 


Soluzioni personalizzate 
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Honor 7, top di gamma 
a prezzo competitivo 


0 Di Davide Piumetti 

L a maturazione del brand Honor 
può finalmente dirsi completa. 
Dopo gli interessanti termina¬ 
li presentati nel corso dell'anno, dal 
4X in fascia economica ai precedenti 
modelli 6 e 6+, il produttore nato da 
una costola di Huawei presenta un di¬ 
spositivo che si propone di soddisfare 
anche gli utenti più esigenti. L'Honor 
7 rappresenta appieno la filosofia della 
casa, ovvero proporre terminali con le 
caratteristiche tecniche richieste dalla 
maggior parte degli utenti, senza di¬ 
menticare nulla ma senza nemmeno 
esagerazioni inutili (prezzo compreso). 
Il terminale si pone a un livello tecnico 

HONOR7 

Euro 349 Iva inclusa 

+ PRO 

Qualità costruttiva Funzioni • Prezzo 

-CONTRO 

Slot esclusivo micro Sd o nano Sim • 
Manca il modulo Nfc 

Produttore: Honor, www.hihonor.com 


di poco inferiore allo Huawei P8, e 
nettamente superiore alla sua versione 
Lite. Le dimensioni, innanzitutto, rap¬ 
presentano un buon compromesso tra 
portabilità e visibilità. Lo schermo da 
5,2 pollici Ips-Neo adotta infatti una 
cornice piuttosto sottile, tale da render¬ 
lo dimensionalmente simile a modelli 
con schermo più piccolo (la larghezza 
ad esempio è identica a quella di un 
Moto G da 5 pollici). La risoluzione 
Full Hd da 1.920 x 1.080 pixel offre di 
conseguenza una densità di pixel di 
424 per pollice quadrato, un valore 
ottimo in ogni condizione che si associa 
all'inutilità di risoluzioni superiori su 
schermi di tali dimensioni. La qualità 
è nel complesso buona, così come la 
luminosità e la visibilità all'aperto; i 
colori sono vivaci e coprono bene la 
gamma dinamica classica. 

Il dispositivo è costruito completamente 
in alluminio, con una scocca posteriore 
leggermente arrotondata che ne rende 
confortevole l'impugnatura e l'utilizzo 
prolungato. Due i colori disponibili: 
Fantasy Silver (alluminio classico ano¬ 
dizzato) con cornice anteriore bianca 


Costa come un modello 
di fascia media ma ha 
caratteristiche davvero 
molto evolute. 

e Mystery Grey (alluminio anodizzato 
canna di fucile) con frontale nero. 

Nella parte superiore troviamo un led 
infrarosso, il jack per cuffia/auricolare 
e uno dei microfoni del telefono. Altri 
due microfoni sono nella parte bassa, 
e funzionano in sincronia in modo da 
ridurre il rumore ambientale durante 
le telefonate, soprattutto se effettuate 
con il vivavoce. 

Nella parte inferiore è presente anche lo 
speaker audio, discretamente potente, 
e il connettore micro Usb standard. Sul 
lato destro del terminale, realizzati in 
alluminio pieno, il pulsante di accensio¬ 
ne e il bilanciere per il volume. Sul lato 
sinistro è presente un tasto "smart" con¬ 
figurabile dal sistema operativo per fun¬ 
zioni predefinite (è possibile registrare 
operazioni per pressioni brevi, lunghe o 
multiple) e lo slot per l'inserimento del¬ 
le Sim. Il plurale è d'obbligo in quanto è 
presente il supporto per due nano Sim 
oppure, sacrificando il secondo slot, per 
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PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


AnTuTu 5.7.1 (64 bit) 

Totale 43.593 

Basemark OS II 

Totale 1.112 

Geekbench 3 

Totale (Multi Cpu) 3.836 

Futuremark 3DMark 

Ice Storm unlimited 10.520 

Basemark X 

Medium Ouality 16.831 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Rightware Browsermark 2.1 

Totale 1.142 

SunSpider 1.0.2 

Totale (ms) 750 


una nano Sim e una micro Sd fino a 128 
Gbyte che va ad espandere la memoria 
interna di 16 Gbyte (11 disponibili alla 
prima accensione). 

Sul frontale trova spazio una fotoca¬ 
mera di buon livello da ben 8 Mpixel 
dotata di flash led, in grado anche di 
registrare video a 1080p e 30 fps. Sul 
retro è invece installata (lievemente 
a sbalzo) un'ottimo dispositivo da 
20 Mpixel con apertura F/2.0, 
messa a fuoco a rilevamento 
di fase, stabilizzatore ottico 
integrato e flash dual led 
per colori più fedeli. Al¬ 
cuni modelli (dal prezzo 
di listino doppio) possono 
offrire risultati migliori, ma 
non possiamo certo negare 
che i risultati sono ottimi e 
difficilmente superabili in questa 
fascia di prezzo. 

Ultimo componente esterno a differen¬ 
ziare il prodotto è il sensore di impronte 
digitali posto sotto la fotocamera poste¬ 
riore. Il posizionamento è ottimale, in 
quanto tenendo saldamente il telefono 
in mano ci si trova sempre con l'indice 
della mano sopra tale sensore. Il ricono¬ 
scimento è preciso e non ci ha mai dato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


problemi, permettendo di sbloccare il 
telefono senza grossi problemi anche 
nei momenti concitati. Una delle carat¬ 
teristiche più interessanti è l'adozione 
delle gesture su questo elemento. Se lo 
sblocco avviene semplicemente posi¬ 
zionando il dito sul sensore, è possibile 
configurare azioni predefinite attivate 
dallo scorrere del dito sul sensore. Una 
delle più utili in assoluto è l'associa¬ 
zione del menu notifiche allo swipe in 
basso del dito. Dopo qualche giorno 
d'uso è difficile tornare a un terminale 
che non ha tale funzione, tanto risulta 
intuitiva e in grado di modificare l'uso 
normale del telefono. 

Sotto la scocca troviamo una batteria 
di grandi dimensioni (3.100 mAh) in 
grado di portare il telefono in tranquil¬ 
lità fino alla metà del secondo giorno, 
soprattutto grazie al processore impie¬ 
gato, potente ma parco nei consumi. Il 
Kirin 935 prodotto da HiSilicon integra 
quattro core Cortex A53 da 2,2 GHz 
e altri quattro core A53 da 1,7 GHz, 
coadiuvati da una sezione grafica Mali 
T628 MP4 e da 3 GB di memoria Ram. 
La connettività esterna è ottima, con 
supporto a reti 4G Lte a 300 Mbps (per 
entrambe le Sim che possono anche 
operare in tandem), wireless 
802.11ac, Bluetooth 4.1 e 
A-Gps con Glonass. 

Il software utilizzato è 
Android Lollipop 5.0.2 
con la personalizzazio¬ 
ne Emui 3.1; a nostro 
parere una delle mi¬ 
gliori interfacce Android 
fornite dalle grandi case 
produttrici. Tutti i menu so¬ 
no strutturati in maniera semplice pur 
offrendo grandi possibilità di persona¬ 
lizzazione. Il sistema può riconoscere i 
gesti tracciati sullo schermo e associarli 
a funzioni predefinite da lanciare, per¬ 
mette di regolare lo schermo non solo 
come luminosità ma anche negli altri 
elementi fondamentali come la tem¬ 
peratura colore e la gamma dinamica. 


identificare il consumo di banda del¬ 
le singole applicazioni e limitarle in 
maniera puntuale, così come gestire 
l'attivazione vocale del dispositivo in 
maniera ampliata rispetto al classico 
Google Now. 

Unica pecca evidente della Emui 3.1 è 
il sistema di gestione delle notifiche, 
non sempre perfetto. Innanzitutto uti¬ 
lizza uno schema temporale diverso da 
quello classico Android, a cui ci si abitua 
abbastanza in fretta. Il problema risiede 
però nel fatto che alcune notifiche ven¬ 
gono segnalate due volte, un piccolo 
bug di cui Honor è a conoscenza e si è 
impegnato a risolvere a breve. 

Nel complesso, le prestazioni ottenibili, 
i materiali costruttivi e la qualità gene¬ 
rale pongono questo dispositivo al top 
della sua categoria. E' infatti estrema- 
mente difficile trovare un prodotto con 
tutte queste caratteristiche a un prezzo 
simile, considerando poi che può essere 
trovato in commercio anche a 50 euro 
in meno rispetto al listino. • 

L’interfaccia Emui 3.1 offre un gran 
numero di personalizzazioni. 


B 0K/s * ^ .III 15:19 


Temperatura del colore 



^ Predefimta 


Calda Fredda 


Annulla OK 





< 

o 

□ 



Display: 5,2” Ips 1.920 x 1.080 pixel (424 ppi) ■ Chipset: HiSilicon Kirin 935 octa core ■ Cpu: 4x Cortex A53 2,2 GHz + 4x Cortex A53 1,7 GHz ■ 
Gpu: Mali T628 MP4 ■ Memoria (Gbyte): 3 ■ Storage interno (Gbyte): 16 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 128 Gbyte) ■ Fotocamera post.: 20 
Mpixel con dual flash e stabilizzatore ottico ■ Fotocamera ant.: 8 Mpixel ■ Apparato radio: Lte Cat6 / 3G Hspa 42,2-5,76 Mbps • Connettività: 
Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.1, micro Usb 2.0 ■ Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola, luminosità, prossimità, impronte digitali • Gps 

integrato: Sì (Gps+Glonass) ■ Radio Fm: Si ■ Batteria (mAh): 3.100 • Dimensioni (mm): 143,2 x 71,9 x 8,5 • Peso (g): 157 • Sistema operativo: 

Android 5.0.2 con Emui 3.1 
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II Nas dual bay 
di Asustor utilizza 
le nuove Cpu Intel: 

potenza elevata 
e consumi ridotti. 


0 Di Davide Piumetti 




Il primo Nas con Intel Braswell 


N egli ultimi anni, complice la pro¬ 
liferazione di contenuti multime¬ 
diali di ogni tipo (sia in termini 
numerici sia di occupazione di spazio), 
abbiamo assistito a un grande espansione 
nel settore consumer di prodotti che, 
un tempo, erano relegati a un ambito 
prettamente aziendale. 

Uno di questi è tipicamente il Nas, dispo¬ 
sitivo di archiviazione di rete, che nell'ul¬ 
timo periodo ha guadagnato funzioni 
prima inimmaginabili. Uno degli utilizzi 
tipici, dovuto alla grande diffusione di 
contenuti multimediali, anche in alta (o 
altissima) definizione, è quello di centro 
di archiviazione e streaming domestico 
per audio, video e fotografie. 

Asustor ha presentato la propria nuova 
serie di Nas orientati all'uso domesti¬ 
co avanzato, caratterizzati da evolute 
specifiche tecniche dedicate al mondo 
dell'archiviazione con aggiunte funzioni 
multimediali di ottimo livello. 
Caratteristica chiave in quest'ottica è l'a¬ 
dozione per la prima volta delle nuove 
Cpu Intel Braswell, chip di ottimo livello 
che superano in potenzialità ed efficienza 
i classici SoC Arm che vengono tradizio¬ 
nalmente utilizzati sui Nas consumer. 

Il prodotto che analizziamo in queste 
pagine è il modello di ingresso, AS6102T, 
un dual bay dotato di Cpu Intel Cele¬ 
ron N3050, un dual core da 1,6 GHz 
in grado di raggiungere i 2,16 GHz in 
modalità turbo. Sui modelli AS62, di 
fascia leggermente superiore, troviamo 
il Celeron N3150, dotato delle stesse fre¬ 
quenze operative ma di tipo quad core. Il 
modello in prova integra inoltre 2 Gbyte 
di memoria Ram Ddr3-L (2x1 Gbyte in 


dual channel), espandibile in maniera 
molto semplice fino a 8 Gbyte totali (2x4 
Gbyte). Questi processori rappresentano 
un notevole progresso nel mercato dei 
sistemi di Storage. Hanno valide presta¬ 
zioni accomunate a consumi molto bassi, 
un motore di decodifica hardware per 
flussi video in alta definizione (H.264 e 
H.265 anche 4K) e di crittografia Aes-Ni 
in grado di non rallentare le normali 
operazioni anche cifrando compieta- 
mente i dati. 

Dal punto di vista costruttivo il prodotto 
è nel complesso molto curato. I mate¬ 
riali sono di alto livello e lo studio, la 
progettazione e l'assemblaggio davvero 
degni di nota. Il frontale ospita i due slot 
dischi classici e i pulsanti di accensione 
e di copia rapida dalla porta Usb 3.0 
presente in basso. Sul retro troviamo il 
connettore di alimentazione e due porte 


Gigabit Ethernet che possono operare in 
modalità tandem o failover, oltre a un 
gran numero di porte accessorie: due Usb 
3.0, due Usb 2.0 e due eSata. Le caratteri¬ 
stiche peculiari sono però la porta Hdmi 
1.4b e il connettore audio ottico. Questi 
ultimi permettono infatti di connettere 
il Nas a uno schermo esterno e sfruttare 
un'interfaccia utente avanzata. 

Il software, battezzato Asustor Portai, 
prevede una schermata iniziale sulla 
quale sono presenti determinate appli¬ 
cazioni, che possono essere aggiornate o 
ampliate dall'utente. Le principali sono 
Kodi, Chrome e il gestore di Virtual ma¬ 
chine. Il primo rappresenta il famoso 
software media center erede di Xbmc, in 
grado di fornire una console di gestione 
di tutti i file multimediali presenti sul 
Nas in maniera interattiva e gradevole. 



Il sistema operativo Adm risulta completo e semplice da gestire. Asustor ha 
raggiunto e in alcuni casi superato l’esperienza d’uso dei migliori del settore. 
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Il veloce processore e il supporto hardwa¬ 
re alle ultime tecnologie di decoding per¬ 
mettono di visionare i vari filmati senza 
incertezze, compresi quelli a risoluzione 
4K e con codifica H.265. 

Con Chrome è possibile avere un browser 
Web completo e funzionante sul televi¬ 
sore, mentre utilizzando il software di 
virtualizzazione si raggiunge la massima 
funzionalità domestica, ovvero disporre 
di un numero a piacere di macchine vir¬ 
tuali (con buone prestazioni) fruibili da 
un qualunque monitor connesso al Nas. 
Il software di gestione installato, il nuo¬ 
vo Adm 2.5, risulta al livello di quello 
presente su sistemi Qnap o Synology: 
avanzato, stabile e molto personalizza¬ 
bile. Oltre alle funzioni base di gestione 
utente, cartelle condivise e backup, sono 
presenti molte applicazioni evolute. 

Il compito principale di un Nas è svolto 
egregiamente tramite la possibilità di im¬ 
postare la modalità Raid 0 o 1 dei dischi 
presenti, la creazione di volumi distinti 
e il supporto a diversi tipi di backup, 
come Rsync, Cloud, backup su Ftp o su 
periferica esterna Usb o Sata. 

Supportati anche dispositivi esterni come 
Ups, stampanti, dongle Bluetooth (anche 
speaker), lettori ottici e periferiche di 
input. Garantito anche il pieno controllo 
iScsi, della virtualizzazione e del pro¬ 
tocollo UPnP e Vpn, oltre che l'accesso 
cloud remoto da Pc, tablet o smartphone. 
Il sistema è nel complesso estremamente 
completo, semplice da usare e ricchis¬ 
simo di funzionalità. Il server iTunes, 
la download station (aMule, Http, Ftp, 
Torrent) funziona a dovere, così come la 
sincronia cloud (Google Drive, OneDrive, 
Dropbox), e un mail server personalizza¬ 
bile. La piattaforma di videosorveglianza 


è nel complesso buona, anche se non 
avanzata come su alcuni Nas della 
concorrenza. 

La cosa che più sorprende è comunque la 
velocità di esecuzione e la reattività del 
prodotto. In ogni caso, anche con diversi 
task di backup, videosorveglianza attiva. 
Rodi in riproduzione e server attivi, il 
controllo remoto è scattante e non risulta 
limitato in alcun modo. Solo utilizzando 
più di una macchina virtuale contempo¬ 
raneamente, la memoria Ram installata 
di base risulta insufficiente, anche se è 
doveroso ricordare che Asustor mette a 
disposizione l'upgrade della memoria 
a cura dell'utente, che può acquistare 
due moduli qualsiasi Ddr3-L da 4 Gbyte. 
Dal punto di vista prestazionale i risultati 
sono ottimi, sicuramente da primo del¬ 
la classe. Nei nostri test con due dischi 
Western Digital Green da 1 Tbyte il Nas 
ha ottenuto valori identici a quanto ot¬ 
tenibile con dischi connessi direttamente 
via Sata in locale. In Raid 0 o in Raid 1 le 
velocità sono quanto ci si aspetterebbe, 
con picchi molto interessanti negli ambiti 
più complicati. La ventola posteriore, 
nonostante sia di dimensioni ridotte (solo 
70 mm) è molto silenziosa. 

Asustor propone nel complesso un pro¬ 
dotto molto valido, sia in termini costrut¬ 
tivi sia prestazionali. L'hardware utiliz¬ 
zato è perfetto per un uso multimediale 
avanzato del dispositivo (e qui Intel ha 
fatto un ottimo lavoro) e rappresenta il 
non plus ultra in ambito domestico. Tanta 
qualità si paga e infatti il prezzo non è 
dei più popolari. Probabilmente nella 
grande maggioranza dei casi il prodot¬ 
to è sovradimensionato per un utilizzo 
domestico, ma offre indubbiamente tante 
potenzialità. • 


ASUSTOR /SEk 

AS-6102T jWJ 

Euro 500,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottime prestazioni Funzioni 
multimediali ■ Dotazione software 

- CONTRO 

Prezzo 

Produttore: Asustor, www.asustor.com 

CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Processore: Intel Celeron N3050 dual core 

1,6 GHz ■ Memoria installata / massima 
(Gbyte): 2 / 8 • Ethernet: 2 x Gigabit 
Ethernet ■ Slot disco / capacità max: 2 da 
3,5” /16 Tbyte • Interfacce esterne: 2 Usb 

2.D, 3 Usb 3.0, 2 eSata, Hdmi 1.4p, optical 
audio ■ Periferiche supportate: dischi 
esterni, Ups, Wi-Fi, Bluetooth, lettore 
ottico, Dac, stampante ■ Modalità pool 
dischi: single disk, Jbod, Raid 0,1 ■ 
Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, 
Ftp(s), Http(s), WebDAV, Ssh, sFtp, iScsi ■ 
Backup: Nas2Usb, Nas2Nas,Rsync, Cloud, 
Ftp • Funzioni extra: Dina, server iTunes, 
download manager, iScsi, Surveillance 
Station, aMule, Torrent, Kodi, mail server, 
Virtualbox, Photogallery, UPnP, Vpn, 
SoundsGood, LooksGood. ■ Dimensioni (A 
x L x P, mm): 163 x 108 x 230 ■ Peso (kg): 
2 • Sistema operativo: Asustor Adm 2.5 


PRESTAZIONI 


■rcndigisETggw 


Mollili 


2x WD 

2x WD 


Green 1 TB 

Green 1 TB 

Scrittura file 

334,4 

360,1 

Lettura file 

87 

80,8 

Scrittura cartella 

17,9 

16,3 

Lettura cartella 

26,4 

27,4 

Content creation 

12,6 

11,8 

Office productivity 

53,6 

51,1 

Photo album 

10,7 

11 

Riproduzione video Hd 

104,1 

96,4 

Riprod. video Hd x 2 

106,7 

105,7 

Riprod. video Hd x 4 

106,9 

111,4 

Registrazione video Hd 

274,8 

267,5 

Registr. e riprod. video Hd 

106,3 

100,4 
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O Di Davide Piumetti 


Aspire Switch 10E, 
aggiornamento riuscito 


112 ini di Acer lima quasi tutti i difetti della prima 
versione. È piccolo, efficiente ed economico. 


I primi modelli di convertibili 2 in 
1, limitati nelle prestazioni e nelle 
funzionalità, hanno lasciato spazio 
alla seconda generazione basata su pro¬ 
cessori Intel più performanti e studiati 
per operare nativamente anche con il 
sistema operativo Windows 10, che si 
adatta meglio di ogni altro al loro du¬ 
plice utilizzo. 

Uno dei produttori più attivi nel seg¬ 
mento è Acer, che dopo la prima ver¬ 
sione dei propri Aspire Switch, propone 
un aggiornamento adatto a soddisfare le 
esigenze della maggior parte degli uten¬ 
ti, con un prodotto dalle buone caratte¬ 
ristiche tecniche e dal prezzo accessibile. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


L' Aspire Switch 10E è una versione 
riveduta e corretta dello Switch 10 già 
in commercio, che va a colmare alcune 
delle lacune del modello passato. E' 
disponibile in 6 colorazioni differen¬ 
ti, adatte a un pubblico molto vario e 
attento anche allo stile di quello che 
può essere utilizzato indifferentemente 
come tablet o notebook entry-level. La 
scocca esterna, costruita in materiale 
plastico con una trama in rilievo ben 
definita (che facilita la presa in modalità 
tablet e lo rende meno anonimo di altri 
modelli) è infatti disponibile in bianco, 
nero, rosso, azzurro, arancione e viola. 
Il nome lascia intuire da subito le 


dimensioni dello schermo, 10,1 pollici 
che, a dispetto della diagonale perfet¬ 
ta per l'utilizzo misto tablet/notebo¬ 
ok risulta purtroppo limitato da una 
risoluzione di soli 1.280 x 800 pixel, 
ormai relegata su modelli da 7 pollici 
o inferiori. 

La costruzione si basa sullo stesso 
paradigma del modello precedente, 
con uno schermo che racchiude tutti 
i componenti necessari per il funzio¬ 
namento e una tastiera con aggancio 
rapido che offre la possibilità di utilizzo 
come notebook e aggiunge delle porte 
di comunicazione. Il sistema di aggan¬ 
cio, già valido sul modello precedente, 
risulta ancora migliorato. La cerniera 
posteriore è costituita da una guida a 
forma di U in grado di accogliere la 
parte tablet indifferentemente dai due 


Processore: Intel Z3735F quad core 1,33 GHz (1,83 GHz turbo) ■ Memoria installata / massima (Gbyte): 2/2 
■ Disco fisso / capacità (Gbyte): eMmc / 32 ■ Chip grafico: Intel HD Graphics ■ Chip di rete: Realtek 
RTL8723BS + Wi-Fi 802.11 bgn ■ Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 10,1 / Ips /1.280 x 800 ■ 
Webcam: 2 Mpixel frontale, 2 Mpixel posteriore ■ Porte: Usb 2.0 (sulla tastiera), micro Usb 2.0, micro Hdmi, 
slot micro Sd, jack cuffia. ■ Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 8.060 mAh • Dimensioni (L x A 
x P, cm): 26,2 x 2,3 x 18 ■ Peso (kg): 1,1 (totale) ■ Sistema operativo: Windows 8.1 
(32 bit) ■ Garanzia: 2 anni ■ Accessori: Tastiera, alimentatore Usb 2A. 
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Il sistema di aggancio è 
robusto e consente di 
posizionare lo schermo 
in entrambi i sensi. 


lati, in modo da utilizzare il dispositivo 
come notebook o come tablet "chiuso". 
La cerniera adotta un supporto inferio¬ 
re in gomma che solleva leggermente 
il dispositivo quando utilizzato come 
notebook, facilitando l'utilizzo della 
porta Usb e l'ergonomia generale. La 
tastiera è nel complesso buona, con tasti 
dal buon feeling generale e utilizzabili 
anche per piccoli compiti di produttivi¬ 
tà. Il miglioramento rispetto ai modelli 
precedenti (e alla concorrenza) è evi¬ 
dente; rispetto a un modello standard 
manca solo il tasto Control destro e le 
frecce direzionali di dimensione intera. 
Anche il trackpad è grande e reatti¬ 
vo e difetta solo per la mancanza dei 
pulsanti separati, integrando il click 
destro e sinistro sotto la pressione di 
una parte del trackpad. La tastiera è 
inoltre dotata di contrappesi specifici 

PRESTAZIONI 


Futuremark PC Mark 8 

Home 

1.110 

Creative 

1.096 

Work 

1.142 

Maxon Cinebench RII.5 (32 bit) 

Cpu 

0,79 

Open GL 

5,76 

GeekBench 3.1 (32 bit) 

Single core 

786 

Multi core 

2.215 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

08:42 

FutureMark 3DMark 

Ice Storm 

15.314 

Cloud Gate 

1.182 

Sky Diver 

444 


che impediscono il ribaltamento del 
prodotto quando utilizzato come no¬ 
tebook, perlomeno con un inclinazione 
ragionevole dello schermo. Il peso nel 
suo complesso ne risente, ed è necessa¬ 
rio convivere con qualche grammo in 
più nello zaino per avere la sicurezza 
di poter usare comodamente lo Switch 
10E anche sulle ginocchia o su piani 
non perfettamente stabili. 

Il componente tablet risulta estetica- 
mente gradevole e ben strutturato, con 
le classiche porte di espansione micro 
Hdmi, uno slot micro Sd e una porta 
micro Usb (utilizzata anche per la rica¬ 
rica della batteria interna). Sulla tastiera 
è inoltre presente una porta Usb 2.0 di 
dimensioni standard, molto comoda 
per un completo utilizzo del prodotto. 
Sotto la scocca è presente il diffuso 
processore Intel Bay Trail Z3735F, un 
modello quad core da 1,33 GHz (con 
turbo a 1,83 GHz) e 2 Gbyte di memoria 
Ram Ddr3-L in single channel. Il sotto¬ 
sistema di Storage utilizza ima memoria 
eMmc da 32 Gbyte, che risulta appena 
sufficiente per un prodotto dotato del 
sistema operativo Windows più recente. 
Nella pratica, aggiornando da Windows 
8.1 a Windows 10 lo spazio disponibile 
sul disco interno ammonta a poco meno 
di 7 Gbyte. Cancellando i file relativi 
al sistema precedente si può arrivare a 
circa 14 Gbyte liberi, che nel comples¬ 
so sono comunque pochi. Per arrivare 
a un più ragionevole spazio libero di 
25 Gbyte è necessario installare Win¬ 
dows 10 direttamente da un supporto 
Usb, rimuovendo però la partizione di 
ripristino di Acer, di dimensioni inso¬ 
litamente elevate. 


ACER ASPIRE A 
SWITCH 10E \ 

Euro 289 Iva inclusa 



+ PRO 

Solida cerniera del display - 
Rapporto prezzo/dotazìone 

- CONTRO 

Schermo sotto la media 
Produttore: Acer, www.acer.it 


A completare la dotazione hardware un 
modulo di rete con chip Realtek e con 
supporto agli standard Bluetooth 4.0 
e Wi-Fi 802.11bgn, oltre che due foto¬ 
camere (da soli 2 Mpixel ciascuna) sul 
frontale e sul retro. 

La batteria integrata aumenta da 22 a 
30 Wh rispetto al modello precedente, 
con un conseguente aumento dell'au¬ 
tonomia complessiva che raggiunge, in 
operatività normale, le 8-10 ore. 

Da notare che i compiti classici di un 
sistema di questo tipo non necessita¬ 
no di un livello prestazionale troppo 
elevato, ma comunque il processore 
Intel utilizzato regala soddisfazioni non 
indifferenti. E' tranquillamente fruibile 
qualunque filmato in alta definizione a 
1080p anche in streaming, ci si può sbiz¬ 
zarrire con qualche gioco 3D di fascia 
bassa e gestire un uso multimediale in 
maniera adeguata, grazie anche agli 
ottimi altoparlanti frontali. 

Le prestazioni registrate nei nostri test 
sono in linea con le aspettative. Il pic¬ 
colo processore Intel, che ricordiamo 
ha un Tdp di soli 2,5 watt, permette 
un utilizzo senza alcun problema della 
maggior parte dei software da ufficio, 
riuscendo a gestire anche in maniera 
agevole dei semplici compiti di produt¬ 
tività personale e gestendo per bene la 
multimedialità semplice. In modalità 
tablet il prodotto è comodo, perfor- 
mante e reattivo, peccando solo per la 
bassa risoluzione dello schermo. Uti¬ 
lizzato come notebook mostra capacità 
superiori alla media, con una tastiera 
adeguata e una durata della batteria 
superiore al predecessore. 

In attesa dei nuovi modelli 2 in 1 basati 
su Cherry Trail, il processore Intel della 
serie Atom da poco annunciato e dedi¬ 
cato proprio a dispositivi del genere, 
questo prodotto Acer si è dimostrato 
solido, elegante e dal prezzo decisa¬ 
mente accessibile. • 
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Action cam, riprese 
al cubo con la M10+ 


SjCam aggiorna 
la MIO: video 2K in 
formato compatto. 

E per tutte le tasche. 


O Di Eugenio Moschini 


DESIGN IMMUTATO 

Dimensioni, layout dei 
comandi e colorazioni: 
dentro è tutta nuova, 
ma esteticamente 
ricalca la vecchia MIO. 


L a maggior parte delle action cam 
può essere divisa in due grandi 
macro-categorie: i modelli a svi¬ 
luppo orizzontale (come la famiglia 
Hero di GoPro) e quelli a sviluppo ver¬ 
ticale. A spezzare questa monotonia è 
stata per prima Polaroid che a Las Ve¬ 
gas, durante il CES 2014, ha presentato 
la Cube, una action cam caratterizzata 
appunto dal design "cubico". Il van¬ 
taggio, di questo tipo di formato, è la 
sua universalità: essendo perfettamente 
simmetrico sui tre assi, il cubo si adatta 


/ 

SJC'.'M 


meglio alle diverse modalità di impie¬ 
go. Questo form factor offre vantaggi 
anche sotto l'aspetto dell'ingombro, 
visto che, tra i parallelepipedi, il solido 
"più compatto" (ovvero con superficie 
minore a parità di volume) è il cubo. 
Sulla scia della Polaroid Cube diversi 
produttori hanno realizzato soluzioni 
in questo form factor, tra cui la 
stessa GoPro, che ha presen¬ 
tato a luglio la sua Hero4 
Session. SjCam, produt¬ 
tore cinese conosciuto - e 
apprezzato - dagli ap¬ 
passionati per la buona 
qualità dei suoi "cloni", 
dopo aver presentato 
a fine 2014 la MIO (la sua 
prima action cam "cubica") 
adesso rinnova l'offerta introducendo 
la M10+. GearBest, superstore Online 
(: www.gearbest.com ) caratterizzato da 
prezzi aggressivi e spedizioni - anche 
gratuite - in tutto il mondo, ci ha fornito 
un sample di M10+, modello che, nel 
momento in cui scriviamo, propone 
scontato di circa 30 dollari rispetto al 
listino SjCam ( http://goo.gl/YPrPp5 ). 
Questa nuova action cam rispecchia 
perfettamente, per scocca e layout dei 
comandi, il modello precedente. E pur¬ 
troppo, proprio come quello della MIO, 
anche il corpo della M10+ non solo non 


è wnterproof, ma neanche splashproof. 
Infatti sia i connettori micro Usb e mini 
Hdmi che il vano per la scheda di me¬ 
moria sono senza alcun tipo di protezio¬ 
ne o copertura. Per questo, per l'utilizzo 
outdoor, è praticamente indispensabile 
proteggere la M10+ con il suo guscio 
impermeabile (in dotazione), certifi¬ 
cato IP68 per un utilizzo fino a 
una profondità di 30 metri e 
in grado di proteggere effi¬ 
cacemente questa action 
cam anche dagli urti. 

Come nel precedente 
modello, il guscio protet¬ 
tivo replica i tasti di on-off/ 
modalità, selezione e Wi-Fi. 
Non sono invece replicati i due 
comandi dei tasti freccia (su / giù), 
fondamentali per scorrere tra le voci 
dei menu. Per selezionare e cambiare le 
impostazioni quando la M10+ è dentro 
al suo guscio, è necessario sfruttare il 
Wi-Fi e l'apposita app, disponibili per 
dispositivi Android (dal 4.1) e iOS (dalla 
versione 8). L'app, almeno nella versio¬ 
ne 2.9.8 per Android che abbiamo usato 
per i test, è tutt'altro che perfetta: SjCam 
ha realizzato un'app unica per tutti i 
modelli delle famiglie SJ4000, SJ5000 
e MIO e per questo non sono presenti 
tutte le voci del menu della M10+. Per 
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un doppio guscio: 
impermeabile e aperto. 


esempio, non è possibile impostare la 
modalità video Hd a 120 fps o la ripresa 
in 2K. Si tratta di un problema sulla 
carta banale, che potrebbe essere facil¬ 
mente risolto con una nuova release del 
software. Ereditata dalla MIO anche l'ot¬ 
tica, ultra grandangolare con angolo di 
campo di 170° e apertura massima f2,8. 
Se, esteticamente, la MIO e M10+ sono 
in pratica gemelle, è all'interno che si 
nascondo tutte le novità, a partire dal 
nuovo Soc Novatek 966660 (lo stesso 
integrato nella SJ4000+), in grado di 
elaborare un flusso video 2.560 x 1.440 
a 30 fps. Nel più universale formato 
Full Hd (1.920 x 1.080) la M10+ è in 
grado di catturare filmati fino a 60 fps, 
cadenza che si raddoppia scendendo 
alla risoluzione Hd (1.280 x 720). Sebbe¬ 
ne non raggiunga i frame al secondo di 
soluzioni più blasonate (e decisamente 
più costose), è una cadenza adatta a 
"congelare" i movimenti più rapidi. 



Un'altra - e decisamente apprezzabile 
- novità introdotta nella M10+ è lo stabi¬ 
lizzatore hardware integrato. Alla base 
di questa soluzione ci sono giroscopi 
(che servono per calcolare i movimenti 
a cui è soggetta l'action cam) e attua- 
tori (che spostano conseguentemente il 
sensore per compensare le vibrazioni). 
Per quanto riguarda la memoria, SjCam 
dichiara che i suoi modelli supportano 
schede micro Sd fino a 32 GB; tuttavia, 
come per le altre action cam del pro¬ 
duttore, diversi utenti hanno segnalato 
che sono supportati anche formati supe¬ 
riori. Nelle nostre prove, per esempio, 
non abbiamo avuto nessun problema 
a utilizzare 4 diverse micro Sd da 64 
GB (prodotte da Samsung e Sandisk). 

Ultima nota, la batteria: secondo i dati 
dichiarati l'autonomia in registrazione 
(con il Wi-Fi attivato) raggiunge i 70 
minuti. In condizioni "reali" è diffi¬ 
cile superare l'ora di registrazione. Si 
tratta di un problema che è possibile 
aggirare facilmente, dotandosi di una 
(o più batterie di scorta): il bundle, che 
comprende due ulteriori batterie e il 
caricatore di rete con doppio vano di 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


SJCAM 

M10+ 

Dollari 139 tasse 



spese escluse 


+ PRO 

Rapporto prezzo prestazioni -Stabilizzatore 
hardware ■ Dotazione di accessori completa 

- CONTRO 

Non è impermeabile senza il suo guscio 
Produttore: Sjcam, www.sjcam.com 


ricarica costa circa 20 euro. Segnaliamo 
infine che le batterie utilizzate sulla 
M10+ sono compatibili con la stragran¬ 
de maggioranza dei prodotti SjCam. 
Più che buona, dal punto di vista della 
completezza, la dotazione di accessori 
che include un morsetto per bicicletta e 
un buon repertorio di piastre e adattato¬ 
ri (anche filettati). In più è incluso anche 
il frame aperto (utile se si vuole una 
migliore qualità audio) e uno sportello 
di scorta per il guscio impermeabile. 
Manca, invece, un braccio a ventosa, 
ma visto che tutti i prodotti SjCam 
sono compatibile con l'attacco GoPro, 
è facilmente reperibile e acquistabile 
separatamente. • 



Chip: Novatek NTK966660 ■ Dimensioni solo corpo / con custodia (L X A X P) mm: 43,1 x 48,2 x 44,3 / n.d. ■ Peso solo corpo 
/ con custodia (g): 64 / n.d. ■ Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 12,0 / 12,0 • Sensore: tipo / fattore di forma / dimensioni 
(mm): Cmos / 1/3” / 5,07 x 3,38 mm ■ Risoluzione video (pixel / fps): 2.560 x 1.440 @) 30 / 1.920 x 1.080 @) 60 / 30,1.280 x 
720 i 120 / 60/ 30, 640 x 480 i 240 ■ Risoluzione foto (pixel): 4.032 x 3.024, 3.648 x 2.736, 3.264 x 2.448, 2.592 x 
1.944, 2.048 x 1.536,1.920 x 1.080,1.280 x 960, 640 x 480 ■ Formato video / codec: Mp4 / H.264 ■ Livelli di qualità: foto: 
tre livelli - video: un livello ■ Angolo di campo ottica: 170“ ■ Apertura massima: f2,8 ■ Sensibilità Iso: auto, manuale (100, 
200, 400,800,1.600) • Stabilizzatore software / hardware: sì / sì • Bilanciamento del bianco: auto, 4 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, fluorescente) • Display Lcd dimensioni / risoluzione (pixel): 1,5” / 960 x 240 ■ Interfaccia 
Usb 2.0 / Hdmi: sì / sì ■ Wi-Fi: sì • Tipo di memoria supportata: micro Sd, micro Sdhc (fino a 32 Gbyte) ■ Batteria / carica 
batteria: ioni di litio (900 mAh) / sì • Accessori in dotazione: guscio impermeabile, guscio aperto, cavi Usb, bracci snodati, due 
basi adesive, supporto manubrio moto/bici, adattatore filettato per cavalletto 
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Tecnologie software 
tra promesse e realtà 


iri, c’è molto traffico sulla strada per tornare a casa?”. 
L’assistente intelligente dell’iPhone risponde “Ecco le condizioni 
^ del traffico nei pressi di casa.” E poi apre l’App Mappe. In un 
primo momento il fascino della novità prevale, e Siri sembra 
utile e davvero intelligente. Ma presto ci si rende conto che, a 
parte un paio di semplici scorciatoie per aggiungere una nuova sveglia o 
chiamare un contatto, in realtà Siri è poco più di un semplice launcher di 
applicazioni. La domanda “c’è traffico” richiede una risposta: sì, oppure no. 

Ma lo stato attuale della tecnologia, specialmente di quella integrata in uno 
smartphone, è ancora molto lontana da poter offrire un simile livello di 
“intelligenza”, e quindi essere realmente utile. 

Il problema non riguarda solo Siri o Cortana (che recentemente ha messo in 
imbarazzo il Ceo di Microsoft, Satya Nadella, durante una dimostrazione, 
rifiutandosi di comprendere le sue richieste): l’intera industria IT propone troppo 
spesso nuovi prodotti e servizi prima che lo sviluppo tecnologico possa 
garantirne l’efficacia. Microsoft ha uno straordinario curriculum di innovazioni 
lanciate troppo in anticipo e poi portate al successo da altre aziende, ma il vero 
rischio è che un’implementazione immatura possa bruciare una tecnologia 
promettente. In altri casi, il problema non è tanto tecnologico quanto tecnico: 
Miracast, per esempio, promette di trasferire sullo schermo della Tv le 
immagini provenienti da un tablet o da un computer, come un cavo Hdmi 
virtuale. Ma la combinazione di variabili che determina la reale riuscita del 
collegamento è così imprevedibile da poter affermare che, in generale, Miracast 
non funziona: la probabilità che la connessione tra due oggetti teoricamente 
compatibili vada a buon fine al primo tentativo è scarsissima. Perfino una 
tecnologia banale e matura come il Wake on Lan è afflitta da una serie di 
distinguo di ordine tecnico che ne complicano il funzionamento. Chi lavora con i 
computer è ormai abituato (o rassegnato) ad affrontare questi problemi, ma 
oggi stiamo entrando nell’era dell’Internet delle cose: se le prime generazioni di 
prodotti non sapranno garantire affidabilità, sicurezza e interoperabilità si 
rischierà di perdere una grandissima occasione. Dario Orlandi 


AGGIORNAMENTI 

m 

HWiNFO 5.06 

L'ultimo aggiornamento di questo tool 
di diagnostica aggiunge il supporto per 
le estensioni 5GX e HWP nella pagina 
delle caratteristiche del processore 
e riconosce correttamente le ultime 
architetture Amd (R9 Nano, Bristol 
Ridge, Zen) e Intel (Goldmont, HD 
Graphics) 



MediaCoder 

0.8.38.5782 


MediaCoder è un potente software 
di transcodifica audio e video 
multiformato. Questa revisione 
migliora la compatibilità con 
Windows XP (in particolare con 
l’edizione a 32 bit) e aggiorna il codec 
per il nuovo formato h265. 



il numero di dispositivi loT 
nel 2020, secondo le 
previsioni di Gartner. 

La loro vendita e gestione potrebbe 
generare ricavi per oltre 300 
miliardi di dollari Usa. 

Fonte: Gartner 
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Intel, il Logo Intel, Intel Inside, Intel Core e Core Inside sono marchi registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti e in altri Paesi. 


Consigliamo Windows 





GRANDI PRESTAZIONI, 
GRNTA DA VENDERE. 


Greta Cicolari 

Campionessa italiana Beach Volley 2015 
Olimpionica Londra 2012 
Campionessa d'Europa 2011 


Più veloce è 
meglio è. 

È l’ora di passare 
ad un PC con 
Intel Inside® e 
Windows® 10. 


Personal computer Winblu 

con processori Intel® Core™ i7 di sesta generazione. 


Cerchi un computer performante e robusto per casa tua? Oppure una soluzione efficiente e affidabile 
per il tuo ufficio o la tua azienda? I computer Winblu sono la risposta ideale alle tue esigenze, perché 
utilizzano solo componenti di primissima qualità, integrati a regola d'arte, per regalarti grandi prestazioni 
e massima affidabilità, con ben 2 anni di garanzia. 

Performanti, grintosi e 100% italiani: proprio come Greta. 

Nei migliori negozi di personal computer: http://www.winblu.it/punti-vendita. 


« Scegli tecnologia Made in Italy. 

» l PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001:2008 (Vision) 


\ 



.w - à 


www.winblu.it 


Punto a capo pur.toscapocoTiumcazione.it 
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Produttività universale 
con Office 2016 

Office proietta Microsoft e i suoi utenti verso una nuova era in cui 
la produttività non è più limitata da dove ci si trova o dal dispositivo usato. 


L o scorso 22 settembre Microsoft 
ha alzato il velo sulla nuova ver¬ 
sione della sua suite di produt¬ 
tività, chiamata semplicemente Office 
2016. In realtà molte delle sue caratteri¬ 
stiche erano già emerse nel corso degli 
ultimi mesi, grazie a un programma 
di anteprima pubblica (aperta prima 
ai sottoscrittori di un abbonamento 
Office 365, poi a chiunque si fosse re¬ 
gistrato). Le novità sono molte, non 
solo e non tanto nelle nuove funzioni 
dei singoli programmi, quanto piutto¬ 
sto nell'integrazione tra le tradizionali 
applicazioni che compongono Office 
e un ecosistema sempre più ricco e 
funzionale di servizi basati sul Web. 


Non solo: la nuova versione di Office 
segna una netta discontinuità rispetto 
alla tradizionale filosofia "Windows 
first" (prima di tutto per Windows) che 
ha caratterizzato le versioni preceden¬ 
ti e più in generale la gran parte dei 
prodotti Microsoft. Per la prima volta, 
infatti, la nuova versione di Office è 
stata rilasciata contemporaneamente 
per Windows e per Mac OS X, e non 
bisogna dimenticare le App mobile per 
Windows Universal, iOS e Android. Le 
varie versioni mostrano qualche diffe¬ 
renza dal punto di vista grafico, legata 
alla struttura del sistema operativo che 
le ospita, ma offrono sostanzialmente 
stessa dotazione di funzioni. 


La differenziazione più importante ri¬ 
guarda Publisher e Access, che esistono 
soltanto per Windows: infatti, l'edizio¬ 
ne di Office che le contiene (Professio¬ 
nal) non è disponibile per Mac. 

La versione per Mac OS di Office 2016 
ha mostrato qualche problema di gio¬ 
ventù nelle prime settimane di vita, 
ma questo rilascio contemporaneo ha 
mostrato chiaramente come la nuova 
Microsoft di Satya Nadella voglia esse¬ 
re presente con i suoi prodotti - special- 
mente con quelli cruciali come Office 
- su qualsiasi dispositivo indipenden¬ 
temente dall'architettura software e dal 
nome del produttore. E anche Apple 
ha in qualche modo sancito lo status di 
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COSA VUOI FARE? 

Questa casella di ricerca (accessibile anche con la scorciatoia da tastiera 
Alt+O) permette di individuare velocemente le funzioni cercate. 


£ * * Agmdi.iJvu. i Mudatiti di cut» pai ibiliti] - Wmd 

Inserisci Progettazione layout Riferimenti lettere Revisione Visualizza 9 note 


m - 9 X 

Lab SW Condividi 


RICERCA 
INTELLIGENTE 
Il riquadro mostra 
informazioni sui termini 
selezionati; la scheda 
Esplora è popolata con 
informazioni trovate sul 
Web, la scheda Definisci 
mostra il lemma del 
dizionario. 
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Enfasi (coi- Enfasi 

Al* Nota a piè di pagina 

Seleziona • 

Calatine fi 

Paiagialo r. 


Vai alla nota a pie di pagina... ► 

Modifica 


Approfondimenti 


(spioni 

Riun.cn 


Titolo della riunione 

18 ottobre 2015 
9.00 17.00 

Riunione organizzata de Mario Russi 

Partecipanti: Elenco partecipanti 

I «ture consigliate; Elenco letture 

Materiale di supporto: Elenca marenale 


Introduzione 

Colazione 

Discorso di benvenuto & 
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1 . -untone reciproca di elementi 
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O Visuakua la Guide p«i 'note' 

P Rierte» intrtligmtr di 'note* l— 

Può modificete • 

, includala un massaggio (tarottativoi 


Condrvidi automaticamente k 
modifiche 


Ditnoblrdzioni 

Nuova Inca di prodota ii 


Tecniche di vendita 


12.00 -16.00 Istruzioni 

Regine 1 dii 1 di 125 paiole QÌ Italiano |1 UUì) 
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Utenti con un collegamento ModifL 

'Ój Può modificate 


Recupera un collegamenro di condKàsione 
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CONDIVISIONE 
Il nuovo pannello 
Condividi integra 
i controlli per 
invitare nuovi utenti 
a visualizzare 
o modificare il 
documento attivo e 
controllarne i diritti. 


Microsoft come fornitore privilegiato 
dei software di produttività, invitando 
un rappresentante dell'azienda sul pal¬ 
co durante la presentazione del nuovo 
iPad Pro. Il messaggio è chiaro: per lavo¬ 
rare seriamente, con smartphone, tablet e 
computer, bisogna usare Office. E, come 
vedremo, la nuova versione della suite 
compie alcuni decisivi passi in avanti per 
offrire un ecosistema di funzioni sempre 
più pervasivo, che permette soprattutto 
agli utenti aziendali e a chi lavora in team 
di migliorare in maniera significativa 
la sua produttività. In questa prova ci 
concentreremo in particolare sulle ver¬ 
sioni per Windows delle applicazioni 
principali della suite, quelle accessibili 
agli acquirenti delle edizioni più diffuse, 
e analizzeremo alcuni nuovi prodotti 
e servizi basati sul Web che ampliano 
l'arsenale di strumenti a disposizione 
degli utenti di Office. 

INTERFACCIA E CLOUD 

Dal punto di vista estetico ed ergo¬ 
nomico, la nuova versione di Office 
non si differenzia in modo sostanziale 
dalle ultime edizioni: l'ultima grande 
rivoluzione risale a Office 2007, che 
aveva introdotto la barra multifunzio- 
ne (Ribbon), e da allora le novità sono 


state molto limitate. Questo significa 
che gli utenti delle versioni precedenti 
della suite non avranno grosse diffi¬ 
coltà ad adattarsi alla nuova release, e 
potranno continuare a lavorare senza 
cali di produttività. Ma l'interfaccia 
non è del tutto immutata; per esempio, 
si può scegliere una di tre diverse com¬ 
binazioni di colori: quella di default 
mostra una barra del titolo colorata con 
le tonalità che contraddistinguono le 
varie applicazioni della suite (blu per 
Word, verde per Excel e così via), ma 
si può anche optare per un'interfaccia 
bianca, oppure una combinazione di 
colori grigio scuro, che si adatta bene 
all'impostazione predefinita di Win¬ 
dows 10 e ricorda la scelta effettuata da 
Adobe per l'interfaccia dei programmi 
di Creative Suite. 

Le novità comunque non riguardano 
soltanto le combinazioni cromatiche: 
Microsoft ha anche riorganizzato varie 
pagine del backstage, l'interfaccia che 
viene visualizzata quando si fa clic 
sulla scheda File della barra multifun- 
zione. Nella sezione Salva con nome, per 
esempio, l'elenco delle cartelle recenti 
è suddiviso in base all'ultimo accesso, 
e il pulsante Sfoglia è stato spostato in 
una posizione più visibile e facile da 
raggiungere. 


Le funzioni del backstage evidenziano 
una caratteristica del nuovo Office, in 
realtà già introdotta nella versione pre¬ 
cedente: i programmi sono strettamente 
connessi ai servizi di cloud Storage Mi¬ 
crosoft, OneDrive per gli utenti consu¬ 
mer e Sharepoint per le aziende. Come 
vedremo, alcune delle applicazioni di 
Office 2016 portano questa integrazione 
a un livello superiore, usando il cloud 

MICROSOFT 
OFFICE 2016 

Da 149 euro 

Abbonamenti Office 365 
da 69 euro all'anno. Prezzi Iva Inclusa 

+ PRO 

Ottima integrazione tra desktop, mobile 
e cloud • Efficaci funzioni di condivisione 
ed editing in team ■ Nuovi e promettenti 
servizi ibridi 

-CONTRO 

L’implementazione del co-authoring non 
è consistente ■ Outlook è rimasto 
indietro rispetto alla concorrenza • 
Alcune funzioni e App sono accessibili 
solo tramite abbonamento 

Produttore: Microsoft, www.office.com 
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Lab SW 

lidoiiruuioni 

Apn 

Salva 

Salva con nome 

OneOnve Risonale 

!■ Questo PC 

Cartella corrente 

Documenti 

OneOnve di LabSW - Documenti Campione - Documenti 


Salva con 

Oggi 


rwirn* 

Aggiungi unu posiziono 

1^ Documenti 


Condividi 


OneOnve di Lab SW» Documenti Campione •Documenti 


T*1 Sfoglia 

Meno recenti 

mmM Documenti 


kaputt* 


■ OneOirve di Lab SW » Documenti 


Chiudi 


Documenti 

1 OneOnve di Lab SVV > Documenti 




Documenti 

SkyOrtve di Maurino Bergami • Documenti 



OpXKXll 


OneDrive - Personale 


Alcune pagine del backstage sono state ottimizzate riorganizzando i contenuti; 
nell'immagine si vedono sovrapposte due delle tre combinazioni di colori disponibili. 



Il nuovo pannello Condividi permette non solo di verificare in ogni istante chi ha accesso al 
documento attivo, ma anche di modificare i diritti concessi oppure revocarli. 


non soltanto per memorizzare in remoto 
i documenti e poi accedervi più como¬ 
damente dagli altri dispositivi personali, 
ma anche come infrastruttura su cui 
sono basate alcune funzioni avanzate 
di condivisione e lavoro in team. 

Come in passato, la barra multifunzio- 
ne include un controllo per il passaggio 
dall'impostazione tradizionale a quel¬ 
la ottimizzata per i dispositivi touch 
ma, proprio come in passato, questa 
funzione non rende Office realmen¬ 
te usabile con le dita: i pulsanti delle 


toolbar vengono leggermente ingrandi¬ 
ti e allontanati tra loro, ma la struttura 
dell'interfaccia rimane immutata, e 
si conferma anche in questa versione 
troppo densa per essere davvero adatta 
ai tablet. Microsoft sembra ormai avere 
accettato questo limite: infatti, come 
vedremo, ha realizzato App proget¬ 
tate specificamente per smartphone e 
tablet, anche Windows. 

La barra multifunzione mostra comun¬ 
que un paio di nuovi controlli, che come 
vedremo sono tutt'altro che secondari. 


A destra delle schede (i cui nomi, per 
inciso, ora non sono più tutti in maiu¬ 
scolo) si trova una casella che mostra il 
testo Che cosa si desidera fare?, traduzione 
piuttosto formale dell'inglese Teli me 
("dimmi"). Questa casella è la porta 
per accedere a un motore di ricerca, 
integrato in quasi tutte le applicazioni 
di Office, che permette di individuare 
le funzioni e le opzioni di cui non si 
conosce la posizione. Non solo: que¬ 
sto motore può comprendere semplici 
domande in linguaggio naturale ("co- 
me aggiungo una nuova riga a una tabel¬ 
la?''), anche se si può usare uno stile 
di ricerca molto più asciutto ("inserisci 
forma") specialmente se si sa già come 
agire ma non si vuole perdere tempo 
a cercare la funzione. Per raggiungere 
la casella di ricerca basta sfruttare la 
scorciatoia Alt+Q, senza dover abban¬ 
donare la tastiera. Il menu a discesa 
di questa fruizione mostra gli ultimi 
comandi trovati e usati, permettendo 
di riutilizzarli senza doverli cercare di 
nuovo. Il campo Teli me è presente in 
quasi tutte le applicazioni della suite, 
con la notevole eccezione di OneNote, 
che invece offre soltanto le funzioni di 
aiuto tradizionali. 


LAVORO IN TEAM 
ED EDITING CONCORRENTE 

Come abbiamo già accennato, la memo¬ 
rizzazione dei documenti nel cloud ha 
permesso a Microsoft di implementare 
molte nuove funzioni dedicate al lavo¬ 
ro in team. Sempre più spesso, infatti, 
gruppi di utenti si trovano a lavorare 
sugli stessi documenti, scrivendo sezioni 
differenti oppure revisionando in tempo 
reale i vari contributi. Questo vale in 
particolare per Word, il programma più 
popolare delTintera suite, ma anche i fo¬ 
gli di calcolo di Excel e le presentazioni 
di PowerPoint vengono spesso creati o 
modificati da molte mani. In questi casi 
il tradizionale sistema di revisione, pre¬ 
sente da molti anni nella suite, mostra 
tutti i suoi limiti: i documenti devono 
passare da un utente all'altro, e ogni 
singola modifica dev'essere approvata 
o rigettata, con un flusso di lavoro certa¬ 
mente molto organizzato ma anche rigi¬ 
do e poco adatto alle dinamiche odierne, 
spesso molto meno formali. Nella nuova 
release Word integra per la prima volta 
una funzione fino a oggi presente soltan¬ 
to nella versione Web, già da tempo im¬ 
plementata in modo molto efficace dalla 
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suite Online di Google (Documenti, Fogli 
e Presentazioni): l'editing concorrente, 
che Microsoft chiama co-authoring. Tutti 
gli utenti che hanno accesso in scrittura 
a un documento memorizzato nel cloud 
possono lavorarvi contemporaneamen¬ 
te. Non possono agire sullo stesso para¬ 
grafo (per evitare di modificarsi il testo 
a vicenda), ma per il resto sono liberi di 
cambiare o aggiungere qualsiasi ele¬ 
mento nello stesso istante. L'interfaccia 
mostra dove sta intervenendo ciascun 
utente, e aggiorna i contenuti in tempo 
reale. Questa modalità di lavoro non 
si adatta a tutti gli utenti e a tutte le 
situazioni, ma è sicuramente utile in 
varie circostanze e Timplementazione di 
Microsoft è molto convincente. Condi¬ 
videre un documento è semplicissimo: 
basta salvarlo nel cloud e poi fare clic sul 
nuovo elemento Condividi, posizionato 
all'estrema destra nella riga delle schede 
della barra multifunzione. Questo pul¬ 
sante mostra il numero di utenti attivi 
in ogni momento, e apre un pannello 
con i controlli per invitare nuovi utenti 
e per modificarne le opzioni. Grazie a 
queste funzioni si può estendere la con¬ 
divisione, cambiare i privilegi di ciascun 
utente (sola lettura oppure modifica) o 
generare un collegamento per condivi¬ 
dere il file con chiunque, in sola lettura 
o anche in scrittura. 

L'ampia libertà di modifica dei docu¬ 
menti può essere un'arma a doppio ta¬ 
glio: è solo questione di tempo prima 
che qualche membro del team faccia 
una modifica sbagliata o combini qual¬ 
che pasticcio ripristinando un errore già 
corretto. Per disinnescare il potenziale 
distruttivo di questo rischio, i servizi di 
cloud Storage utilizzati da Office memo¬ 
rizzano automaticamente più versioni 
di ogni documento, e consentono di 
annullare facilmente le ultime modifiche 
ritornando a uno stato precedente. 

CO-AUTHORING: PER ALCUNI, 
MA NON PER TUTTI 

La funzione di editing concorrente in 
tempo reale è ben implementata in 
Word 2016, ma non è invece presente 
negli altri programmi della suite. Se 
in alcuni casi non se ne vede effettiva¬ 
mente la necessità, Excel e PowerPoint 
avrebbero invece beneficiato di questa 
funzione. Molto spesso, infatti, le pre¬ 
sentazioni (ancor più dei documenti di 
testo) vengono preparate e corrette in 
gruppo, e alcuni fogli di calcolo vengo¬ 
no modificati e aggiornati da più utenti. 


magari per inserire informazioni relati¬ 
ve a sezioni differenti. La mancanza del 
co-authoring in tempo reale, però, non 
significa che le funzioni di condivisione 
siano del tutto assenti: al contrario, 
sono state implementate in maniera più 
tradizionale e un po' meno flessibile. I 
fogli di calcolo di Excel possono essere 
modificati simultaneamente soltanto se 
tutti gli utenti vi accedono attraverso 


l'interfaccia basata sul Web; basta però 
che uno dei membri del team lo apra 
nell'applicazione per bloccarlo: tutti 
gli altri utenti dovranno attendere la 
chiusura per poter riprendere le loro 
attività. 

PowerPoint consente l'editing concor¬ 
rente senza bloccare l'accesso al file, ma 
le modifiche non vengono mostrate in 
tempo reale: quando un utente salva 



Grazie alla funzione Ricerca intelligente, creare tesine ed elaborati gradevoli e completi è 
molto semplice, forse troppo: gli studenti dovranno sforzarsi pochissimo. 



La versione 2016 di Microsoft Excel integra molte funzioni avanzate di analisi dei dati, 
precedentemente disponibili soltanto nell’add-in opzionale Power Ouery. 
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A differenza di Word, PowerPoint non visualizza in tempo reale le 
modifiche concorrenti: bisogna invece salvare e aggiornare il file in 
modo da caricarne la versione più recente . 


L’interfaccia utente di OneNote 2016 è sostanzialmente identica a quella delle 
versioni precedenti; qui, al contrario di quanto avviene nelle altre applicazioni, 
non è presente neppure il campo di ricerca delle funzioni. 



Sway è una novità assoluta: si tratta di un servizio basato 
sul Web con il quale si possono realizzare presentazioni, 
ricerche e materiali multimediali gradevoli e moderni. 


L’editing cooperativo dei documenti è un processo delicato e si 
rischia di introdurre errori durante la modifica: anche per questo 
il servizio di cloud Storage salva nuove versioni a ogni variazione. 


una variazione o un'aggiunta gli altri 
membri del team che stanno lavorando 
sulla presentazione vengono avvisati, 
ma devono aggiornare il file a loro volta 
per poter visualizzare le novità. One¬ 
Note, infine, non offre per ora nessuna 
funzione di collaborazione in tempo 
reale: si possono naturalmente creare 
blocchi di appunti condivisi, ma non si 
tratta di una funzione nuova. 
L'opzione di modifica concorrente dei 
documenti è sicuramente una delle in¬ 
novazioni più interessanti proposte da 
Office da molto tempo a questa parte: 
non interesserà tutti gli utenti (molti 
lavorano da soli, e non devono creare 
o modificare documenti in team), ma 


quando si presenta la necessità di un 
lavoro a più mani le nuove funzioni di 
Word risultano molto efficaci. Proprio 
per questo è un peccato che le quattro 
applicazioni principali di Office offrano 
quattro implementazioni diverse della 
stessa funzione, con limitazioni differenti 
e flussi di lavoro discordanti. 

RICERCA INTELLIGENTE 
E ALTRE NOVITÀ 

Il co-authoring non è naturalmente l'u¬ 
nica novità di Office. Word, per esem¬ 
pio, include una nuova palette di stili 
per gli oggetti forma, che semplifica in 
particolare l'aggiunta di un effetto di 


trasparenza. Excel invece propone sei 
nuove tipologie di grafico (accessibili 
anche in Word e PowerPoint tramite 
l'inserimento di oggetti) e integra le 
funzioni Power Query per l'analisi 
di sorgenti di dati esterne complesse 
(Business Intelligence), in preceden¬ 
za disponibili soltanto come add-in 
opzionale. 

Nel menu contestuale dei programmi si 
trova una poi nuova funzione, chiamata 
Ricerca intelligente. Il suo funzionamen¬ 
to è molto simile a quello del coman¬ 
do Chiedi a Cortana, implementato nel 
nuovo browser Edge di Windows 10. 
Si tratta di una ricerca contestuale, che 
apre un pannello a lato del documento 
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principale e permette di verificare una 
fonte o controllare la definizione di un 
termine senza dover per questo lasciare 
l'interfaccia del programma. Le infor¬ 
mazioni sono recuperate da Wikipedia 
o da alcune ricerche Web, veicolate na¬ 
turalmente attraverso il motore Bing. 
Con questa funzione si può recuperare 
in pochi istanti un'immagine per illu¬ 
strare un documento (una delle sezioni, 
infatti, mostra i risultati provenienti da 
Bing Immagini) mentre i risultati 
testuali relativi alle pagine Web 
mostrano soltanto poche ri¬ 
ghe di informazioni: un 
clic su Altro fa aumentare 
il numero di informazioni 
mostrate, ma se si vuole 
leggere l'intero paragrafo 
bisogna comunque aprire 
la pagina originale. 

Oltre alle informazioni prove- ” 
nienti dalle ricerche Web, il pan¬ 
nello mostra anche una seconda sche¬ 
da, chiamata Definisci, che mostra il 
lemma relativo al termine selezionato, 
proveniente dal dizionario Le Monnier. 
La versione italiana di Office però mo¬ 
stra soltanto le definizioni per le parole 
della nostra lingua; anche modificando 
la lingua del paragrafo o dell'intero 
documento la fonte della definizione 
purtroppo non cambia. Questo difetto 
è parzialmente mitigato dalla ricerca 
via Web, che quasi sempre include tra 
i risultati una pagina proveniente da 
un dizionario online. 

OUTLOOK: GRUPPI E MESSAGGI 
SECONDARI 


Il client di comunicazione e gestione 
degli impegni di Office non è stato 


risultati ti 1 mes 

Veb lett: 
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Office 
ovunque 

La suite Microsoft 
oggi è disponibile su 
tutte Le piattaforme 


mobile 


rivoluzionato in questa versione, ma 
la concorrenza è cresciuta molto negli 
ultimi anni e ha sorpassato Outlook 
sotto vari aspetti (ne parliamo più dif¬ 
fusamente nell'articolo Tutti i segreti 
della posta elettronica, su questo stesso 
numero): per esempio, neppure que¬ 
sta versione offre il cosiddetto Inbox 
unificato, ossia una cartella che rag- 
gruppi i messaggi in arrivo in tutte le 
caselle configurate, e soprattutto tut¬ 
ti i messaggi che devono essere 
letti. Ancora oggi, quindi, il 
client costringe a passare 
da un account all'altro 
per sbrigare la corrispon¬ 
denza. Potenzialmente 
interessante è la funzio¬ 
ne Messaggi secondari 
(Clutter nella versione 
inglese), che separa auto- 
maticamente le missive più 
importanti da quelle che invece 
possono aspettare. È una funzione 
simile alla Posta prioritaria presente 
nella versione mobile di Outlook per 
iOS e Android, ma sfortunatamente le 
due implementazioni non comunicano 
tra loro. La funzione per i dispositivi 
mobile lavora lato client, mentre quella 
per le applicazioni desktop (Windows 
e Mac OS) è implementata tramite l'Of¬ 
fice 365 Outlook Web App, e richie¬ 
de un abbonamento Office 365; non 
è utilizzabile, invece, dagli utenti di 
Outlook.com e tantomeno da chi ha 
abbinato Outlook a un altro provider. 
A prescindere da questa significativa 
limitazione, l'interoperabilità sarebbe 
stata comunque auspica¬ 
bile, poiché si tratta di due 
funzioni che migliorano 
con l'uso, e devono essere 
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addestrate separatamente per funzio¬ 
nare in maniera sempre più precisa. 
Outlook supporta gli standard Pop e 
Imap, ma lavora molto meglio con i 
server Exchange: gli utenti di Gmail, 
per esempio, faticheranno non poco a 
importare i calendari e i contatti. 
Outlook 2016 offre comunque alcune 
novità interessanti: i gruppi, per esem¬ 
pio, sono una versione potenziata delle 
liste di distribuzione, e consentono di 
semplificare molto la comunicazione 
nei team di lavoro. Notevole è anche 
l'integrazione con Skype for Business 
(il vecchio Lync, con qualche funzione 
in più), che permette di organizzare 
riunioni in telepresenza, creare chat 
testuali e comunicare in voce o video. 
Ben implementata è l'integrazione con il 
cloud Storage. Quando si vuole aggiun¬ 
gere un nuovo allegato a un messaggio, 
Outlook propone automaticamente una 
lista di documenti recenti: se si sceglie 
un file memorizzato nel cloud, il client 
invierà ne invierà il collegamento e per¬ 
metterà di impostare i corrispondenti 
diritti di accesso. Nulla di rivoluzio¬ 
nario, ma le funzioni sono intuitive e 
molto pratiche da utilizzare. 

OFFICE PER MOBILE E WEB 

Come abbiamo già accennato. Office è 
sempre più una piattaforma universale, 
che consente lavorare in modo efficiente 
ovunque ci si trovi, con qualsiasi di¬ 
spositivo e su qualunque piattaforma. 
Oltre alle applicazioni desktop tradi¬ 
zionali, Microsoft ha infatti realizzato 
versioni mobile 
destinate a tut¬ 
te le principali 
piattaforme 
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Le App gratuite di 
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senza problemi 
un documento 
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Se le App mobile di Office vengono utilizzate su un device con schermo superiore ai 
10,1 pollici, richiedono un abbonamento Office 365 per sbloccare le funzioni di editing. 


software: Windows 10/Universal, iOS 
e Android. A parte qualche piccola dif¬ 
ferenza dovuta all'ambiente ospitante, 
tutte le versioni hanno sostanzialmente 
la stessa interfaccia e la stessa dotazione 
di funzioni. Naturalmente, non possono 
competere con le controparti desktop, 
ma offrono gli strumenti di uso più co¬ 
mune e soprattutto hanno un'interfaccia 
ottimizzata che consente di utilizzarle 
in maniera efficace anche sui dispositivi 
touch e perfino (sia pure con qualche 
inevitabile limite) con i piccoli schermi 
degli smartphone. L'unico difetto di 
queste mini-suite è la dimensione del¬ 
le App: la collezione completa (Word, 
Excel, PowerPoint, OneNote, Outlook e 
OneDrive) nella versione iOS, per esem¬ 
pio, occupa oltre 1,3 Gbyte di spazio sul 
dispositivo, e valori simili si registrano 
anche per le altre piattaforme. 

Degne di nota sono poi le Web App 
di Office Online, che consentono di 
visualizzare e modificare i documenti 
di Office utilizzando semplicemente 
un browser Web (di ultima genera¬ 
zione). L'interfaccia è molto grade¬ 
vole e ricorda da vicino quella delle 
corrispondenti applicazioni desktop. 
Ma la caratteristica più importante è 
la compatibilità con i formati di file 
dei vari documenti: se si modifica un 
paragrafo di un testo Word, o si ag¬ 
giunge una nuova diapositiva a una 
presentazione PowerPoint non bisogna 
più preoccuparsi delle ripercussioni 
sul resto del documento, che manterrà 
inalterati sia i contenuti sia l'aspetto. 
Chi ha provato ad aprire i documenti 


di Office con suite compatibili sa che 
questo risultato è tutt'altro che scon¬ 
tato. Le applicazioni mobile e le Web 
App Online sono gratuite anche per chi 
non ha acquistato Office e non ha sot¬ 
toscritto un abbonamento Office 365. 
Le App però hanno una limitazione 
legata alle caratteristiche del dispositi¬ 
vo: se installate su device con schermo 
più grande di 10,1 pollici funzionano 
soltanto in lettura, mentre per sbloc¬ 
care le funzioni di editing serve una 
sottoscrizione Office 365 (non basta, 
invece, acquistare una licenza Office 
perpetua di tipo tradizionale). 
Microsoft sta lavorando molto anche sul 
fronte degli strumenti basati sul Web: ha 
da poco lanciato Sway, uno servizio ibri¬ 
do che consente di creare presentazioni 
multimediali avanzate accessibili via 
browser. Sway raccoglie strumenti tipici 
dei software di presentazione e altri che 
provengono dagli editor di pagine Web, 
rielaborati con un'interfaccia molto intu¬ 
itiva adatta sia all'ambito professionale 
(per creare ad esempio siti dedicati alla 
presentazione di eventi e prodotti) sia 
alla didattica: Sway rende semplicissimo 
realizzare ricerche ed elaborati multi¬ 
mediali molto gradevoli e accattivanti. 
Molto promettente è anche Planner, un 
servizio Web pensato per semplifica¬ 
re la gestione dei progetti e la verifica 
dei progressi; non è un tool complesso 
e formale come Project, ma piuttosto 
una sorta di lavagna elettronica in cui i 
membri del team possono comunicare 
tra loro nonché visualizzare i compi¬ 
ti da svolgere e il relativo lo stato di 


avanzamento. Attualmente Planner è in 
beta, e dovrebbe essere lanciato entro la 
fine dell'anno; non è ancora chiaro, però, 
quali licenze a abbonamenti a Office ne 
consentiranno l'uso. Delve invece è ima 
sorta di bacheca in stile social network, 
aggiornata automaticamente in base alle 
attività di ciascun utente, che permette ai 
gruppi di lavoro di sapere su cosa stanno 
lavorando le altre persone, domanda¬ 
re maggiori informazioni e di svolge¬ 
re molte altre attività. Naturalmente è 
ima funzione dedicata alle aziende, ed è 
disponibile soltanto con gli abbonamenti 
aziendali ad Office 365. 

VERSIONI, 

ABBONAMENTI E COSTI 

L'analisi delle App e dei servizi Web por¬ 
ta inevitabilmente a entrare nello spinoso 
terreno delle versioni di Office e dei rela¬ 
tivi costi: in effetti l'offerta commerciale è 
davvero molto complessa, anche perché 
alle licenze tradizionali di tipo perpetuo 
si affiancano gli abbonamenti Office 365. 
Le edizioni tradizionali sono Home & 
Student (comprende Word, Excel, Power¬ 
Point e OneNote), Home & Business (con 
in più Outlook) e Professional (contiene 
anche Publisher e Access). Le prime due 
sono disponibili sia per Windows sia 
per Mac OS, mentre la Professional è 
esclusivamente per Windows, poiché 
Publisher e Access non esistono per Mac 
OS. Le licenze valgono per un computer 
e costano 149 euro (Home & Student), 
279 euro (Home & Business) e 539 euro 
(Professional). Ci sono poi gli abbona¬ 
menti Office 365: i piani per gli utenti 
privati sono Personal (tutti i software 
della suite per un computer e un tablet), 
a 69 euro all'anno e Home (5 computer 
e 5 tablet) a 99 euro all'anno, a cui si 
aggiunge un'interessante offerta per 
gli studenti, chiamata University, che 
copre 2 dispositivi a 79 euro per 4 anni. 
Tutti gli abbonamenti comprendono una 
ragguardevole quantità di Storage nel 
cloud (1 Tbyte di spazio su OneDrive) 
oltre a 60 minuti di chiamate Skype al 
mese. Sono previsti anche vari piani di 
abbonamento per le aziende; per dare 
un'indicazione di massima, la sotto- 
scrizione Small Business Premium, per 
5 computer e 5 tablet legati a un solo 
utente costa 150 euro all'anno. Infine, si 
possono anche acquistare singolarmente 
molte delle applicazioni che compongo¬ 
no la suite: Word, Excel, PowerPoint, 
Outlook, Publisher e Access costano 
135 euro ciascuna. • 
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Adobe Elements 14: potenza 
e semplicità vanno a braccetto 


I software consumer di 
fotoritocco ed elaborazione 
video di Adobe sono diventati 
più versatili e facili da usare. 


Il nuovo filtro Rimozione foschia riduce in maniera sensibile la foschia tipica dei panorami; 
l’utente può stabilire la forza di intervento e la sensibilità dell’algoritmo. 


A dobe ha rilasciato la versione 
14 di Photoshop Elements e 
Premiere Elements, i suoi due 
pacchetti economici per il ritocco foto¬ 
grafico e il video editing. Acquistabili 
separatamente o in un bundle che con¬ 
sente di risparmiare una cinquantina 
di euro, sono entrambi accompagnati 
da un terzo software, Organizer, che 
- come il nome lascia immaginare - 
permette di gestire i contenuti mul¬ 
timediali (foto, filmati e file audio). 
Le novità di Organizer 14 consistono 
innanzitutto in un algoritmo per il 
riconoscimento dei volti più potente 
e veloce, che rende più efficace l'indi¬ 
viduazione delle persone nelle foto. 
Anche la funzione che mostra nelle 
cartine di Google Maps le miniature 
degli scatti con associate le coordinate 


geografiche è stata rifinita: ora il po¬ 
sizionamento delle miniatore è auto¬ 
matico, quindi l'utente - senza dover 
fare nulla - può navigare in subito 
un mappamondo già completato con 
i link alle proprie foto. Infine, l'inter¬ 
faccia per l'importazione delle foto è 


stata ottimizzata per gestire meglio 
il caricamento di grosse quantità di 
immagini. 

PHOTOSHOP ELEMENTS 14 

La struttura di base di Photoshop Ele¬ 
ments non è cambiata rispetto all'e¬ 
dizione precedente: il programma è 
sempre suddiviso in tre sezioni. Rapida, 
Guidata ed Esperti. La prima sezione è 
pensata per chi ha fretta o non vuole 
complicarsi la vita, quindi include solo 
pochi strumenti: i più usati, per di più 
sfruttabili solo in modalità automatica. 
L'unica novità presente nella sezione 
Rapida è lo strumento Raddrizza, in 
precedenza disponibile solo nel mo¬ 
dulo Esperti. Adesso anche in Rapida 
è possibile tracciare una linea di riferi¬ 
mento sopra l'orizzonte, lo spigolo di 
una parete o un altro elemento che si 
vuole far diventare orizzontale oppure 
verticale. Compiuta questa semplice e 
veloce operazione, il software raddrizza 
la foto e può, se l'utente lo desidera, 
estrapolare i dettagli situati negli an¬ 
goli in modo da riempire i vuoti creati 
dalla rotazione. Incredibilmente manca 
l'opzione per il ritaglio automatico, di 
solito una soluzione molto più efficace 
dell'estrapolazione a causa degli arte¬ 
fatti spesso generati da quest'ultima 



Photoshop Elements 14 include nella sezione Rapida Lo strumento per raddrizzare le foto; 
manca però l'opzione di ritaglio automatico, presente nelle sezioni Guidata ed Esperti. 
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operazione. Dopo il raddrizzamento, 
bisogna quindi procedere a mano con 
il ritaglio. Da notare che nelle modalità 
Guidata ed Esperti lo strumento Rad¬ 
drizza include l'opzione per il ritaglio 
automatico. 

La sezione Guidata, in cui Adobe ha 
raccolto tutti i wizard che Photoshop 
Elements mette a disposizione per aiu¬ 
tare l'appassionato nell'elaborazione 
delle foto, si presenta con un'interfaccia 
rinnovata in cui le procedure guidate 
sono organizzate su due livelli. Il pri¬ 
mo è selezionabile facendo clic sulle 
scritte poste in alto (come per esempio 
Nozioni di base. Colore, Bianco e nero), 
nel secondo livello sono invece elenca¬ 
te le singole operazioni, rappresentate 
da riquadri che mostrano un'immagi¬ 
ne esemplificativa nelle due versioni 
“prima e dopo la cura", con un testo 
sottostante che descrive bene l'effetto 
ottenibile. La scelta è così molto rapi¬ 
da e immediata, alla portata anche del 
principiante più "bloccato". 

Nuovo è il filtro per ridurre il mosso 
delle foto scattate con tempi troppo lun¬ 
ghi in rapporto alla focale dell'obiettivo, 
apparso per la prima volta in Photoshop 
CC e basato su un algoritmo che indi¬ 
vidua la direzione del movimento e 
riduce di conseguenza la visibilità delle 
scie, anche grazie all'applicazione di 
una forte maschera di contrasto. Il suo 
impiego è molto semplice: in una fine¬ 
stra dedicata il programma individua 
in automatico l'area più ricca di dettagli 
utili all'analisi e calcola l'anteprima. 
Se il risultato non è soddisfacente, è 
possibile tracciare a mano nuove zone 
di analisi e regolare la sensibilità con 
un cursore in basso a sinistra. Nelle 
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Premiere Elements 14 è in grado di gestire i progetti con risoluzione Ultra Hd e nella 
Timeline può visualizzare gli strumenti dedicati alla gestione delle tracce audio. 


nostre prove abbiamo ottenuto risultati 
contrastanti; come è facile immaginare, 
le correzioni migliori si raggiungono 
con scatti poco mossi e affetti da un 
rumore ridotto. 

Un altro nuovo filtro di Photoshop Ele¬ 
ments 14 elimina la foschia dai panora¬ 
mi ed è efficace quando la foschia non 
nasconde troppo i dettagli della scena. 
In realtà l'effetto è ottenibile abbastanza 
facilmente anche a mano, agendo sui 
livelli e applicando poi una maschera 
di contrasto, ma con il filtro si fa più in 
fretta e non è necessaria alcuna abilità 
particolare. Nella sezione Guidata ora 
è disponibile Effetto velocità (si trova 
in Modifiche divertenti), con il quale 
si possono creare scie che danno l'idea 
di un movimento molto veloce (come 
quello di una macchina in corsa, per 
esempio). Per utilizzarlo si deve innan¬ 
zitutto evidenziare l'oggetto da elabora¬ 
re (grazie alla selezione intelligente di 
Photoshop Elements è un'operazione 
facile e veloce), poi si fa creare la scia 
al programma e infine se ne cancella 
la parte situata nella parte anteriore 
dall'oggetto, dato che la scia creata da 
Photoshop Elements è centrata sulla 
selezione. 

Adobe ha migliorato l'interfaccia per il 
ridimensionamento dell'immagine, ora 
più semplice e intuitiva, ha aggiunto 
alcune opzioni per regolare la sensibilità 
del pennello da usare con le selezioni 
complesse in modo da rendere più pre¬ 
ciso il lavoro, e infine ha rinnovato il wi¬ 
zard che guida l'utente nelle operazioni 
di unione delle foto in Photomerge. 
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PREMIERE ELEMENTS 14 

Premiere Elements mantiene inalterate 
le caratteristiche delle versioni prece¬ 
denti: si tratta di un applicativo per il 
montaggio video amatoriale semplice 
da usare e con un'interfaccia ricca di 
procedure guidate, ma al contempo 
robusto e stabile grazie al motore 
video derivato dal fratello maggiore 
Premiere Pro. Proprio come quest'ul¬ 
timo, anche Premiere Elements è ora 
in grado di gestire i progetti Ultra Hd, 
che mantengono questa risoluzione 
in tutte le fasi del lavoro, dall'input 
all'output. 

Le altre novità non sono numerose come 
quelle di Photoshop Elements e com¬ 
prendono un motore di rendering che 
sfrutta l'accelerazione hardware (sia 
per le preview sia per l'esportazione) 
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Interfaccia chiara e intuitiva ■ Motore 
video molto stabile ■ Compatibile con 
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con le Gpu Intel 
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quando nel computer è presente una 
Gpu Intel Hd Graphics 2000 o succes¬ 
siva. Adesso la Timeline include un 
pulsante che fa apparire sia i tasti e le 
opzioni per gestire le tracce audio (re¬ 
gistrazione di un commento, riprodu¬ 
zione singola e creazione di nodi per il 
volume) sia un Vu-meter per monitorare 
e regolare i livelli del sonoro globale. 
Nella sezione Modifiche guidate è inclu¬ 
so un wizard che consente di convertire 
una ripresa a colori in una in bianco e 
nero (ma con una tinta a scelta inaltera¬ 
ta); un altro wizard consente di creare 
accelerazioni oppure rallentamenti. 

La nuova edizione di Premiere Elements 
offre una nutrita libreria di template con 
titoli e grafica animati: qualità e stile 
sono di ottimo livello ottimi (Adobe 
in questo campo è una garanzia) e na¬ 
turalmente se possono personalizzare 
gli elementi di base, ovvero testi, colo¬ 
ri e grafica. Infine, Adobe ha rivisto il 
pannello di esportazione, che adesso è 
quasi un wizard e quindi agevola l'u¬ 
tente inesperto nell'impostazione dei 
parametri migliori per il tipo di output 
che desidera ottenere. • 



I nuovi titoli 
animati sono 
inseribili nella 
Timeline 
sotto forma 
di template. 
Oltre ai testi, 
l’utente può 
personalizzare 
anche la grafica 
e i colori degli 
elementi. 
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PROVE Android 



Di Pasquale Bruno 




tutte le novità 



L’ultima versione del sistema operativo di Google 
ha tante nuove funzioni e accorgimenti che migliorano 
di molto l’esperienza d’uso. Scopriamo quali sono. 
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La disponibilità di una major release del sistema operativo di Google è sempre un 
momento delicato e comunque atteso con trepidazione dai suoi utenti. La vero¬ 
ne 6.0, nome in codice Marshmallow, è stata resa disponibile già da diversi mesi 
sotto forma di preview per gli sviluppatori e il 5 ottobre è iniziata la distribuzione 
per gli smartphone Nexus tramite un aggiornamento di sistema. Android 6.0 non 
porta rivoluzioni nell’architettura né un aspetto grafico profondamente diverso 
da quello della versione 5, ma questo non vuol dire che le novità siano poche o 
ininfluenti. Con questa versione Google ha finalmente sistemato alcuni aspetti di 
Android divenuti ormai anacronistici, compresi alcuni problemi che si trascinavano 
avanti da tempo e che la concorrenza aveva affrontato e risolto già da un pezzo. 


Pensiamo alla grezza gestione dei per¬ 
messi delle app, con le pesanti implica¬ 
zioni in termini di sicurezza e di privacy; 
alla mancanza di un controllo selettivo 
del volume, banale ma indispensabile; al 
supporto delle schede di memoria, non 
perfettamente integrate con la memoria 
di sistema; allo scarso controllo sui task 
in background, che sottraggono risorse in 
maniera poco efficiente. Questi sono solo 
alcuni dei problemi finalmente risolti; 



aggiungiamo tante piccole migliorie, 
alcune ben visibili come le nuove ani¬ 
mazioni o l'organizzazione diversa delle 
app, altre di più basso livello come le 
ottimizzazioni energetiche. È stato infine 
aggiunto il supporto nativo ad alcune 
tecnologie recenti (sensori biometrici, 
periferiche Bluetooth, reti a 5 GHz per il 
tethering). Analizziamo dunque le tante 
novità che, messe insieme, rendono An¬ 
droid 6.0 un aggiornamento imperdibile. 


1 INTERFACCIA 
UTENTE 

Non è stata rivoluzionata, ma piuttosto 
perfezionata. Al di là del nuovo logo di 
Google e dei nuovi sfondi per la home, 
i cambiamenti più evidenti riguardano 
la sezione delle app: non è più divisa 
in pagine a scorrimento orizzontale, 
ma organizzata in un'unica pagina a 


puovi NEXUS flf§||i 

I L 29 settembre Google ha annunciato i due nuovi smartphone 
della serie Nexus, denominati 5X e 6P, realizzati rispettivamente in 
collaborazione con Lg e Huawei. Il Nexus 5X (foto a destra) è il primo 
disponibile in Italia, in vendita dal 2 novembre al prezzo di 479 euro per la 
versione con 16 Gbyte (529 euro per quella da 92 GB). È di fascia medio¬ 
alta ed è il naturale erede dell’apprezzato Nexus 5. Presenta un display 
da 5,2" con risoluzione Full Hd e pesa 196 grammi, il telaio in plastica è 
spesso B mm e all’interno c’è un processore Snapdragon 80B a sei core 
da 1,8 GHz, con 2 Gbyte di memoria Ram. Ha una fotocamera primaria da 
12,5 Mpixel in grado di registrare filmati a risoluzione 4K, una fotocamera 
frontale da 5 Mpixel e lettore di impronte digitali integrato. Assente lo slot 
micro Sd. 
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scorrimento verticale. In cima ci sono 
due nuovi elementi: un box per la ri¬ 
cerca e un elenco delle quattro app più 
utilizzate. La ricerca del nome nel box 
è molto veloce, con i risultati che ap¬ 
paiono man mano che scrive. L'elenco 
delle quattro app è dinamico e mostra 
anche quelle lanciate più spesso in una 
certa fascia oraria. 

Le app sono ora in ordine alfabetico e 
non più per data di installazione. Lo 
scorrimento è stato migliorato nell'ac¬ 
celerazione, che adesso è più sensibile 
e precisa; anche se le app sono tante, 
si arriva rapidamente in fondo alla 
pagina con un movimento deciso delle 
dita e in ogni caso è presente la barra 


di scorrimento rapido sul lato destro. I 
link posizionati sulla schermata home 
permettono anche la disinstallazione 
delle relative app. 

Dal punto di vista grafico, il lancio 
di un'app a partire dal click sulla sua 
icona è ora animato, con un piacevole 
ingrandimento a schermo. Migliorata 
anche la selezione del testo: ora le fun¬ 
zioni disponibili come taglia, copia o 
incolla sono molto più chiare. Tanti 
piccoli ritocchi insomma, che miglio¬ 
rano e velocizzano l'uso del sistema. 
Purtroppo una delle funzioni più in¬ 
teressanti, Now On Tap, non è ancora 
disponibile per la lingua italiana; la 
descriviamo nel box separato. 


GESTIONE 
DEI PERMESSI 

La gestione dei permessi delle varie 
app per accedere ai propri dati o ai 
componenti hardware è stata sempre 
molto debole su Android. 

Al momento dell'installazione com¬ 
pare una schermata (lunga e per nul¬ 
la chiara) dove o si accettano in toto 
tutti i permessi oppure si rinuncia 
all'installazione. 

Con Android 6 le cose cambiano, di 
molto e in meglio, ma le app devono 
essere aggiornate e devono prevedere 
la nuova gestione dei permessi, al¬ 
trimenti la procedura è quella solita. 




Il Nexus 6P (a sinistra) ha un più grande display da 
5,7” con risoluzione di 2.560 » 1.440 pixel, è realizzato 
tutto in alluminio e pesa 178 grammi. Ha un più potente 
processore Snapdragon 810 e 3 Gbyte di Ram, una 
grossa batteria da 3.450 mAh mentre la fotocamera 
resta da 12,5 Mpixel con obiettivo F/2.0 come sul Nexus 
5X. Quella frontale invece ha un sensore da 8 Mpixel. 

Sarà disponibile con tagli di memoria da 32, 64 e 128 
Gbyte. I prezzi per gli Stati Uniti sono rispettivamente di 
499, 549 e 649 dollari. Sono prezzi piuttosto sostenuti, 
anche per quanto riguarda il Nexus 5X, che tra l'altro 
viene fatto pagare molto più salato rispetto agli 
Stati Uniti, dove la versione base da 16 Gbyte costa in 
proporzione decisamente meno: 379 dollari. 
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Al momento dell'installazione non 
viene chiesto più nulla; solo al lancio 
(oppure solo al primo utilizzo di una 
data funzione) vengono chiesti tramite 
pop-up i permessi a quali funzioni har¬ 
dware (ad esempio, Gps, fotocamera o 
microfono) e a quali dati memorizzati 
(fotografie, rubrica o altro) una data 
app può accedere. È dunque un con¬ 
trollo dinamico, con permessi chiesti 
di volta in volta e in maniera selettiva, 
un po' come avviene da tempo nel 
mondo iOS. 

I permessi possono anche essere 
concessi o revocati in un secondo 


momento. Nel pannello delle impo¬ 
stazioni c'è una voce apposita che 
consente di controllare quali app 
hanno accesso a determinate funzio¬ 
ni hardware o dati ed eventualmente 
modificare la situazione. Il controllo 
può essere effettuato sia a livello di 
app sia a livello di componente har¬ 
dware o software. 

È un bel passo in avanti per quanto 
riguarda la sicurezza e la privacy, a 
patto di usare il sistema con criterio 
e non limitandosi a cliccare su "con¬ 
senti" sempre e comunque come si 
faceva in passato. 


3 CONDIVISANE 
E INOLTRO 

La possibilità di condividere dei dati 
è sempre stata piuttosto avanzata con 
Android. Un link aperto nel browser, 
un indirizzo o la propria posizione 
all'interno di Google Maps, un'app 
presente in Play Store, una fotografia 
o un documento, possono essere in¬ 
viati tramite altre app cliccando sul 
pulsante Condividi. 

Le app utilizzabili per la condivisione 
sono tante e sono dinamiche; l'elenco 


Q 14:08 


LAGGIORNAMENTO AD ANDROID 6.0 

I primi smartphone a ottenere L’aggiornamento alla nuova versione sono stati 
ovviamente quelli della serie Nexus, in particolare il Nexus 5 (con cui abbiamo 
effettuato le prove), con update disponibile già dall'inizio di ottobre. La procedura 
avviene via Ota (Over The Air) è estremamente semplice: si viene avvisati della 
disponibilità dell'aggiornamento ad Android 6.0 tramite una notifica di sistema, 
sempre che sia attivo il controllo automatico nel pannello delle impostazioni. Una 
volta data conferma, viene scaricato il pacchetto (400 Mbyte circa) tramite la 
connessione Wi-Fi e una seconda conferma dà il via all’aggiornamento. Dopo un 
riavvio si avrà il nuovo sistema operativo, senza perdere i propri dati, le impostazioni 
e le app installate. È bene effettuare tutta la procedura con il caricabatteria collegato, 
visto che i tempi possono essere piuttosto lunghi. Oltre che per il Nexus 5, Android 6 
è disponibile per i modelli Nexus 6, 7, 9 e Nexus Player; è ufficiale anche per l'Lg G4 
ed è atteso a breve il rilascio per i dispositivi Samsung e Motorola più recenti. 


Android 6.0 


Questo aggiornamento software 
consente di eseguire l'upgrade del tuo 
dispositivo Nexus 5 ad Android 6.0 
Marshmallow, che offre importanti 
miglioramenti a livello di funzionalità e 
prestazioni del dispositivo. Tieni 
premuto il pulsante Home da qualsiasi 
app sul tuo telefono per farti assistere 
nelle ricerche da Now Ovunque. 
Prolunga la durata della batteria con la 
funzione Sospensione, che permette di 
estendere la durata dello standby. 
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Il Nexus 5 utilizzato per le nostre prove, presentato a ottobre 2013 con Android 4.4 
Kitkat, è stato tra i primi a ricevere l’aggiornamento ad Android 6 Marshmallow. 


si allunga man mano che si installa¬ 
no nuove applicazioni, sempre che 

10 sviluppatore abbia previsto tale 
possibilità. 

Tra le app utilizzabili vi sono ad esem¬ 
pio Gmail, Messenger, Hangouts, ma 
anche il cloud (Google Drive o app 
di terze parti come Dropbox) e so¬ 
cial network come Twitter 
o Facebook. Ancora, non 
mancano le possibilità 
di inoltro locale via 
Bluetooth, Android 
Beam o la banale co¬ 
pia negli appunti di 
sistema. 

Tali possibilità si arric¬ 
chiscono con la funzione 
Direct Share: nell'elenco delle 
sopracitate app compaiono ora an¬ 
che i contatti recenti con cui abbiamo 
interagito. 

Cliccando sull'icona del contatto, l'i¬ 
noltro avverrà tramite l'ultimo canale 
utilizzato, che può essere ad esempio 
un Sms, un social network, una email o 
un messaggio via Whatsapp o similari. 
È un sistema che consente la condivi¬ 
sone mirata riducendo sensibilmente 

11 numero dei passaggi necessari; è 
chiaro che non è una soluzione parti¬ 
colarmente versatile, ma in tanti casi 
risulta più immediata. I contatti recen¬ 
ti sono limitati a 8 e in ogni caso l'app 
che si sta utilizzando deve prevedere 
il supporto a Direct Share. 


4 GESTIONE DEI 
LINK ALLE APP 

Una delle comodità di Android è la 
possibilità di avere tante app diverse 
per gestire un certo tipo di contenu¬ 
to. Questa possibilità viene ora estesa 
anche ai link: se via email rice¬ 
viamo un link a un filmato 
su Youtube, per esempio, ci 
sono due possibilità. Una 
è quella di aprire il link 
nel browser Web, l'altra 
è quella di visualizzare il 
filmato nell'app di Youtube. 
Con Android 6 tale processo 
viene automatizzato a livello di 
sistema operativo, che si accorge di 
quali sono le app installate in grado di 
aprire un certo tipo di contenuto e au¬ 
tomaticamente effettua l'associazione. 
Queste scelte sono sempre modificabili 
dall'utente andando nel pannello delle 
impostazioni, nella sezione App, quin¬ 
di nel menu Configura App. 

Qui ritroviamo tante opzioni utili, 
come la gestione dei permessi cita¬ 
ta in precedenza, la lista delle app 
predefinite, e il nuovo menu Link alle 
app. Aprendolo, si scopre un elenco 
di app con il tipo di link associati. Si 
può notare che l'app di Youtube è in 
grado di aprire tutti i link provenienti 
da www.youtube.com ed eventuali 
sinonimi o correlati (rn.youtube.com. 


'fi É 

mr tablet 

L'interfaccia utente 
ora sfrutta meglio gli 
schermi dei tablet, 
riposizionando i vari 
elementi 


per esempio). Da qui si può decidere se 
modificare tale opzione, disattivando 
del tutto l'apertura dei link tramite 
l'app oppure chiedendo di volta in 
volta cosa fare. Lo scopo di tale si¬ 
stema è far funzionare tutto al primo 
colpo quando si clicca su un link; se si 
installano più app in grado di gestire 
lo stesso tipo di contenuti, si potrà sce¬ 
gliere quale utilizzare. 
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I L nuovo sistema di ricerca 

intelligente a schermo purtroppo 
non è ancora disponibile per la 
lingua italiana; chi vuole provarlo 
deve necessariamente impostare 
l'inglese come lingua di sistema e 
abilitare la funzione Now On Tap 
dalle preferenze di Google Now. Una 
volte compiute queste operazioni, 
la pressione prolungata del tasto 
home attiverà una ricerca su quanto 
visualizzato in quel momento sul 
display, sia esso una pagina web, 
una fotografia, il contenuto di 
una mail o di una chat. Verranno 
dunque presentate informazioni e 
link utili sugli argomenti presenti 
a schermo, quali possono essere 
la trama di un film menzionato in 
una conversazione, la biografia 
di un artista presente in una foto, 
informazioni turistiche su una 
località, i profili social di una persona 
citata. È una funzione potente 
che pone potenzialmente qualche 
problema di privacy, visto che l’intero 
schermo viene catturato e inviato 
ai server di Google per l’analisi, un 
fattore che pone qualche perplessità 
se sono visualizzati dati sensibili. 


RISPARMIO 
ENERGETICO 

Con Android 6 sono state introdotte 
due tecnologie per rimediare all'ele¬ 
vato consumo della batteria da 
parte delle tante app attive 
in background. La prima 
si chiama Doze e opera a 
livello dell'intero siste¬ 
ma. Quando il telefono 
non viene utilizzato per 
lunghi periodi di tempo 
(non viene mosso affatto e 
lo schermo non viene sbloc¬ 
cato), l'accesso alla rete viene 
disattivato, la maggior parte dei task 
in background vengono fermati e le 
richieste da parte delle app vengo¬ 
no bloccate. Rimane la possibilità di 
ricevere telefonate vocali, messaggi 
importanti e l'attivazione della sve¬ 
glia. Tutto il resto viene "congelato", 
per essere riattivato immediatamente 
non appena si sblocca lo schermo o si 
muove il telefono (ad esempio, pren¬ 
dendolo in mano). 

In questo caso compaiono in cascata 
tutti i messaggi, le notifiche e le email, 
dati che non vengono perduti ma sem¬ 
plicemente messi in attesa. 

La seconda funzionalità si chiama App 


Standby ed è più selettiva, cioè opera 
a livello di singola applicazione (o di 
servizio di sistema). Se un'app non 
viene utilizzata per lunghi periodi di 
tempo, viene automaticamente posta in 
stand-by e l'accesso alla rete viene 
bloccato; l'aggiornamento in 
background viene effettua¬ 
to solo poche volte in un 
giorno. Ciò avviene solo 
quando il telefono non è 
collegato all'alimentato¬ 
re e in ogni caso dal pan¬ 
nello delle impostazioni 
si può decidere quali app 
devono comunque restare 
sempre attive. Tale modalità è 
abilitata di default, ma non viene ap¬ 
plicata per le app che vengono usate 
con una certa frequenza. 

BACKUP 
AUTOMATICI 

Finalmente arriva un sistema di backup 
degno di questo nome. Android ha 
sempre avuto ottime caratteristiche di 
sincronizzazione dei dati dell'utente 
e delle impostazioni di sistema, ma è 
stato carente per quanto riguarda le 
app di terze parti, con le quali non si 
andava al di là di un semplice elenco 
dei titoli installati. 



Intera: one 
vocale 

Anche le app di terze 
parti ora potranno 
gestire i comandi vocali, 
anche a schermo 
spento 
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LE CUSTOM TABS DI CHROME 

M olte app si trovano spesso nella necessità di aprire una pagina Web al 
loro interno per visualizzare contenuti. Finora gli sviluppatori si sono 
appoggiati a WebView, un motore di rendering integrabile basato 
su tecnologia Chromium. Tale soluzione però è poco o per nulla integrata col 
browser di sistema (tipicamente Google Chrome); ad esempio, non si possono 
impostare dei segnalibri o usufruire delle proprie personalizzazioni. Con Android 
6 gli sviluppatori possono ora integrare direttamente il browser di sistema 
nella propria app, e in più possono adottare un’interfaccia ad hoc, con bottoni 
e menu personalizzati. Si ritroveranno tutte le personalizzazioni come cache, 
cookies, permessi e autocompletamento dei moduli. Come al solito Google 
ha lasciato libertà di scelta: il browser può essere Chrome ma non è una 
scelta obbligata, qualsiasi soluzione di terze parti può essere sfruttata con le 
stesse modalità. Tale approccio ha anche un impatto positivo sulla velocità di 
visualizzazione, visto che quella di WebView non ha mai brillato. 


Il nuovo servizio denominato Backup 
automatico delle app fa proprio quello 
che il nome suggerisce: una volta al 
giorno, con il telefono collegato al ca- 
ricabatterie e con la rete Wi-Fi attiva, 
provvede a effettuare un backup di tut¬ 
te le app installate, compresi i relativi 
dati e le impostazioni. Un toccasana 
in caso di cambio dello smartphone 
o di un reset; l'utente si ritroverà con 
un ambiente operativo così come lo 


aveva lasciato al momento dell'ultimo 
backup. La copia avviene su Google 
Drive in maniera trasparente, previa 
cifratura dei dati, e non va a consu¬ 
mare lo spazio disponibile sul proprio 
account. Google ha comunque posto 
dei limiti, ad esempio le impostazioni 
di un'app non possono superare la 
dimensioni di 25 Mbyte. 

Al momento di un ipotetico ripristi¬ 
no, o al momento di reinstallare (o 



installare per la prima volta su un 
nuovo telefono) una certa app, l'u¬ 
tente ritroverà tutte le preferenze e le 
impostazioni, comprese le password. 
L'apposito pannello di controllo pre¬ 
sente nel menu Impostazioni permette 
di abilitare o meno tale comportamen¬ 
to. C'è da dire comunque che le app 
devono essere aggiornate e devono 
prevedere espressamente l'utilizzo di 
questo nuovo sistema. 

GESTIONE 
DELLA MEMORIA 

La scarsità di memoria interna è sem¬ 
pre stato un problema sugli smartpho¬ 
ne più economici, anche perché la ge¬ 
stione delle schede di memoria micro 
Sd non è sempre stata perfetta. Molte 
app non possono essere installate o 
spostate sulla scheda, in particolare 
quelle di sistema. Con Android 6 le 
cose cambiano: una scheda di memoria 
può essere impostata come portatile 
o interna, e nel secondo caso diven¬ 
ta virtualmente indistinguibile dalla 
memoria integrata nello smartphone. 
Un telefono con 8 Gbyte integrati e 8 
Gbyte su scheda apparirà al sistema 
operativo e alle app come se avesse 16 
Gbyte di memoria interna. In questo 
caso la scheda viene formattata con 
il filesystem Ext4 (anziché vFat) e il 
contenuto viene cifrato con algoritmo 
Aes a 128 bit. Durante l'operazione 
viene controllato che la memoria sia 
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abbastanza veloce (altrimenti viene 
mostrato un avviso) e alla fine vie¬ 
ne suggerito di spostare sulla scheda 
alcune porzioni di dati e app. Il sup¬ 
porto dovrebbe essere esteso anche 
alle memorie Usb collegate tramite un 
cavetto Otg, ma nelle nostre prove è 
stato possibile utilizzare tali memorie 
solo in modalità "portatile". Questo 
nuovo approccio comunque implica 
che la schedina non può essere più 
rimossa a piacimento, pena la perdi¬ 
ta di dati o il malfunzionamento di 
alcune app. Altra implicazione può 
riguardare la velocità di accesso alle 
schede micro Sd, solitamente più bassa 
rispetto ai chip di memoria integrati 
nello smartphone e dunque con poten¬ 
ziali problemi di rallentamento nelle 
operazioni. 


8 AUDIO, NOTIFICHE 
E ALTRE NOVITÀ 


Tra le altre migliorie di Marshmallow 
vi è la gestione dei suoni: attivando il 
tasto del volume compare un unico 
slider, ma azionando la piccola freccia 
posta in basso del pannello compaio¬ 
no tre controlli separati per notifiche, 
multimedia e sveglia. In questo modo 
si può controllare nello specifico il 


volume dell'audio a seconda di un 
certo ambito. 

È stata introdotta una nuova funzione 
"non disturbare", accessibile dal 
pannello scorrevole delle 
impostazioni rapide, che 
prevede tre modalità. 

La prima, chiamata Si¬ 
lenzio totale, disattiva 
completamente tutti i 
suoni; la seconda lascia 
attiva solo le sveglie e la 
terza permette di sceglie¬ 
re selettivamente le app e i 
servizi che possono emettere 
suoni. Le tre modalità possono restare 
attive per un periodo a piacere oppure 
fino alla disattivazione manuale della 
funzione "non disturbare". 

Citiamo poi il supporto alla tecno¬ 
logia Midi, alla gestione diretta del 
sensore per le impronte digitali (senza 
necessità di software di terze parti. 


quindi), la possibilità di implemen¬ 
tare un assistente vocale diverso da 
quello integrato in Google Now, un 
nuovo sistema di controllo dell'in- 
tegrità degli Apk (che dovrebbe 
aumentare la protezione da 
virus e malware), il sup¬ 
porto nativo di un penni¬ 
no Bluetooth. Infine, fate 
attenzione al fatto che 
quando si collega uno 
smartphone Android 6 a 
un Pc o a un notebook tra¬ 
mite un cavetto Usb, è attiva di 
default la modalità di carica della 
batteria. Per abilitare lo scambio dei 
dati è necessario cliccare sul pop-up di 
notifica di avvenuta connessione. Una 
scelta orientata sia verso una maggiore 
sicurezza e privacy, sia per evitare stra¬ 
ni comportamenti all'atto della connes¬ 
sione, come la ricerca e l'installazione 
di driver sul Pc collegato. • 


I 

Viene introdotto 
il supporto al nuovo 
standard, presente 
anche sui Nexus 
5X e 6P 
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Non disturbare 


Silenzio 

totale 


Solo 

sveglie 


Solo con 
priorità 


Non verrai disturbato da suoni e 
vibrazioni, ad eccezione di sveglie, 
promemoria, eventi e chiamate da 
contatti da te specificati. 


PERSONALIZZA 


O Fino alla disattivazione 




Per un’ora 
Fino alle ore 16:37 
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I AM 


I AM NIKON D5500. Il fotografo Andrius Aleksandravicius utilizza 
al massimo il suo talento artistico. Prova anche tu a dare libero 
sfogo all'ispirazione e alla fantasia e sfrutta le numerose possibilità 
offerte dalla Nikon D5500 per tradurre le tue idee in fotografie 
incredibili. Questa fotocamera è dotata di un innovativo monitor 
touchscreen ad angolazione variabile, della connessione Wi-Fi integrata* 
e si caratterizza per un corpo maneggevole ed estremamente leggero. 
Grazie al sensore da 24.2 MP, ai 39 punti di messa a fuoco e ad una 
gamma ISO estendibile fino a 25.600, con la Nikon D5500 puoi 
ottenere immagini di qualità superiore in qualsiasi condizione. Fatti 
ispirare e porta la tua fotografia ad un livello superiore. 



"Non ti servono tante idee, solo una nuova prospettiva." 

Foto realizzata da Andrius Aleksandravicius. Andrius Aleksandravicius 


Scopri di più su nikonreflex.it 


4 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 4 anni di garanzia e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199,124.172. Per estendere la garanzia a 4 anni è necessario registrare il prodotto via web alle 
condizioni riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heert of thè image 



‘ Per la condivisione di immagini è necessario un dispositivo smart con opzione Wi-Fi attivata. 
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• Di Nicola Martello 

MEDIA 
PLAYER I 

È L’ORA DELL’ULTRA HD 
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f L’Ultra Hd è arrivato 
anche nel mondo dei lettori 
multimediali e la sua gestione 
non è affatto una passeggiata. 
I player ce la mettono tutta, 
ma ci sono ancora diversi 
problemi di gioventù. 
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L’Ultra Hd sta guadagnando quote di mercato e, sebbene a oggi i contenuti siano 
praticamente assenti, è già entrato in molte case italiane: chi deve acquistare 
un nuovo televisore, visto che il divario economico con i modelli dalla “vecchia” 
risoluzione Full Hd è esiguo, spesso opta proprio per un Ultra Hd, pensando di 
acquistare un Tv “a prova di futuro”. Ricordiamo che lo standard video Ultra Hd 
vanta una risoluzione quadrupla rispetto al già ottimo Full Hd, ovvero 3.840 x 
2.160 contro 1.920 x 1.080 pixel, e in un prossimo futuro porterà altri benefici: 
cadenze fino a 60 fotogrammi al secondo (fps), spazio colore Ree.2020 molto 
più esteso di Ree.709 (coincidente con sRgb) e supporto per immagini più vicine 
alla realtà perché ad alta dinamica (Hdr, High Dynomic Range). 


Nel mondo consumer i primi apparec¬ 
chi a fregiarsi del logo Ultra Hd (da 
non confondersi con il 4K, 4.096 x 2.160 
pixel, impiegato nel cinema digitale) 
sono stati i televisori, ma adesso non 
sono più i soli. 

Gli appassionati del video possono 
acquistare camcorder e fotocamere 
digitali (anche consumer) con capa¬ 
cità video avanzate capaci di fare ri¬ 
prese con risoluzione Ultra Hd, così è 
possibile crearsi da sé il filmato delle 


vacanze in Ultra Hd. Inoltre in Internet 
è facile trovare e scaricare clip a questa 
risoluzione. 

Mancano all'appello i film e le serie Tv, 
ma con lo sbarco in Italia di Netflix, 
dal 22 ottobre è finalmente arrivato 
anche nel nostro paese lo streaming 
Ultra Hd. E nel primo trimestre del 
2016 è previsto il lancio dell'Ultra Hd 
Blu-ray. Insomma, il treno dell'Ultra 
Hd è già partito e si sta muovendo a 
velocità sempre maggiore. 


MEDIA PLAYER, 

SI ARRIVA AL 4K 

Anche i media player si stanno ag¬ 
giornando al nuovo standard e sul 
mercato sono già disponibili diversi 
modelli, tre dei quali hanno partecipato 
alla nostra recensione. Si tratta di due 
articoli di Cloud Media, Open Hour 
Chameleon e Popcorn Hour VTen, e 
di Zappiti Player 4K. Da un'analisi di 
questi lettori multimediali (ma anche 


TIMELINE 
CODEC VIDEO 

Per gestire in maniera pratica il video 
digitale è necessario comprimerlo, 
e nel corso degli anni sono stati 
sviluppati molti codec (contrazione 
dell’espressione inglese enCOder/ 
DECoder), sempre più efficienti per 
tenere il passo con l'aumento costante 
della risoluzione video. L’efficienza 
è direttamente proporzionale 
alla complessità degli algoritmi e 
l'incremento della complessità rende 
necessario l’impiego di processori via 
via più potenti. 
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CODEC 

Complessità di calcolo 



L’aumento di efficienza dei codec richiede 
una potenza di calcolo più elevata, 
un’esigenza facilmente soddisfatta 
dai processori multicore odierni. 


degli altri presenti sul mercato) pos¬ 
siamo notare le nuove tendenze del 
settore, a cominciare dalla prolifera¬ 
zione di marchi per il Soc (System On 
a Chip), il cuore di questi apparecchi. 
Se prima c'erano sostanzialmente solo 
Realtek e Sigma Designs, adesso se ne 
sono aggiunti molti altri, come Analo¬ 
gie, HiSilicon MediaTek e RockChip, 
giusto per citarne alcuni. Interessante 
è anche l'avanzata del sistema opera¬ 
tivo Android, che sta gradualmente 


Il Soc Rockchip 
RK3288 è un quad 
core Cortex A17 
con una Gpu a 16 
core Mali T764. 
I due chip a sinistra 
sono parte della 
Ram Ddr3. 




Il Soc SMP8757 
di 5igma Designs 
integra al suo 
interno un 
processore video 
Gennum Vxp 
ed è affiancato 
da un Gbyte 
di Ram Ddr3. 


sostituendo Linux, in precedenza do¬ 
minatore incontrastato di questo tipo 
di prodotti. Android semplifica la vita 
dei produttori di media player perché 
non sono più obbligati a sviluppare un 
jukebox proprietario, basta che l'uten¬ 
te carichi l'app Rodi (in precedenza 


Xbmc) per esempio, inoltre sono subito 
disponibili le migliaia di app dello sta¬ 
re di Google Play, dal browser Web ai 
servizi di video on demand, passando 
per il numero sterminato di giochi. 
L'interfaccia di Android è poi facilmen¬ 
te personalizzabile, per renderla più 
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E I CODEC CONCORRENTI 


H .265/Hevc, reso pubblico nel 2013, è il successore di 

H.264/Mpeg-4 Ave e vanta un'efficienza doppia rispetto al 
predecessore. In altre parole, a pari qualità visiva produce 
file video grandi la metà. Proprio grazie alla sua efficienza, H.265 è 
stato scelto come codec d'elezione per le trasmissioni Tv Ultra Hd e 
per il futuro Ultra Hd Blu-ray. 

H.265 è pensato per video con risoluzioni fino a 8.192 x 4.320 
pixel, cadenze che arrivano a 300 fps e, come gli Mpeg precedenti, 
continua a usare le codifiche intra trame e inter trame, in altre 
parole, il primo fotogramma di un gruppo di immagini (Gop, Group 
ot Pictures ) è compresso con algoritmi che considerano solo i 
pixel in esso contenuti (intra frame), mentre degli altri fotogrammi 
sono memorizzate e compresse solo le parti differenti rispetto al 
primo (inter frame). H.265 divide l'immagine in una griglia, con ogni 
cella grande al massimo 64 x 64 pixel, a sua volta suddivisibile 
in quadrati a gruppi di quattro, secondo una struttura gerarchica 
ad albero. Per la predizione del movimento dei blocchi di pixel 
all'interno di un frame, Hevc ha a disposizione 33 direzioni. Hevc 
impiega due filtri per ridurre gli artefatti, Dbf [De BLocking Bitter) 
e Sao (5 ampie Adaptive Offset). Il primo è simile a quello usato 
in H.264, il secondo aumenta il contrasto dei bordi, riduce le 
oscillazioni di luminosità ( ringing) in prossimità di questi ultimi e 
limita le solarizzazioni nelle zone con colori sfumati. 
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H.265 suddivide l'immagine in una 
serie di quadrati grandi al massimo 
64 x 64 pixel. Ogni cella è divisibile in 
quadrati più piccoli, a gruppi di quattro, 
a seconda dei dettagli presenti. 
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Di contro, VP9 ha a disposizione solo 10 direzioni per la previsione 
del movimento dei blocchi di pixel, mentre H.265 ne può usare 33. 
I profili formalizzati sono quattro e contemplano la codifica da 8 a 
12 bit per colore primario e livelli di compressione cromatica che 
vanno da 4:2:0 a 4:4:4, con o senza canale alfa. 


Il successo dell’ sembrava inarrestabile fino a quanto le 
due società Mpeg La e Hevc Advance, incaricate di riscuotere 
i pagamenti delle royalty sui numerosi brevetti alla base degli 
algoritmi impiegati nel codec, hanno pubblicato le tariffe. La prima 
chiede 0,20 dollari per ogni unità che implementa l’H.265, esclusi 
i primi 100.000 pezzi. La seconda esige fino a 2,60 dollari per 
dispositivo e in più lo 0,5% delle entrate ottenute con lo streaming 
dei contenuti codificati con H.265. Come è facile immaginare, è 
quest’ultima richiesta che ha fatto gridare allo scandalo, dato 
che costringerebbe anche i distributori di video on demand come 
Netflix e Amazon Prime a pagare cifre a molti zeri. Tariffe così 
elevate stanno portando alla ribalta codec alternativi all’H.265, in 
particolare VP9 di Google e Daala di Mozilla e Xiph.org. Entrambi i 
codec sono open source e liberi da royalty, ma finora - nonostante 
gli annunci dei rispettivi creatori - non hanno ancora dimostrato 
di aver raggiunto (tantomeno superato) H.265 in quanto a qualità 
visiva a pari bit rate. Per di più, Daala è tuttora in piena fase di 
sviluppo. 

fa parte della serie VP ( Video Processing) di 0n2 Technologies, 
un'azienda che ha creato nel 2000 VP3, diventato open source 
nel 2D01 ed evoluto poi in Theora. 0n2 è stata acquistata nel 
2010 da Google, che ha proseguito l'evoluzione della famiglia VP 
garantendone la libertà da royalty e l'accesso libero al codice. VP9 
è parte del progetto WebM, open source, sponsorizzato da Google 
per il video su Web, e supporta gli spazi colore Ree.601, 709 e 
2020. Il codec suddivide le immagini in blocchi grandi al massimo 
64 x 64 pixel ma questi non devono essere per forza quadrati come 
con H.265, possono essere anche rettangoli con un rapporto 2:1 
tra i lati maggiore e minore, caratteristica che esalta l’efficienza. 


Per quanto valido, un codec non va da nessuna parte se non ha il 
supporto dei produttori hardware, perciò Google ha stretto accordi 
non solo con le principali aziende che fabbricano Soc e processori 
ma anche con quasi tutte le società che costruiscono televisori. 

Nel prossimo futuro, quindi, VP9 potrà essere implementato in 
hardware in molti dispositivi video: Tv, media player, smartphone, 
tablet e altri ancora. Le Tv più recenti di Sony, per esempio, sono 
già pronte per VP9. Google ha inoltre dichiarato di voler usare il 
proprio codec per i video Ultra Hd/4K inseriti in YouTube. VP9 ha 
già un successore: VP10 è stato annunciato per l'anno prossimo 
e, secondo le dichiarazioni di Google, avrà un bit rate dimezzato 
rispetto a VP9 e a H.265, mantenendo una qualità visiva simile. 

Lo sviluppo di (il nome deriva da un personaggio della saga di 
Guerre Stellari) è cominciato nel 2013 ed è tuttora in corso, a cura 
di Mozilla e di Xiph.org, resa famosa dai codec audio Ogg Vorbis e 
Opus. Daala sarà open source e royalty free, ma, almeno per ora, 
più che per l'Ultra Hd è pensato per lo streaming video e per le 
applicazioni in tempo reale, come le video conferenze. Daala è stato 
proposto per il progetto Netvc ( Internet Video Codec ) del gruppo 
letf ( Internet Engineering Task Force). 

Il codec impiega la trasformata discreta del coseno ma, a differenza 
di H.265 e VP9, suddivide l’immagine in blocchi parzialmente 
sovrapposti, così da ridurre in maniera sensibile gli artefatti che 
sono visibili ai bordi di ogni sezione, senza bisogno di usare filtri 
addizionali. I coefficienti della trasformata sono codificati tramite 
quantizzazione con vettore percettivo (Pvq, Perceptual Vector 
Ouantisation ), che approssima bene il comportamento del nostro 
sistema di visione. 
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snella ed essenziale, come deve essere 
per un apparecchio principalmente 
votato alla riproduzione immediata 
dei film. 

LUCI E OMBRE 

Visto che dal 2014 in avanti tutti i 
televisori Ultra Hd prodotti dispon¬ 
gono di ingressi Hdmi del tipo 2.0, 
capaci cioè di accettare segnali video 
di 3.840 x 2.160 pixel a 60 fps e senza 
alcuna compressione cromatica (4:4:4), 
sembrerebbe lecito aspettarsi lo stesso 
dai più recenti e migliori media pla¬ 
yer. In realtà non è così: attualmente 
tutti i lettori multimediali Ultra Hd 
hanno uscite Hdmi 1.4, che arrivano 
a un massimo di 3.840 x 2.160 pixel a 
30 fps e compressione cromatica 4:2:0 
(quindi con il canale della luminanza 
Y a piena risoluzione, mentre i due 
canali della crominanza Cb e Cr sono 


« 

Sebbene l’Hdmi sia stato 
aggiornato al 2.0, i media 
player con uscita Hdmi 
1.4 sono perfettamente 
adeguati ai video attuali. 

a risoluzione dimezzata, 1.920 x 1.080 
punti ciascuno). 

Un assurdo anacronismo? Non pro¬ 
prio. Attualmente e presumibilmente 
ancora per diversi armi a venire tutto 
il materiale Ultra Hd consumer (film 
su Ultra Hd Blu-ray, streaming, riprese 
personali fatte con fotocamere video e 
camcorder) è e sarà a 30 fps massimi (i 
film si fermano a 24p), con compres¬ 
sione cromatica 4:2:0. Quindi i media 


player sono perfettamente adeguati al 
materiale multimediale consumer alla 
massima risoluzione. Semmai si po¬ 
trebbe affermare che non sono a prova 
di futuro, è vero, ma visto il loro costo 
contenuto riteniamo si possa accettare 
l'idea di un nuovo acquisto quando 
l'hardware e il software saranno pronti 
per l'Ultra Hd a 60 fps e 4:4:4 (e magari, 
già che ci siamo, anche per lo spazio 
colore Rec.2020 e l'Hdr). 

Un altro punto critico è la compatibi¬ 
lità con il codec H.265/Hevc, l'erede 
del diffusissimo H.264/Mpeg-4 Ave e 
due volte più efficiente. Nelle nostre 
prove abbiamo visto che non tutti i 
player sono in grado di leggere cor¬ 
rettamente tutti i file video compressi 
con H.265, una situazione che siamo 
sicuri migliorerà col tempo grazie al 
rilascio di nuovi firmware. A questo 
proposito, notiamo che abbiamo avuto 
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N el settore delle Tv l’Ultra Hd non è più l'ultima novità, an¬ 
zi sta diventando via via una caratteristica normale degli 
apparecchi più recenti. Così non è per i media player, che 
solo recentemente hanno raggiunto questo traguardo. Anzi, a 
ben guardare solo pochi di questi possono fregiarsi del logo Ultra 
Hd, la maggior parte deve ancora guadagnarselo. Forse proprio 
a causa del poco tempo trascorso fino a oggi, l'implementazione 
di una risoluzione così elevata non ha ancora raggiunto un livello 
adeguato di maturità, come è apparso evidente dalle nostre pro¬ 
ve. Tutti e tre i lettori, infatti, hanno esibito incertezze più o meno 
gravi nella riproduzione di video Ultra Hd compressi con i codec 
più recenti. Se non altro, abbiano notato con molto piacere che i 
difetti riscontrati nella comparativa effettuata circa due anni fa, 
principalmente l'incapacità di passare senza problemi da un file 
M2ts al successivo delle copie Iso dei Blu-ray 2D e 3D Mvc, sono 
stati sistemati e adesso possiamo affermare che un buon player 
moderno non ha problemi a gestire ogni genere di materiale video 
con risoluzione Full Hd. Discorso diverso va fatto per le immagini 
statiche con risoluzione Ultra Hd. Siamo rimasti molto delusi dal 
constatare che nessuno dei tre è stato in grado di mostrare tutti i 
dettagli delle nostre immagini campione. Si fermano al Full Hd. 
Poiché siamo convinti che un lettore multimediale moderno, per 
essere degno di questo nome, debba essere in grado di leggere 
senza incertezze video e film al loro meglio per quanto riguarda 
risoluzione e qualità, abbiamo dato in pasto ai tre esemplari in 
prova non solo file Ultra Hd ma anche copie 1:1 dei migliori Blu- 
ray commerciali, memorizzati in un archivio capiente a sufficienza 
per contenerne parecchie decine. Allo stato della tecnologia 
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Cloud Media Popcorn Hour VTen 

attuale questo ha significato l'uso di un Nas connesso al media 
extender tramite una rete cablata gigabit. 

Al termine dei nostri test è apparso evidente che il migliore è 
stato il Cloud Media Popcorn Hour VTen, l’unico player che ha 
letto senza incertezze ogni tipo di file, dal Dvd Video all'Ultra Hd, 
passando per i Blu-ray 2D e 3D. L'unica carenza riscontrata è 
stato il blocco davanti al film Ultra Hd H.265 che abbiamo fatto 
con Handbrake. Il processore video Vxp è un altro punto a favore 
del VTen, come lo è il jukebox Nmj, ricco di funzioni e comoda¬ 
mente gestibile tramite il software gratuito NmjToolbox 2. Zappiti 
Player 4K, pur dotato di un ottimo jukebox, ha fallito la lettura 
della maggior parte dei video Ultra Hd H.264, un difetto non da 
poco se consideriamo che, con tutta probabilità, questo codec 
sarà sulla breccia ancora per diversi anni. Ultimo arriva Open 
Hour Chameleon di Cloud Media, un prodotto che ci è apparso 
bisognoso di molti aggiustamenti a causa della sua incapacità 
di riprodurre correttamente sia i Blu-ray 3D Mvc, sia i clip Ultra 
Hd. Inoltre non cambia in automatico il frame rate in funzione del 
video selezionato. 
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l'ennesima conferma che i produttori 
di lettori multimediali continuano a 
considerare i propri clienti alla stregua 
di beta tester. Una strategia geniale 
dal loro punto di vista: non solo non li 
devono pagare ma anzi ci guadagnano 
con la vendita dei lettori e per di più 
risparmiano sui beta tester veri. Se ci 
mettiamo nei panni degli utenti, però, 
non possiamo che provare risentimen¬ 
to verso le aziende produttrici, che, 
nonostante le specifiche rassicuranti, 
vendono dispositivi incompleti e fun¬ 
zionanti solo in parte. 

Quando abbiamo iniziato i test con le 
immagini eravamo sicuri che le foto 
sarebbero state visualizzate al meglio, 
con tutti i dettagli più minuti chiara¬ 
mente visibili. Ma ci sbagliavamo di 
grosso. Nessuno dei player provati 
è stato in grado di avvicinarsi alla 
nitidezza dell'Ultra Hd e anzi non si 
sono discostati di molto dal Full Hd. 
Non è chiaro se il problema sia dovuto 
a un limite dell'hardware (Soc), del 
firmware o del software (l'app incari¬ 
cata di visualizzare le immagini), ma 
propendiamo per il primo. In pratica, 
se per vedere i film Ultra Hd i player 
provati se la cavano più o meno bene, 
per le foto bisogna ricorrere alla Tv 
Ultra Hd, che è sempre dotata (tranne 
forse i televisori più economici) di un 
lettore multimediale perfettamente in 
grado di sfruttare al 100% l'elevata 
risoluzione dello schermo. 

Per quanto riguarda le caratteristiche 
già presenti nelle versioni precedenti 
dei media player, la situazione è molto 
più rassicurante. La gestione del 3D 
ora non teme più i Blu-ray 3D Mvc 
(Multiview Video Coding) con diversi 
file M2ts (seamless branching): la ripro¬ 
duzione è fluida e passa da un M2ts 
all'altro senza pause né incertezze. I 
jukebox non commettono più clamo¬ 
rosi errori nel reperire le informazioni 
e le locandine dei film in italiano (in 
realtà la maggior parte del merito va 
ai data base sul Web, TmDb, ImDb e 
TvDb, molto più ricchi di dati sui film 
nella nostra lingua). Inoltre le inter¬ 
facce con icone e miniature dei lettori 
sono ormai consolidate e consentono 
un'ottima navigazione negli archivi 
multimediali dell'utente. Ancora, sono 
sempre più diffusi l'accesso ai servizi 
di streaming via Web e l'integrazione 
con smartphone e tablet, che possono 
fungere da telecomando. 



NMJTOOLBOX 2: IL JUKEBOX 
DEI POPCORN HOUR 


NmjToolbox 2 raccoglie in tre aree distinte le locandine e il poster del film 
selezionato, l’elenco dei film e le relative informazioni. Ogni elemento è 
modificabile in maniera semplice e intuitiva. 

I l jukebox Nmj dei player della serie Popcorn Hour di Cloud Media è molto 
semplice da navigare e una gioia per gli occhi con le locandine, i poster, le 
informazioni scaricate dal Web. Ma la sua manutenzione (principalmente 
la correzione dei dati sbagliati trovati nel data base TmDb) non è per niente 
una passeggiata, sostanzialmente a causa dei limiti di interfaccia tra l'utente 
e il programma che governa il jukebox. In pratica, il telecomando del lettore 
e la grafica visibile sullo schermo della Tv sono troppo limitati per un uso 
agevole, a tal punto da spazientire l'esperto e bloccare completamente il 
principiante. 

Esiste però una strada alternativa. Il software gratuito NmjToolbox 2 ( http:// 
nmjtoolbox.net), una volta installato in un computer con Windows, offre tutti 
gli strumenti necessari non solo per mantenere e correggere il proprio data 
base dei film ma anche per crearlo da zero. Il tutto con un’interfaccia ordinata 
e amichevole. Il programma inserisce in Nmj non solo i film ma anche le serie 
Tv e gli album musicali. 

L’area di lavoro di NmjToolbox è divisa in tre sezioni, in cui sono disposte le 
immagini relative all’elemento selezionato, la lista dei film e le informazioni 
accessorie come gli attori, le parole chiave, i generi (categorie) e la trama. 

Le icone allineate in alto consentono di attivare le diverse funzioni, come 
l’inserimento di un nuovo film, la modifica delle relative informazioni, la 
scansione della videoteca per l’inserimento batch dei nuovi film. Con un 
clic sulle linguette sopra il riquadro a destra si accede alle sezioni dedicate 
alle serie Tv e agli album musicali. Anche qui si possono compiere le 
modifiche desiderate. Per le immagini - locandine e poster - si può scorrere 
quelle trovate nel data base ImDb oppure si può caricare un proprio file, 
semplicemente trascinandolo dentro il relativo riquadro. NmjToolbox può 
sovrapporre sulle miniature un elemento grafico come una cornice (overlay), 
così, in Nmj, è immediato distinguere i film che arrivano da Dvd Video, da Blu- 
ray o da file con una risoluzione diversa. 
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PHILIPS, LA TV ANDROID ULTRA HD 


E di Philips il Tv Ultra Hd che abbiamo usato per 
le prove con i media center; nello specifico si 
tratta di un modello da 49” appartenente della 
serie Android TV e famiglia 7000 (49PUS7100/12). 
Come tutta la nuova produzione di televisori Philips, 
anche questa Tv impiega il sistema operativo Android, 
installato nella versione 5.0. Questo modello specifico, 
oltre nella versione da 49 pollici, è disponibile anche 
nei tagli da 55 e da 49 pollici, tutti e tre identici come 
estetica e caratteristiche tecniche (a parte ovviamente 
la dimensione dello schermo). 

Il prodotto segue il filone stilistico attuale, con un 
design minimalista caratterizzato da una cornice nera 
larga circa un centimetro e circondata da una sottile 
fascia silver. In basso al centro sporge un piccolo 
rigonfiamento con il logo illuminato, la cui intensità 
luminosa è regolabile fino ad azzerarla del tutto. La 
base è costituita da due staffe a forcella in metallo 
argenteo satinato, posizionate alle estremità inferiori 
destra e sinistra del corpo e che tengono lo schermo 
leggermente inclinato all’indietro. La sezione audio, con 
una potenza di 20 watt, è costituita da tweeter nascosti 
dietro lungo il bordo inferiore, mentre sulla sinistra del 


PHILIPS ANDROID 
TV 49PUS7100/12 

Euro 1.299,00 Iva inclusa 


retro si trova un grosso ma sottile woofer che emette 
anche nella gamma media. Sempre dietro, ai fianchi 
destro e sinistro, sono inseriti sette gruppi di led per lato 
che si accendono con intensità e colore corrispondenti 
ai bordi della scena rappresentata a schermo, una 
soluzione proprietaria di Philips, conosciuta come 
Ambilight. L’effetto luminoso è naturalmente regolabile, 
sia come forza sia come colore, e può essere anche 
spento del tutto. 

Il pannello Lcd è di tipo Led Edge, con i led pilotati 
dall'elettronica di bordo in modo da migliorare il 
contrasto dinamico; la luminosità dichiarata è di 400 
Cd/m 2 . L'hardware interno include un processore quad 
core, 16 Gbyte di memoria, i sintonizzatori Dvb-T/T2 
e Dvb-5/52 capaci di decodificare i segnali compressi 
con Mpeg-2 e Mpeg-4, e un modulo Wi-Fi dual band. 

Le prese di ingresso comprendono quattro Hdmi 2.0, 
una Dvi, tre Usb 2.0, e una Rj45 per la connessione 
alla rete via cavo. La Tv può mostrare i film 3D grazie 
al polarizzatore circolare a righe alterne posto davanti 
al pannello Lcd e in dotazione sono forniti quattro 
paia di occhiali passivi, molto leggeri ma dalla foggia 


& 


8,5 


+ PRO 

Colori brillanti e saturi 
Ottima qualità d’immagine, in 
particolare in Ultra Hd Buone 
capacità multimediali 


-CONTRO 

Leggere macchie chiare visibili solo 
quando lo schermo è nero ■ 3D 
sdoppiato in basso a sinistra 

Produttore: Philips, www.philips.it 
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Notiamo infine che tutti e tre i media 
player provati dispongono di una porta 
Ethernet per la connessione via cavo 
a un Gbit/s. Si tratta di una caratteri¬ 
stica fondamentale, che non deve mai 
mancare in un lettore multimediale 
degno di questo nome. Come abbiamo 
verificato con lo Zappiti Player 4K, il 
wireless non basta per riprodurre in 
maniera fluida un video Full Hd ad 
elevati bit rate e qualità, figuriamoci 
l'Ultra Hd, quattro volte più risoluto 
del Full Hd. 


COME ABBIAMO 
ESEGUITO LE PROVE 

Per testare i media player presi in 
esame abbiamo impiegato filmati 
compressi con i codec più diffusi e 
impacchettati nei container più comu¬ 
ni. Abbiamo verificato la compatibilità 
dei lettori con le copie da Dvd Video e 
da Blu-ray 2D e 3D (sia con file Iso sia 
con la loro struttura a cartelle); inoltre 
abbiamo usato diversi clip video Ultra 
Hd compressi in H.264 e H.265. Per 


« 

Una porta Ethernet Gbit 
è una caratteristica 
tecnica fondamentale, 
che non dovrebbe mai 
mancare in un lettore 
multimediale degno 
di questo nome. 



decisamente antiquata. 

telecomando in dotazione è grosso, in plastica nera 
e ricoperto da tasti su entrambi i lati. Davanti riporta 
i consueti pulsanti di un telecomando Tv, completo di 
tastierino e selettore direzionale, dietro sfoggia una tastiera 
Owerty. il dispositivo invia i comandi tramite Bluetooth e 
quindi non ha bisogno di essere puntato verso la Tv, inoltre 
ha sul fronte anche il tasto per l’accesso diretto a Netflix 
(nel momento in cui scriviamo il servizio non è ancora 
attivo). 

Il menu di impostazione è un po’ troppo stratificato e 
richiede all'utente esperto troppi clic per la navigazione. 

In compenso i preset e Le regolazioni sono numerosi: tra 
i primi citiamo i due set di impostazioni Isf Giorno e Isf 
Notte, ottimi per chi non vuole complicarsi la vita con la 
calibrazione, un punto di partenza ideale per gli smanettoni 
armati di sonda colorimetrica. Con poche e semplici 
regolazioni è facile ottenere immagini cromaticamente 
bilanciate, dai colori saturi e brillanti. Il livello del nero è 
quello che è, un limite insuperabile per la tecnologia Lcd, 
nonostante l’impLementazione del Micro Dimming Pro 
che analizza l’immagine in 6.400 zone distinte e impiega 
anche un sensore di luce ambientale (escludibile). La Tv 
è ricca di algoritmi per migliorare l’immagine a seconda 
del contenuto ma nelle nostre prove abbiamo finito per 


spegnerli tutti. Il più dannoso è Naturai Motion, che crea 
molti artefatti intorno agli elementi in rapido movimento, 
ma anche Pixel Precise Ultra Hd non scherza, dato che 
introduce una maschera di contrasto che nel caso dei 
video Ultra Hd fa solo danni. Il televisore di Philips è in 
grado di registrare i programmi in una memoria Usb 
formattata in maniera proprietaria e dispone di una 
sezione Smart conforme agli standard odierni. Sono infatti 
disponibili un browser Web, l'accesso diretto ai siti social, 
Miracast per visualizzare a schermo quello che si vede 
sullo smartphone o sul tablet, una galleria con 54 app che 
l'utente può installare a piacimento. 

La Tv è dotata di discrete funzioni multimediali ed è capace 
di aprire i container video Avi, Mkv e Mp4; per quanto 
riguarda i codec, è compatibile con la famiglia Mpeg, H.264 
e H.265. Nei nostri test, però, ha aperto solo pochissimi 
clip compressi con H.265, inoltre non ha trovato gli 
archivi video registrati nel nostro Nas. Philips raccomanda 
l’installazione di un server multimediale come Twonky nel 
computer con i video da riprodurre. Se non altro la Tv non 
ha avuto difficoltà a rintracciare e ad aprire dal Nas sia i file 
musicali sia le immagini ad alta risoluzione, che sono state 
riprodotte in maniera perfetta. 

Per quanto riguarda le prove di visione, abbiamo notato 
che quando lo schermo è totalmente nero si intravedono 
macchie leggermente più chiare, un difetto invisibile durante 
il normale uso del televisore. Con i canali a definizione 
standard la Tv fa quello che può e non è certo colpa del 
televisore se le trasmissioni appaiono sfocate e confuse. 

Con il SD abbiamo notato che la zona in basso a sinistra 
è sdoppiata, un difetto che sparisce se ci si siede più in 
basso. Ma è con i video Ultra Hd che il televisore Philips dà 
il meglio di sé: le immagini sono compatte, ricche di colori 
vivaci e, naturalmente, dettagliatissime. Insomma una gioia 
per gli occhi, a patto di stare a un metro di distanza dallo 
schermo, la distanza giusta per non perdere i dettagli più 
minuti. 
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simulare i rip dai futuri Ultra Hd Blu- 
ray abbiamo fatto la copia 1:1 di un film 
su Blu-ray ricco di scene complesse in 
rapido movimento, lo abbiamo risca¬ 
lato a 3.840 x 2.160 pixel con Adobe 
Premiere Pro e lo abbiamo compres¬ 
so in H.265 con Handbrake (https:/ / 
handbrake.fr) con un bit rate medio 
di circa 56 Mbit/s (47,5 Mbit/s il solo 
flusso video). Questo film, ovviamente, 
non è servito a verificare la ricchezza 
di dettagli dell'Ultra Hd, piuttosto è 
stato utile per controllare la tenuta 
dei player in caso di riproduzione di 
un filmato Ultra Hd H.265 ad alto bit 
rate per quasi due ore di fila. Abbia¬ 
mo visionato per intero anche film da 
Blu-ray, sia 2D sia 3D. Inoltre abbiamo 
ascoltato clip musicali in vari formati 
e osservato foto digitali e immagini 
con risoluzione Ultra Hd. Abbiamo 
posto questo materiale multimediale 
in un disco Ssd SanDisk Extreme 500 
(240 Gbyte e porta Usb 3.0) e in un Nas 
Netgear ReadyNas Ultra 6 con quattro 
dischi in Raid 5, configurato come ser¬ 
ver Smb e Nfs. Il Nas era collegato al 
lettore di turno con cavi Ethernet Cat 6 
e uno switch Netgear ProSafe Gigabit 
JGS516. Per le prove in modalità Wi-Fi 
abbiamo impiegato un router Netgear 
Wdnr3700 v2. La periferica di visualiz¬ 
zazione dei film è stata un televisore 
Lcd Philips 49PUS7100/12 Ultra Hd 
che ci ha permesso di esaminare ogni 
dettaglio delle immagini alla ricerca di 
scatti e di artefatti generati dal lettore 
multimediale sotto esame. Prima di 
eseguire i test abbiamo sempre verifica¬ 
to che il firmware installato nel media 
player fosse il più recente disponibile. 


f 

HDM11.4 E 2.0 

La versione 2.0 dello standard Hdmi ( High-Definition 
Multimedia Interface) è stata rilasciata nel settembre 
2013 per consentire prestazioni adeguate al nuovo 
standard Ultra Hd. Rispetto all’edizione 1.4, la 2.0 porta il bit rate per canale da 3,4 
Gbit/s a 6 Gbit/s, per un totale massimo di 18 Gbit/s. È quindi compatibile con i flussi 
video a 3.840 x 2.160 pixel (Ultra Hd) con una cadenza fino a 60 fps e compressione 
4:4:4 (Hdmi 1.4 supporta l'Ultra Hd ma solo fino a 30 fps e con compressione 4:2:0), 
veicola fino a 32 canali audio, quattro flussi sonori indipendenti e due video, che 
possono avere anche un rapporto d'aspetto pari a 21:9. In tabella elenchiamo le 
caratteristiche più significative delle due versioni Hdmi 1.4 e 2.0. 



« 

HDM11.4 

HDMI 2.0 

Data di rilascio 

Maggio 2DD9 

Settembre 2013 

Clock massimo (MHz) 

340 

600 

Bit rate massimo per canale (Gbit/s) 

3,4 

6 

Bit rate massimo totale (Gbit/s) 

10,2 

18 

Video con risoluzione di 3.840 x 2.160 pixel, fino a 30 fps 

• 


Video con risoluzione di 3.840 x 2.160 pixel, fino a 60 fps 

X 


Due flussi video indipendenti 

X 


Video con rapporto d’aspetto pari a 21:9 

X 


Deep Color 

• 


Spazio colore xvYCC 

• 

• 

Spazio colore Rec.2020 

X 


Audio non compresso a otto canali 
con campionamento 192 kHz/24 bit 

• 


Audio a 32 canali 

X 


Audio con frequenza di campionamento fino a 1.536 kHz 

X 


Quattro flussi audio indipendenti 

X 

• 


V 
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Euro 149 Iva inclusa 


F orte della propria serie Popcorn 
Hour, Cloud Media ha pensato 
di proporre anche lettori multi¬ 
mediali basati su Soc diversi da quelli 
prodotti da Sigma Designs e con An- 
droid come sistema operativo al posto 
di Linux. Open Hour Chameleon è il 
rappresentante di questo nuovo filo¬ 
ne e, sebbene il suo interno sia molto 
diverso dal quello del Popcorn Hour 
VTen, si presenta con un case sempre 
di Silverstone, identico come forma e 
dimensioni al VTen: un parallelepipedo 
in alluminio spazzolato grigio metallico 
scuro, dal fronte piatto e semplice, con 
i fianchi smussati. Sul lato destro sono 
disposte le fessure per la scheda Sdhc 
e per mia presa Usb, mentre sul retro 
troviamo un microjack per un extender 
per captare i raggi infrarossi, le uscite 
ottica e coassiale dell'audio digitale, la 
presa Ethernet, due Usb, una microUsb 
Otg (On The Go, per la connessione di 
dispositivi host come smartphone e ta¬ 
blet), imo slot microSd e l'uscita Hdmi. 
Chiudono la serie l'interruttore gene¬ 
rale e la presa per la corrente continua 
prodotta dal trasformatore esterno. In 
dotazione Cloud Media fornisce una 
scheda Sd da 8 Gbyte con dentro il siste¬ 
ma operativo Android 4.4.2, che quindi 
va a occupare in maniera permanente lo 
slot Sd laterale. 

Il Soc impiegato è un Rockchip RK3288 
quad core Cortex A17, affiancato da una 
Gpu a 16 core Mali T764 e raffreddato 


passivamente grazie alla connessione 
con il case in alluminio. La memoria 
è costituita da 2 Gbyte Ddr3 e dalla 
scheda Sd in dotazione. L'interfaccia di 
Chameleon è totalmente personalizzata 
e non somiglia affatto a quella tipica 
dei dispositivi Android. Le icone sono 
raggruppate su due livelli gerarchici: il 
primo a sinistra è un carosello circola¬ 
re, il secondo a destra mostra le icone 
allineate in orizzontale. Per la gestione 
dei film con le miniature e le relative 
informazioni Cloud Media consiglia di 
usare Kodi (ex Xbmc), che va scaricato 
e installato dall'utente. 

L'impiego di Kodi 15.1 è piuttosto sem¬ 
plice e intuitivo, ma l'interfaccia richiede 
in genere parecchi clic per raggiungere la 


+ PRO 

Prezzo contenuto ■ Case ben fatto ed elegante 

- CONTRO 

Non cambia il frame rate in automatico ■ 
Microscatti con video Ultra Hd H.264 ■ 
Funzionamento instabile 

Produttore: Cloud Media, www.doudmedia.com 


sezione desiderata. La ricerca dei film nel 
database ImDb ha dato buoni risultati 
e in caso di errore è possibile cambia¬ 
re le immagini anche con file scaricati 
direttamente dall'utente. L'interfaccia 
(skin) di default è Confluence, ma ne 
esistono molte altre scaricabili gratuita¬ 
mente (noi abbiamo provato Aeon Nox, 
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Scegli Immagi. 


Homi 

|p=5) 


Il jukebox Kodi mostra al massimo 10 locandine per ogni schermata. Per ogni film sono 
disponibili informazioni come la trama, gli attori, il regista, il genere e l’anno di uscita. 


In definitiva, Chameleon sembra un 
prodotto molto immaturo, acerbo, che, 
nonostante un hardware di buon livel¬ 
lo, ha bisogno di un firmware che sia 
all'altezza delle aspettative degli utenti 
più esigenti. 


Il case totalmente in 
alluminio del Chameleon 
garantisce una dissipazione 
ottimale del calore 
generato dal 5oc interno. 


£3 Video -Tito 


Tomorrowland - Il mondo di domani 

Titolo originate: Tomorrowland 
Regista BradBIrd 

Scrittore Brad Blrd / Damon Llndelof 
Studio Walt Disney Plctures 

Genere Fantasy / Azione / Avventura / Fantascienza / Mistero 
Anno 2015 
Durata: 123 Minuti 
Voto: 6.3 (658 voti) 

Tema: Un luogo segreto dove tutto è possibile 
Classificazione Rated 

Percorso smb://NAS/Multlmedla/02 Fllm/Tomorrowland - Il mondo di d. .. 


molto elegante). Di default, Confluence 
mostra solo dieci miniature alla volta, 
mentre Aeon Nox può arrivare a 15, con 
di fianco i dettagli del film selezionato. 
Le miniature sono disposte a scacchiera 
oppure allineate in orizzontale, anche in 
un carosello di grande effetto visivo. A 
ogni film è possibile assegnare il genere 
e anche tag personalizzati, molto comodi 
per suddividere la raccolta in funzione 
dell'età dello spettatore, per esempio. 

^ Nei nostri test con Chameleon è su- 
bito emerso un problema: il pla- 
yer non cambia la velocità del 
refresh in funzione del contenuto 
video in esecuzione. Se infatti 
si lascia attivata l'opzione Auto, 
il sistema si imposta su 3.840 x 
2.160 pixel e 30 Hz e da lì non si 
schioda quando sta mostrando un 
film a 24p o un video a 25p. A nulla 
serve entrare nel menu di impostazio¬ 
ne di Kodi, dove, in modalità Esperto, 
si può selezionare la sincronizzazione 
automatica con il video. In definitiva 
bisogna impostare Chameleon a mano, 
scegliendo di volta in volta il frame 
rate più adatto (in genere, con i film 
in alta definizione, è 24p). Un altro di¬ 
fetto importante, anche più grave, è 
la visualizzazione di quasi tutti i clip 
Ultra Hd con microscatti continui, un 
effetto stroboscopico molto fastidioso e 
chiaramente percepibile, anche quando 
la cadenza è impostata (a mano) in mo¬ 
do corretto. Il problema è assente con 
alami video H.265, con altri, invece, il 
sistema si blocca e ritorna direttamente 
all'interfaccia Android. Chameleon non 
permette la visione 3D delle copie Iso 
dei Blu-ray 3D Mvc, inoltre va spesso in 
buffer underrun quando deve leggere i 
video da un archivio collegato alla porta 
Usb laterale, mentre non ha problemi 
di questo tipo quando la connessione 
è effettuata tramite una delle due Usb 
sul retro. Con le immagini statiche il 
comportamento è buono, il migliore 
tra i player provati in questa rassegna: 
la risoluzione è nettamente superiore 
a Full Hd e si avvicina abbastanza a 
Ultra Hd, ma anche in questa modalità 
il sistema si dimostra molto instabile 
e spesso si riavvia improvvisamente. 


Trama ( Pagina 1/1 ) 


Legati da un destino comune. Frank (George Clooney). un ex enfant prodige ormai disilluso, e Casey (Britt 
Robertson), un'adolescente ottimista e Intelligente che trabocca di curiosità scientifica, intraprendono una 
pericolosa missione insieme, per svelare I segreti di una misteriosa dimensione spazio-temporale nota come 
'Tomorrowland* Le loro imprese cambieranno sia il mondo che la propria vita, per sempre 


PC Professionale Novembre 2015 
















PROVE > Media Player 




CLOUD MEDIA POPCORN HOUR VTEN 


I l player VTen di Media Cloud si 
inserisce nella serie Popcorn Hour, 
tanto è vero che impiega un Soc 
di Sigma Designs, TSMP8757, e una 
versione personalizzata di Linux come 
sistema operativo. VTen si presenta con 
il consueto look minimalista di Cloud 
Media, tutto nero opaco e con un fronte 
dotato solo di una finestrella per gli 
infrarossi dal telecomando e due led 
che segnalano lo stato. Sul fianco destro 
sono disposti lo slot per le schede Sd e 
la porta Usb, mentre sul retro sono alli¬ 
neate un microjack per un ricevitore se¬ 
parato di raggi infrarossi, una Rea e una 
TosLink per l'uscita dell'audio digitale 
nei formati elettrico e ottico, rispettiva¬ 
mente, Hdmi, Rj45 Ethernet, Usb, eSata, 
l'interruttore fisico generale e infine 
la presa di corrente (il trasformatore è 
esterno). Manca lo sportello per inserire 
un disco, anche solo da 2,5 pollici. In 
effetti le dimensioni molto ridotte non 
lasciano spazio interno a una memoria 
di massa. Il corpo dell'apparecchio, un 
parallelepipedo dai lati arrotondati, è di 
Silverstone ed è totalmente in alluminio, 
termicamente connesso al processore 
centrale così da fungere da dissipatore. 
L'efficienza termica è tale da non richie¬ 
dere alcuna ventola, così il dispositivo 
è assolutamente silenzioso. 

Il telecomando è compatto ma con i 

tasti per accedere direttamente non so¬ 
lo alle funzioni principali (start, stop, 
pausa, salto capitolo, avanzamento 
veloce) ma anche a quelle di uso meno 
frequente, come il cambio della lingua, 
l'attivazione dei sottotitoli, lo zoom. Di 
contro manca totalmente un tastierino 
numerico, ima carenza significativa per 


chi è abituato a saltare al 30 o al 70% 
premendo i tasti 3 o 7, per esempio, e a 
chi preferisce impostare il tempo preciso 
da cui iniziare la riproduzione. Se non 
altro, per meno di 20 euro è possibile 
acquistare il telecomando della serie 
100 di Popcorn Hour, più grande, con 
tastierino e per di più retroilluminato. 
Al posto del telecomando è consenti¬ 
to usare un tablet o uno smartphone 
grazie all'app Nmj Navigator. Sempre 
poco meno di 20 euro sono necessari 
per comprare un adattatore Usb per la 
rete Wi-Fi, dato che di default il VTen si 
connette solo tramite la porta Ethernet 
da un Gbit/s. AlTinterno si trova il già 
citato Soc Sigma Designs SMP8757, 
un Gbyte di Ram Ddr3 e 512 Mbyte 
di flash Nand. 

Nel Soc è integrato il processore video 
Gennum Vxp, incaricato di regolare al 


meglio il contrasto e di riconoscere in 
base alle immagini la corretta cadenza 
del video, sia progressiva sia interlac- 
ciata. VTen digerisce e mostra corret¬ 
tamente praticamente tutti i formati 
video, mentre con i flussi audio non 
decodifica il Dolby Digital né le versio¬ 
ni avanzate del Dts (Dts-Hd e Dts-Hd 
Ma). In questi casi è possibile far uscire 
l'audio come stereo oppure inalterato 
(pass-through, anche con Dolby Atmos), 
per una decodifica esterna. 

Il player offre diverse decine di app 

per accedere ai siti social, ai servizi di 
video on demand e alle radio Web. 
Queste app e i vari server disponibili 
come BitTorrent e Smb vanno memo¬ 
rizzati nella scheda Sd o nella memoria 
Usb collegata. Il jukebox Nmj ( Netzvor- 
ked Medici Jukebox) scandisce l'intero 
archivio multimediale (o soltanto le 
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OSATA 


Anche il VTen impiega un guscio 
in alluminio per dissipare il calore. 
Da notare sul retro la presa eSata 
e l'assenza di uscite analogiche. 


OPT1CAL COAXIAI 




Euro 175 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottima qualità delle immagini • 

Processore video Vxp integrato ■ Ottime 
prestazioni con Blu-ray 3D 

-CONTRO 

Telecomando senza tastierino numerico ■ 
Molto limitata la decodifica audio multicanale 

Produttore: Cloud Media, www.doudmedia.com 


parti selezionate) e scarica da Internet 
le locandine, i poster e le informazioni 
relative ai film e alle serie Tv (un lavoro 
simile è compiuto anche per gli album 
musicali). Grazie all'assegnazione delle 
categorie (drammatico, fantascienza e 
così via) è anche possibile suddividere 
l'archivio dei film in più sezioni (bimbi, 
famiglia, adulti) dato che queste cate¬ 
gorie sono personalizzabili a volontà. 
Per ogni film è disponibile una pagina 
dedicata con informazioni accessorie 
scaricate da TmDb, che ormai contiene i 
dati di molti film anche in italiano. Nei 
nostri test Nmj ha trovato una buona 
percentuale di film con i dati in italia¬ 
no, ma per le correzioni la procedura è 
piuttosto macchinosa. Per questi casi è 
disponibile un software per Windows, 
NmjToolbox 2, che descriviamo nel box 
dedicato. 

Con i nostri filmati di test VTen si 
è comportato molto bene ed è stato 
di gran lunga il migliore dei tre. Ha 
visualizzato correttamente tutti i vi¬ 
deo, dai Dvd ai Blu-ray 3D Mvc fino ad 
arrivare all'Ultra Hd codificato H.264 
e H.265. Le uniche situazioni critiche 



Il jukebox Nmj mostra le locandine dei film catalogati in due modalità: come serie di colonne 
in ordine alfabetico (sopra) oppure come semplice scacchiera (sotto). 



sono state l'incapacità di leggere il film 
Ultra Hd H.265 che abbiamo creato con 
Handbrake e la visualizzazione solo in 
Full Hd delle immagini a risoluzione 
Ultra Hd o superiore. Riteniamo che 


la soluzione del primo problema sia 
solo una questione di tempo (un nuovo 
firmware), mentre per il secondo forse 
c'è poco da fare, poiché sembra dovuto 
a un limite hardware del Soc. 


PC Professionale Novembre 2015 





















PROVE > Media Player 



ZAPPITI PLAYER 4K 


Z appiti ha in catalogo tre player 
multimediali, identici per quan¬ 
to riguarda l'hardware interno, 
differenti per dimensioni e forma. Pla¬ 
yer 4K, oggetto delle nostre prove, è il 
modello intermedio per dimensioni e 
consente l'inserimento di un hard disk 
da 3,5 pollici. Player 4K Mini è il più 
piccolo e ha una porta eSata per il col- 
legamento diretto di un disco esterno. 
Infine Player 4K Duo è il più grande e 
può ospitare due dischi da 3,5 pollici in 
altrettanti vani a cui si accede tramite 
sportelli frontali. Tutti e tre i modelli 
sono scatole in metallo nero e hanno 
un grosso logo frontale con una zeta 
luminosa (si può spegnere con il teleco¬ 
mando), mentre all'interno montano il 
Soc Realtek RTD1195, con 512 Kbyte di 
cache L2 e 5 Gbyte di memoria flash. Il 
modello Player 4K dispone di una por¬ 
ta Usb 3.0 e di uno slot per schede Sd e 


Mmc sul lato sinistro, mentre sul retro 
allinea l'interruttore fisico, l'ingresso 
per la corrente fornita dall'alimentatore 
esterno, due prese Usb 2.0, un'uscita ot¬ 
tica TosLink, un minijack per l'output 
in video composito e audio stereo, due 
Hdmi di cui una passante, e infine la 
presa Ethernet. Player 4K può connet¬ 
tersi alla rete via Wi-Fi 802.Un grazie 
a due antenne posteriori orientabili. 

Il sistema operativo impiegato è An- 
droid 4.4 ma l'interfaccia è totalmente 
personalizzata, con la gestione delle 
miniature affidata a Zappiti Media 
Center, un jukebox molto agile e faci¬ 
le da usare, totalmente basato sul Web 
(può funzionare anche offline previo 
download delle informazioni). Interes¬ 
sante è anche la tecnologia MagicPi- 
xel, sempre di Zappiti, che migliora il 
contrasto e la definizione apparente 



Euro 275 Iva inclusa 

Euro 229,00 per Zappiti Player 4K Mini 
Euro 349,00 per Zappiti Player 4K Duo 
Prezzi Iva inclusa 

+ PRO 

Wi-Fi integrato • Ottimo il jukebox 
Zappiti Media Center ■ Ottime prestazioni 
video con Ultra Hd H.265 

- CONTRO 

Microscatti con video Ultra Hd H.264 ■ 

Il jukebox non consente di creare gruppi 
separati in base all'età dello spettatore 

Produttore: Zappiti, www.zappiti.com 


delle immagini grazie ad algoritmi 
proprietari. La qualità visiva è buo¬ 
na, ma non raggiunge quella prodotta 
dal processore Gennum Vxp di VTen. 

I telecomandi in dotazione sono due. 

II primo è elegante e con un set adegua¬ 
to di tasti, che comprende sia quelli per 
l'accesso diretto alle impostazioni del 
video (colonna sonora, sottotitoli) sia 
un tastierino con cifre in rilievo ma non 
colorate, quindi assai poco visibili ma 
distinguibili abbastanza bene al tatto. 
Il tastierino serve anche per saltare 
al 10, 20, 30% e così via con la sem¬ 
plice pressione del numero relativo. 
La corona intorno al selettore centrale 
permette di saltare avanti o indietro di 
un minuto e di avvivare l'avanzamento 
o il riavvolgimento veloci. 

Il secondo telecomando è un air mouse 
wireless (2,4 GHz), va ricaricato via 
Usb e dispone da una parte di pochi 
tasti essenziali, dall'altra di una tastiera 
Qwerty. L'unità è pensata principal¬ 
mente per la navigazione nel Web, 
grazie anche al giroscopio integrato 
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Zappiti Player 4K può contenere 
un disco fisso da 3,5”. Sul retro, 
le feritoie circolari sembrano 
nascondere una ventola, ma in realtà 
il raffreddamento è passivo. 


che consente di spostare il cursore a 
schermo con la semplice rotazione del 
dispositivo. Per iniziare a usare Zap¬ 
piti Media Center bisogna creare un 
account sul sito e immettere il codice 
(token) riportato sotto la macchina. 
Fatto questo si lancia la ricerca delle 
locandine e delle informazioni relative 
ai film e ai telefilm del proprio archivio. 
Zappiti accede ai data base TmDb e 
ImDb e produce ottimi risultati con i 
film in italiano. 

È possibile correggere i titoli, cam¬ 
biare le immagini, ma non si possono 
caricare le locandine da file registrati 
nell'archivio locale. Oltre a Zappiti 
Media Center è disponibile Zappiti 
Explorer per navigare nella propria 
videoteca e Google Play per installare 
le numerosissime app compatibili con 
Android. La macchina ha già caricate 
le app Kodi, Mx Player Pro, Media- 
Browser, Es File, YouTube e Chrome. 
Zappiti Media Center mostra 12 mi¬ 
niature alla volta ma manca, alla base 
dello schermo, il titolo del film evi¬ 
denziato. I film sono selezionabili in 
base all'iniziale oppure al genere (15 
categorie non personalizzabili), ma 
non è possibile creare gruppi distinti 
come quelli per i bambini e per gli 
adulti, per esempio. 

Messo alla prova. Player 4K ha di¬ 
mostrato di prediligere fortemente i 
video Ultra Hd codificati in H.265: 
solo con questi la riproduzione è per¬ 
fettamente fluida. Con Ultra Hd H.264 
sono visibili continui microscatti molto 
fastidiosi, un effetto stroboscopico in 
tutto simile a quello esibito da Cloud 
Media Chameleon. Tutto bene invece 
con i video Full Hd, dato che Play¬ 
er 4K legge le copie Iso dei Blu-ray 
anche 3D Mvc, i Dvd e tutti gli altri 


formati più diffusi. Fanno eccezio¬ 
ne i container Wmv e Divx (file Avi 
creati con il software DivX). A breve 
Zappiti dovrebbe rilasciare un nuovo 
firmware che permetterà la lettura di 
quest'ultimo tipo di archivi. Zappiti 
Media Center non legge alcun tipo di 
immagine e quindi per visualizzare 


le foto bisogna ricorrere a un'app An¬ 
droid come Kodi o MediaBrowser, già 
installate, oppure Power Media Player 
di CyberLink (gratuita, da scaricare). 
In tutti i casi, però, la risoluzione non 
arriva nemmeno a Full Hd, dato che 
già a questa definizione le immagini 
appaiono parecchio impastate. 



Anthony Stoffe è un Inventore geniale e miliardario col vtrio delle donne 
(tante) e delle attorto filantropiche. Ereditato patrimonio e Ingegno dal 
padre scomparso In un incidente d ' auto. Tony (per amid e amichette) 
conduce e amministra le Industrie Starli, produttrici e prime fornitrici di 
armi per il governo americano. Durante un test in medioftente. per 
verificare l'efficienza di un'arma sperimentale, viene catturato da un 
gruppo di estremisti. Ferito al cuore da una scheggia è soccorso e curato 
da YWisen. un fisico esperto di cibernetica che gii appbca un organo 


ATTORI 

Robert Downey Jr. 
Terrencc Howard 
ieff Brtdges 
Gwyneth Paltrow 


Per ogni film inserito nel jukebox, Zappiti Media Center mostra le informazioni collegate. 
L'interfaccia di Zappiti ha tre grosse icone: Media Center, Explorer per i file e lo store Google. 



$ *■ » • o 

Imposture MX Player MedreBraws Power Medi 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 PRODUTTORE 

CLOUD MEDIA 

CLOUD MEDIA 

ZAPPITI 

Modello 

Open Hour Chameleon 

Popcorn Hour VTen 

Player 4K 

Prezzo in euro Iva inclusa 

149 

175 

279 

Pagina Web 

www.cloudmedia.com 

www.cloudmedia.com 

www.zappiti.com 

Caratteristiche qenerali 

Dimensioni (L x A x P, mm) 

144 x 30x110 

144x30x110 

281x50x188 

Peso (kg) 

1 

1 

1,3 

Consumo spento / stand-by / acceso (watt) 

0/5/5 

0/6/7 

< 0,5 /< 0,5 / 6 

Tasto fisico on / off 

• 

• 

• 

Funziona senza telecomando 

X 

X 

X 

App telecomando per iOs / Android 

x/x 

0/0 

X/X 

Versione firmware installata 

1.0.27 (Android 4.4.2) 

150805-25 

4.1.95 (Android 4.4) 

Aggiornamento firmware diretto da Web 

• 

• 

• 

Raffreddamento passivo / attivo 

• /X 

• /X 

• /X 

Vano interno per hard disk Sata 2,5”/ 3,5” 

X/X 

X/X 

n /0 

Processore 

RockChip RK3288 

Sigma Designs SMP8757 VXP 

Realtek RTD1195 

Sistema operativo 

Linux custom 

Android 

Android 

Risoluzione massima @) cadenza max 

Ultra Hd § 30 Hz 

Ultra Hd @) 30 Hz 

Ultra Hd @) 30 Hz 

Cadenze 24p / 50i / 50p / 60i / 60p 

/C/O/O/ 

• /•/•/•/• 

• /< III 

Funzione di registrazione 

X 

X 

X 

Connessioni esterne 

Ethernet 100/1000 Mbit/s 

0/0 

• /• 

0/0 

Wireless 

•, 802.11n (1) 

• 802.11n (1) 

•, 802.11n 

Usb2.0/3.0 

• (3x) / X 

• (2x) / X 

•_(2x) / • 

e5ata / 5d card reader 

n /0 

0/0 

n /0 

Uscita Hdmi (tipo) 

•,1.4 

•,1.4 

•,1.4 

Uscite Rea: component / videocomp. / audio 

x/x/x 

X/X/X 

X / • (2) / • (2) 

Uscita audio digitale Toslink / Rea 

•/• 

• /• 

0 /n 

Codec, container e formati video 




Codec Mpeg-2 / Mpeg-4 / H.264 / Hevc/H.265 

•/•/•/• 

0/010/0 

0/0/010 

Avi /Divx / Xvid / Mkv 

•/•/•/• 

010/0/0 

0/U/0/0 

Mov / Mp4 / Flv 

0/0/0 

0/0/0 

0 / 0/0 

Iso Dvd / Blu-ray con menu 

0/0(3) 

• /•(4) 

0/0 (3) 

Iso Dvd / Blu-ray senza menu (solo film) 

0/0 

• /• 

0/0 

Cartella Dvd Video_Ts con/senza menu 

• /• 

• /• 

0/0 

Cartella Blu-ray Bdmv con/senza menu 

• (3) / • 

• (4)/® 

•(3)/0 

3D Mvc / Sbs / Top-Bottom 

n/0/0 

0/0/0 

0/0/0 

Funzioni accessorie 




Elenco testuale/con miniature/Jukebox 

0/n/0( 5) 

• / • (6) / • 

• / X / • (5) 

Server Ftp / Nfs / Smb / BitTorrent / Upnp Av 

/ / / / 

llll 

0 /n/ 0 / 0/0 

App scaricabili 

• 

0 

0 

Browser Web / facebook / Flickr / Twitter / YouTube 

•/•/•/•/• 

n/ 0 / 0 / 0/0 

0/0/0/010 

Formati sottotitoli supportati 

Srt / Ssa / Sub 

0/0/0 

0/0/0 

0/0/0 

Formati audio supportati 

Dolby Digital / DD Plus / Dolby True Hd / Dolby Atmos 

Pass-through 

Pass-through 

Down mix stereo 
o Pass-through 

Dts / Dts-Hd Hr/Dts-Hd Ma 

Down mix stereo 
o Pass-through 

Down mix stereo 
o Pass-through 

Down mix stereo 
o Pass-through 

Pcm multicanale / Mp3 / Wma / Wave 

/ / / 

010/0/0 

010/0/0 

Aac / Flac / Ogg Vorbis 

0/0/0 

0/0/0 

0/0/0 

Formati immagine supportati 

Bmp / Jpeg / Png / Tiff 

0/0/010 

0/010/0 

n/ 0 /n/n 

Risoluzione massima di visualizzazione immagini 

Quasi Ultra Hd 

Full Hd 

Inferiore a Full Hd 

Accessori in dotazione 

Telecomando 

• 

• 

• (2x) 

Alimentatore 

esterno 

esterno 

esterno 

Cavi 

Hdmi High Speed 

Hdmi High Speed, eSata 

Hdmi High Speed, Usb/ 
microUsb, miniJack/Rca 

(1): con accessorio opzionale (2): tramite adattatore miniJack/Rca (3): inizio immediato del film 
(4): con menu semplificato (5): sono disponibili Jukebox di terze parti (6): solo per un film alla volta 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



Insonnia? 
Dormire Male? 


wellcare.it 


Melasin 

Melatonina potenziata 

Buon sonno, relax e buon umore. 

Melasin è la linea completa a base di Melatonina Pura 1 mg, potenziata con Griffonia e altri estratti naturali. 

La Melatonina contribuisce alla riduzione del tempo richiesto per prendere sonno e ad alleviare gli effetti del jet-lag, 
la Griffonia favorisce il benessere mentale e il normale tono dell'umore. 


SPECIALE 

STIPSI? 


Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c’è Dimalosio Complex 
il regolatore 

dell’intestino. 

Q uando l’Intestino 
si “addormenta” e 
perde la sua rego¬ 
lare puntualità è possibile 
andare incontro ad episodi 
di stitichezza che possono 
causare cattiva digestione, 
senso di gonfiore con ten¬ 
sione addominale e alitosi. 
Secondo le recenti linee 
guida il problema può esse¬ 
re affrontato con una dieta 
ricca di fibre indispensabili 
per ritrovare e mantenere la 
corretta motilità intestinale. 


"“■“ftssjar losio il 



MELASIN UP 

Aiuta il buon sonno 
e ritrovi il buon umore. 

MELATONINA + GRIFFONIA - IPERICO 


MELASIN FORTE 

Facilita il sonno 
e contrasta il jet-lag. 

MELATONINA + GRIFFONIA - ESCOLZIA - L-TEANINA 


MELASIN VAL 

Favorisce il rilassamento in situazioni 
di stress e facilita il sonno. 

MELATONINA + GRIFFONIA - VALERIANA 


MdaSin-up 


Mini-compresse 

fast/slow 


M^'n-yp Melasin ni 



Una sana dormita ti cambia la vita. 



Da 

I [POOL [PHARMA 

I//V Fi/KF^IS/IA.GIÀ 

www. poolpharma. it 



Genziana, Ippocastano, Arnica, Amamelide, Iperico: 
erbe note da sempre per le spiccate virtù depurative. 


P er ritrovare il benessere occorre 
“depurare” l’organismo. 

Padre Raineri, attivissimo Sacerdote 
della Diocesi di Milano, quando si 
trovò afflitto da piccoli problemi 
di ordine fisico come digestione 
difficile, problemi articolari e cattiva 
circolazione scoprì, dopo attente 
ricerche, le virtù delle erbe depurative. 
Dalla sua esperienza e dall’abilità 
nel miscelare sapientemente gli 
ingredienti, Padre Raineri creò l’elisir 
Ambrosiano, che si dimostrò un 


ottimo aiuto per ritrovare il benessere 
fisico. 

Le virtù delle erbe officinali sono un 
“soccorso naturale” per quanti voglio¬ 
no prevenire i piccoli disturbi quoti¬ 
diani. 

L’esclusiva formulazione di Padre 
Raineri rappresenta oggi la salutare ri¬ 
scoperta di una antica tradizione, pre¬ 
ziosa per depurare l’organismo e 
quando si sente il bisogno di un aiuto 
che unisca tutto il bene della natura, al 
buon sapore dell’amaro. 


IPPOCASTANO 


AMBROSIANO 


^ IPERICO 

GENZIANA * 
^^^AMAMELIDE 



AMARO D’ERBE 
E fatto esclusivamente 
con Erbe naturali 
che conferiscono 
un gradevole gusto 
amaro-tonico. 

Un bicchierino 
dopo i pasti, 
liscio o allungato 
con un pò d'acqua, 
può essere d'aiuto 
alla salute. 



Seguendo queste direttive è 
stato formulato Dimalo¬ 
sio Complex, un prepara¬ 
to a base di Psillio e Glu- 
comannano, fibre natura¬ 
li, arricchito con Lattulosio 
ed estratti vegetali, compo¬ 
nenti attivi che agiscono in 
sinergia per “risvegliare” la 
corretta motilità intestinale 
senza irritare. 

Dimalosio Complex sve¬ 
glia l’intestino pigro, usato 
con regolarità svolge un’a¬ 
zione come regolatore inte¬ 
stinale, favorisce la cresci¬ 
ta della flora batterica ed 
aiuta a combattere quel 
fastidioso gonfiore addo¬ 
minale facilitando una nor¬ 
male evacuazione. 
Dimalosio Complex lo tro¬ 
vate in Farmacia, dispo¬ 
nibile in confezione da 20 
bustine al gradevole gusto 
pesca. 

Da ALKAMED In Farmacia 





















Nonostante L’età, L'emoil è ancoro 
oggi sullo cresta dell’onda: 
i servizi di Webmoil, i client 
innovativi e le integrazioni con 
altri strumenti ne hanno 
arricchito le funzioni e ampliato 
gli ambiti d’uso. Scopriamo 
insieme guello che è importante 
conoscere su questo servizio 
essenziale. 

► Di Dario Orlandi 


Tutto sulla 


POSTA 
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■ COME FARE > Software 


Già negli anni ’6Q, i computer collegati in rete tra 
loro offrivano strumenti per inviare e ricevere brevi 
messaggi di testo. Ma l’email come la conosciamo 
oggi è frutto di un lungo processo di evoluzione, 
che rende difficile perfino individuare una “data di 
nascita” ufficiale. In ogni caso, si tratta di uno dei 
servizi più longevi delle reti di computer, e una delle 
poche funzioni di quell’epoca a essere utilizzata quotidia¬ 
namente ancora oggi. Ma le mail di oggi sono molto diverse rispetto a quelle delle 
origini; possono contenere una grande varietà di contenuti testuali, metatestuali 
(formattazione, colore e così via) e perfino multimediali. Vengono inviate e rice¬ 
vute da una moltitudine di dispositivi, dai telefoni ai televisori, e sono al centro del 
processo di smaterializzazione nei rapporti commerciali (invio di fatture, ricevute e 
così via) e addirittura nelle comunicazioni con la pubblica amministrazione, anche 
se da questo punto di vista rimane ancora molta strada da percorrere. 



In questo articolo esamineremo per 
prima cosa lo stato dell'arte nei ser¬ 
vizi di posta elettronica basati sul 
Web e ne analizzeremo le funzioni e 
l'interfaccia. Confronteremo poi al¬ 
cuni tra i più interessanti client 
desktop, e le migliori App 
per i dispositivi mobile. 
Scopriremo infine come 
svolgere alcuni compiti 
complessi, come effettua¬ 
re il backup dell'archivio 
di posta, spostarlo da un 
provider all'altro o come 
configurare un'unica casella 
per gestire tutti gli indirizzi. 

La posta elettronica è considera¬ 
ta ormai una funzione scontata per 
computer, smartphone, tablet e nu¬ 
merosissimi altri dispositivi. Perfino 
alcuni televisori recenti propongono 
App per consultare la casella email, 
anche se il telecomando non è certo 
l'interfaccia ideale per rispondere a 
un messaggio. In realtà per inviare e 
ricevere email è necessario far lavorare 


in modo coordinato un insieme di tec¬ 
nologie piuttosto complesse, e non 
completamente definite. Il motivo sta 
nella stratificazione successiva, che ha 
portato un semplice strumento per 
scambiare messaggi testuali a 
trasformarsi in un sistema di 
invio e ricezione univer¬ 
sale, capace di veicolare 
anche documenti con 
valore legale e qualsi¬ 
asi genere di contenuto 
multimediale. 

Ma questo margine di in¬ 
certezza può portare a molti 
problemi, specialmente per gli 
utenti meno esperti: è capitato a tutti 
di non riuscire a inviare un messaggio 
perché contiene allegati troppo grandi 
oppure in un formato non accettato dal 
server (per esempio un file eseguibile). 
Oppure di stupirsi perché non esiste 
un sistema completamente affidabile 
per avere la certezza che un messaggio 
sia stato recapitato, né tanto meno che 
sia stato letto dal destinatario. Questo 
perché, come abbiamo già accennato. 



quello della posta elettronica è un mon¬ 
do complesso, dove le certezze sono 
poche e sono invece molte le tecnologie 
che si intersecano tra loro. Non esiste 
infatti, tanto per fare un esempio, un 
solo protocollo per l'invio o la ricezione 
dei messaggi, e le operazioni di confi¬ 
gurazione dei client possono ancora 
oggi essere piuttosto laboriose. 

Ma non bisogna spaventarsi: mai come 
oggi la posta elettronica è stata sem¬ 
plice da utilizzare, intuitiva e ricca di 
funzioni: è sempre più difficile scon¬ 
trarsi con le sue idiosincrasie, grazie a 
interfacce e a client intelligenti che ne 
nascondono i problemi e propongono 
soluzioni alternative per aggirarne i 
limiti. I principali servizi di mail gra¬ 
tuiti e "universali", utilizzabili cioè 
da chiunque disponga di un browser 
Web, sono ormai di ottima qualità e 
- come leggerete nelle prossime pa¬ 
gine - chi preferisce un client locale, 
per un Pc o un dispositivo mobile, 
smartphone e tablet che sia, ha molte 
opzioni a sua disposizione. 
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D a quando Internet ha iniziato 
a trasformarsi in un servizio 
commerciale raggiungibile dai 
privati, la stragrande maggioranza dei 
provider ha iniziato a fornire insieme 
all'accesso uno o più indirizzi di posta 
elettronica; molti utenti li usano ancora 
oggi, ma sono legati all'esistenza di un 
contratto di abbonamento. Quando si 
decide di cambiare provider bisogna 
anche rinunciare al vecchio indirizzo 
email e comunicare quello nuovo a 
tutti i contatti; la posta elettronica, in¬ 
fatti non prevede un equivalente della 
portabilità del numero di telefono. 
Questa sola motivazione (ma ne esi¬ 
stono molte altre) dovrebbe convincere 
anche i più abitudinari a evitare questi 
indirizzi, o per lo meno ad affiancarli 
con un account presso uno dei servi¬ 
zi di posta elettronica "universali", 
utilizzabili senza alcuna limitazione 
da chiunque acceda a Internet. Nelle 
prossime pagine scopriremo anche 
come concentrare tutti gli account in 
un unico archivio, per semplificare la 
consultazione. 

I servizi di posta elettronica più co¬ 
nosciuti a livello mondiale sono tre: 
Gmail di Google, Outlook.com di Mi¬ 
crosoft e Yahoo! Mail. Se un tempo 
utilizzare un provider internaziona¬ 
le esponeva a qualche problema sul 
fronte della traduzione dell'interfaccia 
e della velocità di accesso ai server 
remoti, oggi queste difficoltà sono in 


gran parte superate. Ci concentrere¬ 
mo quindi su questi tre servizi, che a 
distanza di due anni dall'ultima ras¬ 
segna (pubblicata sul numero 269 di 
PC Professionale) continuano a domi¬ 
nare il mercato. I provider nazionali 
o regionali sono diventati se possibile 
ancor più marginali, anche grazie alla 
diffusione dei sistemi di autenticazio¬ 
ne estesi a servizi e siti Web di terze 
parti: la comodità di poter utilizza¬ 
re lo stesso nome utente e la stessa 
password avvantaggia in particolare 
Gmail, e in parte Outlook.com (asso¬ 
ciato all'account Microsoft). 

GOOGLE GMAIL 

Il servizio di posta elettronica di Goo¬ 
gle è stato una delle forze trainanti che 
hanno consentito alle Webmail di im¬ 
porsi sul mercato. L'offerta iniziale di 1 
Gbyte di spazio per l'archiviazione dei 
messaggi ha rivoluzionato il settore, e 
ha costretto tutti i principali concor¬ 
renti ad adeguarsi. La sua impostazio¬ 
ne ha sempre seguito un paradigma 
particolare, con alcune caratteristiche 
uniche: per esempio, Gmail non offre 
un tradizionale sistema di organiz¬ 
zazione basato sulle cartelle. Al suo 
posto propone invece le etichette, una 
soluzione più potente ma anche meno 
intuitiva: a ogni messaggio, infatti, 
può essere associato un numero ar¬ 
bitrario di etichette. Questo permette 


L’interfaccia originaria di Gmail era 
piuttosto cruda anche per gli standard 
dell’epoca, ma la sua impostazione 
dinamica offriva la sensazione di 
lavorare con un’applicazione desktop. 


di categorizzare le missive in maniera 
libera (per esempio una fattura per un 
servizio può finire sia tra le ricevute 
sia tra le spese di lavoro), ma la mail si 
troverà in entrambe le cartelle, e questa 
moltiplicazione potrebbe causare un 
po' di confusione. Oggi Gmail offre 
uno spazio di memorizzazione di 15 
Gbyte, condiviso con gli altri servizi 
associati allo stesso Google account. Si 
tratta di una capienza notevole, sicura¬ 
mente capace di soddisfare le esigenze 
della maggioranza degli utenti; Gmail 
è però attualmente l'unico dei grandi 
provider email internazionali a im¬ 
porre un limite realistico allo spazio 
occupato dall'archivio di posta. 
Quando è stato lanciato, Gmail si è 
distinto immediatamente dalla con¬ 
correnza per l'uso di un'interfaccia 
pulita, molto lineare, che mostrava 
pochissimi controlli sullo schermo. 
Nel corso del tempo e con il succedersi 
delle revisioni, il numero di elementi 
visualizzati è cresciuto, tanto che oggi 
l'interfaccia del servizio è molto ric¬ 
ca di informazioni: pulsanti, elenchi, 
schede, liste e altri controlli punteg¬ 
giano la pagina, esponendo moltissime 
funzioni ma rendendola nel complesso 
piuttosto confusa, specialmente per 
chi non ne ha seguito l'evoluzione e 
si deve confrontare con un'interfaccia 
completamente nuova. Rispetto allo 
scorso articolo, Gmail non è cambiato 
in modo radicale: due anni or sono gli 
sviluppatori di Google avevano ap¬ 
pena introdotto l'organizzazione au¬ 
tomatica della posta in arrivo tramite 
la suddivisione in categorie accessibili 
da diverse schede. Se si attiva questa 
funzione, Gmail analizza i messaggi in 
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L’interfaccia di Gmail si è evoluta nel corso del tempo, ma oggi è un po’ troppo 
ricca di controlli e pulsanti per essere considerata realmente intuitiva. 



Nella sezione Gmail Labs delle impostazioni si trova una funzione sperimentale 
che consente di personalizzare a piacere le scorciatoie da tastiera predefinite. 


arrivo e li distribuisce automaticamen¬ 
te; nella categoria Principale inserisce 
le missive più importanti, quelle indi¬ 
rizzate personalmente all'utente e che 
quasi sempre richiedono una risposta, 
mentre altre schede sono dedicate agli 
aggiornamenti provenienti dai social 
network, ai gruppi di discussione, ai 
forum, alle newsletter e alle mail di 
contenuto commerciale (ricevute di 
acquisti, conferme di prenotazioni e 
così via). L'analisi automatica è piut¬ 
tosto precisa, ma in caso di errori basta 
trascinare i messaggi da una scheda 
all'altra per modificare il filtro e inse¬ 
gnare a Gmail dove si vuole inserire 
quel genere di missive, anche per il 
futuro. 

Oggi questa funzione è attiva per de¬ 
fault, ed è entrata a far parte della 
routine di milioni di utenti in tutto il 
mondo. La combinazione di categorie, 
etichette e filtri permette di organizza¬ 
re l'archivio dei messaggi in maniera 
praticamente perfetta, incasellando 
ogni mail nel modo più opportuno ed 
evidenziando i messaggi più impor¬ 
tanti. Il prezzo da pagare per questa 
potenza è una complessità superiore 
alla media, e un insieme di strumenti 
parzialmente sovrapposti, frutto di 
sviluppi successivi. Ci sono infatti più 
strade per raggiungere risultati simili, 
e non sempre è chiaro quale sia la solu¬ 
zione migliore. Mancano però alcune 
piccole chicche presenti invece in altri 
servizi: per esempio, non si può creare 
un'automazione per cancellare i mes¬ 
saggi vecchi presenti in una cartella o 
contrassegnati da un'etichetta (i filtri 
agiscono soltanto sui nuovi messaggi), 
e non è presente una funzione che indi¬ 
vidui ed evidenzi il link per cancellare 


ELIMINARE 
I MESSAGGI 
VECCHI 
DA GMAIL 


U na delle critiche mosse al sistema di filtraggio dei messaggi di Gmail, per altri 
versi molto potente e funzionale, riguarda l’impossibilità di agire sui messaggi 
già presenti nell’archivio: le regole si applicano soltanto alle mail in uscita o in 
arrivo. Questa Limitazione non consente, per esempio, di eliminare automaticamente le 
vecchie newsletter oppure i messaggi con offerte speciali ormai scadute da tempo. Per 
automatizzare La cancellazione dei messaggi, il sito Web Digital Inspiration (www.labnoL 
org) ha però studiato una soluzione che prevede la creazione di un Google Script. Ecco 
come implementarla. Innanzi tutto, visitate l’indirizzo http://tinyuri.com/gmailpurge per 
effettuare una copia dello script abbinato al vostro account Google. Personalizzate poi il 

contenuto, modificando la variabile GMAIl _ LABEL con l'etichetta dei messaggi da eliminare 

e scegliendo l’età massima tramite La variabile PURGE—AFTER. Dopo aver completato la 
personalizzazione, selezionate Esegui/lnitialize e poi Esegui/lnstaii per avviare lo script, che 
sarà eseguito automaticamente tutti i giorni. Per interrompere l’esecuzione selezionate 
invece Esegui/Uninstall. 
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l'iscrizione da una newsletter. Gmail 
supporta le scorciatoie da tastiera, che 
consentono di richiamare le funzio¬ 
ni di uso più frequente senza dover 
impugnare il mouse, ma per poterle 
utilizzare serve un passaggio nelle 
impostazioni: infatti sono disattivate 
per default. Un'avvertenza: quando si 
usa una tastiera italiana, alcune non 
funzionano o sono scomodissime da 
raggiungere: in particolare, quelle per 
cancellare uno o più messaggi (#) e 
per passare alla scheda successiva o 
alla precedente (rispettivamente ' e ~). 
Per fortuna, nella sezione Gmail Labs 
delle impostazioni si trova anche una 
funzione sperimentale che consente di 
personalizzare le combinazioni asse¬ 
gnate da Google. 
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La finestra di composizione di Gmail rimane il punto di riferimento per i servizi basati 
sul Web: è completa, efficace e non blocca l’accesso alle altre funzioni del servizio. 


Un'altra caratteristica interessante, ma 
che contribuisce ad aumentare il nu¬ 
mero di elementi visualizzati nell'in¬ 
terfaccia di Gmail, è l'integrazione 
con Google+ Hangouts, l'erede del 
vecchio servizio di instant messaging 
Google Talk. L'elenco dei contatti è 
visualizzato in basso nella colonna di 
sinistra, e utilizzando i pulsanti lungo 
il margine inferiore si può scegliere se 
visualizzare i contatti, le ultime chat 
o le chiamate VoIP. L'integrazione con 
Google+ ha risvolti positivi, come per 
esempio la semplicità con cui si può 
iniziare una nuova chat senza dover 
installare nessun software e senza la¬ 
sciare la familiare interfaccia di Gmail, 
ma la presenza di questi elementi 
nell'interfaccia aggiunge ulteriore 
confusione: l'elenco dei contatti di 
Google+ è diverso da quello di Gmail, 


e probabilmente sarebbe stato più utile 
visualizzare questi ultimi nella pagina 
principale del servizio. I contatti di 
Gmail sono invece confinati in un'in¬ 
terfaccia completamente separata (tra 
l'altro difficile da individuare, poi¬ 
ché bisogna fare clic sul collegamento 
Gmail, in alto a sinistra, e selezionare 
la voce Contatti nel menu a discesa). 
Un altro aspetto non troppo convin¬ 
cente dell'integrazione tra Gmail e 
Hangouts è l'inserimento delle crono¬ 
logie di chat tra le sequenze di mes¬ 
saggi presenti nella posta in arrivo: se 
da un lato è comodo poter recuperare 
i vecchi messaggi delle chat, dall'altro 
l'impostazione sarebbe stata molto 
più ordinata se queste informazioni 


fossero state inserite in una scheda sepa¬ 
rata. Inoltre, questa funzione ha un difetto 
piuttosto grave per chi utilizza software 
diversi per accedere al servizio di instant 
messaging: le cronologie, infatti, non ven¬ 
gono salvate integralmente, ma compren¬ 
dono soltanto i messaggi ricevuti e inviati 
quando l'interfaccia Web era attiva. 
Questa funzione non può neppure esse¬ 
re disattivata: si possono disabilitare le 
cronologie dei singoli Hangout, ma non 
disattivarle tutte. L'integrazione tra Gmail 
e Hangouts, invece, può essere disabili¬ 
tata agendo sulle impostazioni: perderla 
completamente, però, è un peccato; sa¬ 
rebbe stato meglio poter scegliere quali 
funzioni usare. 

L'interfaccia di composizione, invece, è 
uno dei fiori all'occhiello di Gmail: già 
da qualche tempo viene visualizzata in 
un pannello popup che si sovrappone 
all'interfaccia di consultazione principale, 
senza però nasconderla. Questo permette 
di spostarsi tra un messaggio e l'altro e 
utilizzare le altre funzioni di Gmail senza 
interrompere la digitazione (ad esempio 
per consultare le informazioni presenti in 
un altro messaggio, o per copiare e incolla¬ 
re i dati di un contatto). Le funzioni prin¬ 
cipali sono accessibili tramite una barra di 
strumenti collocata lungo il lato inferiore 
del pannello, che consente di controllare la 
formattazione, inserire immagini e colle¬ 
gamenti, aggiungere emoticon e allegati. 
Non è disponibile un'opzione di conver¬ 
sione automatica delle emoticon digitate, 
mentre la gestione degli allegati è molto 
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Un semplice Google 
Script permette 
di cancellare 
automaticamente i 
messaggi più vecchi 
contrassegnati con 
un'etichetta specifica. 
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efficace: si possono aggiungere nuovi 
file semplicemente trascinandoli nella 
finestra di composizione; l'interfaccia 
propone il salvataggio in Google Drive 
(e l'invio di un link per il download) 
se le dimensioni complessive superano 
quelle consentite. 

Naturalmente si possono anche inclu¬ 
dere file e documenti già salvati nel 
servizio di cloud Storage di Google, 
mentre varie estensioni di terze parti 
consentono di integrare anche servizi 
esterni, come per esempio Dropbox 
(serve però un browser compatibile). 
Non manca neppure una funzione di 


controllo ortografico multilingua, per 
eliminare o per lo meno limitare i re¬ 
fusi. Manca, invece, un pulsante per 
richiedere la conferma di ricezione 
e lettura. 

IMPOSTAZIONI 

La pagina delle impostazioni di Gmail 
riflette la struttura generale del servi¬ 
zio di Google: offre moltissime opzioni 
di personalizzazione, ma non è sempre 
chiarissima. È organizzata in schede 
che contengono lunghe sequenze di 
impostazioni non sempre omogenee. 


Il funzionamento e gli effetti di ogni 
impostazione sono illustrati general¬ 
mente in modo chiaro, ma per trovare 
la funzione cercata ci si trova spesso 
a scorrere tutte le opzioni disponibili. 
Sicuramente degne di menzione so¬ 
no le funzioni sperimentali contenute 
nella scheda Gmail Labs: alcune sono 
molto utili, come per esempio quella 
per citare solo il testo selezionato nelle 
risposte, mentre altre sono poco più 
che semplici gadget. Non si può non 
segnalare, infine, la scheda Offline, 
che nasconde una delle caratteristiche 
più interessanti e originali di Gmail: 
se si usa il servizio con Chrome, in¬ 
fatti, si può installare un'estensione 
che consente di accedere alla casella 
email anche quando il computer non 
è connesso a Internet. 

Pur con qualche limitazione (l'interfac¬ 
cia di Gmail Offline è molto più spar¬ 
tana, e ha un'impostazione diversa), 
questa opzione supera uno dei limiti 
più gravi dei servizi di posta elettro¬ 
nica basati sul Web, e permette di ri¬ 
nunciare del tutto a un client nativo. 
Naturalmente, Gmail consente anche 
l'accesso tramite i tradizionali pro¬ 
tocolli per l'invio e la ricezione della 
posta elettronica. 

Dopo qualche difficoltà iniziale, gli 
sviluppatori di Google hanno imple¬ 
mentato un ottimo sistema, che fun¬ 
ziona senza problemi particolari con 
qualsiasi client compatibile sia sui Pc 
sia sui dispositivi mobile, per mappare 
le funzioni di Gmail su una classica 
casella di posta Imap. Alcune funzioni 
recenti (per esempio l'organizzazio¬ 
ne dell'inbox in categorie) non sono 
disponibili se si accede all'archivio 
tramite un client. 

Molto efficace è anche la funzione 
per associare all'account Gmail altre 
caselle di posta elettronica, il cui con¬ 
tenuto può essere scaricato a intervalli 
regolari in modo consolidare tutti gli 
indirizzi in un solo archivio. 

Le funzioni di protezione sono molto 
potenti, e discendono dai meccanismi 
di autenticazione legati al Google Ac¬ 
count; per default Gmail rifiuta la con¬ 
nessione da un nuovo dispositivo, da 
una località diversa dal solito oppure 
da applicazioni che non supportano gli 
standard più recenti. Tra queste, però, 
ci sono moltissimi client desktop (per 
esempio Outlook) e applicazioni per 
dispositivi mobile, che richiedono un 
ulteriore passaggio di configurazione. 
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Aire imposlii/iani dtfaccuml Gaoghr 

Importa messaggi a 
contatti: 

istoriati intcìmi.vium 


Invia messaggio coma: 

IU*3* >-v»i :* 

istorio»! iiilmni.i/ioi» 

Controlla la posta da 
albi acculili! (utilizzando 
POP3): 

UKeiior! Informazioni 


modifica Informazioni 


Impilila misuggi u contatti 

User03 Labtw 

Aggiungi un altro Indirizzo email di tua proprietà 

Aggiungi un tuo eccount di posta POP3 


La azienda possono aumentare la potenza dala propria posta elattronlea con Google Apps for Work 

iati inori intorniatale 


Concedi l’accesso ol tuo Aggiungi un altro occount 



muntali Normazioni 

Aggiungi più spulo: 


1 9 t. 


• Segna la conversazione come lem quando viene aperte da altri 
Loscla la conversazione come non letta sa viene aperta da altri 


Attualmente stai utilizzando 0,31 G8 (?%) di 15 GB a Ina disposizioni:. 

Serve altro spazio? AcqiàsZo di -41,«.rio di tMchivia/ianat aggiuntiva 


Le impostazioni di Gmail comprendono moltissime funzioni potenti, ad esempio quelle per 
importare e sincronizzare altri account, ma non sono un prodigio di ergonomia. 


= C 

Q. Corco 


Principale 211 


Archivia fciimwa 


Inbox by Gmail gmwi 

Benvenuto in Inbox by Gmail 

Guarda un video per imparare rapidamente a ottenere il massimo dada 

Google « provedi 

Nuovo accesso da Windows 

Nuovo accesso da Windows Ciao Use«03 II tuo account Google labsw 

Google _ miratoli 

Nuovo accesso da Internet Explorer su Windows 

Nuovo accesso da Internet Explorer su Windows Ciao Uteri)3 II tuo a 

Incomedia domenica 

Fra S giorni scade lo sconto del 40% sula Nuova Versione 121 

Fra 5 giorni scade lo sconto del 40% sub Nuova Versione 121 WebSh ★ 

Google <b>io<* 

Nuovo accesso da Chmm« su Windows 

Nuovo accesso dii Ovini» su VAndowrs Quo lHiu€3 11 tuo accoiail G 

m« 005 

Messaggio prova Microsoft Outlook 

Messaggio di posta elettronica Inviato automaticamente da Microsoft 

me 6 m 

Massaggio prova Miuosoll CXlttorik 

Massaggia di pasta ni ni tinnir a inviata mri ornai Immuni «> dii Mlr-ionatt 


Benvenuto in Inbox by Gmail 


| Inbox by Gmail 

| ? qlomi Li Dettagli 


Guarda un video per imparare rapidamente a 
ottenere il massimo dalla tua nuova Inbox 



P0930 utilizzare Inbox by Gmail sul mio 
computer? 


L’interfaccia offline di Gmail è molto più spartana di quella offerta dal client Web tradizionale, 
ma rappresenta una risorsa preziosa quando non è disponibile un accesso a Internet. 
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un messaggio per visualizzarlo qui 

aggio vuoto contribuisce alla protezione delia tua privacy 
io$trare automaticamente qui il pnmo messaggio. 


Nuova cartella 


OutLook.com è parte 
di un ecosistema di 
applicazioni e servizi 
di prim'ordine, in cui 
spiccano Le ottime 
versioni Web dei 
componenti della suite 
Office. 


OUTLOOK.COM 

Il servizio di posta elettronica di Mi¬ 
crosoft ha cambiato pelle varie volte, e 
poco più di due anni or sono ha abban¬ 
donato la tradizionale denominazio¬ 
ne di Hotmail per assumere quella di 
Outlook.com. Ma l'evoluzione non ha 
riguardato soltanto il nome: Outlook, 
com è un servizio completamente rin¬ 
novato, con interfaccia e funzioni ri¬ 
progettate da zero. 

Rispetto all'ultima rassegna nemmeno 
Outlook.com è cambiato in maniera ra¬ 
dicale: l'impostazione è rimasta all'in- 
circa la stessa, anche se gli sviluppatori 
hanno introdotto alcune migliorie e 
soprattutto hanno eliminato i bug e 
i difetti che avevamo riscontrato nel¬ 
le prime settimane dopo il lancio. La 


novità principale non riguarda tanto 
il servizio di Webmail in quanto tale, 
quanto l'integrazione con le altre ap¬ 
plicazioni Online di Microsoft: oltre 
a contatti e calendario, infatti, oggi 
Outlook.com offre moltissime altre 
funzioni avanzate, in gran parte le¬ 
gate all'offerta Online di Microsoft 
Office. Per esempio, si può aprire un 
allegato di Word o Excel direttamente 
nell'interfaccia basata sul Web, per 
visualizzarne i contenuti o addirittura 
modificarli, con la certezza di man¬ 
tenere una compatibilità perfetta, su 
qualsiasi computer e senza installare 
nulla. Se si pensa che fino a qualche 
anno fa per ottenere un risultato simile 
era necessario crearsi una chiavetta 
Usb portable, installare software spe¬ 
cifico e sperare che tutto andasse per 


il verso giusto, il progresso è enorme. 
Le applicazioni e le funzioni dell'eco¬ 
sistema Microsoft sono accessibili in 
modo semplice e intuitivo, facendo 
clic sul pulsante in alto a sinistra e 
scegliendo uno dei riquadri visualiz¬ 
zati nel menu popup. 

Le icone offrono un accesso veloce a 
Outlook.com, Contatti, Calendario, 
OneDrive, Word, Excel, PowerPoint 
e OneNote Online, e inoltre al nuovo 
servizio Sway (di cui parliamo nel First 
Look dedicato a Office 2016, in questo 
stesso numero). 

Rispetto a Gmail, l'interfaccia di 
Outlook.com è molto più pulita e li¬ 
neare: la pagina è organizzata su tre 
colonne, per sfruttare al meglio lo spa¬ 
zio in orizzontale disponibile negli 
schermi panoramici, ma attraverso le 


POP, IMAP E EAS 

Q uella che oggi comunemente viene indicata come posta 
elettronica è in realtà l’insieme di molti standard diffe¬ 
renti, che riguardano l’invio, la ricezione il trasporto delle 
informazioni e il formato dei contenuti. La maggior parte di questi 
dettagli rimane sempre nascosta all’utente finale, perché per 
ogni funzione esiste un solo protocollo, con la notevole eccezione 
dell’accesso alle caselle di posta remote. Tradizionalmente, i pro¬ 
vider email offrivano un server Pop3, una 
sorta di buffer che poteva contenere tem¬ 
poraneamente i messaggi ricevuti finché 
l’utente non vi si collegava per scaricare 
le informazioni sul Client locale. L’accesso 
Pop3 è ancora oggi quasi sempre dispo¬ 
nibile, e rappresenta una sorta di minimo 
comune denominatore nei protocolli di ac¬ 
cesso alla posta elettronica. Molto più po¬ 
tente e complesso è Imap, lo standard oggi 
più diffuso: al contrario di Pop3, è pensato 
per mantenere l'archivio dei messaggi in 


remoto, e consentire l’accesso da parte dell’utente. Il database può 
essere consultato da più Client, può essere organizzato creando 
gerarchie di cartelle e si possono compiere ricerche per individuare 
più rapidamente i messaggi cercati. Eas (Exchange ActiveSync), 
infine, è il protocollo di sincronizzazione utilizzato dai server di 
collaborazione e comunicazione Microsoft, e implementato anche 
da vari server di terze parti. Dal punto di vista delle funzioni offerte 
e della filosofia è simile a imap, ma non veicola soltanto i messaggi 
email; al contrario, può sincronizzare altre tipologie di elementi, 
come per esempio i calendari o i contatti. 


PCI 


Outlook.com 


Connetti dispositivi e app con POP r«» «, •*». (tnpovtrvi r Mftfi con POP 


§ 0 IdfaSW 


Se un un dispositivo Windows Phone 8. i app desktop Outlook 2013. un iPhone oppure un dispositivo Android. puoi usare EAS per sincronizzare le tue e- 
rroil, EAS ti consentirà di r<eve»e immediatamente le tue e-mail nonché di visualizzare in un’unica posizione tutte te tue cadette, il calendario e t contatti 


Altn modi per connettedi alla tua Posta in armo 


Outlook.com permette di accedere 
ai file utilizzando tutti i principali 
standard di comunicazione: Pop, 

Imap e Eas. È quindi semplicissimo 
interfacciarlo con Client di terze parti. 
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Ciao Mario. 
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La pagina di composizione è ben impostata, ma non si può tornare all’interfaccia principale a 
meno di annullare la creazione del messaggio oppure salvarlo tra le bozze. 

::: Outlook corri 

9 0 0 , * h ™ PCJ 




Crea regola 

Ou»nO0 I comsponO* ( 

Più vecchio di v 30 giorni 
(J) Coninone 


Esegui K seguenti operata 
Elimina v 




Il sistema di categorizzazione di Outlook.com permette di eliminare i messaggi più vecchi; al 
contrario dei concorrenti, infatti, applica le regole create anche alle mail già inviate o ricevute. 


opzioni si può anche scegliere l'im¬ 
postazione tradizionale con l'elenco 
dei messaggi sopra il riquadro d'an¬ 
teprima. La colonna di sinistra mostra 
un semplice elenco di cartelle con gli 
elementi classici come Bozze, Posta 
eliminata. Posta inviata e così via. Il 
collegamento Nuova cartella permette 
di personalizzare la struttura, anche 
annidando i nuovi elementi in gerar¬ 
chie complesse. Outlook.com supporta 
anche l'organizzazione avanzata tra¬ 
mite etichette (Categorie nel gergo del 
servizio), che non sono però troppo 
evidenti: per visualizzarne l'elenco 
sotto quello delle Cartelle è necessario 
raggiungere le impostazioni e selezio¬ 
nare quali etichette rendere visibili. 
In cima a questa colonna si trova una 
casella di ricerca, limitata per default 
soltanto alla cartella selezionata: 
avremmo preferito un'opzione sem¬ 
plice per estendere la ricerca all'intero 
archivio. L'elenco dei messaggi mostra 
semplicemente le missive ricevute, 
senza alcuna funzione di filtro e ca¬ 
tegorizzazione (come avviene invece 
con le categorie di Gmail). Si può però 


scegliere di portare un messaggio in 
cima all'elenco attivando un contras- 
segno, manualmente oppure in modo 
automatico tramite regole. Il pulsante 
per aggiungere il contrassegno non 
è visibile, ma la sua icona compare 
quando si sorvola l'elemento con il 
mouse: altri due pulsanti contestuali 
permettono di eliminare diret¬ 
tamente la mail e di cam¬ 
biarne lo stato in Già letta 
(o Da leggere). 


diret- inserer 

•n ni. 


COMPOSIZIONE 
E CONTATTI 


1 


L'interfaccia di compo¬ 
sizione di Outlook.com 
è nel complesso piuttosto 
efficace, ma viene visualizzata a 
tutta pagina e mostra chiaramente 
per differenza quanto sia più efficace 
l'impostazione scelta da Google per 
Gmail: se si inizia a digitare un mes¬ 
saggio e ci si rende conto che serve 
un'informazione presente in un'altra 
mail, bisogna salvare il messaggio 
nelle bozze e ritornare all'interfaccia 


Spazio 
illimitato 

Outlook.com di fatto 
non pone limiti al 
numero di messaggi 
archiviabili 


principale (facendo attenzione a non 
eliminarlo per errore), oppure aprire 
una seconda scheda del browser sce¬ 
gliendo Outlook.com nel menu popup 
dei servizi Microsoft. 

Detto questo, l'impostazione della pa¬ 
gina di composizione è gradevole e in¬ 
tuitiva: la scelta di spostare i campi de¬ 
stinatario e copia conoscenza (visibile 
o nascosta) in una colonna separata è 
curiosa ma funzionale, mentre i tool 
dedicati alla formattazione dei testi 
coprono tutte le opzioni più comuni. 
Non mancano, naturalmente, gli stru¬ 
menti di gestione degli allegati, anche 
se curiosamente sono inseriti nella 
toolbar superiore e non in quella del¬ 
la finestra di composizione: in realtà 
basta trascinare il file nella finestra per 
allegarlo al messaggio, ma l'interfaccia 
non offre nessun suggerimento per in¬ 
dirizzare gli utenti meno esperti. Se gli 
allegati sono troppo grandi, Outlook, 
com suggerisce di passare all'inter¬ 
faccia di OneDrive per caricarli nel 
cloud e poi inserire nel messaggio i 
collegamenti per condividerli con i 
destinatari. 

Rispetto a Gmail, Outlook.com non 
pone di fatto un limite al numero di 
messaggi archiviabili, e il servizio 
generico di cloud Storage associato 
- ovvero OneDrive - offre lo stesso 
spazio di memorizzazione gratuito 
previsto da Google (che però lo con¬ 
divide tra tutti i servizi associati allo 
stesso account). 

Gli strumenti di gestione dei contatti 
sono organizzati in un'applicazione 
separata rispetto all'interfaccia di 
Outlook.com. Si possono natural¬ 
mente creare a mano nuovi elementi, 
inserendo moltissime informazio¬ 
ni, ma sono presenti alcune 
interessanti funzioni di im¬ 
portazione, esportazione e 
sincronizzazione. Si pos¬ 
sono per esempio collega¬ 
re gli account di Twitter, 
Google, Linkedln e Yahoo! 
^ per mantenere le informa¬ 
zioni sempre sincronizzate, 
oppure importare i contatti da 
Outlook (2010 e 2013), Windows Live 
Mail o da qualsiasi altro software che 
permetta l'esportazione di file Csv. 
Non mancano neppure le funzioni di 
esportazione, verso Outlook o altri 
servizi (sempre sfruttando il formato 
Csv). L'integrazione con Facebook, 
presente agli esordi di Outlook.com, è 
stata invece rimossa a causa di alcuni 


r 
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cambiamenti nelle Api del social net¬ 
work. Un po' carenti sono le funzioni 
di organizzazione: non si possono di¬ 
videre i contatti in cartelle, ne associare 
categorie o etichette. Si possono invece 
creare gruppi, ma sono pensati più 
che altro per semplificare l'invio di 
messaggi a destinatari multipli. Nel 
complesso, la funzione di gestione dei 
contatti è adatta come strumento di 
supporto per il servizio di Webmail, 
ma non è abbastanza flessibile per ge¬ 
stire un database di persone ampio 
o complesso, come per esempio un 
elenco di clienti e fornitori. 

SKYPE E IMPOSTAZIONI 

Anche Outlook.com non poteva rinun¬ 
ciare all'integrazione con un servizio di 
instant messaging. Quindi Microsoft ha 
deciso di inserire nell'interfaccia del 
client di posta un pannello per con¬ 
trollare le chat di Skype. Per attivarlo 
basta un clic sull'icona nell'angolo in 
alto a destra della pagina, che apre un 
pannello con l'elenco di tutti i contat¬ 
ti Skype. Da qui si può iniziare una 
nuova chat, oppure attivare le funzio¬ 
ni di chiamata e videochiamata VoIP. 
Nel complesso, l'implementazione ci è 
parsa nello stesso tempo efficace e non 
invasiva. Si può aprire il pannello quan¬ 
do necessario, e chiuderlo se invece si 





preferisce concentrare l'attenzione solo 
sulla posta elettronica. Anche sul fronte 
dell'organizzazione delle impostazioni, 
Outlook.com convince appieno: alcune 
funzioni di uso comune sono inserite 
nel menu popup accessibile con un clic 
sull'icona a forma di ruota dentata, 
mentre selezionando la voce Opzioni 
si passa a una pagina di configurazione 
organizzata in modo gerarchico. L'uni¬ 
co appunto riguarda l'implementazio¬ 
ne di questa pagina: le singole sezioni 
di opzioni vengono caricate una per 
una, e richiedono spostamenti continui 
tra la pagina dei dettagli e l'elenco delle 
categorie; una pagina dinamica avrebbe 
reso la navigazione molto più fluida e 
intuitiva. Se la forma è migliorabile, il 
contenuto invece è eccellente: Outlook, 
com permette di personalizzare moltis¬ 
simi aspetti della sua interfaccia e del 
suo funzionamento. 

Notevoli, in particolare, sono le fun¬ 
zioni per creare alias multipli e per 


importare i messaggi da altri servizi 
e client email (Google, Yahoo!, Imap 
generico o software per Pc come Out¬ 
look, Outlook Express o Windows Live 
Mail). Queste ultime non configura¬ 
no soltanto il download automatico 
dei nuovi messaggi, ma permettono 
invece di importare l'intero archivio 
(nel caso di Gmail anche l'elenco dei 
contatti), semplificando moltissimo la 
migrazione da un altro servizio a quel¬ 
lo di Microsoft. L'accesso all'archivio 
dei messaggi da client e servizi di terze 
parti è molto avanzato: Outlook.com, 
infatti, supporta Imap, Pop3 e anche 
Exchange ActiveSync, che sincronizza 
non solo la posta elettronica, ma anche 
contatti, calendari, note e impegni. 
Non mancano neppure funzioni avan¬ 
zate legate alla privacy: Outlook.com 
permette di creare liste di mittenti at¬ 
tendibili e bloccati, integra un avan¬ 
zato filtro antispam e offre un'utile 
funzione che individua nel testo del¬ 
le newsletter il link per eliminare la 
sottoscrizione e lo duplica in un pul¬ 
sante, semplificando l'accesso. Molto 
potenti sono anche i filtri: al contrario 
di Gmail, Outlook.com permette di 
creare anche una regola per eliminare 
i messaggi vecchi (si possono impo¬ 
stare eccezioni e specificare l'età delle 
mail), utile ad esempio per cancellare 
le newsletter non più attuali. 
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□ Yahoo n/11/14 

H Numero Ci cessare aggiunto al tui 

□ Yahoo! OMt/M 

□ IMPOKTAN1E: Riorganizzazione d> 


□ Yahoo! ama/u 

Q Avviso di accesso Yahooi 


□ Yahoo! Mai 

Welcome to Yahoo! 


® Elimina O Sposta -• 9 Antopam v 

Welcome to Yahoo 1 

Yahoo! Mail •■maiibctCyahoo.com • 

Yahoo!, mail 


Benvenuto su Yahoo! Mail f" 

(Complimenti per l'ottima scelta) \ » 



, 


• Chotto dalla tua casella di posta 



Con la nuova versione di Yahool Mal potrai mattare 

1 


con gli emiri dii oli limitili' dette lue cimiIIj * poeta 



elettronico senza dover Installar# nula sul pc ' 

ih* 


• Rimani in contatto con le porsone a cui tieni di più 

Mio) dati 


Puoi gestire faclmente i tuoi messaggi recuperare I 
dati del luol contati! ovunque e persino vedere chi è 


IO Vttieer • ladre» «ir 


La nuova interfaccia di Yahoo! Mail è molto lineare: perfino il riquadro d’anteprima deve 
essere attivato dall’utente attraverso le impostazioni. 


Yahoo! non dispone di una tecnologia di cloud 
Storage propria, quindi ha deciso di stringere un 
accordo con Dropbox, leader del settore. 


Allega file di grandi dimensioni con 
Dropbox 


YAHOO/ 


Droplxn 


Yahoo tollabora con Dropbox p«t la gestione di allegati di 
gran* dimenporv $* clicchi su OK. 4 tuo nome e I tuo 
mdinno email verranno inviati a Dropbox. 

Per saperne di più su Oropbcw 


YAHOO! MAIL 

Yahoo! è sicuramente uno dei provi¬ 
der storici nel settore della Webmail 
e continua a vantare un notevole nu¬ 
mero di utenti, specialmente negli 
Stati Uniti. Il servizio ha recentemen¬ 
te compiuto il diciottesimo anno di 
vita, e per l'occasione gli sviluppatori 
hanno presentato alcune novità molto 
significative, dedicate in particolare 
all'accesso tramite i dispositivi mobile 
iOS e Android. 

Rispetto all'ultima rassegna, Yahoo! è 
sicuramente il servizio che è cambiato 
di più, e altre novità sono annunciate 
per i prossimi mesi. In tutta onestà, 
era anche il servizio che aveva più 
bisogno di cambiare. L'impostazione 
attuale del servizio è molto pulita e 
lineare, quasi dimessa ma molto più 
leggibile e ordinata rispetto a quella di 
Gmail. Gli manca forse la modernità e 
l'audacia di Outlook.com, ma è molto 
facile orientarsi tra le funzioni. L'im¬ 
postazione predefinita della finestra 
rinuncia addirittura al riquadro di an¬ 
teprima: a sinistra è presente il classico 
elenco annidato di cartelle, categorie 
e altre funzioni, mentre tutto il resto 
della pagina è occupato dall'elenco 
dei messaggi. Quando si seleziona 
una missiva, questa viene aperta al 
posto dell'elenco. Per fortuna la ge¬ 
stione dei comandi Avanti e Indietro 


è piuttosto efficace, e basta ritornare 
alla pagina precedente con i pulsanti 
del browser per riaprire l'elenco. Ma il 
riquadro di anteprima non è stato del 
tutto eliminato: può essere ripristinato 
facendo clic sul pulsante a forma di 
ruota dentata, selezionando la voce 
Impostazioni e poi scegliendo l'opzione 
Riquadro di anteprima a destra o Riqua¬ 
dro di anteprima in basso nella casella 
a discesa Riquadro di anteprima, nella 


sezione Visualizzazione email. Sotto al 
messaggio aperto, nel riquadro di an¬ 
teprima oppure a tutta pagina, si trova 
l'interfaccia per la risposta rapida, che 
permette di creare una nuova mail di 
risposta senza lasciare la pagina del 
messaggio. Per attivarne i controlli 
bisogna prima fare clic su Rispondi, 
Rispondi a tutti o Inoltra. 

Gli strumenti di composizione sono 
semplici ma completi: vi si trovano tutti 


Hot» D * < O 


o di ctfluUt e aggiunto al tu 


w/w/u 

(TANTE: Riorganizzazione d 


*<•«-» 8 li » o- -v 

Numero d> cellulare aggiunto al tuo account 

In caso centrano, usa ili* per nmuovere i n 
cambiare la password 



Un pannello laterale accessibile dall’interfaccia di composizione permette di visualizzare 
le immagini e gli allegati memorizzati, nonché di ricercare definizioni e Gif animate. 
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i controlli dedicati alla formattazione, 
e funzioni specifiche per aggiungere 
collegamenti e allegati. Se i file allegati 
superano le dimensioni massime con¬ 
sentite, Yahoo! offre una funzione di 
caricamento automatico su Dropbox. 
Più in generale, basta un clic sulla frec¬ 
cia verso il basso a fianco del pulsante 
Allega per richiamare le funzioni di 
condivisione tramite Dropbox oppure 
il servizio di pubblicazione di immagini 
Flickr, sempre gestito da Yahoo!. Da 
segnalare, infine, che il limite imposto 
alla dimensione della casella di posta 
è più teorico che pratico: 1 Terabyte! 

PALETTE DEI CONTENUTI 
E FILTRI INTELLIGENTI 

Dalla finestra di composizione si acce¬ 
de a una funzione molto gradevole di 
Yahoo! Mail, che differenzia il servizio 
rispetto concorrenza: basta fare clic sul 
pulsante + in basso a destra per aprire, 
lungo il margine destro della finestra, un 
pannello che consente di accedere velo¬ 
cemente a varie tipologie di contenuti 
utili. Il pannello offre quattro funzioni, 
richiamabili con altrettanti pulsanti po¬ 
sizionati nella parte superiore dell'inter¬ 
faccia, subito sotto alla casella di ricerca. 
Il primo è denominato Foto dalle email, 
e concentra in un solo elenco le imma¬ 
gini inviate e ricevute. Se per esempio 
volete girare ai vostri parenti le foto del 
nipotino che avete appena ricevuto, non 
dovrete più andare a cercare il messaggio 


originale: le troverete qui. Le immagini 
sono anche ricercabili, grazie alla casella 
in alto, e se non si dovesse trovare il sog¬ 
getto giusto tra le fotografie personali si 
può cercarlo automaticamente in Flickr 
o sul Web, tramite la ricerca immagini 
Yahoo!. Simile è il funzionamento della 
seconda scheda di questo pannello, che 
è dedicata agli allegati: anche in questo 
caso, per inoltrare un documento ricevu¬ 
to via mail non è più necessario recu¬ 
perare il messaggio originale. Il 
sistema di ricerca è piuttosto 
flessibile: si può indivi¬ 
duare un documento (o 
una fotografia) cercando 
il nome esatto del file, 
ma si può anche specifi¬ 
care l'oggetto del messag¬ 
gio oppure il mittente. Più 
"giocoso" è il contenuto della 
terza scheda: permette di trovare 
Gif animate per ogni occasione, grazie 
all'integrazione con archivi specializzati. 
Il quarto pulsante, infine, consente di in¬ 
serire brevi definizioni ricavate da alcuni 
tra i principali siti Web di riferimento, 
come per esempio Wikipedia. 
L'interfaccia di Yahoo! Mail offre va¬ 
rie funzioni per organizzare in modo 
originale i messaggi e per individua¬ 
re più velocemente le informazioni 
cercate: oltre al motore di ricerca, 
sempre accessibile tramite la gran¬ 
de casella di ricerca posizionata in 
alto nella pagina, Yahoo! Mail offre 
anche una interessante selezione di 
Filtri intelligenti, organizzati in una 


gerarchia dedicata che si trova subito 
sotto i link principali, nell'elenco di 
sinistra. Queste cartelle sono popolate 
in tempo reale con i risultati di filtri 
e ricerche specifiche: le più semplici 
sono quelle che trovano tutti i mes¬ 
saggi contrassegnati con una stella, 
oppure segnati come importanti, o 
non ancora letti. Più sofisticate sono 
le ricerche che estraggono i messaggi 
relativi ai social network, ai viaggi, 
allo shopping o alla finanza. Il 
filtro Persone, infine, orga¬ 
nizza le mail in base all'in¬ 
terlocutore, e le suddivide 
per periodo. Sotto i filtri 
intelligenti si trovano le 
cartelle personalizzate, in 
cui si possono archiviare 
i messaggi, e poi l'elenco 
Recenti, una semplice crono¬ 
logia degli ultimi messaggi e delle 
ultime pagine visitate all'interno di 
Yahoo! Mail. 

Naturalmente si possono anche im¬ 
postare regole di filtro personalizzate, 
creandole da zero oppure utilizzando 
un messaggio come esempio: basta 
selezionarlo e poi scegliere la voce 
Filtra mail così nel menu a discesa Altro. 

IMPOSTAZIONI 
E ALTRE FUNZIONI 

Yahoo! Mail in realtà è molto più di un 
semplice client di posta elettronica: le 
icone collocate subito sotto al logo, in 
alto a sinistra, permettono di accedere 
alle altre funzioni del servizio. Ottima si 
conferma, come in passato, l'interfaccia 
di gestione dei contatti, che permette 
di connettersi con servizi esterni co¬ 
me Facebook, Google, Outlook.com 
o un altro account Yahoo!, per impor¬ 
tare dettagli sui contatti e integrare le 
informazioni disponibili. Molto utili 
sono anche le funzioni di rimozione 
dei duplicati, e gli amanti della carta 
potranno anche trasformare l'elenco 
in una rubrica cartacea da consultare 
anche a computer spento. Potente e 
ben realizzata è anche la funzione ca¬ 
lendario e la gestione degli impegni, 
la cui interfaccia però non è stata tra¬ 
dotta in italiano. Completano la suite 
un semplice ma gradevole gestore di 
annotazioni e un'interfaccia di instant 
messaging basata sull'infrastnittura di 
Yahoo! Messenger. 

Abbiamo già visitato rapidamen¬ 
te la finestra delle impostazioni per 
attivare il riquadro di anteprima: 



Per creare in Yahoo! Mail una regola basata su un messaggio basta aprirlo e selezionare 
Altro/Filtra mail...; la maschera di creazione verrà compilata automaticamente. 
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Chiave account 

Modifica la modalità di accesso a Yahoo 
Non avrai mai più a che fare con una 
password. 

Per accedere sarà sufficiente toccare “Si”. 


l'organizzazione delle opzioni è chia¬ 
ra e le descrizioni spiegano bene tutti 
i dettagli di ogni scelta. Notevole è la 
sezione per creare nuovi alias (indirizzi 
temporanei nel gergo del servizio), 
composti da una parte fissa seguita 
da una stringa variabile, che consente 
un'ampia libertà di selezione. Man¬ 
cano, invece, funzioni avanzate per 
importare i messaggi da altri servi¬ 
zi di posta elettronica: chi decidesse 
di migrare a Yahoo! Mail da un altro 
provider deve ricorrere a strumenti di 
terze parti (si veda a questo proposito 
la sezione Backup e sincronizzazione). 
Per ora mancano anche le funzioni per 
scaricare automaticamente i messaggi 
da altre caselle di posta elettronica: si 
può rimediare impostando l'inoltro au¬ 
tomatico nell'interfaccia del provider 
sorgente, ma una funzione indipen¬ 
dente sarebbe sicuramente benvenuta. 
In realtà, in questo ambito Yahoo! si 
appresta a introdurre novità sostanziali: 
l'ultima versione delle App mobile, in¬ 
fatti, permette già oggi di integrare nella 
stessa interfaccia sia i messaggi dell'ac- 
count Yahoo! sia quelli provenienti dai 
servizi Outlook.com, Hotmail e Aol 
Mail. L'integrazione nell'interfaccia 
desktop, invece, è per ora disponibile 
soltanto per gli utenti statunitensi, ma 
sarà presto estesa a tutto il mondo. Sem¬ 
pre a proposito dell'App di Yahoo! Mail, 
l'ultima versione offre un'interessante 
novità sul fronte dell'autenticazione: 


si chiama Chiave Account, ed è un 
sistema di autenticazione alternativo 
all'inserimento della password. Per 
poterlo utilizzare bisogna installare 
l'App di Yahoo! Mail (disponibile per 
iOS e Android), completare il login con 
nome utente e password e poi attivare 
la funzione. Quando ci si collegherà da 
un altro dispositivo, Yahoo! invierà una 
notifica allo smartphone su cui è stata 
attivata la funzione: basterà confermare 


l'intenzione di effettuare il login per 
completare la procedura, senza bisogno 
di ricordare o inserire la password. In 
sostanza, il suo funzionamento è simile 
a quello di un sistema di autenticazione 
a due fattori, ma sostituisce la password 
invece di aggiungersi a essa. Per ora la 
Chiave Account può essere usata so¬ 
lo per accedere a Yahoo! Mail, ma nei 
prossimi mesi l'azienda ha intenzione 
di estenderla anche ad altri servizi. 
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CLIENT PER PC 



L a diffusione dei servizi con inter¬ 
faccia basata sul Web ha relegato 
i tradizionali client di posta elet¬ 
tronica in secondo piano: molti utenti, 
infatti, preferiscono collegarsi diretta- 
mente con il browser al sito del provi¬ 
der. Un tempo l'accesso via Web era 
considerato una soluzione di ripiego, 
utilizzabile in emergenza quando si 
doveva scrivere un'email senza avere a 
portata di mano il proprio Pc. Oggi in¬ 
vece lo sviluppo delle interfacce basate 
su Html dinamico ha reso l'esperienza 
d'uso molto simile a quella di una vera 
e propria applicazione. Ci sono però 
ancora alcune differenze significative: 
generalmente i client nativi sono più ot¬ 
timizzati, e quindi garantiscono un uso 
più fluido. Possono integrarsi meglio 
con il sistema operativo (ad esempio per 
mostrare notifiche e altre informazioni) 
e spesso offrono funzioni avanzate di 
connessione con altri software o servizi. 
I client più avanzati integrano addirit¬ 
tura linguaggi di scripting o Api che 
consentono l'installazione di estensioni 
e plug-in per aggiungere nuovi comandi 


e personalizzare l'interfaccia o le funzio¬ 
ni. Ma, soprattutto, l'archivio è salvato 
in locale, e si può quindi interrogarlo 
o creare nuovi messaggi anche quando 
il computer non è connesso a Internet. 
Anche le operazioni di manipolazione 
sono molto più semplici e veloci: spo¬ 
stare grandi quantità di messaggi da 
una cartella all'altra, oppure effettuare il 
backup dell'intero archivio, è questione 
di minuti e non di ore. Naturalmente, 
se i messaggi sono mantenuti anche 
in remoto (per esempio tramite una 
connessione Imap) tutte le modifiche 


devono essere replicate anche sul ser¬ 
ver, e i vantaggi in termini di velocità 
tendono ad annullarsi. 

I client di posta elettronica facevano 
parte della dotazione standard di ogni 
computer, ma hanno visto la loro po¬ 
polarità crollare nel giro di pochi anni. 
Alcuni prodotti sono scomparsi, men¬ 
tre altri mantengono le loro quote di 
mercato grazie anche alla presenza di 
una notevole base installata. Ma si sono 
affacciati sul mercato anche prodotti 
nuovi, spesso caratterizzati da un'eleva¬ 
ta ergonomia e funzioni innovative. Le 
prestazioni delle connessioni moderne 
e la presenza di standard di comunica¬ 
zione molto consolidati hanno reso il 
passaggio da un client all'altro molto 
meno traumatico rispetto al passato, e 
mai come oggi muoversi da un software 
all'altro è semplice e rapido. Scopriamo 
quindi cosa offre oggi il mercato dei 
client di posta elettronica per Pc. 

MOZILLA THUNDERBIRD 

Fratello minore del browser Firefox, 
Thunderbird è un client email gratu¬ 
ito multipiattaforma, disponibile per 
Windows, Mac OS X e Linux all'indi¬ 
rizzo www.mozilla.org/it/thunderbird. 

II programma condivide con Firefox 
alarne caratteristiche essenziali, come 
per esempio il supporto di temi (per 
modificare l'aspetto del programma) ed 
estensioni, che aggiungono nuove fun¬ 
zioni e integrano nell'interfaccia stru¬ 
menti di terze parti. Lo abbiamo defini¬ 
to "fratello minore" perché, nonostante 



L'interfaccia di Thunderbird mostra i segni del tempo, ma la dotazione di funzioni ed 
estensioni rendono questo programma potentissimo e molto flessibile. 
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Da qualche mese Thunderbird integra le funzioni di gestione dei calendari e degli impegni, 
in passato affidate a un’estensione opzionale. Gli strumenti che offre in questo ambito, 
come ad esempio quello per pianificare le riunioni, sono molto avanzati. 


l'impegno degli sviluppatori, Thunder¬ 
bird non ha mai raggiunto il livello di 
popolarità e diffusione del browser, sia a 
causa delle molte alternative disponibili 
sia perché la posta elettronica è spesso 
considerata un servizio meno cruciale 
rispetto alla navigazione sul Web. Il 
programma è stato protagonista di una 
evoluzione lunga e (in alcuni frangenti) 
piuttosto travagliata: le prime versio¬ 
ni, in particolare, faticavano a gestire 
archivi di posta molto voluminosi. Ci 
sentiamo però di rassicurare chi aves¬ 
se provato Thunderbird nella seconda 
metà dello scorso decennio, e si fosse 
trovato male: gli sviluppatori hanno 
lavorato moltissimo, e oggi il program¬ 
ma è molto stabile e affidabile in ogni 
circostanza. L'interfaccia utente ha un 
aspetto piuttosto tradizionale, ma uti¬ 
lizza l'impostazione a schede per gestire 
in maniera efficace la visualizzazione di 
informazioni di tipo diverso: per esem¬ 
pio, Thunderbird apre nuove schede 
per mostrare i risultati di una ricerca, 
oppure per visualizzare l'interfaccia di 
composizione. Da alcuni mesi il client 
integra anche le funzioni di gestione 
degli impegni e dei calendari, in pre¬ 
cedenza affidati all'estensione Light- 
ning che era scaricabile opzionalmente. 
L'integrazione è ottima, e trasforma 
Thunderbird in un pacchetto completo 
per la comunicazione e l'organizzazione 
personale. L'obbiettivo attuale degli 


sviluppatori, infatti, è quello di entrare 
in competizione con Outlook nel merca¬ 
to professionale, più che di contrastare 
l'avvento dei servizi basati sul Web nel 
segmento consumer. Dal punto di vista 
dell'organizzazione, il software segue 
un'impostazione molto collaudata: di¬ 
vide la finestra in tre colonne, che con¬ 
tengono l'elenco ad albero degli account 


e delle cartelle, quello dei messaggi e 
il riquadro di anteprima. Se si usano le 
funzioni di organizzazione del tempo 
si può anche visualizzare un quarto 
pannello, lungo il margine destro, che 
mostra gli appuntamenti e le attività che 
richiedono un'attenzione urgente. Nel 
complesso l'interfaccia è organizzata in 
maniera piuttosto razionale, ma non en¬ 
tusiasma. La finestra della Rubrica, per 
esempio, è strutturata come un lungo 
elenco di nomi: efficace, ma certamente 
non troppo moderno o gradevole. 

Da qualche versione Thunderbird ha 
aggiunto una nuova funzione poten¬ 
zialmente molto interessante: integra, 
infatti, anche un client di messaggistica 
istantanea, compatibile con molti dei 
servizi più diffusi. Si possono configu¬ 
rare gli account di Facebook Messenger, 
Google Talk, Ire, Twitter, Yahoo! e Xmpp 
(nome attuale di Jabber). L'interfaccia di 
comunicazione è però inserita nella fine¬ 
stra principale di Thunderbird, e viene 
mostrata in una scheda dedicata: le sue 
dimensioni sono un po' eccessive per 
rimanere sempre aperta, sarebbe certa¬ 
mente stata più pratica un'impostazione 
più compatta, che permettesse magari 
di mantenerla sempre attiva in un an¬ 
golo dello schermo. Tra le caratteristiche 
più interessanti di Thunderbird c'è sen¬ 
za dubbio il supporto di estensioni di 
terze parti: il sito https://addons.mozilla. 
org/it/thunderbird/ raccoglie molte decine 
di plug-in che coprono le funzioni più 
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Nonostante l'apparenza, Mailbird è una comune applicazione desktop che però è 
stata sviluppata per facilitare l’eventuale interazione tramite touch screen. 
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varie, da nuovi protocolli per la chat 
a integrazioni per l'interfaccia utente, 
da soluzioni per potenziare la gestione 
dello spam fino a moduli di sincronizza¬ 
zione con servizi di terze parti, come per 
esempio Feedly. Thunderbird offre tutti 
gli strumenti necessari per organizzare 
al meglio la corrispondenza: cartelle 
annidate, etichette, varie tipologie di 
contrassegni e molto altro ancora. Il 
client integra anche un potente siste¬ 
ma di filtro e organizzazione basato 
sulle regole, e un motore di ricerca 
molto efficace. Nel complesso si trat¬ 
ta di un software molto versatile, un 
programma che di certo non stupisce 
per innovazione o soluzioni originali, 
ma che offre una dotazione di funzioni 
ricchissima, supporta molti standard e 
garantisce un'ottima flessibilità, grazie 
anche alle estensioni che consentono di 
personalizzare l'interfaccia e le funzioni 
del programma per adattarlo al meglio 
alle esigenze personali. 

MAILBIRD 

Se Thunderbird rappresenta la tradi¬ 
zione, Mailbird (wiuw.getmailbird.com) è 
indubbiamente un prodotto molto più 
moderno e innovativo. Questo client 
è sul mercato da circa due armi, ed è 
caratterizzato da un'interfaccia molto 
attuale, che ricorda da vicino quella 
delle App Modern/Windows Univer¬ 
sa!. Ma, nonostante le apparenze, è un 


programma Win32, utilizzabile anche 
con Windows 7 (oltre naturalmente a 
8/8.1 e 10). Mailbird è disponibile in 
due versioni: quella Lite, gratuita, ha un 
limite di tre account e manca di alcune 
funzioni avanzate, mentre quella com¬ 
pleta (Pro) costa 12 dollari Usa all'anno 
o 45 dollari una tantum. 
L'impostazione della finestra 
principale è quella classica, 
organizzata in tre colonne 
(modificabile nelle opzioni): 
la prima però è ridotta per 
default a una semplice bar¬ 
ra di icone, che lascia molto 
più spazio per l'elenco dei 
messaggi e soprattutto per il 
riquadro d'anteprima. Mailbird 
supporta naturalmente l'organizza¬ 
zione in cartelle, che però non sono 
immediatamente accessibili: bisogna 
invece fare clic sul pulsante More e poi 
selezionare la cartella in cui spostarsi. 
Questo client è pensato in particolare 
per chi mantiene i messaggi nella cartel¬ 
la principale (inbox): per gestire il flusso 
di corrispondenza propone infatti gli 
strumenti di archiviazione e lo snooze 
(ritarda). È dunque piuttosto facile im¬ 
plementare la strategia zero inbox, cioè 
la gestione immediata dei messaggi in 
arrivo: un po' come prevede il sistema 
di gestione degli impegni Gtd (Getting 
Things Done ), i messaggi nella casella 
della posta devono essere smistati ap¬ 
pena possibile, rispondendo alle missive 


urgenti, archiviando opportunamente 
quelle che non richiedono ulteriori azio¬ 
ni e posticipando le altre. La funzione 
Snooze permette di decidere quando 
il messaggio ritornerà nella Inbox: più 
tardi, la mattina dopo, la settimana suc¬ 
cessiva, nel weekend e così via. 

Naturalmente, non mancano 
neppure gli strumenti per 
contrassegnare i messaggi 
importanti, quelli pre¬ 
feriti o per segnalare 
lo spam non rilevato. 
Per fortuna, il filtro 
di identificazione au¬ 
tomatica dei messaggi 
indesiderati è piuttosto 
efficace, e non capita spes¬ 
so di dover correggere le scelte 
compiute dal client. Pur non essendo 
un'App Modern o Universal, l'interfac¬ 
cia di Mailbird è particolarmente adatta 
a essere utilizzata con le dita tramite 
imo schermo touch: i controlli sono ben 
distanziati e sufficientemente grandi da 
permettere una selezione precisa. Lo 
stesso non si può dire, per esempio, di 
Thunderbird, che invece richiede una 
precisione molto superiore nel punta¬ 
mento, e fa ampio uso di menu popup 
difficili da gestire con le dita. Notevoli 
sono anche le scorciatoie da tastiera: tut¬ 
te le funzioni principali sono accessibili 
anche premendo una combinazione di 
tasti, o addirittura un tasto solo. Tutti i 
menu e i tooltip indicano la scorciatoia 
per ogni funzione, rendendo molto più 
semplice la memorizzazione. 

In generale, Mailbird pone molta enfasi 
sulla produttività: offre una curiosa fun¬ 
zione di lettura veloce dei messaggi, che 
mostra il testo della missiva in un flusso 
da 400 parole al minuto, e consente di 
aprire velocemente un'anteprima di 
molti allegati: basta selezionare il file 
e premere la barra spaziatrice. 
L'assenza più rilevante è sicuramente 
quella dei filtri: Mailbird, infatti, non 
offre alcuna funzione per organizzare, 
contrassegnare o spostare automatica- 
mente i messaggi in arrivo. Alcuni uten¬ 
ti potranno trovare la mancanza del tut¬ 
to secondaria, ma per molti altri invece 
si tratta di un'assenza imperdonabile. 
Gli sviluppatori rispondono sostenendo 
che le funzioni di organizzazione sono 
ben implementate da molti provider 
email, e sarebbe inutile duplicarle. Ma 
per chi utilizza anche provider meno 
evoluti (per esempio la grande mag¬ 
gioranza degli account aziendali) si 
tratta di una funzione a cui è difficile 



Mailbird può interfacciarsi con molti servizi di terze parti e integra funzioni opzionali 
che gli utenti possono decidere di attivare secondo le esigenze personali. 
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rinunciare, e comunque appoggiarsi ai 
provider costringe a cambiare contesto 
(dal client all'interfaccia Web) ogni 
volta che si vuole modificare qualche 
impostazione. 

Anche la gestione degli allegati è 
migliorabile: il client accetta senza 
lamentarsi allegati di dimensioni co¬ 
lossali (filmati da qualche centinaio di 
Mbyte), salvo poi riportare un errore 
quando si tenta di inviare il messag¬ 
gio. Notevole, invece, è l'estendibilità: 
pur non avvicinandosi al numero e 
alla varietà di estensioni disponibili 
per Thunderbird, Mailbird permette 


di collegare e integrare molti servizi, 
spesso basati sul Web. Per esempio, 
si può abilitare l'integrazione con 
Dropbox per gestire meglio gli allegati 
di grandi dimensioni, oppure collega¬ 
re Whatsapp per visualizzare le chat 
all'interno dell'interfaccia di Mailbird. 
Ci sono anche estensioni per Google 
Calendar, Evernote, Facebook, Sunrise 
Calendar e parecchi altri servizi de¬ 
dicati in particolare alla produttività. 
Notevole è la funzione per la ricerca 
di ulteriori informazioni sul mittente 
tramite Linkedln, che si aggiunge al 
supporto di Facebook e Twitter. 


EM CLIENT 

eM Client ( www.emclient.com ) è un altro 
software dedicato alla posta elettronica 
sul mercato ormai da molto tempo: la 
prima versione risale addirittura al 
2006, e nel corso degli anni è cresciu¬ 
to fino a raggiungere la sesta major 
release. Si tratta di client completo, 
disponibile in una versione gratuita 
limitata a due account e all'uso privato, 
a cui si affianca una release Pro senza 
limitazioni che costa 24,95 euro. 
L'interfaccia di Em Client si mantie¬ 
ne nel solco della tradizione, e strizza 
l'occhio all'impostazione di Outlook. 
L'organizzazione di default è a tre 
colonne affiancate, con la prima che 
implementa un menu a soffietto per 
muoversi tra le quattro sezioni princi¬ 
pali del programma: Posta, Calendario, 
Attività e Contatti. L'interfaccia del 
programma, dicevamo, è piuttosto tra¬ 
dizionale, con barra dei menu e toolbar 
di pulsanti, ma con una pennellata 
di modernità gli sviluppatori hanno 
integrato un pulsante per passare e 
un'impostazione più amichevole per 
chi usa un touch screen; in realtà si 
limita a spaziare maggiormente i con¬ 
trolli nelle barre di strumenti. 

Em Client prevede anche un quarto 
pannello di informazioni, collocato 
lungo il margine destro della finestra, 
che contiene strumenti aggiuntivi come 
i dettagli sui contatti selezionati (cro¬ 
nologia delle comunicazioni e degli 
allegati), informazioni sugli appunta¬ 
menti imminenti e una sezione di chat 
che per fortuna può essere sganciata 
dalla finestra principale. 

La procedura guidata di configurazio¬ 
ne iniziale è molto semplice, se si vuole 
impostare l'accesso a uno dei servizi 
supportati: i principali sono Gmail, 
Outlook.com, Yahoo! Mail ed Exchan¬ 
ge. Se si usa uno di questi provider 
basta inserire l'indirizzo di posta elet¬ 
tronica, la password e consentire l'ac¬ 
cesso alle informazioni. Altrimenti sarà 
necessario specificare tutti i dettagli 
di configurazione per l'accesso Imap 
o Pop. Si possono anche aggiungere 
account di instant messaging (Google 
Talk o Xmpp/Jabber), calendario (Goo¬ 
gle, Yahoo, iCloud, Fruux o CalDAV) e 
contatti (Google, Yahoo!, iCloud, Fruux 
e CardDAV). 

Naturalmente eM Client supporta l'or¬ 
ganizzazione in cartelle, i contrassegni 
e una categorizzazione con codici di 
colore personalizzabile a piacimento. 
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eM Client non si limita alla posta elettronica ma offre molte funzioni avanzate, tra le quali 
troviamo una completa sezione calendario con gestione degli appuntamenti e delle attività. 

0 Nuovo account > 

Importa i dati da un altro software 

eM Client ha rilevato la presenza di applicazioni di posta elettronica dalle quali puoi importare account e dati. 
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Microsoft Outlook 


Microsoft Outlook: Account, messaggi, contatti, calendario, attività, categorie 


Indietro Successivo 


Annulla 


La configurazione iniziale di eM Client è resa più semplice dagli strumenti di importazione, 
che permettono di caricare messaggi e impostazioni dai principati client desktop. 
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Inoltre consente l'archiviazione dei 
messaggi per eliminarli dalla casella 
della posta in arrivo e supporta l'inbox 
unificata: le Cartelle globali riuniscono 
i messaggi presenti nelle varie caselle 
di posta in arrivo, e tutti i messaggi an¬ 
cora da leggere. Molto utile è anche lo 
strumento di rimozione dei duplicati, 
che permette di eliminare velocemente 
i messaggi ricevuti in caselle diverse 
o inviati più volte da qualche interlo¬ 
cutore sbadato. Questo tool può essere 
applicato anche ad appuntamenti, at¬ 
tività e contatti, ed è utile ad esempio 
per risolvere problemi legati a errori 
di sincronizzazione tra diversi client, 
con conseguente moltiplicazione degli 
elementi. eM Client supporta natural¬ 
mente la creazione di regole, applica¬ 
bili però soltanto ai messaggi inviati o 
ricevuti. La finestra di composizione 
è ricca di strumenti, alcuni dei quali 
piuttosto originali: interessante, per 
esempio, e la funzione di traduzione 
automatica (basata sul motore di tra¬ 
duzione di Bing), mentre gli strumenti 
di gestione delle firme e la verifica 
ortografica sono molto flessibili. 

La gestione degli allegati potrebbe 
essere migliore: il programma non 
segnala potenziali problemi con alle¬ 
gati troppo grandi, e non supporta il 
caricamento su un servizio di cloud 
Storage. Ottimi, invece, sono i tool di 
importazione delle informazioni pro¬ 
venienti dal altri account: lo svilup¬ 
patore garantisce la compatibilità con 
Outlook, Outlook Express, Windows 
Mail e Live Mail, Thunderbird e qual¬ 
siasi altro software capace di esportare 
in formato Emi. L'abbiamo testato con 
il client della Mozilla Foundation e con 
Windows Live Mail senza riscontrare 
alcun problema. E degna di nota anche 
la sezione di gestione dei contatti, che 
propone un'interfaccia gradevole e una 
notevole varietà di campi disponibili, 
mentre il calendario è potente ed effi¬ 
cace. Vanno segnalate in particolare le 
funzioni per organizzare riunioni, gra¬ 
zie al supporto dei protocolli di invito 
e conferma (IMIP/ITIP) e alla gestione 
degli intervalli liberi e occupati. eM 
Client, nel complesso, si è dimostrato 
un software potente e completo: gli 
manca l'estensibilità di Thunderbird 
e l'interfaccia moderna di Mailbird, 
ma può contare su una dotazione di 
funzioni molto ricca, senza grosse la¬ 
cune, su un'impostazione gradevole e 
una buona usabilità. 


GLI ALTRI CLIENT 

Questa rassegna ovviamente non esau¬ 
risce quanto ha da offrire il mercato dei 
client email per Windows; esistono infatti 
molti altri prodotti, dai più semplici e 
gratuiti alle applicazioni professionali e 
ricche di funzioni avanzate. Vediamo in 
breve alarne tra le principali. 

Microsoft Outlook è l'applicazione della 
suite office dedicata alla gestione delle 
comunicazioni e degli impegni. Le sue 
funzioni vanno ben oltre la semplice po¬ 
sta elettronica, e nonostante l'impegno 


degli sviluppatori Microsoft non è un 
software particolarmente intuitivo. La 
nuova release, di cui parliamo con mag¬ 
giore dettaglio nel First Look su Office 
2016 pubblicato in questo stesso numero 
di PC Professionale, mantiene inalterate le 
sue caratteristiche principali, e difficil¬ 
mente conquisterà chi non ha amato le 
release precedenti. Rimane comunque un 
client email completo e ricco di funzioni, 
ma anche un po' macchinoso in alcuni 
flussi di lavoro e molto più adatto a in- 
terfacciarsi con un server Exchange che 
con un sistema Imap. Gli utenti consumer 
otterranno il meglio da Outlook.com, ma 
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Il client email integrato in Windows 10 è molto promettente, ma dovrà guadagnare alcune 
funzioni importanti per potersi confrontare con le tradizionali applicazioni desktop. 
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La derivazione da Thunderbird è evidente nell’organizzazione di Postbox, ma l’interfaccia 
è stata resa più gradevole e sono state implementate varie funzioni originali. 
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LA POSTA CERTIFICATA 

C ome abbiamo già osservato, la posta elettronica è il risultato di una lunga 
evoluzione che ha portato alla realizzazione di una serie di protocolli 
e standard utilizzati per gestire i vari aspetti tecnici legati all’invio, alla 
ricezione e alla struttura dei messaggi email. Nonostante la diffusione massiccia, 
però, la posta elettronica tradizionale non ha i requisiti necessari per sostituire 
altre forme di comunicazione tradizionali: non si ha la certezza dell’identità 
del mittente, del destinatario, ma soprattutto non esiste alcun meccanismo 
automatico che possa fornire una prova inconfutabile dell’avvenuta ricezione 
del messaggio. Non si può quindi usare la mail per convocare una riunione di 
condominio o per qualsiasi altra comunicazione che debba aver valore legale, 
e neppure (in teoria) per contattare le aziende o la pubblica amministrazione. 

Per questo motivo il legislatore italiano ha emesso una serie di disposizioni per 
disciplinare un servizio di comunicazione basato sulla posta elettronica, ma con 
alcuni accorgimenti tecnici che permettono di garantire l'avvenuta consegna e 
la tracciabilità del mittente e del destinatario. Le caselle Pec sono obbligatorie 
per tutti i professionisti iscritti a un albo (architetti, avvocati e così via) e sono 
auspicabili per tutte le aziende. Ma sono utili anche per i privati, specialmente se 
devono comunicare spesso con gli uffici della pubblica amministrazione. 

Bisogna comunque sottolineare che la Pec è uno standard solo italiano, e non 
è riconosciuto a livello internazionale (al contrario di altre soluzioni di firma 
digitale e tracciamento dei messaggi). Inoltre, nessun provider oggi offre la Pec 
gratuitamente: per aprire e mantenere una casella di posta certificata bisogna 
pagare un canone (a partire da circa 6 euro all’anno). 
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La posta certificata è supportata dai principali Client email; aggiunge caratteristiche 
come l’avviso di ricevimento e garantisce l’identità del mittente e del destinatario. 


potrebbero avere qualche difficoltà con 
Gmail e Yahoo. Il problema principale di 
Outlook è il suo costo: 135 euro per que¬ 
sta sola applicazione (separata dal resto 
della suite Office) sono davvero molti. 

Windows Live Mail è l'ultima incar¬ 
nazione di Outlook Express, il client di 
posta elettronica di default del sistema 
operativo Microsoft. Da tempo l'azienda 
di Redmond ha deciso di eliminare il 
client dalla dotazione dell'OS, per inserir¬ 
lo in un pacchetto di applicazioni aggiun¬ 
tive chiamato Windows Essentials (http:// 
windows.microsoft.com/it-it/windows-live/ 
essentials). Il client è piuttosto limitato, 
non propone funzioni particolarmente 
avanzate e non offre più nemmeno la co¬ 
modità di essere già integrato nel sistema 
operativo: tra freeware e soluzioni com¬ 
merciali si può trovare di molto meglio. 

Posta è l'App di comunicazione inte¬ 
grata in Windows 10. Se la versione per 
Windows 8 era poco più di una prova di 
fattibilità, questa release è invece piutto¬ 
sto promettente, anche se lontana dalla 
perfezione. L'interfaccia somiglia molto 
a quella di Mailbird, con una colonna di 
icone a sinistra dei due pannelli dedicati 
all'elenco dei messaggi e all'anteprima. 
Il client supporta naturalmente account 
multipli e permette di richiamare ve¬ 
locemente la gestione dei calendari e 
degli impegni (affidata a un'altra App). 
Purtroppo, ciascun account è gestito in 
maniera separata: si può passare da uno 
all'altro, ma non visualizzarli insieme 
nella stessa interfaccia e tantomeno in 
una inbox unificata. Ottima, invece, è 
l'integrazione con le altre funzioni di 
Windows 10: quando si riceve un nuovo 
messaggio, per esempio, l'App lo segnala 
nel centro notifiche. 

Postbox infine è un software commer¬ 
ciale derivato da Thunderbird; costa 14 
euro ed è disponibile per Windows e per 
Mac OS X. Questo client offre funzioni 
interessanti, come l'integrazione con vari 
servizi di cloud sharing o una nuova 
barra rapida per applicare velocemente 
alcuni comandi (etichette, risposte au¬ 
tomatiche e così via). Notevole è anche 
il supporto dei modelli avanzati, perso¬ 
nalizzabili velocemente, e non manca 
neppure un collegamento per eliminare 
la sottoscrizione alle newsletter. La de¬ 
rivazione da Thunderbird permette a 
Postbox di utilizzare la stessa architettura 
di estensioni, ma il numero di plug-in 
disponibili è molto più basso. 
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CLIENT MOBILE 



F in dai tempi in cui Blackberry do¬ 
minava il settore degli smartpho¬ 
ne per i professionisti, l'accesso 
alla posta elettronica in mobilità è 
sempre stata una delle funzioni più 
ricercate e apprezzate. Oggi quasi tutti 
i cellulari, anche quelli non cataloga¬ 
bili come smartphone in senso stretto, 
offrono un'App o una funzione per 
accedere ai messaggi email. Ma chi 
può raggiungere uno store e scaricare 
App di terze parti ha la possibilità di 
scegliere un client più ricco, potente 
o semplice da usare. Scopriamo quali 
sono i prodotti più interessanti per 
iOS e Android. 

OUTLOOK 


IOS* 


Alla fine dello scorso 
anno Microsoft ha 
acquistato l'ottimo 
client Acompli, e dopo un paio di mesi 
di ristrutturazione lo ha ripresentato 
negli store iOS e Android con la de¬ 
nominazione Outlook, sostituendo la 
precedente App Outlook OWA. Questa 
nuova versione eredita tutte le carat¬ 
teristiche che avevano resto Acompli 
un ottimo client: supporta account 
multipli (Exchange, Outlook.com, 
Yahoo!, Gmail, iCloud e Imap generi¬ 
co), che vengono riuniti in una inbox 
unificata utilissima per semplificare 
la gestione dei messaggi in arrivo. 
Molto interessante, specialmente per 
un client mobile, è la funzione Posta 
prioritaria: in maniera simile alla sud- 
divisione in categorie di Gmail, Outlo¬ 
ok organizza i messaggi in arrivo in 
due schede distinte, i messaggi prio¬ 
ritari e tutti gli altri. Il client integra 
un algoritmo di riconoscimento auto¬ 
matico che può essere allenato per 
diventare sempre più preciso ed effi¬ 
ciente. I messaggi prioritari dovreb¬ 
bero essere quelli che richiedono un'at¬ 
tenzione immediata, mentre gli altri 
possono aspettare che l'utente ritorni 
di fronte a un computer. Inoltre, Outlo¬ 
ok offre una comodissima funzione di 


organizzazione tramite gesture: basta 
uno swipe verso destra o verso sinistra 
nell'elenco dei messaggi per rimanda¬ 
re la risposta a un messaggio o per 
archiviarlo definitivamente, eliminan¬ 
dolo dalla inbox. Avremmo preferito 
che le gesture consentissero anche di 
modificare la categorizzazione dei 
messaggi, mentre invece bisogna apri¬ 
re il testo e selezionare l'elemento 
corrispondente nel menu Altro. 
Come Outlook per computer, l'App 
mobile integra anche il calendario e 
la gestione degli impegni, automa¬ 
ticamente sincronizzato con i servizi 
Online configurati. Molto pratica è la 
funzione che consente di ricavare au¬ 
tomaticamente e inviare via mail un 
prospetto con i giorni e le ore libere, 
perfetto per organizzare più veloce¬ 
mente una riunione o un incontro. 
Non manca neppure un'ottima inte¬ 
grazione con i servizi di cloud Stora¬ 
ge, particolarmente utili considerando 
le limitazioni nel salvataggio e nella 
gestione dei file dei dispositivi iOS: 
Outlook supporta direttamente One- 
Drive, Dropbox, Box e Google Drive. 
Outlook per iOS e Android è disponi¬ 
bile gratuitamente, e vale sicuramente 
la pena di provarlo. La versione An¬ 
droid offre le stesse funzioni di quella 
iOS (che abbiamo testato), ma la sua 
affidabilità non sembra ancora essere 
perfetta a giudicare dai commenti sul 
Google Play Store. 

MAILBOX 

• o ^ Disponibile ormai da 

qualche tempo, que¬ 
sto client per iOS e 
Android è pensato in particolare come 
strumento per chi vuole seguire la 
filosofia zero inbox, cioè quel sistema 
di organizzazione che prevede lo svuo¬ 
tamento della posta in arrivo con lo 
smistamento rapido dei messaggi: le 
mail ricevute possono essere archivia¬ 
te, rimandate a un momento succes¬ 
sivo oppure evase immediatamente. 
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L’App mobile di Outlook propone un’utile visuale che 
raggruppa gli allegati e consente di accedere anche ai 
documenti memorizzati su vari servizi di cloud Storage. 


La sua interfaccia è molto semplice e 
lineare, grazie anche all'uso delle ge¬ 
sture per lo smistamento dei messaggi: 
con uno swipe a destra o a sinistra si 
possono archiviare i messaggi, ritar¬ 
darli, inserirli in una delle cartelle 
presenti nell'App (naturalmente per¬ 
sonalizzabili) oppure eliminarli del 
tutto. Gli scambi epistolari sono orga¬ 
nizzati come conversazioni (quindi è 
molto semplice seguirli anche a di¬ 
stanza di tempo) e vengono trattati 
come un singolo elemento: basta uno 
swipe per archiviare un'intera lunga 
conversazione, oppure per spostarla 
alla settimana successiva. 

Mailbox non è un client per tutti: per 
poterlo sfruttare al meglio bisogna 
aderire al metodo di lavoro che pro¬ 
pone, e seguirlo con puntiglio. Questa 
decisione però potrebbe causare qual¬ 
che problema se si lavora con la posta 
elettronica anche da altri client, per 
esempio sul computer. Mailbox crea 
una sua gerarchia all'interno dell'ac- 
count, e potrebbe rendere l'accesso 
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ai messaggi un po' più complicato. 
Gli sviluppatori propongono un 
client desktop, ma soltanto per OS 
X: gli utenti Windows devono neces¬ 
sariamente affiancare Mailbox a un 
software diverso, anche perché non 
è disponibile neppure un'interfaccia 
Web. L'App consente di configurare 
più account, che possono essere vi¬ 
sualizzati uno per uno oppure in una 
comoda inbox unificata. 

Mailbox supporta soltanto account 
Gmail o iCloud, ma è piuttosto sem¬ 
plice configurare un indirizzo di 
Gmail per scaricare la posta da una 
casella Pop o Imap, ampliando la 
compatibilità. 

SPARK 

• r* L'App Store di iOS non è 
certo povero di client email, 
e per emergere dalla massa 
servono funzioni originali e una do¬ 
tazione completa. Spark è un'App 
abbastanza recente, ma ha catturato 
l'attenzione grazie a un interessante 


mix tra funzioni uniche e un flusso di 
lavoro molto intuitivo. L'App può 
connettersi con Gmail, Yahoo, iCloud, 
Outlook.com e qualsiasi altro servizio 
con accesso Imap. Le versioni prece¬ 
denti supportavano anche Exchange, 
ma gli sviluppatori hanno eliminato 
questo protocollo (speriamo solo tem¬ 
poraneamente) a causa di alcuni pro¬ 
blemi nell'implementazione che ne 
minavano l'affidabilità. 

La funzione più interessante di questa 
App è, a nostro parere, il cosiddetto 
Smart lnbox, un sistema di priorità che 
mostra i messaggi più importanti in 
cima, seguiti dalle notifiche, dalle new¬ 
sletter, e infine da tutto il resto. Il suo 
funzionamento è molto simile a quello 
delle categorie di Gmail, e anche in 
questa implementazione si conferma 
molto utile per evidenziare imme¬ 
diatamente i messaggi urgenti senza 
perdere di vista le altre comunicazioni. 
Lo smart inbox può essere attivato e 
disattivato con un tap: passare da una 
modalità di visualizzazione all'altra è 
questione di un attimo. 


Spark supporta come prevedibile le 
gesture per categorizzare, archiviare 
e cancellare i messaggi: una funzione 
che rende molto più semplice sbrigare 
la corrispondenza quotidiana. Inoltre, 
questo client integra un gadget (per 
default posizionato in basso a destra) 
per accedere velocemente ad altre fun¬ 
zioni, chiamate Card. 

All'inizio è configurato soltanto il ca¬ 
lendario, ma si possono aggiungere 
icone per raggiungere una cartella o 
uno smart folder (cioè il risultato di 
un filtro), per visualizzare i messaggi 
contrassegnati o quelli visualizzati 
di recente. Nelle prossime versioni 
questa funzione verrà ampliata con 
Card per selezionare gli acquisti di 
Amazon, le notifiche dei social net¬ 
work, prenotazioni di voli, tracking 
delle spedizioni e molto altro ancora. 
Si tratta di un'App ancora in corso di 
sviluppo (l'interfaccia per ora non è 
disponibile in italiano), ma le prospet¬ 
tive sono ottime e già oggi si candida 
a essere un'eccellente alternativa ai 
client più diffusi. 
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Mailbox supporta lo swipe per lo smistamento 
delle mait: scorrendo col dito si può archiviare 
una mail, eliminarla o ritardarne La lettura. 


Quest’ottimo client per i05 organizza in 
maniera intelligente i messaggi in arrivo e 
offre un accesso rapido a molti smart folder. 


Boomerang è un valido client email per smartphone 
e tablet Androidi tra le sue funzioni più apprezzate 
c'è quella per posticipare la risposta ai messaggi. 
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BOOMERANG 

In principio Boomerang era 
un'estensione per browser 
desktop dedicata a Gmail, 
pensata per tutte quelle circostanze in 
cui non si può rispondere immedia¬ 
tamente a un messaggio, ma non bi¬ 
sogna dimenticarlo insieme a tutte le 
altre comunicazioni. Gli sviluppatori 
hanno riproposto gli stessi concetti in 
un'App per Android che offre molte 
funzioni interessanti senza costringere 
a modificare le proprie abitudini. Na¬ 
turalmente, le funzioni più originali 
e interessanti sono quelle legate al 
tempo; per esempio. Boomerang può 
ritardare la visualizzazione di un mes¬ 
saggio, riproponendolo in un momen¬ 
to successivo. Sono disponibili vari 
intervalli di tempo: questa sera, do¬ 
mani, la prossima settimana, tra un 
mese e così via. Inoltre, si può impo¬ 
stare un orario di invio per i messaggi, 
per avere la certezza che vengano ri¬ 
cevuti al momento giusto indipenden¬ 
temente da quando sono stati scritti. 
Notevole è anche il tracciamento delle 
risposte: si può impostare un interval¬ 
lo di tempo entro cui si attende 
una risposta ai messaggi in¬ 
viati. Se il destinatario non 
risponde entro la scadenza 
il client riproporrà la mis¬ 
siva, e si potrà decidere se 
sollecitarlo, scrivergli nuo¬ 
vamente o tentare un'altra 
strada per contattarlo. 

Boomerang supporta le notifi¬ 
che push e gestisce account Gmail 
multipli. Si possono anche impostare 
mittenti multipli, se registrati nelle 
impostazioni del servizio di Google. 
L'elenco dei contatti è sincronizzato 
con quello del telefono, e quindi non 
serve importare o configurare nulla. 
Mancano, invece, alcune funzioni pe¬ 
culiari di Gmail, come l'organizzazio¬ 
ne in categorie della posta in arrivo e i 
messaggi prioritari. Se queste funzioni 
fossero indispensabili, non resta che 
utilizzare l'ottimo client ufficiale re¬ 
alizzato da Google. 

LE ALTRE APP 

Negli Store delle principali piattafor¬ 
me mobile si trovano decine di App 
dedicate alla gestione della posta elet¬ 
tronica. Si tratta di un settore ancora 
molto fluido, in cui nuovi prodotti si 
affacciano frequentemente sulla scena. 


catturando l'attenzione degli utenti 
con funzioni innovative e originali. 
Queste App di terze parti si affiancano 
a quelle di default integrate in iOS, 
Android e Windows Phone e a quelle 
ufficiali dei vari servizi di Webmail, 
che spesso sono di ottima qualità e 
possono soddisfare le esigenze di 
base della maggioranza degli uten¬ 
ti. Nelle prossime righe segnaliamo 
qualche altra App interessante o pro¬ 
mettente, che vale la pena seguire con 
attenzione. 

Inbox by Gmail è un client alternati¬ 
vo gratuito sviluppato da Google per 
il suo servizio di posta elettronica. 
Disponibile per iOS, Android e come 
Web App, è un client moderno, che 
mostra i messaggi con un layout ricco, 
più simile a un social network che 
a un tradizionale software di posta 
elettronica. Le funzioni di raggruppa¬ 
mento organizzano automaticamente 
i messaggi per argomento o mitten¬ 
te, semplificando la navigazione; si 
possono creare gruppi personalizzati, 
trasformando la posta elettronica in 
qualcosa di simile a una chat di 
Whatsapp. Non mancano 
neppure i promemoria e 
le funzioni per postici¬ 
pare la visualizzazione 
dei messaggi. 

Boxer è disponibile 
per iOS e Android (4,99 
euro), e ha recentemente 
raggiunto la versione 6.0. 
È un client molto apprezzato 
dagli utenti più avanzati, tanto che è 
stato scelto come App preinstallata 
nelle Rom CyanogenMod per i de¬ 
vice Android. La nuova versione ha 
introdotto un'interfaccia rinnovata, 
più leggera ed elegante, e significativi 
miglioramenti sul fronte delle presta¬ 
zioni. Ma la novità principale è l'ag¬ 
giunta delle funzioni di gestione del 
calendario e degli impegni, integrate 
nell'App iOS e disponibili come soft¬ 
ware separato per Android. 

CloudMagic (disponibile gratuita¬ 
mente per Andorid e iOS) ha il suo 
punto di forza nell'integrazione con 
molti software e servizi di terze parti: 
per esempio, è semplicissimo archivia¬ 
re un messaggio o un'intera conversa¬ 
zione in Evernote o OneNote, inserirlo 
nell'elenco di Pocket per leggerlo in un 
secondo tempo oppure trasformarlo 
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Inbox è un nuovo modo di visualizzare le 
informazioni contenute nell’account di Gmail: 
si tratta di un client moderno e gradevole, con 
un’impostazione alla “social network”. 


in un'attività aggiungendo un nuo¬ 
vo elemento alle liste di impegni di 
Todoist, Wunderlist o Todo. La lista 
delle integrazioni è molto più ampia, 
e si affianca a un'interfaccia gradevole 
e funzionale, pensata per gli utenti 
professionali. 

Hop propone un'impostazione ori¬ 
ginale, particolarmente apprezzata 
dagli utenti più giovani. Questo client 
gratuito, disponibile per iOS e An¬ 
droid, organizza infatti i messaggi in 
conversazioni, con un aspetto molto 
simile alle App di messaggistica. Le 
conversazioni attive vengono sposta¬ 
te in primo piano, per non perdere 
nessun aggiornamento, e si possono 
creare gruppi per condividere infor¬ 
mazioni, documenti e aggiornamenti 
in tempo reale. 

L'impostazione degli elenchi di mes¬ 
saggi è molto gradevole, e potrà 
conquistare chi non ha mai amato le 
liste testuali tipiche dei client email 
tradizionali. 
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IL BACKUP E LA 
SINCRONIZZAZIONE 



P rima dell'avvento dei grandi 
servizi di Webmail come Gmail 
o Yahoo! Mail, quasi tutti i provi¬ 
der offrivano caselle di posta con una 
capienza di pochi Mbyte: era piuttosto 
frequente che chi si assentava dal Pc 
per un paio di settimane (ad esempio 
quando andava in ferie) al suo ritorno 
trovasse la casella piena, mentre i suoi 
interlocutori vedevano respinte le loro 
missive con messaggi d'errore difficili 
da decifrare. Gli archivi di posta erano 
memorizzati in locale sui computer, 
e andavano protetti con grande cura: 
un guasto hardware, un problema sof¬ 
tware o un virus potevano spazzare 
via in un'istante la corrispondenza 
di una vita. 

Oggi nella maggior parte dei casi i 
messaggi rimangono memorizzati in 
remoto e sono considerati "al sicu¬ 
ro", ma la sensazione di sicurezza è 
probabilmente eccessiva: se i guasti 
catastrofici ai server dei provider sono 
un evento estremamente improbabile 
(tutte le informazioni sono infatti ri¬ 
dondate per scongiurare il rischio di 
perdere i dati in modo irreparabile), 
gli archivi dei messaggi sono minac¬ 
ciati da eventuali attacchi che violino 
l'account e lascino le informazioni alla 
mercé della criminalità informatica, 
oppure dalla sbadataggine dell'utente 
che può facilmente eliminare un'intera 
cartella con pochi clic o uno swipe 
errato in un software che magari non 
conosce troppo a fondo. 

Per questo motivo, il backup dei mes¬ 
saggi è ancora oggi una pratica forte¬ 
mente consigliata, ma troppo spesso 
trascurata. Si possono impostare varie 
strategie di backup e sincronizzazione, 
da remoto a locale oppure da remoto a 
remoto. Inoltre, gli strumenti illustrati 
in questo paragrafo risultano preziosi 
anche per chi decidesse di cambiare 
provider, senza perdere tutto l'archivio 
dei messaggi salvati. 



Thunderbird può 
essere impostato 
per scaricare tutti i 
messaggi presenti 
in una casella Imap 
e fungere quindi da 
backup completo dei 
suoi contenuti. 


DA REMOTO A LOCALE 

Per salvare in locale l'intero contenuto 
di una casella remota Imap o Exchange 
si può utilizzare un client nativo, come 
per esempio Thunderbird, almeno in te¬ 
oria: basta richiamare il menu principale 
premendo il tasto Alt, poi selezionare 
Strumenti/Impostazioni account e aprire 
la sezione Sincronizzazione e archivia¬ 
zione nell'elenco di sinistra per ciascun 
account configurato. 

A destra vengono mostrate le opzioni 
relativa allo scaricamento: bisogna ve¬ 
rificare che Thunderbird scarichi tutti 
i messaggi e che non ne elimini nessu¬ 
no. Si può anche fare clic sul pulsante 
Avanzate nella sezione Sincronizzazione 
messaggi per specificare quali cartelle 
devono essere scaricate in locale prima 
di passare alla modalità di lavoro off- 
line. Per il backup dell'archivio della po¬ 
sta elettronica si può usare l'ottimo tool 


gratuito Mozbackup (http://mozbackup. 
jasnapaka.com), che permette di salvare 
anche la configurazione, i dettagli degli 
account impostati e perfino le estensioni 
installate. Questa soluzione ha il van¬ 
taggio di consentire una consultazione 
molto semplice, utilizzando l'interfac¬ 
cia di Thunderbird, ma la sincroniz¬ 
zazione è piuttosto lenta e il software 
non offre un log completo dello stato 
dell'elaborazione. 

Molto più specializzato è Mailstore, un 
potente software commerciale dispo¬ 
nibile anche in una versione (Home) 
gratuita per gli utenti privati (zvww. 
mailstore.com/en/mailstore-home-email- 
archiving.aspx). 

Il software richiede il framework .NET 
e propone un'interfaccia piuttosto in¬ 
tuitiva. Supporta i server Pop3 e Imap, 
ma si può interfacciare direttamente 
anche con una moltitudine di client 
desktop. Più che un backup, Mailstore 
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Il servizio Webmail di Microsoft offre strumenti potenti e avanzati 



compie una vera e propria importa¬ 
zione nel suo database, e consente di 
effettuare interrogazioni alla ricerca 
di informazioni specifiche. Ma non 
solo: oltre all'importazione, offre an¬ 
che strumenti completi di esportazio¬ 
ne, ed è uno strumento preziosissimo 
per passare da un provider all'altro, 
oppure per cambiare client anche se il 
software scelto non offre una funzione 
di importazione diretta. 

Usare Mailstore è molto semplice; ve¬ 
diamo per esempio come importare i 
messaggi da un account Gmail. Aprite 
il programma e selezionare la sezione 


Archivia e-mail nell'elenco di sinistra. 
Digitate l'indirizzo di posta elettronica 
nel campo Account e-mail, nella sezio¬ 
ne Crea profilo, e fate clic sul pulsante 
Start. Nella finestra successiva inserite 
la password e fate clic su OK; Mailstore 
rileverà le impostazioni del server e poi 
creerà un nuovo profilo. Per avviare l'ar¬ 
chiviazione, selezionate il profilo appena 
creato nell'elenco Profili salvati e fate clic 
sul pulsante Esegui. Potete anche creare 
un collegamento sul desktop, utile ad 
esempio per includere l'archiviazione 
in un processo di backup più comples¬ 
so, oppure potete fare clic su Proprietà e 


modificare le impostazioni del profilo. 
Dopo aver eseguito l'archiviazione alme¬ 
no una volta, potrete sfruttare le ottime 
funzioni di ricerca selezionando la voce 
Cerca nella posta elettronica nell'elenco di 
sinistra, oppure ripristinare il backup 
con le funzioni della sezione Esporta e- 
mail. I profili di esportazione sono indi- 
pendenti da quelli di importazione, ma 
si configurano nello stesso modo; come 
abbiamo già accennato, quindi, l'archivio 
dei messaggi può essere esportato non 
soltanto verso l'account sorgente, ma 
verso qualsiasi altro servizio o client 
compatibile con Mailstore. 



Pocket, RememberTheMilk e IFTTT 


N ormalmente si è portati a valutare i messaggi di posta elettronica 
come elementi di una comunicazione da persona a persona, o per Lo 
meno (nel caso delle newsletter e simili) come informazioni destinate 
alla lettura da parte di un essere umano. In realtà, invece, esistono molti 
programmi e servizi che sfruttano i messaggi email per altri scopi. Il motivo 
principale è la larghissima diffusione di questo servizio: anche i terminali 
a riga di comando, i telefoni più vecchi o le reti locali più protette possono 
generalmente inviare e ricevere messaggi di posta elettronica, e quindi questa 
tecnologia può rappresentare una soluzione quando tutte le altre opzioni 
sono esaurite. Ma non solo: in qualche caso, usare la posta elettronica per 
inviare comandi e attivare funzioni è anche comodo e veloce. Un esempio 
molto semplice è quello del servizio di archiviazione e lettura differita 
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Pocket (www.getpocket.com), di cui abbiamo parlato varie volte sulla rivista 
(vedete ad esempio la rubrica App del mese scorso): si tratta di un servizio Web 
che consente di memorizzare articoli, documenti e altre informazioni per poi 
leggerle in un secondo tempo, grazie alle App dedicate o all'ottima interfaccia 
via browser. Uno dei sistemi più semplici per aggiungere nuovi contenuti a Pocket 
è proprio quello di inviarli via mail: basta semplicemente spedire o inoltrare 
un messaggio all'indirizzo add@qetpocket.com, copiando nel corpo del testo 
l'indirizzo Uri della pagina da salvare. Al primo invio verrà richiesto di confermare 
l'identità, dopodiché la funzione sarà attiva. 

Anche molti servizi di gestione degli impegni offrono sistemi per aggiungere nuovi 
elementi via mail: uno dei primi a implementare una soluzione di questo genere 
è stato RememberTheMilk (www.rememberthemiLk.com), che assegna a ogni 
utente un indirizzo a cui scrivere per creare nuovi impegni. Anche in questo caso, 
nel corpo del testo si possono inserire particolari parole chiave per definire le 
proprietà dell'elemento da creare, come priorità, data di scadenza, etichette, 
note e così via. Ancor più flessibili sono le funzioni del servizio di automazione 
Ifttt (http://ifttt.com), di cui abbiamo già parlato in varie circostanze. Il canale 
email può essere utilizzato come azione, cioè come destinazione per una ricetta 
di automazione: si possono creare ricette per ricevere via mail le ultime notizie da 
una miriade di siti Web di informazione, per inviare alla casella email le fotografie 
scattate con lo smartphone o addirittura per segnalare la posizione del device 
mobile se è stato rubato. Ma il canale email può anche fungere da trigger, cioè 
essere l’evento che scatena un'altra azione. Si possono per esempio salvare 
automaticamente in Dropbox gli allegati inoltrati a uno specifico indirizzo email, 
oppure effettuare il download in Google Drive di un file remoto indicandone l’Uri 
nel corpo del testo, o ancora aggiungere nuovi promemoria a un’ampia varietà di 
servizi di gestione degli impegni e salvare le mail in OneNote o Evernote. Chi ha 
in casa dispositivi compatibili (per esempio le lampade Philips Hue), può perfino 
spegnere o accendere una luce o modificarne la tonalità di colore inviando un 
messaggio di posta elettronica. 



Il servizio di automazione Ifttt può trasformare la posta elettronica in un 
potente strumento di comando: permette di interagire con moltissimi servizi 
di terze parti, e perfino di accendere e spegnere le luci di casa. 


DA REMOTO A REMOTO 

Come abbiamo appena visto, Mailstore 
è un'ottima soluzione per migrare i dati 
da un account all'altro, ma esistono 
molte altre strade per ottenere risultati 
simili. Tra le più interessanti ci sono 
quelle che non prevedono affatto il 
passaggio dal computer locale, e che 
possono scaricare o mantenere sincro¬ 
nizzati automaticamente i messaggi 
senza l'intervento dell'utente e senza 
impegnare la macchina in lunghe ope¬ 
razioni di download e upload. 

Tutti i principali servizi di Webmail 
offrono strumenti per scaricare i 


messaggi da altri account: nelle im¬ 
postazioni di Gmail, per esempio, 
un'intera scheda (Account e importa¬ 
zione) è dedicata proprio alla sincro¬ 
nizzazione o all'importazione dei dati. 
La funzione Importa messaggi e contatti 
effettua un download singolo, utile per 
passare da un altro provider a Gmail, 
mentre Controlla la posta da altri account 
è pensata per scaricare i nuovi messag¬ 
gi regolarmente, mantenendo attiva 
anche la casella importata. 

Simili sono le funzioni offerte da 
Outlook.com: per importare il conte¬ 
nuto di un archivio esterno bisogna 
raggiungere le opzioni (clic sull'icona 
a forma di ruota dentata, e poi sulla 


voce Opzioni nel menu popup) e se¬ 
lezionare Importa account e-mail, nel¬ 
la sezione Gestione account. Outlook, 
com è più flessibile di Gmail: suppor¬ 
ta anche i server Imap, riconosce gli 
account Google e Yahoo e consente 
l'importazione di messaggi e contatti 
dai software Outlook, Outlook Express 
e Windows Live Mail (solo usando 
Internet Explorer). 

Se invece si vuole configurare la sincro¬ 
nizzazione continua di account esterni 
bisogna aprire la pagina I tuoi account 
e-mail. Qui si possono aggiungere nuovi 
account in solo invio, in invio e ricezio¬ 
ne oppure creare nuovi indirizzi (alias) 
in Outlook.com. • 
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■ PROVE > Monitor 4K 



Cresce il numero dei monitor di grande 
formato che offrono risoluzioni Ultra Hd 
o Digital Cinema 4K. In base alle vostre 
esigenze potete acquistare un modello 
adatto ai videogiochi oppure uno pensato 
per la fotografia. Abbiamo provato per voi 
sei modelli con diagonali da 28 a 32 pollici. 
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PROVE > Monitor 4k 


Il mercato dei monitor e dei televisori spinge l’acceleratore sul salto di qualità offerto 
dalle tecnologie ad altissima risoluzione. Se dal punto di vista tecnico lo standard 4K è 
tutt’altro che una novità nell’universo cinematografico, dal punto di vista del mercato 
per la casa o per le piccole realtà professionali è una tecnologia ancora poco diffusa. 
Per alcuni utenti rappresenta addirittura una novità assoluta e costellata di termini 
utilizzati in modo improprio. Questo perché - come accade molto spesso - sigle im¬ 
piegate come sinonimi, anche quando non lo sono, entrano a far parte del linguaggio 
comune generando più confusione che chiarezza. In questo articolo presentiamo 
sei display per computer di grandi dimensioni in grado di soddisfare le esigenze del 
professionista, dell’appassionato di fotografia e quelle del videogiocatore. 


Prima di tutto facciamo un po' di chia¬ 
rezza sulla risoluzioni, perché quando 
si sceglie un monitor è molto utile aver 
chiara la differenza che intercorre tra 
Ultra Hd e 4K. Questo distinzione è 
importante: con la sigla 4K si identifi¬ 
ca uno standard adottato in origine in 
ambito cinematografico e che utilizza 
immagini con la risoluzione di 4.096 x 
2.160 pixel. Nel settore dei display per 
computer e degli apparecchi Tv hanno 
preso piede pannelli che offrono una 
risoluzione pari a quattro volte quella 
dello standard Full Hd (1.920 x 1.080 
pixel) e quindi pari a 3.840 x 2.160 pixel. 
Visto lo scarto ridotto tra le due risolu¬ 
zioni, quest'ultima generazione di mo¬ 
nitor è spesso identificata con la sigla 
4K, anche se la nomenclatura corretta 
è quella UHd (Ultra Hd). 

Nella maggior parte dei casi, quindi. 


quando vi offrono un pannello indi¬ 
candolo come 4K si tratta di un display 
Ultra Hd. I monitor 4K hanno un prezzo 
sensibilmente superiore, non solo per il 
maggior numero di pixel, ma general¬ 
mente per la qualità delle altre caratteri¬ 
stiche tecniche del prodotto. Risoluzioni 
così elevate si prestano alla costruzione 
di pannelli con diagonale compresa tra 
i 28 e i 32 pollici (noi consigliamo la 
diagonale più alta). 

LE TECNOLOGIE IN GIOCO 

A differenza del mercato degli appa¬ 
recchi Tv dove l'offerta tende in poco 
tempo a diventare quasi omogenea 
dal punto di vista delle dimensioni dei 
pannelli e delle tecnologie utilizzate, il 
settore dei monitor è decisamente più 
variegato. La necessità di soddisfare 


esigenze molto diverse in termini di 
formati, dimensioni, qualità e prezzi ha 
permesso in questo settore la coesisten¬ 
za di tecnologie nuove e meno recenti 
sfruttando al massimo i punti di forza. 
La tecnologia Lcd (Liquid Cristal Display) 
impiegata per la produzione dei monitor 
raccoglie differenti tipi di tecnologie e 
di implementazioni di queste stesse. La 
prima grande ripartizione è tra i pannelli 
di classe Tn (Twisted Nematic) e quelli di 
tipo Ips (In Piane Switclì). 

La tecnologia Tn è quella sul mercato 
da maggiore tempo e la più economica 
da produrre, ma ciò non significa che 
sia sempre inferiore per caratteristiche 
a quella Ips. In particolare, i pannelli 
di tipo Tn raggiungono velocità di ag¬ 
giornamento molto superiori a quelle 
permesse dalla tecnologia Ips: si arri¬ 
va a una velocità di 1 ms contro una 


GARANZIA E PIXEL DIFETTOSI 

L e garanzie sui difetti di produzione e sulla durata del prodotti 
nel tempo sono elementi da valutare con attenzione, anche 
se nel primo caso non esiste un vero margine di manovra 
nella scelta. Per i pannelli professionali la garanzia è quasi sempre 
ottima e permette di ottenere la sostituzione del display quando 
vi sono difetti anche in singoli subpixel, mentre sui modelli più 
economici la richiesta di sostituzione potrebbe essere accettata solo 
in presenza di più pixel allineati “sempre accesi” o “sempre spenti". 



I ( 

( u 

II 


U( « « « « « 
(<(((((( 
(!(((((( 


ffl PC Professionale Novembre 2015 

















PROVE > Monitor 4k 


RISOLUZIONI E SPAZIO DEL DESKTOP 



media di circa 5 ms. Questo permette 
una frequenza di aggiornamento fino 
a 120 Hz, adatta ai videogiocatori e alle 
tecnologie per la visione tridimensio¬ 
nale con occhialini di tipo attivo - per 
esempio Nvidia 3DVision - oppure di 
tipo passivo. 

I monitor con tecnologia Ips sono mi¬ 
gliori nella riproduzione dei colori e 
nella loro consistenza anche con an¬ 
goli di visione elevati; i pannelli Tn 
soffrono, infatti, di una maggiore di¬ 
rezionalità nella resa cromatica e della 
luminosità, soprattutto sulla verticale. 
Le diverse tecnologie Ips permettono 
di visualizzare 1,07 miliardi di colori 
utilizzando una codifica a 8 bit + Afcr 
(Advanced Frame Rate Control ) oppure 
una codifica a 10 bit reali; i panelli di 


quest'ultimo non sono molti e il loro 
costo è piuttosto elevato. 

La tecnologia Igzo (lndium Gallium Zinc 
Oxide) utilizza un materiale 
semiconduttore trasparen¬ 
te e sviluppato nel 2003 
dal Tokyo Institute of 
Technology e dal Japan 
Science 

and Technology Agency 
(Jst). Igzo è caratterizzato 
da un'elevata trasparen¬ 
za e da una grande mobilità 
elettronica, fino a 50 volte mag¬ 
giore rispetto al silicio amorfo (a-Si), 
uno dei componenti che costituiscono 
i transistor a film sottile Tft ( Thin-Film 
Transistor) inseriti nelle celle a cristalli 
liquidi dei display Lcd. Grazie a queste 


caratteristiche fisiche, Igzo permette di 
costruire pannelli Lcd più trasparenti, 
con Tft che consumano meno energia e 
che quindi possono essere più pic¬ 
coli. La maggior trasparenza 
permette di ridurre la potenza 
della fonte luminosa dietro il 
pannello, mentre le dimen¬ 
sioni più ridotte consentono 
di aumentare la risoluzione 
(celle più piccole) oppure di 
creare display più piccoli, ma 
con un elevato numero di pixel. 

L'elevata mobilità elettronica miglio¬ 
ra la conduttività e riduce le dispersioni, 
così è necessaria una minore quantità 
di energia. In più i Tft realizzati con 
la tecnologia con Igzo possono essere 
accesi e spenti molto velocemente senza 
influire sulle caratteristiche visive del 
pannello, così da risparmiare fino al 90% 
di energia nel caso di immagini statiche. 
Infine, la ridotta dispersione elettrica 
riduce il rumore di fondo presente nel 
display, di conseguenza i dispositivi 
touch possono rilevare più facilmente 
e con maggiore precisione il punto dove 
avviene il contatto tra il dito dell'utente 
e lo schermo. 

Oltre a migliorare le caratteristiche dei 
pannelli Lcd di smartphone, tablet, com¬ 
puter portatili, monitor e Tv, Igzo è di 
importanza fondamentale nella costru¬ 
zione dei Tft per gli schermi Oled Ultra 
Hd e 4K di fascia alta. 
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4 K vs 4K 

Controllate sempre la 
risoluzione in pixel e non 
fidatevi della sola sigla 
4K, spesso utilizzata 
in modo improprio 
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ACER XB28HK 


I l modello XB280HK con diagonale 
da 28 pollici è stato il primo di¬ 
splay con una risoluzione Ultra 
Hd a integrare la tecnologia Nvidia 
G-Sync. Questa permette di eliminare 
i difetti visivi dovuti alla mancanza di 
sincronia tra la velocità di rendering 
dei fotogrammi della scheda grafica 
e la velocità di aggiornamento delle 
immagini sul pannello del monitor. 
Trattandosi di un monitor dedicato 
ai videogiocatori, l'implementazio- 
ne della tecnologia G-Sync risulta 


particolarmente utile in presenza di 
una risoluzione così elevata in quanto 
permette di mantenere un buon livello 
di qualità degli effetti e dei filtri grafici 
senza perdere fluidità nel flusso delle 
immagini. A meno di non disporre 
di una delle più recenti schede gra¬ 
fiche top di gamma, i videogiochi a 
risoluzione Ultra Hd sono in grado di 
mettere in ginocchio gran parte delle 
configurazioni Pc di fascia media e 
alta. Ricordiamo che per utilizzare la 
tecnologia G-Sync è necessario che 


nel sistema sia installata una scheda 
grafica Nvidia GeForce. Dal punto di 
vista costruttivo TXB280HK è molto 
curato: la base è solida e sufficiente- 
mente pesante per reggere in modo 
stabile il pannello di grandi dimensio¬ 
ni; non mancano le regolazioni attorno 
a tutti gli assi di rotazione, così come 
in altezza e la funzione pivot. 

Il pannello è realizzato con la tecnolo¬ 
gia Tn (Twisted Nematic) che permette 
di raggiungere le più elevate velocità 
di aggiornamento delle immagini - 
in questo caso 120 Hz - a discapito 
della qualità della resa cromatica e 



Nel test di uniformità dei colori i risultati sono stati discreti, con solo 
un punto del display che si discosta di molto dal valore di riferimento. 



Differenza al massimo 
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Anche nel test sull’uniformità dell’illuminazione i risultati sono discreti, 
con una differenza più marcata nell’angolo in alto a sinistra del display. 
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IL telaio è ben realizzato e 
permette tutte le regolazioni 
di inclinazione e altezza. 



Euro 610 Iva inclusa. 

+ PRO 

Supporto Nvidia G-Sync adatto per i 
videogiocatori 

- CONTRO 

Dispone di un solo ingresso video che 
è di tipo Displayport 
Produttore: Acer, www.acer.it 


Sebbene sia un monitor 
dedicato ai giocatori 
non manca la possibilità 
di regolare il pannello 
anche in modalità pivot. 


dell'angolo di visione rispetto alle 
tecnologie Ips più recenti. Pure uti¬ 
lizzando un pannello di tipo Tn, que¬ 
sto modello Acer ha fatto segnare dei 
risultati molto buoni in tutti i test ad 
eccezione di quello relativo all'unifor¬ 
mità della luminosità; in questo caso il 
punteggio è stato discreto, ma abbiamo 
rilevato la presenza di una zona molto 
più luminosa delle altre nella parte su¬ 
periore destra del pannello. Per quanto 
riguarda la risposta cromatica abbia¬ 
mo rilevato un gamut caratteristico 
che copre il 96% dello spazio colore 
sRgb e il 75% di quello Adobe Rgb. 
Il pannello manca di profondità nella 


riproduzione dei rossi più intensi ed 
è leggermente carente nella zona del 
blu primario. La calibrazione permette 
di correggere l'eccessiva intensità dei 
verdi e di ottenere una buona qualità 
finale nella riproduzione dello spazio 
colore sRgb. 

Sotto il profilo della connettività que¬ 
sto monitor dispone di un solo ingres¬ 
so Displayport e integra un hub Usb 
3.0 da quattro porte. La presenza di un 
solo tipo di ingresso video è un limite 
molto evidente in rapporto al prezzo 
di acquisto e, soprattutto, a quello che 
offre la concorrenza. 

Il costo su strada 


- di poco sotto ai 700 euro - non è alla 
portata di tutti i videogiocatori, ma è 
anche vero che per sfruttare in modo 
adeguato questo monitor è necessa¬ 
rio disporre di una configurazione 
dotata di hardware di alto livello e 
quindi con un costo di almeno 1.500 
euro. Se cercate un monitor Ultra HD 
per giocare e disponete di una scheda 
grafica GeForce di fascia alta, allora 
questo Acer potrebbe essere davvero 
il complemento ideale alla vostra po¬ 
stazione di gioco. 




• 

sRgb 



0 Adobe Rgb 




Il gamut copre il 96% dello spazio colore sRgb, ma 
questo Acer è pensato principalmente per giocare. 



Le connessioni 
sono sul lato 
posteriore 
del monitor 
in posizione 
verticale. 
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AOC LB277POU 

s. 


I l modello U3277PQU rappresen¬ 
ta il massimo dell'offerta Aoc per 
quanto riguarda i monitor con riso¬ 
luzioni Ultra Hd da 3.840 x 2.160 pixel. 
Questo monitor ha una diagonale di 
32 pollici, mentre l'altro prodotto a 
catalogo del produttore ha una dia¬ 
gonale di 28 pollici. Il pannello è lo 
stesso che Philips impiega sul monitor 
BDM3275UP della serie Brilliance del 


quale trovate la prova in questo stesso 
articolo. 

Dal punto di vista costruttivo questo 
modello offre tutto l'essenziale che ci 
sia aspetta da un prodotto di fascia 
alta: la base è sufficientemente solida, 
stabile e sorregge in modo preciso il 
grande pannello, offrendo al tempo 
stesso regolazioni attorno a tutti gli 
assi di rotazione, così come in altezza e 


in modalità pivot. Rispetto a soluzioni 
con telai e basi più pesanti, questo 
modello è soggetto a oscillazioni in 
caso di forti vibrazioni del piano di 
lavoro. I tasti di controllo sono fisici e 
posizionati nella parte inferiore destra 
della cornice e risultano sufficiente- 
mente comodi. 

Le misurazioni eseguite con il colo¬ 
rimetro mostrano un'ottima precisio¬ 
ne nella curva gamma e una elevata 
uniformità e accuratezza dei colori. 
Questo in gran parte è merito della 




DeltaE To Closest _ 

I i l i I i i i 

00 OS IO IS 30 3.5 30 35 40 45 SO 55 60 65 70 75 90 95 90 95 100 


I colori sono riprodotti con buona uniformità sulla superficie del 
pannello, con una discrepanza più marcata nell’angolo inferiore sinistro. 



Differente To Maximum 

I ! I I I I I I I I I I I I I I I I IdaMM 

0 1 3 3 4 5 6 7 9 9 10 11 12 13 14 15 16 17 19 19 20 31 33 33 34 35 


Nella prova di uniformità della luminosità il risultato è simile 
a quello del monitor Philips con le fasce laterali meno luminose. 
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Le connessioni 
Usb facilmente 
accessibili sul 
lato del pannello. 



Il gamut copre il 100% dello spazio colore sRgb, 
mentre solo il 79%% di quello Adobe Rgb. 


tecnologia Ips utilizzata per il pannello 
e che offre prestazioni nettamente su¬ 
periori a quelle ottenibili con i pannelli 
di classe Tn. Questo monitor ha fatto 
segnare risultati poco soddisfacenti 
per quanto riguarda la distribuzione 
della luce che risulta poco uniforme. 
Il gamut misurato copre il 100% dello 
spazio colore sRGB e l'81% di quello 
Adobe RGB. 

Il blu primario del monitor è centrato 
con quello standard, mentre il rosso 
e il verde sono spostati rispetto allo 
standard sRgb, ma senza compro¬ 
mettere la copertura piena di questo 
spazio colore. Con la calibrazione è 
quindi possibile ottenere una perfetta 
corrispondenza e riproduzione delle 
tonali sRgb. Questo monitor non piò 
essere considerato adatto a un utilizzo 
professionale in campo fotografico 
vista che manca la copertura di circa 


Euro 1.090 Iva inclusa. 

+ PRO 

Pannello Ips ■ hub Usb 3.0 integrato 
buona qualità costruttiva 

- CONTRO 

Prezzo poco concorrenziale 
e ritoccabile verso il basso 


un quinto dello spazio coloro Adobe 
Rgb. Il pannello è dotato della tecno¬ 
logia FlickerFree, ovvero un sistema di 
gestione della luminosità del display a 
livello dei pixel mentre la retroillumi- 
nazione a led è mantenuta a tensione 
costante per evitare fastidiosi e affa¬ 
ticanti sfarfallii. 

Per quanto riguarda le connessioni 
video, l'Aoc U3277PQU dispone di 
un ingresso Displayport 1.2, di uno 
in standard Hdmi 2.0, di un ingresso 


Dvi e addirittura di ingresso Vga. Sul 
lato del monitor è presente un hub 
Usb 3.0 da quattro porte; una di que¬ 
ste permette di ricaricare in modo 
rapido dispositivi esterni come uno 
smartphone o un tablet. 

Nel complesso questo monitor of¬ 
fre delle buone caratteristiche, ma il 
prezzo di listino ci sembra elevato, 
soprattutto se si considera che per circa 
100 euro in più è possibile acquista¬ 
re il modello LG con display Digital 
Cinema 4K. 



Produttore: Aoc, www.ooc.com 















ASUS PB2870 


I l monitor PB287Q è un modello che 
il produttore taiwanese propone 
al pubblico consumer evoluto e ai 
videogiocatori. Il pannello con diago¬ 
nale di 28 pollici è realizzato da Chi 
Mei Optoelectronics con tecnologia Tn 
(Twisted Nematic) e risoluzione Ultra Hd 
di 3.840 x 2.160 pixel. 

A differenza dei prodotti indirizzati in 
modo specifico al mondo consumer, 
questo modello opera con una Lut (Lo- 
okup Table) - il sistema di conversione 


dei colori interno al monitor che serve a 
correggere i segnali in ingresso in modo 
che la loro riproduzione sia il più pos¬ 
sibile fedele all'originale - a 8 bit con 
Frc (Frame Rate Control) che permette 
di raggiungere l'equivalenza con una 
gestione a 10 bit di tipo nativo. Sulla 
carta questa caratteristica permette al 
PB287Q di riprodurre 1,07 miliardi di 
colori contro i 16,7 milioni di colori 
dei monitor di largo consumo. Si trat¬ 
ta di un elemento apprezzabile sia dai 


professionisti dell'immagine sia da chi 
ricerca precisione e un'ampia gamma 
cromatica durante la visione di imma¬ 
gini e contenuti video in altissima defi¬ 
nizione. La possibilità di riprodurre un 
così elevato numero di colori permette 
di ottenere gradienti di colore più dolci, 
ma di per se non incide sulla precisione 
cromatica del pannello. 

Le misurazioni eseguite con il colorime¬ 
tro DataColor Spyder4Elite mostrano 
un'ottima precisione nella curva gamma 
e una più che buona uniformità dei co¬ 
lori e della luminosità. Nei test relativi 
alla risposta tonale e all'accuratezza 
dei colori il pannello ha fatto segnare 




Differente Io Maximum 

I I I I I I I I I I I I I I IMI laMOTHi 
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L’uniformità dei colori è più che buona con La sola zona in alto a destra 
che si discosta più degli altri quadranti dal colore di riferimento. 


L’uniformità della luce mostra delle zone più scure nella parte alta 
sinistra. Le differenze si attenuano calibrando la potenza delle lampade. 
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dei pixel mentre la retroilluminazione a 
led è mantenuta a tensione costante per 
evitare fastidiosi e affaticanti sfarfallii. 
Dal punto di vista costruttivo Asus ha 
curato nei dettagli ogni particolare: la 
base è solida, stabile e sorregge in modo 
preciso il grande pannello, offrendo al 
tempo stesso regolazioni attorno a tutti 
gli assi di rotazione, così come in altezza 
e in modalità pivot. I tasti di controllo 
sono posizionati nella parte posteriore 
del telaio e sebbene non siano parti¬ 
colarmente comodi, la scelta di Asus 
contribuisce a mantenere un design 
pulito e uniforma della cornice frontale. 
Sotto il profilo della connettività questo 


un punteggio quasi pieno. Il gamut mi¬ 
surato copre il 97% dello spazio colore 
sRGB e il 75% di quello Adobe RGB. Il 
blu primario del monitor è collocato 
abbastanza bene nello spazio colore 
collocati nello spazio colore sRgb, men¬ 
tre il rosso primario è carente e non 
permette la riproduzione accurata dei 
rossi più profondi e intensi. Il verde si 
allontana da quello primario sRgb, ma 
può essere facilmente corretto con la 
calibrazione poiché è eccedente. 
Il pannello è dotato della tecno¬ 
logia EyeCare, ovvero un si¬ 
stema di gestione della lumi¬ 
nosità del display a livello 


Cura dei dettagli 
con il passacavi 
fornito nella 
confezione. 


monitor dispone di quattro ingressi Hd- 
mi con supporto alla modalità Mhl, di 
un ingresso Displayport e di uno in 
formato mini Displayport. A differenza 
di molti prodotti in commercio manca 
invece un hub Usb integrato che risulta 
particolarmente utile per connettere 
unità di archiviazione esterne e quando 
la workstation o il desktop non sono 
facilmente accessibili. 

Il prezzo su strada di circa 600 euro 
colloca questo prodotto nel segmento 
economico dei pannelli con risoluzio¬ 
ne Ultra Hd. Rispetto al modello Acer, 
anch'esso con pannello Tn, il prodotto 
Asus offre di più dal prmto di vista della 
connettività e caratteristiche simili a 
livello costruttivo. 


Euro 610 Iva inclusa. 

+ PRO 

Pensato per chi gioca in Ultra Hd ■ 
ottima qualità costruttiva 

- CONTRO 

Pannello TN che non copre il 100% 
dello spazio colore sRgb 
Produttore: Asus, www.asus.it 


Il gamut di questo pannello copre solo 
il 97% dello spazio colore sRgb: la 
carenza si trova nella zona dei rossi. 
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Base solida e funzionale per 
adattarsi nel miglior modo 
alla postazione di lavoro. 



Il pannello si fissa 
alla base mediante 
un sistema di 
aggancio rapido. 


BENO BL3102PT 


L anciato sul mercato nel settembre 
del 2014, il BL3201PT è stato il 
primo monitor prodotto da BenQ 
indirizzato ai professionisti del design 
e della progettazione. Il display da 32 
pollici utilizza un pannello Ips realiz¬ 
zato con tecnologia AHVA (Advanced 
Hyper-Viewing Angle ) e prodotto da ALI 
Optronics. Le misurazioni eseguite con 
il colorimetro mostrano un'ottima pre¬ 
cisione nella curva gamma e una buo¬ 
na uniformità e accuratezza dei colori. 


Come per i monitor che utilizzano lo 
stesso tipo di tecnologia, il merito è 
in gran parte dovuto al pannello Ips. 
Questo monitor ha fatto segnare risul¬ 
tati mediamente inferiori a quelli Aoc 
e Philips dal punti di vista della cor¬ 
rispondenza cromatica, ma superiori 
per quanto riguarda la distribuzione 
della luce del sistema di retroillumina- 
zione. Il gamut misurato copre il 100% 
dello spazio colore sRgb e il 79%% di 
quello Adobe RGB. Il blu primario del 


monitor è centrato con quello standard, 
mentre il rosso e il verde sono spostati 
rispetto allo standard sRgb, ma senza 
compromettere la copertura piena di 
questo spazio colore. Con la calibrazione 
è quindi possibile ottenere una perfetta 
corrispondenza e riproduzione delle 
tonali sRgb. Questo monitor non piò 
essere considerato adatto a un utilizzo 
professionale in campo fotografico vista 
che manca la copertura di oltre il 20% 
dello spazio coloro Adobe Rgb. 

A livello costruttivo questo prodotto si 
presenta con una base particolarmente 
solida, pensante che permette di otte¬ 
nere una grande stabilità del pannello 




I risultati delle prove di uniformità dei colori mostrano un buon risultato 
con differenze marcate nel centro e nell’angolo superiore sinistro. 


Nella prova di uniformità di diffusione della luce abbiamo rilevato 
zone più scure negli angoli superiori e in quello inferiore destro. 
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Le connessioni video sono 
raggruppate tutte su un lato. 





Euro 1.000 Iva inclusa. 


+ PRO 

Pannello Ips buona rapporto tra 
qualità, funzioni e prezzo 

- CONTRO 

Migliorabile l’uniformità dei colori e 
della luminosità sul pannello 
Produttore: BenO, www.benq.it 


sulla superficie di lavoro. Il sistema di 
aggancio del pannello del tipo comple¬ 
tamente a scatto - l'unico della prova 
- che permette di assemblare il monitor 
in pochi secondi senza la necessità di 
attrezzi aggiuntivi. I tasti di accesso al 
menu di gestione del monitor sono del 
tipo a tocco e sono annegati nella cornice 
inferiore destra del display. L'accesso e 
la navigazione del menu risulta però 
più semplice e rapida se si utilizza il 
controller Usb fornito a corredo e che si 
incastona in una sede circolare realizzata 
nella parte inferiore del supporto del 
pannello. Come per la maggior parte 
dei prodotti di questa prova, anche la 


posizione di questo monitor può essere 
regolata attorno a tutti gli assi di rota¬ 
zione, così come in altezza e in modalità 
pivot. 

Per quanto riguarda le interfacce di col- 
legamento questo prodotto BenQ non 
ha rivali alLinterno di questa prova. 
Sul fronte delle connessioni video sono 
presenti un ingresso Dvi-D, due ingressi 
Hdmi, uno Displayport e uno mini Di- 
splayport. Sul lato posteriore del telaio 
sono presenti quattro delle sei porte 
Usb 3.0 - una è di tipo mini Usb - ge¬ 
stite dall'hub interno; collegato all'hub 
è presente anche un lettore di memorie 


Sd che risulta molto pratico per chi de¬ 
ve scaricare immagini e video catturati 
con la fotocamera e videocamera senza 
la necessità di acquistare un lettore di 
memoria aggiuntivo. Il prezzo su strada 
di questo modello è di circa 1.000 euro 
e quindi sostanzialmente allineato con 
l'offerta Philips e Aoc. A meno di sconti 
proposti da negozi Online, il monitor 
BenQ permette di risparmiare qualche 
euro e offre un migliora rapporto tra 
prestazioni, qualità costruttiva e prezzo. 
Ancora una volta il raffronto con il pro¬ 
dotto LG che costa circa 200 euro in più 
rende la scelta molto più difficile viste le 
ottime qualità di quest'ultimo prodotto. 



Il gamut di questo pannello copre il 100% dello spazio 
colore sRgb, mentre è scarso su quello Adobe Rgb. 
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Un pannello pensato per i 
professionisti dell’immagine a partire 
dalla risoluzione Digital Cinema 4K. 


Telaio funzionale 
e elegante. 


LG 31MU97Z-B 


T ra i prodotti di questa prova il 
display LG 31MU97Z-B si distin¬ 
gue per caratteristiche tecniche e 
qualità tipiche del settore professionale. 
La linea 31MU97 è stato premiata con il 
riconoscimento Tipa Award 2015 come 
miglior monitor da utilizzare in cam¬ 
po fotografico e tra poco sarà chiaro 
il perché. 

Il pannello con diagonale di 31 polli¬ 
ci è realizzato con tecnologia Ips con 
gestione a 10 bit e propone una risolu¬ 
zione di 4.096 x 2.160. Si tratta quindi 


di un monitor - l'unico di questa prova 
- dotata realmente della risoluzione 4K 
cinematografica e quindi in grado di 
riprodurre i contenuti 4K in modalità 
nativa sfruttando l'intera superficie del 
display. Il produttore dichiara una co¬ 
pertura del 99,5% dello spazio colore 
AdobeRgb e del 97% di quello DCI-P3 
(lo standard utilizzato per la distribu¬ 
zione dei film per la riproduzione sui 
videoproiettori cinematografici). I mo¬ 
nitor appartenenti a questa famiglia di 
prodotti LG appartengono alla ristretta 


offerta di prodotti che supportano in 
modo quasi completo lo spazio colore 
DCI-P3. Rispetto alla tecnologia Igzo, 
quella Ips è caratterizzata da una mino¬ 
re reattività, ma le prestazioni di questo 
monitor sono adeguate non solo a chi 
si occupa di fotografia così come a chi 
svolge lavori nel campo del video. 

Nei test eseguiti in laboratorio abbiamo 
rilevato una copertura del 100% dello 
spazio colore AdobeRgb; a ciò si ag¬ 
giungono gli ottimi risultati conseguiti 
nei test di uniformità e accuratezza dei 
colori sull'intera superficie del pannello. 
L'ampia superficie di visualizzazione, 
combinata con l'ottima copertura de¬ 
gli spazi di colore utilizzati in ambito 
professionale, fanno di questo monitor 



Nella prova di uniformità del colore, il pannello di questo monitor ha fatto Nel test di uniformità dell’illuminazione il monitor LG ha fatto rilevare 

registrare buone prestazioni con deviazioni nella zona inferiore e centrale. differenze mar cate soprattutto agli angoli superiori del pannello. 


PC Professionale Novembre 2015 
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Connessioni veloci grazie 
all'hub Usb 3.0 e a due porte 
Thunderbolt 2.0 per unità disco 
ad alta velocità da posizionare 
sul tavolo di lavoro. 



Euro 1.200 Iva inclusa. 

+ PRO 

Risoluzione Digital Cinema 4K - Ottima 
gamma e fedeltà dei colori 

- CONTRO 

Uniformità della luminosità 
migliorabile 

Produttore: LG, www.lg.it 


il compagno ideale per tutti gli appas¬ 
sionati di fotografia e di riprese video 
in alta definizione. 

A livello costruttivo questo prodotto 
presenta una base solida, ma che non 
permette la rotazione sull'asse verticale, 
mentre sono disponibili tutte le altre 
regolazioni così come la modalità pivot. 
L'ancoraggio del pannello al supporto 
sfrutta due ganci e due viti; queste ul¬ 
time garantiscono un fissaggio stabile, 
ma allungano l'operazione di messa in 
opera del prodotto. 

Tutte gli ingressi e le uscite di collega¬ 
mento sono collocate sul lato posteriore 
in posizione verticale. Sul fronte delle 
connessioni video sono presenti due 
ingressi Hdmi 1.4, uno Displayport 



1.2 e uno mini Displayport 1.2; questo 
particolare modello identificato come 
31MU97Z-B dispone inoltre di un hub 
Usb 3.0 con tre porte e di due porte 
Thunderbolt 2.0. 

Annegati nel telaio sono presenti due 
diffusori audio da 5 watt che permet¬ 
tono di riprodurre l'audio del compu¬ 
ter, ma che non possono sostituire un 
impianto di diffusione surround se si 
desidera immergersi nella visione di 
film in alta risoluzione. Con un prezzo 
su strada consigliato pari a 1.200 euro, 
il 31MU97Z-B è indirizzato a un pub¬ 
blico esperto, esigente e con necessità 
ben definite. Nel complesso il prezzo 




finale - nei negozi Online si possono 
risparmiare circa 150 euro - è molto 
competitivo in quanto allineato con 
prodotti che offrono risoluzioni Ultra 
Hd e non 4K reali. 

È il prodotto che più ci ha colpito 
per la qualità, le prestazioni e la cura 
costruttiva da vero prodotto topo di 
gamma. Volendo trovargli un difetto 
è un peccato che LG abbiamo scelto 
non implementare lo standard Hdmi 
2.0 che avrebbe reso il comparto degli 
ingressi video praticamente perfetto; 
ancora abbiamo trovato il sistema a 
joystick per il controllo del menu meno 
intuitivo rispetto ai tasti classici. 


Il design è 
molto pulito 
e il telaio 
si presenta 
solido, ma mai 
appesantito. 



Copertura completa dello spazio colore sRgb e Adobe 
RGB; lo spazio colore Dci-P3 è coperto per il 97%. 
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I materiali sono di prima 
qualità e il design è 
pulito e molto sobrio. 


PHILIPS BDM3275UP 


L anciato sul mercato a metà di 
quest'anno, questo monitor Phi¬ 
lips della linea Brillance offre 
all'utente finale caratteristiche tecni¬ 
che e qualità di alto livello. Il display 
da 32 pollici utilizza un pannello di 
classe Ips realizzato con tecnologia 
AHVA (Advanced Hyper-Vieiving Angle) 
e retroilluminazione a led bianchi con 
risoluzione Ultra Hd da 3.840 x 2.160 
pixel. Per molti aspetti molti simile al 
prodotto Aoc - ricordiamo che Philips 


è commercializzata da Mmd che è una 
società controllata di TPVision che a 
sua volta commercializza prodotti con 
i brand Philips e Aoc - questo monitor 
offre qualcosa di più sotto il profilo 
della qualità complessiva e della cura 
costruttiva. 

Dal punto di vista costruttivo anche in 
questo caso troviamo l'essenziale: la 
base è solida, stabile e sorregge in modo 
preciso il grande pannello, offrendo 
al tempo stesso regolazioni attorno a 


tutti gli assi di rotazione, così come in 
altezza e in modalità pivot. Rispetto 
al parente stretto Aoc, questo modello 
offre una cura costruttiva e materiali 
di qualità superiore che permettono 
di raggiungere una maggiore stabilità 
contro le vibrazioni. I tasti di controllo 
sono annegati nella cornice e del tipo 
a sfioramento; questo ha permesso di 
ottenere un design pulito, anche se i 
tasti a volte risultano meno immediati 
di quelli fisici. Le misurazioni eseguite 
con il colorimetro hanno dato risultati 
pressoché identici a quelli ottenuti nella 
prova del monitor Aoc. La precisione 
della curva gamma è ottima e abbiamo 



Nel test di uniformità dei colori il risultato è stato decisamente buono 
con una deviazione maggiore solo nel quadrante centrale in basso. 



Differente To Maximum 

I I I I I I I II I I I 1 I IMI 

0 1 2 3 « 5 6 7 S 9 10 11 12 13 14 15 16 17 « 19 30 21 32 23 24 25 


Nella prova di uniformità della luminosità il risultato è migliore 
rispetto al monitor Aoc, ma le fasce laterali sono meno luminose. 
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Euro 1.300 Iva inclusa. 

+ PRO 

Pannello Ips buona qualità del 
pannello e di costruzione 


- CONTRO 

Il prezzo lo sfavorisce nei confronti del 
prodotto LG 

Produttore: Philips, www.phitips.it 


rilevato un'elevata uniformità e accu¬ 
ratezza dei colori. Questo in gran parte 
è merito della tecnologia Ips utilizzata 
per il pannello e che offre prestazioni 
nettamente superiori a quelle otteni¬ 
bili con i pannelli di classe Tn. Questo 
monitor ha fatto segnare risultati poco 
soddisfacenti per quanto riguarda la 
distribuzione della luce che risulta po¬ 
co uniforme, ma comunque superiore 
a quanto visto sull'esemplare Aoc. Il 
gamut misurato copre il 100% dello 
spazio colore sRGB e l'81% di quello 
Adobe RGB. Il blu primario del mo¬ 
nitor è centrato con quello standard, 
mentre il rosso e il verde sono spostati 



#sRgb 


rispetto allo standard sRgb, ma senza 
compromettere la copertura piena di 
questo spazio colore. Con la calibra¬ 
zione è quindi possibile ottenere una 
perfetta corrispondenza e riproduzione 
delle tonali sRgb. 

Questo monitor non piò essere conside¬ 
rato adatto a un utilizzo professionale 
in campo fotografico vista che manca la 
copertura di circa un quinto dello spazio 
coloro Adobe Rgb. 

Il pannello è dotato della tecnologia Fli- 
ckerFree, ovvero un sistema di gestione 
della luminosità del display a livello 
dei pixel mentre la retroilluminazione 
a led è mantenuta a tensione costante 


per evitare fastidiosi e affaticanti sfar¬ 
fallo. Per quanto riguarda le connes¬ 
sioni video, il BDM3275UP dispone di 
un ingresso Displayport 1.2, di uno in 
standard Hdmi 2.0, di un ingresso Dvi 
e addirittura di ingresso Vga. Sul lato 
del monitor è presente un hub Usb 3.0 
da quattro porte; una di queste permette 
di ricaricare in modo rapido dispositivi 
esterni come uno smartphone o un ta¬ 
blet. Nel complesso questo monitor offre 
delle buone caratteristiche, ma il prezzo 
di listino ci sembra elevato, soprattutto 
se si considera che per 100 euro in meno 
è possibile acquistare il modello LG con 
display Digital Cinema 4K. 




Il pannello deve 
essere collegato al 
supporto mediante 
quattro viti (le stesse 
dell’attacco Vesa). 




Il gamut copre il 100% dello spazio colore sRgb, 
mentre solo l’81% di quello Adobe Rgb. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


PRODUTTORE 

ACER 

AOC 

ASUS 

Modello 

XB2BHK 

U3277P0U 

PB2870 


Caratteristiche del pannello 

Tecnologia 

TN 

IPS AHVA 

TN 


Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 


Dimensione (pollici) 

28 

32 

28 


Rapporto d’aspetto 

16:9 

16:9 

16:9 


Risoluzione nativa (pixel) 

3.840x2.160 

3.840x2.160 

3.840x2.160 


Pixel pitch (mm) 

0,161 

0,185 

0,160 


Tempo di risposta gtg (ms) 

1 

4 

1 


Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

1.070,0 

1.070,0 


Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 

n.d.-n.d. 

30-160 

24-99 


Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

n.d.-n.d. 

23-80 

30-75 


Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

300 

350 

300 


Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 


Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

80.000.000:1 

100.000.000:1 


Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

170/160 

178/178 

170/160 


Trattamento pannello 

Antiriflesso 

Antiriflesso 

Antiriflesso 


Ingressi video 

Ingresso Vga 

X 

• 

* 


Ingresso Dvi 

X 

• 0 DL) 

X 


Ingresso Hdmi 

X 

• 

• (2) 


Ingresso Displayport 

• 

• 

• 


Altre Funzionalità 

Hub Usb 

4x Usb 3.0 

4x Usb 3.0 

X 


Ingresso audio 

X 

• 

• 


Uscita audio cuffie 

X 

• 

• 


Speaker 

• 

• 

• (2x 2W RMS) 


Compatibile con Soundbar 

• 

X 

X 


Altri accessori e funzionalità 

Nvidia G-Sync 

LUTalO bit/PiP/PbP 

LUT a 10 bit / PiP / PbP 


Caratteristiche fisiche 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

65,9x55,8x24,5 

74,2 x 65,9 x 17,1 

66,0x41,4x22,0 


Cornice laterali (mm) 

18 

15 

12 


Cornici superiore / inferiore (mm) 

18/19 

15/22 

12/12 


Peso netto con base (kg) 

7,8 

11,5 

7,9 


Attacco Vesa (mm) 

100 

100 

100 


Funzionalità Pivot 

• 

• 

• 


Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / + 35 

-5 / +24 

-5/+20 


Rotazione della base 

-60/+60 

-165/+165 

-60/+60 


Regolazione in altezza (cm) 

15 

18 

15 


Alimentatore esterno 

X 

X 

X 


Cavi in dotazione 

DP/Usb 3.0 

DP/Hdmi/Usb 3.0 

DP / Hdmi 


Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Consumo tipico (W) 

42,5 

79 

60 


Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,48 

0,5 

0,5 


Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 


Garanzia sul pannello 

3 

3 

3 
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51= • 
No=* 


BENO 

LG 

PHILIPS 

BL3201PT 

31MU97Z-B 

BDM3275UP 


IPS AHVA 

IP5 

IP5 AHVA 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

32 

31 

32 

16:9 

17:9 

16:9 

3.840x2.160 

4.096x2.160 

3.840x2.160 

0,185 

0,170 

0,185 

4 

5 

4 

1.070,0 

1.070,0 

1.070,0 

30-160 

30-135 

30-160 

23-80 

56-61 

56-76 

350 

320 

350 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

20.000.000:1 

1.000.000:1 

50.000.000:1 

178 /178 

178 /178 

178 /178 

Antiriflesso 

Antiriflesso 

Antiriflesso 


X 

X 

• 

• 0 DL) 

X 

• (1 DL) 

• (2) 

• (2) 

• 

• (1 +1 mini DP) 

• (1 +1 mini DP) 

• 


5x Usb 3.0 

3x Usb 3.0 

4x Usb 3.0 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

• (2x 5W RM5) 

• (2x 5W RMS) 

• (2x 3W RMS) 

X 

X 

X 

LUTalO bit / PiP / PbP / 
Card Reader / OSD 
Controller 

LUT a 10 bit / PiP / PbP / 
Thunderbolt 2.0 

LUT a 10 bit / PiP / PbP 


74,0x43,6x6,6 

73,6 x 48,3 x 24,1 

74,20x65,70x27,00 

12 

12 

15 

12/18 

12/12 

15/22 

12,5 

9,6 

10,9 

100 

100 

100 

• 

• 

• 

-5 / + 20 

-5 / +15 

-5 / + 20 

-45 / +45 

X 

-170 / +170 

15 

14 

18 

X 

X 

X 

DP 

DP / Hdmi/Usb3.0 

DP / Hdmi/Usb3.0 


n.d. 

85 

104,2 

79 

49 

71 

0,5 

0,5 

0,5 


3 

3 

3 

3 

3 

3 



CALIBRATO 
È MEGLIO 


L a fedeltà cromatica di un monitor 
è importante sia in ambito 
professionale sia amatoriale. Solo 
un pannello dai colori fedeli restituisce 
un'immagine che corrisponde a quella 
originale e permette di apportare 
correzioni adeguate per la realizzazione 
del prodotto finale - una stampa 
fotografica o un rendering architettonico 
- o più semplicemente per sfogliare 
il proprio portafoglio di fotografie e 
video. Tutti i monitor subiscono una 
calibrazione base in fabbrica, ma la 
resa cromatica finale dipende dalla 
combinazione delle caratteristiche del 
pannello, dalla scheda grafica utilizzata 
e dall'illuminazione dell'ambiente di 
lavoro. Con un monitor professionale di 
alta qualità sarà disponibile una maggiore 
gamma di tonalità, ma anche un modello 
di fascia economica è in grado di 
restituire delle immagini di buona qualità 
con una corretta calibrazione. Calibrare 
un monitor significa applicare un profilo 
colore che permetta di mappare al 
meglio i segnali video con la gamma 
cromatica offerta dal pannello in modo 
da conservare le distanze cromatiche tra 
le diverse tonalità presenti nell’immagine 
di partenza. Per eseguire la calibrazione 
è necessario acquistare un colorimetro 
- del costo tra 100 e 200 euro - che 
attraverso la misurazione diretta della 
radiazione del display e della luce 
ambientale è in grado di generare un 
profilo colore personalizzato per il 
vostro sistema. Il colorimetro è anche lo 
strumento che utilizziamo in laboratorio 
per misurare e valutare la qualità dei 
monitor. Attraverso il software di analisi 
è possibile misurare il gamut e, con 
valutazioni puntuali multiple, determinare 
l'uniformità della risposta tonale e della 
luminosità sulla superficie del pannello. 
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Di Gianluca Marcoccia 


Posta hardware 

Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


Wi-Fi in caso 
di necessità 
o sempre attivo? 

S ono abituato a spegnere il mio router 
Wi-Fi durante la notte, sia per una 
questione di risparmio sia di salute 
(anche se questo aspetto è piuttosto con¬ 
troverso e dibattuto). Adesso, in seguito 
all'acquisto di un nuovo router Netgear 
DGND3700v2, mi chiedevo se questi con¬ 
tinui spegnimenti/riaccensioni non possano 
accorciare la vita del dispositivo. In Internet 
sembra non esserci una risposta precisa. Fra 
l'altro il mio router permette di disattivare 
il segnale Wi-Fi in una determinata fascia 
oraria: potrebbe essere una soluzione ade¬ 
guata al mio problema? Chiedo a voi un 
chiarimento in tal senso. Andrea Ghilardi 



Lasciare sempre acceso 
il router Wi-Fi o spegnerlo 
quando non lo utilizziamo? 
Entrambe le strategie hanno 
i loro prò e contro. 


AU'interno dei router Wi-Fi sono uti¬ 
lizzati componenti elettronici come 
chipset, transistor, resistenze, con¬ 
densatori e induttanze. In generale gli 
integrati in silicio, quando vengono 
utilizzati nel rispetto delle loro speci¬ 
fiche tecniche, possono raggiungere 
diversi decenni di vita operativa. Lo 
stesso vale per i transistor e an¬ 
che resistenze e induttanze 
se correttamente dimen¬ 
sionate, sono pressoché 
indistruttibili. Al con¬ 
trario i condensatori 
sono componenti più 
fragili e deperiscono 
durante il loro utilizzo. 

La struttura tipica di un 
condensatore è composta da 
due armature metalliche, una in¬ 
terna e una esterna, all'interno delle 
quali è presente uno strato dielettrico 
che, in base alle sue proprietà fisiche, 
ne determina la "capacità". Nei conden¬ 
satori di normale utilizzo il dielettrico 
è liquido e può quindi essere disperso 
per evaporazione oppure per colatura, 
in seguito al danneggiamento o alla 
corrosione delle armature metalliche 


Le elevate 
temperature 
di funzionamento 
riducono La vita 
operativa. 


che lo contengono. Esistono conden¬ 
satori a dielettrico solido ma a causa 
del costo elevato il loro utilizzo è limi¬ 
tato a motherboard e schede grafiche 
di fascia alta. 

Il fattore che influenza maggiormente la 
durata dei condensatori è la temperatu¬ 
ra alla quale essi si trovano ad operare: 
se il dispositivo ha una ventilazione 
appropriata è probabile che si raggiun¬ 
ga una vita operativa di diversi anni. 
I router Wi-Fi non sono mai dotati di 
dissipatori attivi e spesso anche il case 
è progettato in base a criteri estetici 
piuttosto che alle necessità dell'elettro¬ 
nica che vi si trova all'interno. Sono 
frequenti case del tutto privi 
di griglie di ventilazione, 
con feritoie orientate verso 
il basso oppure che non 
prevedono un percorso 
di ingresso dell'aria fresca 
e di uscita di quella calda. 
Alle carenze progettuali si 
somma il fatto che non di rado 
l'utente installa questi dispositivi 
in posizioni del tutto controindicate 
come, ad esempio, dentro un mobile 
chiuso, sotto pile di elenchi telefonici, 
e così via... annullando il già limitato 
ricambio d'aria previsto dai produttori. 
In queste condizioni, i chipset che im¬ 
plementano le funzioni Adsl e Wi-Fi ri¬ 
scaldano rapidamente l'aria all'interno 
del case del router, la temperatura di 
esercizio dei condensatori si innalza e. 


di conseguenza, si riduce la 
vita operativa. Un dispositi¬ 
vo sottoposto a questo trat¬ 
tamento può guastarsi anche 
nel giro di pochi mesi. 

Le ripetute accensioni 
del router, usando i do¬ 
vuti accorgimenti, non 
dovrebbero creare proble¬ 
mi. Quando si spegne un dispositivo 
elettronico (prima di qualsiasi altra 
operazione, compresa la riaccensio¬ 
ne!) è necessario attendere il cosiddetto 
"tempo di scarica". In pratica dopo lo 
spegnimento i condensatori preservano 
la loro carica per alcuni secondi e se 
si ripristina l'alimentazione in questo 
lasso di tempo, il dispositivo potrebbe 
trovarsi in uno stato di parziale inizia- 
lizzazione con conseguenze impreve¬ 
dibili, che possono portare sia ad un 
temporaneo malfunzionamento sia al 
danneggiamento delle sue componenti 
elettroniche. È per questo motivo che 
dopo aver agito sull'interruttore si con¬ 
siglia sempre di contare fino a 10 prima 
di riaccendere il dispositivo. Usando 
questa precauzione, se l'alimentatore 
è affidabile e la sezione di regolazione 
della tensione è ben progettata, non 
dovrebbero presentarsi problemi an¬ 
che con ripetuti cicli di spegnimento/ 
accensione. 

Vogliamo però fare alcune considera¬ 
zioni sulle conseguenze delle due stra¬ 
tegie di utilizzo del router: la cosiddetta 
modalità always-on, in base alla quale 
si lascia sempre accesso il router, ha il 
vantaggio di presidiare la frequenza uti¬ 
lizzata dal Wi-Fi. In area urbana, dove 
l'affollamento della banda di frequenza 
a 2,4 GHz è elevato, ciò evita che gli altri 
utenti possano occupare i canali "mi¬ 
gliori" lasciandoci solo quelli disturbati 
da segnali più vicini (e più forti), con 
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conseguenti problemi di velocità e di 
affidabilità della connessione senza 
fili. Lo svantaggio di lasciare il router 
costantemente acceso è che l'indirizzo 
Ip assegnato dal provider rimane lo 
stesso per un intervallo di tempo pro¬ 
lungato (di diversi giorni o, a seconda 
delle impostazioni del provider, anche 
di settimane). Ciò semplifica le strategie 
di aggregazione dei dati messe in atto 
dai servizi Online, come social network, 
motori di ricerca e simili. È anche in 
base al mantenimento dello stesso in¬ 
dirizzo Ip che, dopo aver consultato un 
sito sui criceti, nel vostro computer ver¬ 
ranno visualizzati innumerevoli banner 
pubblicitari sui mangimi per roditori, 
nonostante vi colleghiate a siti diversi 
da quello consultato in origine. Dopo 
aver spento il router (per un intervallo 
di tempo sufficiente) vi sarà assegnato 
un indirizzo Ip diverso, interrompendo 
così il cordone ombelicale che vi collega 
alle operazioni precedenti... e le pubbli¬ 
cità saranno inviate ad un altro utente, 
che probabilmente non condivide il 
vostro interesse per questi animaletti. 
Per quanto riguarda invece le conse¬ 
guenze sulla salute, le connessioni Wi-Fi 
non dovrebbero avere una influenza 


rilevante in quanto la potenza di tra¬ 
smissione è limitata in fase di omolo¬ 
gazione a 100 milliwatt circa, sufficienti 
per coprire il raggio tipico di questa 
tecnologia, ovvero una decina di metri. 
Per fare un confronto la tecnologia Gsm 
utilizzata dai cellulari, che ha una porta¬ 
ta di diversi chilometri, ha una potenza 
di trasmissione che può raggiungere, e 
in condizioni particolari anche superare, 
1 watt. In base a quanto appena spiegato 
riteniamo che un punto di trasmissione 
Wi-Fi non abbia influenze significati¬ 
ve. Consigliamo comunque di evitare 
l'installazione di qualsiasi dispositivo 
a radiofrequenza sul vostro comodino! 


I n un Nas con due hard disk in moda¬ 
lità Raid-1 se uno dei due si rompe è 
necessario fare un recupero dati anche 
se l'altra memoria di massa e integra? Mi 
è stato detto dall'assistenza tecnica che è 
comunque necessario fare il recupero dei 
dati, ma secondo le informazioni in mio 
possesso dovrebbe bastare la sostituzione 
del disco danneggiato! Al massimo non si 
dovrebbe fare una diagnostica per verificare 


se ci sono settori danneggiati sul disco illeg¬ 
gibile? A cosa serve eseguire il recupero dati 
in un sistema Nas con i dischi in Raid-1 ? 

Michele Ragazzo 

La modalità Raid-1 è nota anche con il 
nome di mirroring. Con questo schema 


VIDEOCAMERA E L’INTER 


H o una videocamera digitale Sony con la quale ho 

ripreso molti filmati su nastri in formato Hi-8. Vorrei 
trasportare i filmati su Pc e da questo montarli per 
Dvd Video. La videocamera ha un'uscita digitale Dv-Out che si 
interfaccia con porte Firewire. Purtroppo il mio vecchio Pc su 
cui avevo il controller Firewire non è più riparabile. Come posso 
interfacciare la videocamera ad un Pc con porte Usb in modo da 
scaricare i miei filmati? Nino Remigio 



Nonostante in Rete siano disponibili dei cavi con connettori Usb e 
Firewire alle due estremità, le due interfacce non sono compatibili 
tra di loro. Questi cavi fanno affidamento sul fatto che uno dei 

di trasformare il 


flusso di dati da uno standard all’altro. Nella maggior parte dei 
casi, invece, né la videocamera né la porta Usb del computer 
prevedono questa funzionalità. Utilizzando questo cavo si avrà 
quindi un mancato riconoscimento della periferica e niente altro. 
Esistono degli adattatori Usb-Firewire con elettronica attiva 
che, in abbinamento ad opportuni software, sono in grado di 
stabilire la connessione tra i due dispositivi ma la reperibilità (e il 
costo) di queste interfacce sono tali da sconsigliarne l’acquisto. 
Riteniamo che la soluzione migliore consista nell'aggiungere al 
nuovo computer una interfaccia Firewire sotto forma di scheda di 
espansione per bus Pei Express. Questi controller sono facilmente 
reperibili, ad esempio su noti siti di aste online, ad un prezzo di 
poco superiore ai 10 euro e garantiscono la piena compatibilità 
sia a livello del sistema operativo sia con la porta Firewire della 
videocamera. Siccome queste interfacce vengono rilevate e 
configurate al pari dei controller nativi integrati sulla scheda 
madre non si presenteranno incompatibilità con i software di 
acquisizione forniti a corredo della videocamera. Riteniamo quindi 
che sia questa la strategia migliore per eseguire l’acquisizione 
della libreria di filmati del nostro lettore. 
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di funzionamento si utilizzano due me¬ 
morie di massa che contengono, bloc¬ 
co per blocco, le stesse informazioni. 
Lo scopo del Raid-1 è di preservare 
i dati nel caso in cui uno dei dischi 
diventi illeggibile. A questa resilienza 
si aggiunge il vantaggio della lettura 
in parallelo: in pratica le operazioni 
di scrittura devono essere eseguite su 
entrambe le unità ma la lettura invece 
avviene richiedendo i blocchi pari da 
un hard disk e blocchi dispari dall'altro, 
raddoppiando così la banda di trasfe¬ 
rimento dati. 

Quando, per qualsiasi motivo, imo degli 
hard disk che partecipano alla schie¬ 
ra Raid-1 diventa inutilizzabile il Nas 
consente di continuare a lavorare senza 
interruzioni ma la velocità di accesso ai 
dati risulta dimezzata. Nel momento in 
cui si sostituirà l'hard disk danneggiato, 
il sistema di gestione Raid provvederà 
alla ricostruzione dei dati sulla nuova 
memoria di massa. Quindi, nel caso di 
un Raid-1, saranno copiati blocco per 
blocco tutti i dati presenti sul disco fisso 
ancora funzionante. Questa operazione 
viene solitamente eseguita in maniera 
del tutto trasparente e senza bisogno 
di un intervento da parte dell'utente. 
Con ogni probabilità l'assistenza tecnica 
faceva riferimento al procedimento di 
ricostruzione dell'array Raid e non al 
recupero dei dati dall'hard disk dan¬ 
neggiato. Questa operazione potrebbe 
essere necessaria solo se anche il secon¬ 
do hard disk che partecipa alla schiena 
Raid-1 risultasse danneggiato, in tal ca¬ 
so si dovrebbe eseguire l'estrazione dei 
dati incrociando i blocchi da entrambe 
le unità. Si tratta però di un'evenienza 
del tutto improbabile. 

Invitiamo comunque il nostro lettore 
a valutare la vita operativa degli hard 
disk che componevano l'array Raid ori¬ 
ginale: se le due memorie sono state 
installate contemporaneamente e una 
delle due ha presentato un malfun¬ 
zionamento da usura, è probabile che 
anche l'altra possa rompersi a breve. 
Potrebbe quindi essere preferibile acqui¬ 
stare due hard disk nuovi e procedere 
anche alla sostituzione dell'unità fun¬ 
zionante. Eseguendo questa operazione 
sarà inoltre possibile ricostituire una 
schiera Raid con due hard disk identici, 
garantendo così prestazioni ottimali. 


WI-FI: GESTIONE DI ACCESS 
POINT MULTIPLI 

G estisco un piccolo B&B ricavato 
da antiche case in pietra con muri 
molto spessi. Per superare i muri 
ed offrire un accesso Vìi-Fi ai clienti ogni 
camera è stata cablata e dispone di un access 
point TP-Link TL-WR702N. Il tutto è stato 
collegato ad uno switch 24 porte D-Link 
DES-1024R10/100. A fornire la connessio¬ 
ne ci pensa un router Alice Gate 2 Plus. Ho 
letto i vostri articoli su PC Professionale e 
mi piacerebbe avere maggiori informazioni 
sulla gestione centralizzata di più access 
point con le stesse regole accesso , parametri 
di sicurezza e così via. Sulle funzioni di 
roaming, l'indirizzo lp passa da un access 
point all'altro senza cambiare? TP-Link ha 
un controller che può gestire in maniera 
centralizzata una flotta di access point? 
Gli sivitch di ultima generazione offrono 
tale possibilità? Piero 

La gestione centralizzata di un gruppo 
di access point Wi-Fi è un'operazione 
molto complessa e che richiede appa¬ 
recchiature specifiche. Tra i produttori 
che offrono soluzioni per la gestione 
unificata del Wi-Fi possiamo citare Ubi- 
quiti Networks che, con i suoi hotspot 
UniFi e software dedicato, consente di 
coprire aree di grandi dimensioni con 
segnali sovrapponibili. Si tratta però di 
infrastrutture costose e complicate da 
configurare e, per questo motivo, sono 
normalmente prese in considerazione 
solo in ambito enterprise. In base alle 
informazioni in nostro possesso nessun 
prodotto di fascia consumer prevede lo 
stesso livello di funzionalità. 

Per quanto riguarda la configurazione 
descritta dal nostro lettore, vorremmo 
fare una considerazione: l'utilizzo di 
un access point Wi-Fi per ogni stanza 
può produrre un risultato opposto a 
quello sperato, riducendo l'affidabilità 
della connessione invece di migliorarla. 
Per superare mura spesse la banda di 
frequenza più indicata è quella a 2,4 
GHz che ha una migliore penetrazio¬ 
ne. Purtroppo i canali disponibili in 
questa banda sono limitati (e in parte 
sovrapposti tra di loro) e installando 
un access point Wi-Fi in ogni stanza 
sarà inevitabile riutilizzare frequenze 
già in uso dai dispositivi confinanti. 



disturbandosi a vicenda. Siccome è 
più affidabile un segnale di potenza 
inferiore su un canale pulito (magari 
proveniente dalla stanza adiacente) 
piuttosto che un segnale potente ma 
disturbato, invitiamo il nostro lettore 
ad utilizzare sempre il numero minimo 
di access point che gli consentano di 
ottenere la copertura desiderata. 

ARCSOFT SCAN’N’STITCH 
DELUXE E LA COMPATIBILITÀ 
CON WINDOWS 8.1 

S u un Pc desktop HP ho installato Win¬ 
dows 8.1 a 64 bit. Quando riavvio il 
computer compare (non sempre) una 
finestra in cui mi si informa di un errore 
nel file AcStBmhE.exe. Ciò rende “Impos¬ 
sibile avviare correttamente l'applicazione 
(0xc0000142). Fare clic su Ok per chiudere 
l'applicazione". Ho cercato una soluzione 
in Internet e seguito i consigli trovati in 
un forum dedicato ai prodotti Microsoft ma 
senza successo. Ho cercato il file incriminato 
sul disco ed ho scoperto che si trova nella 
cartella: C:\Program Files (x86)\Common 
Files\ArcSoft\Connection Service\Bin. Da 
ulteriori investigazioni sembrerebbe trattarsi 
di un programma a corredo dello scanner 
Epson Perfection V700 Photo. Ho trovato lo 
stesso nome anche in tre cartelle all'interno 
delle quali è contenuto un file "Report" ma 
dubito che questo abbia a che fare con il mes¬ 
saggio di errore di cui sopra. Avete qualche 
suggerimento per eliminare questa noiosa 
finestra che si presenta in maniera casuale 
durante il riavvio? Luciano Leonio 

L'analisi del lettore è corretta, il 


Il software Scan’n’Stitch di ArcSoft risulta incompatibile con i nuovi 

AcSlBmliE.extr - Etruie di dppliLdziune 


D 


sistemi operativi di Microsoft. La sua rimozione elimina il problema e 
non preclude la possibilità di continuare ad utilizzare lo scanner. 

Impossibile avviare correttamente l'applicazione (0xc0000142). Fare clic 
su OK per chiudere l'applicazione. 
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Di Gianluca Marcoccia 

software 


L’impossibilità 
di configurare 
correttamente alcune 
componenti hardware 
viene spesso evidenziata 
dall’errore 0x0900101- 
0x30018. Eliminando 
tutte le periferiche non 
essenziali è spesso 
possibile aggirare il 
problema e completare 
l'installazione di 
Windows 10. 


Errore 0xC1900101-0x30018 
nell’installazione di Windows 10 


Windows 10 Setup 


We couldn't instali Windows 10 

We ve set your PC back to thè way it was tight before you staned instatling Windows 10 
0x0900101 - 0x30010 

Thr imlrflUlion friilrd in Ihr FlRST_ROOT jilw.r wilh xii kiiim iluiiiuj SYSPRFP i>|irirfli<iri 



file AcStBmhE.exe è un componente 
dell'applicativo Scan'n'Stitch Deluxe 
di ArcSoft, inizialmente fornito a corre¬ 
do dello scanner Epson. Il software in 
questione non è più stato aggiornato 
e ArcSoft ha ormai smesso di suppor¬ 
tarlo da diversi anni. L'errore è quin¬ 
di dovuto ad una incompatibilità tra 
questo applicativo e Windows 8.1 a 64 
bit. Possiamo comunque rassicurare il 
lettore, questo software non è fonda- 
mentale e la sua incompatibilità non 
preclude la possibilità di continuare ad 
utilizzare lo scanner Epson Perfection 
V700 Photo. 

Il primo tentativo per eliminare il pro¬ 
blema consiste nell'eseguire diretta- 
mente la disinstallazione del software 
di ArcSoft tramite l'applet di gestione 
applicazioni del Pannello di controllo. 
Eliminate questo applicativo e riavvia¬ 
te il computer. Se Windows segnalasse 
l'impossibilità di eseguire l'operazione 
oppure la rimozione fosse interrotta 
con un messaggio di errore, riavviate il 
computer e rimuovete tutto il software 
di gestione dello scanner, iniziando dal 
driver di periferica. 

Riavviate il computer e tentate nuo¬ 
vamente la rimozione dell'applica¬ 
tivo di ArcSoft. Non rilevando più 
lo scanner l'operazione dovrebbe ora 
essere portata a termine senza altre 
difficoltà. Completata l'eliminazio¬ 
ne dei programmi incompatibili, non 
ripetete l'installazione dal Cd-Rom 
fornito a corredo della periferica. Uti¬ 
lizzate invece il nuovo pacchetto dei 
driver reperibile nella sezione Sup¬ 
porto Tecnico sul sito www.epson.com. 
Scaricate il file "Scanner Driver and 
Epson Scan Utility v3.921" e procedete 
alla sua installazione. Così facendo 
eviterete il caricamento di software 
promozionale o indesiderato. 

Se si desiderasse sostituire il softwa¬ 
re di scansione con uno sviluppato 
specificamente per Windows 8.1 a 64 
bit, il nostro lettore potrà considerare 
VueScan di Hamrick Software (www. 
hamrick.com). 

Questo applicativo supporta in manie¬ 
ra nativa lo scanner Epson Perfection 
V700 Photo, rendendo così superflua 
anche l'installazione del pacchetto dei 
driver sopra indicati. Per utilizzare tut¬ 
te le funzioni di VueScan è necessario 
acquistare una licenza ma il software 
prevede un periodo di prova che con¬ 
sente di verificarne la piena compa¬ 
tibilità nella propria configurazione 
hardware / software. 


H o tentato di installare Windows 10 
per due volte sul mio Pc con Win¬ 
dows 7 a 64 bit ma ogni volta che 
sono arrivato al 30% dell'installazione il Pc 
si è spento e riacceso, impedendo di procede¬ 
re oltre. Dopo il riavvio il sistema operativo 
presente era ancora Windows 7 . L'errore 
segnalato è "0xC1900101-0x30018". Cosa 
debbo fare per portare a termine l'installa¬ 
zione di Windows 10 sul mio Pc ? 
Francesco Freni 

Nei forum di Microsoft è stata pub¬ 
blicata una procedura generale per 
aiutare gli utenti che ricevono Terrore 
0x0900101-0x30018 durante l'installa- 
zione di Windows 10. La riportiamo di 
seguito: 1) disabilitare (o meglio ancora 
disinstallare) Tanti-virus per il tempo 
necessario all'aggiornamento, 2) riav¬ 
viare il computer alcune volte prima 
di riprovare l'installazione, in modo 
da dare tempo al sistema operativo di 
eseguire tutte le operazioni ancora in 
coda sul riavvio di sistema, 3) disabi¬ 
litare tutti i dispositivi "General Usb 
Devices'' nella Gestione Periferiche (ad 
esempio i lettori di schede di memoria 
integrati), 4) se nella vostra configura¬ 
zione è presente un controller che viene 


identificato come dispositivo Scsi, accer¬ 
tatevi di avere a disposizione il relativo 
driver su un pendrive Usb in modo da 
poterlo fornire durante la procedura di 
installazione. Accertatevi inoltre che il 
driver in questione sia certificato per 
l'utilizzo in Windows 10. 

Se non è disponibile un driver apposito, 
eseguite l'installazione su una memo¬ 
ria di massa diversa, che sia rilevabile 
e configurabile con il driver Ide for¬ 
nito a corredo del sistema operativo, 
5) avviate nuovamente l'installazione 
dopo aver fatto un "clean boot", 6) 
se state aggiornando il sistema da un 
supporto creato con l'immagine :Iso 
di Windows 10 (sia esso Dvd-Rom o 
pendrive Usb), scollegate l'accesso a 
Internet per tutto il tempo necessario ad 
eseguire l'installazione. Eliminate quin¬ 
di sia le connessioni cablate ethernet sia 
quelle Wi-Fi, 7) se state aggiornando 
il sistema operativo tramite Windows 
Update, appena il download raggiun¬ 
ge il 100% scollegatevi dalla Rete per 
tutto il tempo necessario a completare 
l'installazione, 8) durante l'aggiorna¬ 
mento è consigliabile scollegare tutti 
i dispositivi non essenziali, tra i quali 
tutte le periferiche connesse al bus Usb, 
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We're sorry, but you can't go back 

The files we need to take you back to a previous version of Windows were removed Irom this 
PC 


La funzione di ripristino del sistema operativo precedente è [ dose 

disponibile solo entro 30 giorni dall'installazione di Windows 10. 

Superato tale termine si rende necessaria una reinstallazione 
completa dal Dvd-Rom originale. 


hard disk esterni, stampanti, e così via, 
9) se avete fatto partire una installazione 
tramite Windows Update che è fallita 
potrebbe essere necessario cancellare il 
materiale rimasto sull'hard disk: preme¬ 
te la combinazione di tasti Windows+X 
e selezionate l'opzione per aprire una 
interfaccia a linea di comando con i 
diritti di Amministratore, quindi im¬ 
partite i seguenti comandi: 

net stop wuauserv 
net stop cryptSvc 
net stop bits 
net stop msiserver 

quindi rinominate le directory che con¬ 
tengono i file di installazione danneg¬ 
giati con i comandi: 

ren C:\Windows\So f turareDis tribu tion 

Sof tuiareDistribution.old 

ren C : \W i ndows\Sys tem32\ca troo t2 

Catroot2.old 

e infine riavviate i servizi bloccati in 
precedenza: 

net start wuauserv 
net start cryptSvc 
net start bits 
net start msiserver 

chiudete l'interfaccia a linea di coman¬ 
do digitando Exit seguito da Invio. 
Sempre nel forum dedicato al supporto 
di Windows 10 sono state pubblicate 
le esperienze di altri utenti che hanno 
risolto il problema in maniera diversa. 
In un caso l'impossibilità di portare a 
termine l'installazione era correlata 
al .Net Framework 3.5 e rimuovendo 
questo componente il problema si è 
risolto. Altri programmi che possono 
avere influenza negativa sull'aggiorna¬ 
mento sono gli antivirus Avast, AVG, 
il programma TuneUp Utilities 2014 e 
Advanced System Care di IObit. 

Una delle soluzioni più apprezzate 
dagli utenti passa per l'installazione 
mediante immagine .Iso. Tramite Tap¬ 
posito file scaricabile dal sito del sup¬ 
porto tecnico di Microsoft è possibile 
creare un Dvd-Rom (o un pendrive 
Usb avviabile). Avviando il compu¬ 
ter da questo supporto viene lanciata 
l'installazione completa di Windows 
10 mentre, accedendo al disco così cre¬ 
ato tramite le Risorse del computer, 
si raggiunge la directory principale 
nella quale troverete un eseguibile che 
consente di eseguire l'aggiornamento 


in-place da un altro sistema operativo. 
Infine, in alcuni casi più ostici, per por¬ 
tare a termine l'installazione è stato 
necessario disabilitare alcune perife¬ 
riche "on-board" sulla scheda madre 
come: interfacce Ieee 1394 (Firewire), 
chipset Hd Audio, adattatori di rete 
ethernet ed eventuali Gpu integrate. 
Sono infine stati segnalati casi in cui 
l'incompatibilità è stata ricondotta a 
mouse evoluti, wireless o con fun¬ 
zionalità aggiuntive, quindi tentate 
anche sostituendo mouse e tastiera 
con componenti standard collegati 
via cavo. Con questa configurazione 


portate a termine l'installazione, dopo 
di che riattivate i dispositivi in questio¬ 
ne e installate manualmente i driver 
necessari. 

WINDOWS 10: RITORNO 
ALLA VERSIONE PRECEDENTE 

L y installazione di Windows 10 sul 
mio computer è avvenuta in modo 
un po' anomalo. Mi spiego me¬ 
glio: Microsoft aveva dichiarato che dopo 
lo scaricamento del sistema operativo si 
sarebbe potuto posticiparne Vinstallazione, 
invece nel mio caso appena completato il 


COMPATIBILITÀ DI PLEX MEDIA 
SERVER CON WINDOWS 10 

H o completato la migrazione sul mio portatile (Sony Vaio con Cpu 
Intel Core i7 e 8 Gbyte di Ram) da Windows 8.1 a 10, reinstallando 
completamente il sistema operativo, perché con la procedura di 
aggiornamento alcune funzionalità si erano danneggiate (ad esempio, non 
potevo lanciare Google Chrome). La reinstallazione ha risolto gran parte 
dei problemi, persiste però l’impossibilità di utilizzare Plex Media Server. 
Quando lancio questo programma - anche con i diritti di Amministratore - 
il puntatore ruota per qualche secondo e poi non succede assolutamente 
nulla. Ho disinstallato e reinstallato più volte il software, ho anche provato 
a far girare il programma con il processore grafico ottenendo sempre con 
lo stesso risultato. Sul web non ho trovato soluzioni. Cosa mi suggerite? 
Pierluigi Di Benedetto 

Molti utenti hanno segnalato L’impossibilità di utilizzare il Plex Media Server 
dopo aver aggiornato il Loro computer a Windows 10. Effettivamente 
il nuovo sistema operativo modifica la gestione di alcune componenti 
necessarie a questa piattaforma di streaming video: per semplificare il 
ripristino gli sviluppatori di Plex Tv hanno rilasciato un nuovo archivio di 
installazione del Plex Media Server che applica in maniera automatica la 
maggior parte delle modifiche necessarie. 

Consigliamo quindi di scaricare la nuova versione da https://plex.tv/ 
downloads, rimuovere la versione attuale tramite l’applet di gestione delle 
applicazioni del Pannello di controllo e reinstallare tutto dal pacchetto 
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Tornando alla versione 
precedente non si perde 
la possibilità di reinstallare 
Windows 10 in seguito 



download l'aggiornamento è partito senza 
che io potessi impedirlo. Ad installazione 
avvenuta certe applicazioni non funzio¬ 
navano e ho chiesto alla community di 
Microsoft di aiutarmi con alcuni filmati 
che non si visualizzavano, foto che non 
si vedevano, voci non sempre nitide e 
altri malfunzionamenti... comunque ho 
continuato ad utilizzare il nuovo sistema 
operativo ma non riuscendo a risolvere i 
problemi alla fine mi sono convinto che era 
preferibile tornare a Windows 7 e qui sono 
iniziati i miei problemi! Nella cartella per 
il ripristino di Windows 7 ifile sono stati 
cancellati! Ho quindi dovuto eseguire la 


reinstallazione tramite il Dvd originale 
con la conseguente perdita di dati e ap¬ 
plicazioni e ho dovuto lavorare parecchio 
per far tornare tutto come era prima. Sono 
davvero insoddisfatto! Mario Mirali 

Gli utenti di Windows 7 e 8.1 potranno 
usufruire dell'aggiornamento gratuito 
a Windows 10 fino a Luglio 2016. È 
possibile posticipare l'installazione, 
che sarà eseguita solo dopo che l'u¬ 
tente avrà dato il suo consenso pe¬ 
rò, per velocizzare l'operazione, lo 
scaricamento delle componenti del 
nuovo sistema operativo viene esegui¬ 
to progressivamente in background. 
Ciò significa che nella maggior parte 
dei computer è già presente buona 
parte del materiale necessario e nel 
momento in cui l'utente lancerà l'ag¬ 
giornamento, la procedura si avvierà 
in maniera istantanea. Riteniamo che 
questo sia accaduto sul computer del 
nostro lettore: non sono necessarie 
due autorizzazioni separate, una per 
il download e una per l'installazione. 
Un'unica conferma può portare al ca¬ 
ricamento di Windows 10. 


Nel materiale pubblicitario viene 
menzionata la possibilità di tornare 
alla versione precedente del sistema 
operativo nel caso in cui si constatas¬ 
sero gravi incompatibilità, in molti 
casi però non si evidenzia che questa 
operazione è possibile solo entro un 
mese dall'installazione. 

Al momento dell'aggiornamento la 
directory C:\Windows preesistente 
viene rinominata in C:\Windows. 
old: al suo interno è archiviato tutto 
il materiale necessario per il ripristino. 
La cartella in questione viene però 
cancellata automaticamente dopo un 
mese oppure, se si seguono le proce¬ 
dure riportate in alcuni forum, essa 
può essere eliminata immediatamente 
per evitare il sovraffollamento delle 
unità Ssd di capacità limitata e con 
la sua rimozione ogni ripensamento 
diventa impossibile. 

Inoltre la procedura per il ripristino al¬ 
la versione precedente richiede alcuni 
accorgimenti per scongiurare perdite 
di dati e altri inconvenienti. In parti¬ 
colare bisogna tenere presente che tutti 
i file e i documenti che avete creato in 



aggiornato. Dopo questa operazione rimangono ancora piccoli 
aggiustamenti che devono essere eseguiti manualmente: 
impostate l’opzione “Prefer Aac” all’interno delle impostazioni 
di Plex Media Server relative al nuovo browser Microsoft 
Edge. Questa impostazione si trova nella sezione Advanced 
del Player per il Web. 

Senza questo accorgimento potrebbe essere impossibile 
ottenere la riproduzione audio mentre si utilizza il browser 
predefinito di Windows 10. Se la vostra configurazione del 
Plex Media Server è molto articolata e avete installato 
plug-in e componenti aggiuntive, potrebbe essere necessario 
procurarsi le versioni aggiornate e procedere alla loro 


reinstallazione: entrate quindi nella sezione dei componenti 
aggiuntivi e prendete nota di tutto quello che avete installato, 
chiudete il Plex Media Server, lanciate il Task Manager 
di Windows e forzate la chiusura di tutte le istanze che 
contengono le parole Plex e Python, disinstallate il Plex Media 
Server quindi raggiungete la cartella %LOCALAPPDATA%\ 
Plex Media Server\Plug-lns\ ed eliminate tutto il suo 
contenuto. Riavviate Windows e reinstallate la nuova versione 
del Plex Media Server. Infine scaricate le nuove versioni 
dei vostri plug-in, verificate se sono dichiarati compatibili 
con Windows 10 ed eventualmente procedete alla loro 
reinstallazione. 
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Folder Options 

General View Search 
Folder views 


You can apply this view (such as Details or Icons) to 
all folders of this type. 


Reset Folders 


Advanced settings: 


(•) Show hidden files. folders. and drives 
0 Hide empty drives 
0 Hide extensions for known file types 
0 Hide folder merge conflicts 

^^iH^vntgrtgf^ìngratinf^vgtgn^ilg^Rgrnmmgnded) 

| 0 Launch folder Windows in a separate process | 

0 Show drive lettere 

I~1 Show encrypted or compressed NTFS files in color 
0 Show pop-up description for folder and desktop items 
0 Show preview handlere in preview pane 
0 Show status bar 


l 


Restore Defaults 


Grazie all'impostazione 
che consente di eseguire 
ogni finestra in un 
processo separato è 
possibile mantenere una 
corretta visualizzazione 
degli indicatori di 
progresso delle 
operazioni di copia dei file 
anche in Windows 8 e 10. 


Windows 10 devono essere archiviati 
su memorie di massa esterne in quan¬ 
to non ne è garantita la permanenza 
dopo il ritorno a Windows 7/8/8.1. 
Una volta eseguiti i backup necessari 
accedete alla sezione Aggiornamento 
e sicurezza delle Impostazioni del Pc, 
qui troverete l'opzione per tornare alla 
versione precedente di Windows. Fa¬ 
cendo clic sull'apposito bottone vi sarà 
presentata una schermata nella quale 
specificare il motivo che vi ha spinto 
a rinunciare a Windows 10, superato 
questo sondaggio di opinioni sarà vi¬ 
sualizzata una procedura guidata che 
vi informerà della perdita delle modi¬ 
fiche eseguite durante il periodo che 
avete utilizzato Windows 10 e del fatto 
che, dopo il ripristino, dovrete utiliz¬ 
zate la password di accesso precedente 
e non quella che avete impostato sul 
nuovo sistema operativo. Procedendo 
oltre sarete informati che durante la 
procedura il computer sarà riavviato 
diverse volte e questo non è segno di 
malfunzionamento ma parte integran¬ 
te dell'operazione, confermando anche 
questa sezione inizierà il ripristino 
vero e proprio. 

Una volta riavviato il computer con la 
versione precedente di Windows tro¬ 
verete di nuovo l'applet di Microsoft 
nell'area di notifica in basso a destra, 
vicino all'orologio di sistema. Tramite 
questo strumento, se lo desiderate, po¬ 
trete passare nuovamente a Windows 
10 in un momento successivo. 

WINDOWS 10 E L’INDICATORE 
DI PROGRESSO NASCOSTO 

o installato Windows 10 su due 
Pc desktop, uno in ufficio e uno 
a casa, però ho un problema che 
non riesco a risolvere. 

Facendo Copia e Incolla di file, cartelle e 
così via, la finestra in cui viene eviden¬ 
ziato il progresso dell'operazione (simile 
a quella di Windows 8 per intenderci) 
dovrebbe apparire sopra alle altre finestre 
già aperte. Sul Pc dell'ufficio ciò avviene, 
con un comportamento analogo ai vecchi 
Windows, mentre nel Pc di casa strana¬ 
mente questo indicatore di progresso si 
apre al di sotto delle finestre e non ci si 
accorge neanche se la copia è partita e a 
che punto è arrivata. Ogni volta devo 
chiudere le altre finestre per seguire l'a¬ 
vanzamento dell'operazione. Ho cercato 
in tutti i menu di Windows 10 e ho fatto 
ricerche sul web ma non ho trovato nulla 
di utile a risolvere questo problema. Con 


il Windows 7 che avevo prima su questo 
computer tutto funzionava correttamente. 
Potete aiutarmi? Carlo Salvaterra 

Il comportamento descritto dal letto¬ 
re è già stato segnalato dapprima in 
Windows 8/8.1 e poi anche nel più 
recente Windows 10. Non è chiaro se 
questa modalità di funzionamento sia 
voluta oppure conseguenza di un bug 
del nuovo sistema di gestione dei layer 
grafici. 

Nonostante non sia disponibile una 
opzione per modificare esplicitamente 
questo comportamento, alcuni uten¬ 
ti hanno segnalato che impostando 
in maniera opportuna le opzioni 
di gestione delle cartelle è 
possibile ripristinare un 
funzionamento identico 
a quelle delle versioni 
precedenti del sistema 
operativo. Agite quindi 
come segue: 1) entrate 
nel Pannello di controllo 
e fate clic su Aspetto e per¬ 
sonalizzazione, 2) accedete 
alla sezione Opzioni cartella e 
fate clic sul segnalibro Visualizza, 3) 
modificate l'impostazione etichettata 
Esegui le finestre delle cartelle in un 
processo separato. 4) Chiudete la fi¬ 
nestra delle opzioni e confermate la 
vostra scelta. 5) Riavviate il sistema 
operativo e verificate se l'indicatore 
di progresso della copia file ora viene 
visualizzato in primo piano rispetto 


alle altre finestre. 

Se il funzionamento anomalo persiste, 
è possibile che dipenda dalla presenza 
nel sistema di Google Chrome. Questo 
browser utilizza delle strategie per 
mantenere la propria finestra al di so¬ 
pra delle altre (comprese quelle che 
possono aprirsi come conseguenza di 
operazioni di sistema) e talvolta ciò 
può avere effetti inaspettati. Chiudete 
quindi Chrome, lanciate il Task Mana¬ 
ger e verificate che non vi siano altre 
istanze di questo browser ancora in 
esecuzione, in caso contrario provve¬ 
dete alla loro terminazione. Una volta 
eliminato il browser di Google dalla 
memoria verificate se il comporta¬ 
mento delle finestre, comprese 
quelle che indicano il pro¬ 
gresso di un'operazione, 
ritorna alla normalità. 
Infine, un'ulteriore causa 
che può portare a questa 
anomalia è stata indivi¬ 
duata nel driver della 
scheda grafica. Alcuni dri¬ 
ver malfunzionanti possono 
influenzare la gestione dei layer 
del sistema operativo e portare ad una 
errata selezione del focus di finestra. 
Questo malfunzionamento è stato con¬ 
fermato, ad esempio, con i driver per 
il chipset Intel Hd Graphics 4600. Al 
fine di prevenire problemi di questo 
tipo è fondamentale tenere sempre 
aggiornato il driver grafico all'ultima 
versione disponibile. • 



In Windows 8 e !□ 
l’indicatore di progresso 
può rimanere nascosto 
sotto alle altre fine 
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OFFERTA 


SCEGLI IL MODO 
PIÙ COMODO 
E VELOCE 



SPEC ALE 


PER ABBONARTI 


DI SCONTO PER 1 ANNO 


Solo 37,00 euro' 
invece di 82,80 

12 numeri 


PIU LA VERSIONE 
DIGITALE 
PER 1 ANNO 


DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,00 euro 
invece di 165,60 

24 numeri 


PIU LA VERSIONE 
DIGITALE 
PER 2 ANNI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. 

La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. 

Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga 
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ABBONATI SUBITO! 

TUTTI I NUMERI DEL TUO 
ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

ANCHE IN VERSIONE DIGITALE PER MAC, PC E TABLET 
PER TUTTO IL PERIODO DELL'ABBONAMENTO SCELTO. 



MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 



20 [ 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece diTjJ§?8Q€. 


POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2015 

FAX n°030.77.72.385 TELEFONA* al N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 

*Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento, Responsabile del trattamento è Press-di Distribuzione e Stampa Srl. Ulteriori informazioni sulle moda¬ 
lità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei 
suoi diritti ex art. 7 Dlgs, 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via 
Val DAvio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


id Q 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 3S.90C (IVA inclusa) invece di52fSQ€. 


Nome e Cognome 


483 11 023 483 06 

Indirizzo 

N. 


CAP Località 

Prov 


Tel email 

Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2015 

□ sì QNo Acconsento a che i dati personali da me volontariamente torniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1, dell'Informativa. 
□sì Onci Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti terzi indicati.. 

□ Si No Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di probazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'informativa, 

Offerta valida solo per l’Italia 


















Di Barbara Ripepi 


NETFLIX 


Quali dispositivi userai per guardare Netflix? 

Piot guardar* Notti x su un quatta» di quwb dnpo»t>v kiomu tutto io opnoni applicabili. 



Netflix visto da vicino 
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© XBOX «tv 


Il colosso americano 
dell’on demand si è fatto 
attendere a lungo ma, come 
preannunciato, alla 
mezzanotte del 22 ottobre, 
ha finalmente aperto 
i battenti anche in Italia. 


N etflix (netflix.it), all'iscrizione, 
propone la scelta tra tre diver¬ 
si piani di abbonamento: Base, 
Standard e Premium. 

Il primo offre a 7,99 Euro al mese una 
sola sessione di streaming: film e serie tv 
potranno essere visti da un solo schermo 
per volta, con definizione standard (SD). 
Il secondo prevede la possibilità di ac¬ 
cedere a due sessioni contemporanee e 
in HD (se presente) a 9,99 Euro mensili. 
Il terzo porta lo streaming su quattro 
schermi per volta, aggiungendo l'Ultra 
HD dove presente, per 11,99 Euro al 
mese. 

Qualsiasi piano si scelga, Netflix offre un 
mese di prova gratuita; allo scadere del 
termine, l'abbonamento verrà rinnovato 
automaticamente fino a quando non si 
deciderà di disdirlo, tramite il pannello 
relativo al proprio account. 

Alla registrazione, vengono comunque 
richiesti i dati per il pagamento, che 
prevedono l'uso della carta di credito o 
dell'account Paypal. 

Una volta terminata la procedura di 
iscrizione, il sistema ci chiede su quali 
dispositivi useremo il servizio: Smart 
Tv o lettore Blu-ray, cellulare o tablet, 
Pc, Playstation, Xbox o Apple Tv; una 
scelta, naturalmente, non esclude l'altra, 
in quanto il limite è identificabile nel 
numero di streaming attivi e non nel 


numero o tipo di dispositivi abilitati. 
Successivamente ci viene richiesto di 
indicare le persone che sfrutteranno il 
servizio: l'opzione è utile per creare più 
profili personalizzati e per creare dei filtri 
sulla base dell'età degli utenti. Le scelte 
disponibili sono Adulti, Adolescenti, 
Ragazzi e Bambini piccoli. Netflix ha al 
suo interno una sezione sicura chiamata 
"Kids", adatta ai bambini al di sotto dei 
12 anni, mentre per le fasce d'età mag¬ 
giori faranno fede le classificazioni. I 
profili dedicati ai bambini non possono 


interfacciarsi con i social network, come 
invece avviene per gli altri. 

E evidente che per Netflix la personaliz¬ 
zazione è un dato importante: prima di 
concludere definitivamente il processo 
d'ingresso vero e proprio sulla piatta¬ 
forma, vengono richieste alcune scelte 
relative ai gusti personali: una serie di 
schermate propongono generi e titoli da 
segnalare come graditi e una carrellata di 
proposte può essere valutata nell'ottica 
di una classifica di gradimento. A ques¬ 
to punto, il sistema mette in moto gli 


NETFLIX 


0 Barbara, scegli 3 titoli che ti piacciono 

Ci aiuteranno a trovare i programmi TV e i film giusti per te! Clìcca su quelli che ti sono piaciuti di p 
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NETFLIX 

Ci saranno anche bambini a 
guardare Netflix? 

I bambini lino a 12 anni possono accedere atta sezione Kids. un'area 
di Netflix più sicura, dove possono guardare i loro programmi 
preferfti. 



Bamtxno'a? 


Continua 


algoritmi capaci di pescare dal catalogo 
tutto ciò che potrebbe interessarci sulla 
base del nostro personale profilo. 
Prima di accedere alla consultazione 
della videoteca on demand, viene sempre 
richiesto quale profilo utente si desideri 
utilizzare; in questo modo ogni membro 
della famiglia avrà accesso ai suggeri¬ 
menti mirati e alle proprie attività. 

A questo punto non resta altro da fare 
che consultare le vetrine in home page, 
che mettono in risalto i più svariati 
contenuti tra cui i titoli più caldi del 
momento, le novità, i contenuti pensati 
appositamente per noi. 

Il menu orizzontale permette di sfogli¬ 
are il catalogo sulla base delle catego- 
rizzazioni di genere. Una volta entrati 
in un genere specifico, è anche possibile 
avvalersi di filtro per i sottogeneri. 

Il campo di ricerca rende immediati i 
risultati sulla base di parole chiave come 
i nomi di attori e registi. 

Selezionando un film abbiamo accesso 
alla trama, al cast e alle eventuali recen¬ 
sioni inserite dagli utenti. Nel caso delle 
serie tv, possiamo anche consultare la 
lista degli episodi. 

Iniziando la riproduzione del video, lo 
streaming si adatta alla velocità della 
connessione in uso. La velocità racco¬ 
mandata per a visione in SD è di 3,0 
megabit al secondo, 5,0 per l'HD e 25 per 
l'Ultra HD. I settaggi per la qualità dello 
streaming possono essere cambiati nella 
sezione "Il tuo account/Impostazioni di 
riproduzione", la cui opzione attiva di 
default è "Auto". 

Durante la riproduzione possiamo im¬ 
postare la lingua e i sottotitoli, con una 
scelta limitata tra la lingua originale e 


l'italiano. Nelle impostazioni dell'account 
sono disponibili le opzioni di personaliz¬ 
zazione del testo, per rendere più leg¬ 
gibili i sottotitoli. 

La libreria di titoli di Netflix è ben fornita 
sul fronte delle serie tv: le Originals, ov¬ 
vero le serie prodotte dall'azienda stessa 
e rese disponibili nello stesso giorno in 
tutto il mondo, hanno ovviamente un 
notevole peso e visibilità, come Orange 
is thè New Black, Narcos, Sense8 e Dare- 
devil. Manca l'acclamata House of Cards, 
a causa dell'esclusiva per Sky. 

Tra le altre serie troviamo Doctor Who, 
Orphan Black, Penny Dreadful, Black 
Mirror, Ray Donovan, Dr. House, Misfits 
e Scream. Malgrado diverse mancanze, 
come tutte le serie di HBO, la libreria 
è ampia e moderna, ma riesce a sod¬ 
disfare anche chi volesse recuperare 
qualche titolo più datato. Sul fronte del 
cinema, il catalogo è accettabile ma non 


particolarmente appetibile. I titoli più 
recenti non risultano molto freschi per i 
cinefili più attenti, così come è totalmente 
assente ima libreria di classici veri e pro¬ 
pri. Le voci dei generi e delle categorie 
sono decisamente più limitate rispetto 
alla controparte statunitense, ma siamo 
sicuri che Netflix riuscirà con il tempo 
ad ampliare la videoteca e a spingere un 
mercato italiano che finora non si è an¬ 
cora messo del tutto in gioco nell'ambito 
dell'on demand. 

L'account di Netflix è unificato: con le 

nostre credenziali possiamo collegarci 
alla piattaforma anche trovandoci per 
esempio in territorio francese, ma in quel 
caso i contenuti fruibili saramio quelli 
disponibili per la Francia. Sfruttando un 
servizio VPN o un proxy che ci permet¬ 
tano di navigare sul web sfruttando un 
IP diverso da quello fornito dal nostro 
provider, possiamo accedere alle versioni 
straniere di Netflix aggirando il limite 
geografico. 

Nel caso invece si dovesse far fronte a 
un trasferimento all'estero, e volendo 
utilizzare la valuta locale, sarà neces¬ 
sario disdire l'account, attendere la 
scadenza l'eventuale periodo residuo 
di abbonamento, e in seguito riattivare 
l'account nel nuovo Paese di residenza. 
Rispetto ai concorrenti 
Infinity, Sky Online e TimVision, Netf¬ 
lix si dimostra molto costante e affida¬ 
bile nella gestione dello streaming, e 
l'interfaccia semplice ed efficace nella 
risposta rende l'esperienza dell'utente 
molto piacevole. Purtroppo il servizio 
non include la riproduzione offline, non 
avvalendosi di nessuna opzione per il 
download. • 


NETFLIX 
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Inland Empire 

Un'attrico si lascia sopraffare dal personaggio 
che recita in una storia sinistra e la realtà 
sconfina nella finzione in un susseguirsi di eventi 
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Fitness&Tech 

Di Giorgio Panzeri 
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Modello di punta della 
famiglia di prodotti 
Fitbit, il nuovo Surge 
si rivolge a chi fa sport, 
soprattutto i runner, a 
chi frequenta le palestre 

m/mm/m/m 


Fitbit punta sullo sport con il Surge 


D opo i test dei Fitbit Change e 
Fitbit Charger HR ( www.pcprofes- 
sionale.it/2015/03/02/fitbit-charge- 
hr-ti-controlla-il-battito-cardiaco-il-test/) è 
ora la volta del Fitbit Surge, il fratello 
maggiore della famiglia. Rispetto agli 
altri due prodotti il Surge è quello che 
ci ha convinto meno, soprattutto per 
il prezzo un po' elevato rispetto alle 
caratteristiche e perché sul mercato ci 
sono oggetti sportivi che offrono di più 
a prezzo comparabile. 

Esteticamente il Surge riprende le linee 
dei fratelli minori con un corpo più gran¬ 
de e più spesso in grado di contenere un 
display Lcd monocromatico touch ret¬ 
tangolare da 20,88 x 24,36 millimetri. La 
retroilluminazione permette di vedere 


il display anche in condizioni di luce 
scarsa. Ottima la visibilità in piena luce. 
Tanti i sensori a disposizione: il Gps, 
l'accelerometro a tre assi, il giroscopio 
a tre assi, i sensori per la rilevazione del 
battito cardiaco, l'altimetro, la bussola 
digitale, il sensore della luce ambientale, 
il motore con vibrazione per le sveglie. 
Tutù questi sensori permettono al Surge 
di andare oltre la semplice funzione di 
fitness tracker dei fratelli minori, for¬ 
nendo le indicazioni per l'analisi delle 
proprie attività sportive. 

Resistente all'acqua, è stato testato fino 
a circa cinque atmosfere. In realtà Fitbit 
sconsiglia l'uso mentre si nuota e inoltre 
consiglia di toglierlo anche quando si fa 
la doccia perché, come citato sul sito il 


produttore "per la salute della pelle è 
opportuno che il braccialetto sia sempre 
asciutto e pulito". Quindi la preoccupa¬ 
zione del produttore non è tanto sulla 
resistenza dell'orologio all'acqua ma 
sulle problematiche che l'umidità po¬ 
trebbe determinare, come dermatiti da 
contatto o reazioni cutanee fastidiose. In 
questo modo Fitbit si tutela, visto che 
già nel 2013 un suo prodotto, il Force, 
era stato ritirato dal mercato in seguito a 
varie lamentele degli utenti statunitensi 
per le irritazioni che provocava. Ma non 
solo, nel manuale sono espressamente 
indicate delle specifiche avvertenze: 
"il contatto prolungato potrebbe con¬ 
tribuire all'insorgenza di irritazioni o 
allergie per alcuni utenti. Se noti segni 
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di irritazione della pelle come rossori, 
gonfiori, pruriti o altri disturbi simili, 
interrompi l'uso del dispositivo. L'uso 
continuo, anche in seguito alla diminu¬ 
zione dei sintomi, potrebbe causare una 
nuova irritazione. Se i sintomi persisto¬ 
no, rivolgiti al tuo medico curante". Da 
cosa dipende? Per il Force era causato 
dalla presenza di nichel nel bracciale, 
nichel che è stato decisamente ridotto 
nel Surge, operazione che forse non ha 
completamente eliminato il problema. 
Devo dire che avendolo usato per una 
quindicina di giorni, togliendolo solo 
per ricaricarlo e, visto l'impietoso cli¬ 
ma di questo luglio, usandolo anche 
durante le docce giornaliere, non ho 
mai riscontrato problemi cutanei. Forse 



a circa sei ore (il Gps, si sa, richiede 
molta energia). Il tempo di ricarica è 
di due ore. Nell'uso reale, tenendo at¬ 
tivato il bluetooth 4.0 a basso consumo 
per la sincronizzazione per ricevere le 


Sul retro dell’orologio 
è evidente il sensore 
per la misura in continuo 
del battito cardiaco 


l'unico appunto, rilevabile però so¬ 
lo quando fa molto caldo, è che i Led 
per il rilevamento del battito cardiaco 
emanano altro calore, e quindi danno 
un po' fastidio quando il clima è afoso. 
Problema risolvibile però semplicemen¬ 
te disattivando la funzione. 

La batteria integrata è ai polimeri di 
litio e, secondo la società, garantisce 
fino a sette giorni di autonomia. Atti¬ 
vando una delle funzioni sportive che 
utilizzano il Gps l'autonomia scende 
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notifiche l'autonomia varia a seconda 
nel numero di notifiche ricevute tra i 
quattro e i cinque giorni. Abbastanza 
precisa invece la stima deU'autonomia 
con Gps attivato. Come abbiamo detto il 
Surge è prima di tutto un fitness tracker, 
e automaticamente tiene sotto controllo 
le attività dell'intera giornata, come i 
passi effettuati, la distanza percorsa, 
le calorie bruciate e i piani saliti. Ma il 
prodotto è indirizzato principalmente a 
chi fa sport, soprattutto per chi corre, ma 
non solo. Entrando infatti nella videata 
di selezione la prima che compare è 
quella della corsa e successivamente 
quella chiamata Esercizio sotto la qua¬ 
le sono raggruppati gli altri sport che 
possono essere monitorati, come cam¬ 
minata in montagna (Hiking), bicicletta, 
tennis, golf, oppure molte discipline 
da palestra, come pesi, spinning, yo- 
ga, pilates e kickboxing. I collegamenti 


66 

Fitbit è una società 
statunitense specializzata 
nei prodotti per la salute, 
e a livello mondiale è 
quella che vende il maggior 
numero di activity traker 

agli allenamenti sono personalizzabili 
e sull'orologio ne sono visualizzabili 
sette, oltre alla corsa che è impostata 
di default. Selezionando la disciplina 
che si vuole fare parte il monitoraggio. 
Se sono attività all'aperto (come appun¬ 
to la corsa o il trekking in montagna) 
si attiva anche il Gps e il rilevamento 
in continuo del battito cardiaco, altri¬ 
menti se è un'attività da svolgere a ca¬ 
sa o in palestra il Gps rimase escluso. 
A questo proposito, nei test ho notato 


che l'aggancio dei satelliti è molto ve¬ 
loce, mentre per esempio con il Gar- 
min vivoactive (www.pcprofessionale. 
it/2015/06/04/garmin-vivoactive-lo- 
smartwatch-quasi-perfetto-la-prova / ) 
richiede anche imo o due minuti. Sem¬ 
bra banale, ma se per esempio si va a 
correre lo si può fare quasi immediata¬ 
mente, invece con il Garmin bisogna 
aspettare che il Gps agganci i satelli¬ 
ti, altrimenti non parte il rilevamento 
dell'attività. 

Sempre facendo un confronto tra i 
due orologi si nota immediatamente 
che derivano da società con Dna dif¬ 
ferenti: Fitbit altamente specializzata 
negli activity tracker e Garmin che da 
anni produce prodotti per lo sport. La 
personalizzazione delle visualizzazioni 
dei dati sull'orologio di Garmin, con 
la possibilità di aggiungere nuove ta¬ 
belle sviluppate anche dagli utenti, è 
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Sotto la voce Esercizi sono raggruppati tutti gli sport da esterno o da palestra che possono essere monitorati. 


molto utile, mentre con il Fitbit la vi¬ 
sualizzazione dei dati sull'orologio è 
abbastanza essenziale. Grazie al Gps 
entrambi i prodotti sono molto precisi 
nella rilevazione di tempi e distanze, 
anche se il Surge rileva meglio le diffe¬ 
renze di altitudine grazie alla presenza 
deH'altimetro digitale integrato. Inoltre 
il Suge, grazie al rilevamento del 
battito cardiaco integrato 
nell'orologio non obbliga 
a dotarsi dell'apposita 
fascia che, pur essen¬ 
do sicuramente più 
precisa è anche deci¬ 
samente più scomoda 
da portare quando si 
fanno attività sportive. 

Il Surge ha anche le fun¬ 
zioni di notifica, ma sempre 
facendo il confronto con il vivoactive, 
è decisamente limitato: il Garmin può 
riceve tutte le notifiche dei programmi 
presenti sullo smartphone mentre il 
nuovo Fitbit fornisce solo le indicazioni 
della chiamata in arrivo e degli Sms (leg¬ 
gibili sullo schermo). È anche possibile 
controllare la musica (play-stop, traccia 
avanti e indietro, volume audio), fun¬ 
zione utilissima con i telefoni Android 
e un po' meno con gli iPhone che hanno 
questi controlli sul cavo della cuffia. 

È possibile cambiare il quadrante dell'o¬ 
rologio, ma anche in questo caso il con¬ 
fronto con il vivoactive è impari: solo 
quattro watchface contro le decine e 
decine presenti per l'orologio di Gar¬ 
min, sviluppate dalla stessa azienda o 
dagli utilizzatori. Devo dire comunque 
che non è sicuramente questa una delle 


opzioni che può determinare la scelta di 
un orologio con funzioni per lo sport: 
ben più importanti sono la precisione, i 
dati forniti e la velocità di aggancio dei 
satelliti del Gps. Però, nell'uso di tutti 
i giorni è anche bello poter cambiare 
visualizzazione del quadrante. 

Molto interessante l'analisi della qualità 
del sonno: grazie anche al monitoraggio 
del battito cardiaco il Surge riesce a 
dirci esattamente quanto e come 
abbiamo dormito, segnalandoci 
le ore reali di sonno intenso 
e quelle meno riposanti di 
sonno agitato. Poco da dire 
sulla visualizzazione dei dati. 
Fitbit ha creato un ecosistema 
ben fruibile. Sia l'app per iOS, 
Android e Windows Phone (è uno 
dei pochi prodotti con un'applica¬ 
zione per questo sistema operativo per 
smartphone), sia la visualizzazione via 
Web sono ben fatte e in grado di fornire 
tutte le indicazioni sull'attività sportiva 
svolta. 

LA PROVA SU STRADA 

Ho provato il Fitbit Surge in vari trek¬ 
king in montagna, dove ha evidenziato 
lati deboli per questa specialità. Quello 
che colpisce negativamente del Surge 
è che ha a bordo tutti gli strumenti per 
fornire precise indicazioni per chi va 
in montagna e poi non li usa. Oltre ai 
vari giroscopi ha il sensore altimetrico/ 
barometrico, ma poi non ti dice a che 
altezza sei, non ti da il grafico delle al¬ 
titudini ma alla fine ti dice solo quanti 
"piani" hai fatto durante la giornata. 


L’hardware a 
disposizione è ottimo 
ma il software per ora 
è insufficiente 


Ma scherziamo? Io ho attivato proprio 
la funzione Hiking (escursionismo) 
specifica per le gite e le scalate e voglio 
sapere esattamente quanto metri ho fatto 
in salita e in discesa, non quanti piani di 
scale ho percorso. Devo dire che avendo 
il Surge tutto l'hardware importante già 
a bordo è solo un problema software che, 
con un po' di buona volontà da parte di 
Fitbit si potrebbe risolvere. Purtroppo, 
rispetto a Garmin il software del Fitbit 
è solo proprietario per cui non è perso¬ 
nalizzabile dagli utenti e non si posso¬ 
no aggiungere tabelle di dati ai campi 
prefissati dal produttore. Buona invece 
l'autonomia fornita dall'oggetto con il 
Gps attivo: con l'orologio completamen¬ 
te carico e facendo la ferrata del Sentiero 
dei fiori sopra il Passo del Tonale ho 
acceso il Gps alle 9.30 e l'ho spento alle 
16.30 (quindi sette ore di utilizzo) e la 
batteria era al 3%. Nel manuale viene 
detto che l'autonomia con Gps attivo è 
di cinque ore. 

Molto interessante anche la rilevazione 
in tempo reale del battito cardiaco che 
non impone di indossare la scomoda 
fascia toracica (quando sali sui monti 
e sei sotto sforzo e cominci a sudare la 
fascia da fastidio). I dati rilevati non 
sono precisissimi ma comunque sono 
indicativi. L'unica cosa che ho notato 
è che ogni tanto perde il rilevamento. 
Comunque, in mio giudizio comples¬ 
sivo su Surge è che si tratta di un buon 
prodotto per l'attività fisica di base (ac- 
tivity tracker giornaliera) e per i runner. 
Potrebbe dare molto anche per chi ama 
la montagna ma per ora il software è 
assolutamente insufficiente. • 
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LE RECENSIONI DEL MES 


PROCAMERA 

• ^ L'iPhone è utilizzato sempre 

•vO più spesso al posto delle tradi¬ 
zionali fotocamere digitali: è 
compatto, leggero, sempre in tasca e 
garantisce una qualità delle immagini 
paragonabile a quella di molte fotoca¬ 
mere compatte. I recenti iPhone 6S hanno 
aumentato ulteriormente la risoluzione 
della fotocamera, che già in passato si 
era segnalata come una delle più valide 
del suo settore. L'App di cattura integrata 
in iOS offre qualche funzioni avanzata 
(Hdr, panoramica), ma è piuttosto carente 
sul fronte dei controlli e delle funzioni 
di ritocco e ottimizzazione. Anche per 
questo, l'App Store è letteralmente invaso 
da App dedicate alla fotografia. La scelta 
è così vasta che individuare la soluzione 
migliore può essere molto difficile. Una 
delle App più complete e potenti è Pro- 
Camera 8, rm software a pagamento (2,99 
euro) che giustifica il suo prezzo con una 
notevole dotazione di funzioni. 
Innanzitutto ProCamera offre durante 
la ripresa un'interfaccia avanzata, che 
consente di visualizzare e controllare una 
notevole serie di parametri: per esem¬ 
pio, si possono regolare manualmente la 
sensibilità Iso, la velocità dell'otturatore, 
la compensazione dell'esposizione o il 
bilanciamento del bianco, e si possono 
sovrapporre allo schermo elementi come 
varie griglie per la composizione delle 
scene, una croce che segnala l'orienta¬ 
mento rispetto agli assi orizzontale e 
verticale o il classico istogramma. Na¬ 
turalmente si può anche regolare il livello 
di zoom o fissare rm punto dell'immagi¬ 
ne per la messa a fuoco e per la lettura 
dell'esposizione. 

Oltre alla classica modalità fotografica, 
ProCamera offre anche una funzione 
di registrazione video e altre modalità 
di acquisizione specifiche per le scene 
notturne, i selfie e la scansione di codici a 
barre e QR. Un discorso a parte merita la 
modalità Hdr, che eredita la tecnologia 
da una delle migliori App specializzate 
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per iOS, VividHDR (di cui abbiamo 
parlato nella rubrica Apps del numero 
290 di PC Professionale). Questa opzione 
dev'essere acquistata separatamente 
(costa 1,99 euro), ma vale senz'altro 
il suo prezzo. Le funzioni disponibili 
sono esattamente le stesse, e anzi l'in¬ 
tegrazione con un'App fotografica più 
completa migliora il flusso di lavoro. 
L'unica assenza di rilievo è la funzione 
per realizzare foto panoramiche, che 
ormai dovrebbe essere parte della do¬ 
tazione standard per le App di questo 
settore. Anche la sezione di ritocco non 
lascia insoddisfatti: sono disponibili va¬ 
rie funzioni di ottimizzazione e mani¬ 
polazione (luminosità, contrasto e così 
via), associate a una notevole selezione 
di filtri "one click", in stile Instagram. La 
collezione è piuttosto vasta, ma alcune 
serie di effetti devono essere acquistate 
a parte (0,99 euro ciascuna). 


SEATGURU 

.S. Chiunque sia salito 
< v/O R su un aereo, special- 
mente con un bigliet¬ 
to economy o volando con una com¬ 
pagna aerea low cost, sa che il confort 
a bordo è piuttosto scarso, ma soprat¬ 
tutto si è reso conto di come non tutti 
i posti siano uguali. 

I viaggiatori più esperti conoscono gli 
aerei, e quando possibile scelgono i 
sedili migliori, quelli che garantiscono 
uno spazio maggiore per le gambe e 
offrono una vista migliore dal fine¬ 
strino. Viceversa, esistono anche posti 
davvero scomodi, in cui le vibrazioni 
generate dai motori sono più forti, 
manca lo spazio per il bagaglio a mano 
o si viene disturbati dalla porta della 
toilette che sbatte. Per scoprire tutti 
questi dettagli prima di effettuare il 
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check-in e scegliere i posti migliori si 
può scaricare l'App gratuita SeatGu- 
ru, che raccoglie informazioni su tutti 
questi aspetti grazie al contributo de¬ 
gli utenti del servizio. Usarla è molto 
semplice: basta inserire il numero del 
volo, il giorno e la compagnia aerea 
per scoprire il modello di aeromobi¬ 
le su cui si viaggerà e visualizzare le 
informazioni dettagliate fornite dagli 
utenti. Si possono anche effettuare ri¬ 
cerche per compagnia aerea, oppure 
per tratta se non si conosce il numero 
esatto del volo. 

L'App mostra graficamente i posti 
migliori e peggiori, indicandoli con 
un codice di colore molto facile da 
leggere. In verde i posti migliori, in 
rosso quelli peggiori e in giallo quelli 
inferiori alla media. Si possono anche 
leggere i commenti dei viaggiatori e 
visualizzare foto, che spesso segnalano 
informazioni utili e dettagli impor¬ 
tanti. Nel complesso, SeatGuru è una 
risorsa molto utile sia per chi viaggia 
di frequente sia per chi si accinge a 
un volo particolarmente lungo, in cui 
la comodità non è più un lusso ma 
diventa una necessità. 


FLIPCONTROLCENTER 

Il centro di controllo di iOS è il 
pannello richiamabile con imo 
swipe verso l'alto dal bordo 
inferiore dello schermo. Questo pannello 
permette di avere sempre a portata di 
dito molte funzioni utili: vi si trovano i 
pulsanti per attivare e disattivare varie 
funzioni (Wi-Fi, Bluetooth, Gps e così 
via), gli slider per regolare volume e lu¬ 
minosità, i controlli per la riproduzione 
audio e alcuni collegamenti veloci per 
accedere ad applicazioni come la fotoca¬ 
mera, la sveglia e così via. È uno stru¬ 
mento prezioso, che gli utenti di iOS 
hanno desiderato a lungo prima che fosse 
introdotto con la versione 7 del sistema 
operativo. Ma la sua implementazione, 
come spesso capita con i prodotti Apple, 
è piuttosto rigida e pochissimo persona¬ 
lizzabile. Per fortuna, chi ha effettuato il 
jailbreak dell'iPhone o dell'iPad può 
scaricare FlipControlCenter, un tweak 
gratuito realizzato dal noto sviluppatore 
Ryan Petrich e scaricabile dal repository 
ufficiale di Cydia (Bigboss). FlipControl¬ 
Center modifica il comportamento delle 
due righe di pulsanti presenti nel centro 
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nelle abitudini di 
avanzate (invio di fotografie e 
. via) sia perché ha un (bassissimo!) 
□mero di comunicazioni inviate e ricevute. 

.... r _. -j a quelle dei software di messaggistica 
essenger, Gtalk, Icq e simili), ma è disponibile 
. 0, almeno, così era fino a qualche tempo fa: da alcune 
hatsApp può essere utilizzato anche con il computer, grazie 
> sul Web che sposta in tempo reale tutte le informazioni dallo 
vser. Per gli utenti Android non è più una novità, ma questa 
i possessori di iPhone e iPad soltanto da poco: scopriamo 
1/hatsApp sull’iPhone, selezionate il pulsante Impostazioni 

L a seZ j 0ne whatsApp Web. Passate poi al 

//// r 

itate l'indirizzo http://Web.whatsapp.com per 
□dice OR in primo piano. 

= l’opzione 5cannerizza il codice OR, poi puntate 

___computer per completare il pairing. Dopo 

qualche istante, una gradevole interfaccia permetterà di usare tutte le funzioni del 
servizio di messaggistica anche sul computer. Se il browser supporta le notifiche 
(per esempio Chrome) mostrerà un popup quando si riceve un nuovo messaggio. 
L'unico vincolo è la connessione dell’iPhone a Internet (non necessariamente alla 
stessa rete locale): il servizio Web, infatti, richiede comunque l'accesso al telefon 
per sincronizzare i messaggi inviati e ricevuti. 
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di controllo, aggiungendo moltissimi 
pulsanti e funzioni personalizzabili. Ba¬ 
sta uno swipe sulle icone, a destra oppure 
a sinistra, per spostarsi avanti e indietro 
di una pagina, e mostrare quindi più 
funzioni. Grazie alla pagina di opzioni 
che viene aggiunta alle Impostazioni si 
può decidere quante icone e quante righe 
visualizzare per ogni pagina, l'ordine 
degli switch e altro ancora. In alcuni casi 
si può anche personalizzare il funziona¬ 
mento del pulsante: per esempio, il col- 
legamento che richiama l'orologio può 
a scelta aprire la pagina delle sveglie, 
quella del timer oppure il cronometro. 
Purtroppo non si possono aggiungere 
link personalizzati: sarebbe stato utile 
poter modificare il pulsante dell'App 
Foto per lanciare Instagram o un'altra 
App fotografica, oppure crearne uno 
nuovo per richiamare l'App di naviga¬ 
zione, Facebook o qualsiasi altro software 
utilizzato spesso. 

AMPME 

• /\ AmpMe permette di 
V IvO trasformare i disposi¬ 
tivi mobili Android e 
iOS vicini tra loro in un impianto di spe¬ 
aker che suonano all'unisono la stessa 


musica. Come funziona questa "diavo¬ 
leria"? Un utente con AmpMe installato 
seleziona una canzone (al momento la 
scelta può avvenire solo tra i brani del 
servizio Online SoundCloud), ne viene 
avviata la riproduzione e viene inoltre 
fornito un codice che le altre persone 
devono digitare nell'App installata nel 
loro dispositivo. 

Con l'inserimento di questo codice ac¬ 
cadono sostanzialmente due cose: i di¬ 
spositivi si collegano a SoundCloud per 
riprodurre anche loro in streaming la 
traccia e, soprattutto, iniziano ad ascol¬ 
tarsi tra loro attraverso il microfono per 
suonare in sincrono. È questo ultimo 
passaggio l'aspetto fondamentale e 
distintivo di AmpMe e che, a tutti gli 
effetti, fa in modo che i telefoni sem¬ 
brino collegati a un unico impianto, 
mentre in realtà stanno eseguendo il 
pezzo autonomamente, preoccupan¬ 
dosi di andare a tempo tra loro. Per 
questa "sincronizzazione acustica" è 
necessario che i vari telefoni e tablet 
siano vicini per ascoltarsi. Il risultato è 
buono, anche se patisce il limite stesso 
degli speaker integrati nei dispositivi: la 
qualità dell'audio è scarsa e al massimo 
aumenta la potenza del suono. Inoltre, 
in caso di problemi con il collegamento 
Wi-Fi, qualcuno degli speaker diffusi 
può perdere colpi e ammutolirsi. 
Appena lanciata, l'App propone solo il 
collegamento a SoundCloud, servizio 
che può essere buono per chi vuol "pom¬ 
pare" musica indipendente ma non è il 
massimo per ascoltare le hit del momen¬ 
to. Tuttavia è previsto anche il futuro sup¬ 
porto per altri servizi. AmpMe è gratuita 
e questo sicuramente vale un tentativo, 
anche perché il tipo di sincronizzazione 
che propone è davvero interessante da 
sperimentare. 

PASSA A IOS 

g La prima App marchiata Apple 
e sviluppata per Android non 
poteva che essere dedicata alla 
migrazione dei dati personali da un 
dispositivo della concorrenza verso 
uno con iOS, sia iPhone sia iPad. Se 
l'idea è ottima e anche molto furba, la 
sua realizzazione presenta un difet- 
tuccio non proprio veniale: non viene 
reso immediatamente esplicito il fatto 
che la migrazione sia realizzabile solo 
verso dispositivi nuovi o formattati. 
Non è quindi possibile esportare i dati 
in un dispositivo già avviato e in uso. 
Inoltre all'utente Android che, bontà 


sua, ha deciso di installare l'App per 
spostare i propri dati su iOS, non viene 
presentata subito una procedura di 
preparazione e selezione dei dati da 
esportare, ma la richiesta di un codice 
che va "scoperto" sul dispositivo iOS 
prima della sua inizializzazione. Si 
tratta a tutti gli effetti di un salto di 
logica procedurale che può creare non 
pochi problemi a un utilizzatore ine¬ 
sperto. Dopo aver completato il rico¬ 
noscimento reciproco dei dispositivi 
con lo scambio di codice, tutto è in 
discesa. L'App propone di indicare 
quali sono i dati da trasferire, con tan¬ 
to di indicazione dello spazio richie¬ 
sto: galleria fotografica, i dati dell'ac- 
count di Google, l'elenco dei contatti, 
i Preferiti, i messaggi e le App.Il tra¬ 
sferimento avviene tramite collega¬ 
mento Wi-Fi diretto tra i due disposi¬ 
tivi. Per quanto riguarda le App, 
queste come prevedibile non vengono 
trasferite direttamente, ma viene com¬ 
pilata una lista di quelle che possono 
essere scaricate gratuitamente 
dall 1 App Store, mentre quelle a paga¬ 
mento finiscono in una wishlist. 
L'App ha requisiti ragionevoli ma 
stringenti: sul fronte Android bisogna 
avere almeno ICS (4.X), mentre per 
iOS è assolutamente necessario aver 
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UN 

PER IL TELEFONINO 

IL sistema operativo Android è molto più aperto di iOS: un vantaggio in 
I molti casi (pensate alla facilità con cui si possono trasferire documenti 
da e verso un dispositivo Android), uno svantaggio in altri. Stiamo 
pensando soprattutto alla sicurezza: non è un caso che la stragrande 
maggioranza del malware mobile sia sviluppato proprio per Android. La 
situazione non è ancora drammatica come quella dei Pc tradizionali, ma chi usa 
uno smartphone Android farebbe meglio a proteggersi installando un antivirus. 
La buona notizia è che ce ne sono molti, a pagamento e no. E anche quelli 
gratuiti sono spesso eccellenti: molto efficaci nella rilevazione del malware e 
dall'impatto pressoché inavvertibile sulle prestazioni e la durata della batteria. 
Il laboratorio specializzato AV-Test ogni mese mette alla prova numerosi 
antivirus per Android e pubblica i risultati dettagliati dei suoi test alla pagina 
Web https://www.av-test.org/en/antivirus/mobiLe-devicesA se avete un 
telefonino Android, vi consigliamo di inserirla nei vostri segnalibri. 


installato la versione 9.x. Per quanto 
riguarda i dispositivi, bisogna avere 
almeno un iPad di quarta generazione, 
un iPad Mini di seconda generazione, 
o un iPod Touch di sesta generazione. 
Infine non fatevi ingannare del voto 
incredibilmente basso che l'App ha 
preso su Google Play: quel che deve 



fare lo fa più che bene, con le limita¬ 
zioni che abbiamo segnalato. 

6 IINKBOARD 

solo scarabocchiare) 
su tablet e smartphone. Il punto di 
forza di Inkboard è che permette sia 
di disegnare direttamente su una foto 
sia di creare un disegno su una tela 
bianca. Nel primo caso per metterci 
un tocco personalizzato in più, nel 
secondo per sfogare un po' la fantasia, 
anche se non si tratta di certo di una 
di quelle App per i professionisti del 
disegno a mano libera. Anzi: è davvero 
essenziale. 

Gli strumenti di disegno proposti, tut¬ 
tavia, offrono una resa grafica molto 
realistica: penne a sfera, matite, eviden¬ 
ziatori, pastelli, pennarelli da lavagna si 
sovrappongono come avverrebbe su un 
foglio di carta e, come quelli veri, non 
cambiano le dimensioni della punta. 
Non che le funzioni siano molto varie, 
purtroppo i disegni realizzati possono 
essere solo condivisi e non possono 
essere layer da sovrapporre sistemati¬ 
camente sulle foto. Tuttavia Inkboard 
ha una funzione graziosa che la rende 
divertente: si trasforma in tastiera, quin¬ 
di permette di scrivere e disegnare a 
mano libera alTinterno delle chat e poi 
inviare i propri disegni alTinterlocutore, 
che riceverà un link dove potrà vedere 
subito il disegno. • 


• o ^ Un 1 App distensiva per 
■ vO disegnare (o anche 
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dispositivo: 


Schermo: 1. AOC Q2963 - AMD Kadeon K/ 200 Senti 


@d ta impostazioni personalizzate per il dispositivo 
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Crofili associati al dispositivo: 
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isso multimediale 


(•*) * t ij 1 ' « Centro connessioni di rete e... ► Opzioni flusso multimediale v Ci Cerca nel Pannello di controllo p 

Scegliere le opzioni di flusso multimediale per computer e dispositivi 


1 Asscqno nome al Cataloqo multimediale; 

M Scegli impusloziutii piedefinitc... 


Mostra dispositivi in: Rete locale v 

Con seni ■ a tutti Blocca a tutti 

• i.d| Proqrammi multimediali nel PC e su connessioni remote... 
fc consentito l'accesso con le impostazioni predetinite. 

Personalizzo... [vi Consentila 


rpt SAURON 

E Consentita 


È consentito l’accesso con le impostazioni predefinite. 



Il dispnsirtvn non può accedere ai file multimediali perennali in raso di sospensione del 


computer. 


A 


<K> 


L’accesso ai file multimediali condivisi è consentito a tutti i dispositivi. 

Scegli opzioni gruppo homc c condivisone 

Scegli opzioni nsparmio energia 

Ulleiiuti infuimaziuni sul flusso multimediale 


1 I INSTALLARE UN PROFILO 
DI COLORE 

A molti sarà capitato di portare ad ami¬ 
ci o parenti alcune fotografie, per esem¬ 
pio su una chiavetta Usb, e di aprirle 
sul desktop del loro Pc. Spesso questi 
scatti sembrano molto diversi rispetto 
a quando erano stati visualizzati sullo 
schermo del computer di casa. Questo 
accade perché gli utenti di solito non 
si preoccupano minimamente della 
fedeltà cromatica del monitor dei loro 
Pc: lo collegano al computer (a meno 
che non si tratti di un notebook) e ini¬ 
ziano a lavorarci, al massimo dopo 
averne regolato il livello di lumino¬ 
sità. Usare un monitor ben regolato, 
se non addirittura calibrato, è invece 
essenziale per chiunque lavori con le 
immagini, a qualsiasi livello: non ha 
alcun senso tentare di ottimizzare le 
fotografie schiarendole, migliorando 
il contrasto o correggendo il bilancia¬ 
mento del bianco se i difetti non sono 
presenti nelle immagini ma sono inve¬ 
ce introdotti dal monitor. 

Windows offre da tempo un sistema 
di gestione del colore piuttosto avan¬ 
zato, che permette di garantire la cor¬ 
rispondenza cromatica delle immagini 
visualizzate sullo schermo oppure dei 
documenti prodotti da una stampante. 
La soluzione ideale rimane la calibra¬ 
zione, ma le competenze tecniche e 
l'hardware necessario sono accessibili 
soltanto ai professionisti. 

I profili di colore, invece, sono minusco¬ 
li file che la maggior parte dei produtto¬ 
ri mette a disposizione via Internet o sui 
Cd che accompagnano tutti i monitor 
e che spesso non vengono neppure in¬ 
seriti nel lettore. In ogni caso, il primo 
posto dove cercarli è sicuramente il 
sito Web di ciascun produttore, perché 
è lì che se ne trovano le versioni più 
aggiornate. Generalmente i produttori 
distribuiscono un unico archivio com¬ 
presso, che contiene i driver e il profilo 


colore (caratterizzato dall'estensione 
.lem). Scopriamo come usarlo. 

Per prima cosa scaricate e scompattate 
l'archivio, poi spostate il file .lem in 
una posizione facile da raggiungere, 
come per esempio il desktop. Richia¬ 
mate il motore di ricerca interno di 
Windows e digitate la query gestione 
colori. Selezionate il primo risultato 
per aprire la finestra che consente di 
modificare le impostazioni. La casel¬ 
la a discesa Dispositivo elenca tutti gli 
schermi registrati sul computer e le 
altre periferiche che supportano questa 
tecnologia, come per esempio le stam¬ 
panti. Selezionate il monitor per cui 


avete scaricato il profilo colore, e poi 
fate clic sul pulsante Aggiungi in basso 
a sinistra. Se il pulsante non dovesse 
essere attivo, spuntate l'opzione Usa 
impostazioni personalizzate per il dispo¬ 
sitivo, subito sotto la casella Dispositivo. 
Nella finestra successiva fate clic su Sfo¬ 
glia e indicate la posizione del file lem 
scaricato in precedenza. Confermate 
con un clic su Aggiungi e poi premete 
OK per tornare alla finestra iniziale. 
Selezionate il profilo appena aggiunto 
e fate clic sul pulsante Imposta come 
profilo predefinito. Se al computer sono 
connessi più monitor, ripetete l'opera¬ 
zione per ciascuno di essi. 
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UN SERVER DLNA 
IN OGNI COMPUTER 

La tecnologia Dina è diffusa ormai da 
tempo, ed è supportata da dispositivi in¬ 
sospettabili: smartphone, tablet, console e 
addirittura moltissimi televisori e lettori 
di Dvd, anche non recentissimi. Nella 
maggior parte dei casi la compatibilità è 
poco reclamizzata, o addirittura nasco¬ 
sta, poiché molti produttori definiscono 
la relativa funzione con termini poco 
chiari o utilizzano nomi commerciali in¬ 
ventati per l'occasione. Si tratta di uno 
standard piuttosto articolato, pensato 
per consentire lo streaming dei contenuti 
multimediali tra dispositivi connessi alla 
stessa rete locale: grazie a Dina si possono 
ascoltare con l'impianto home theater i 
brani musicali memorizzati sul Nas o 
sullo smartphone, oppure riprodurre sul 
televisore un video o una serie di foto¬ 
grafie salvate sul Pc. Esistono moltissimi 
software che permettono di implementa¬ 
re server Dina ricchi di funzioni, ma gli 
utenti di Windows 7 e versioni successive 
possono sfruttare le funzioni integrate 
direttamente nel sistema operativo, senza 
installare nulla. Scopriamo come. 
Anche Microsoft ha scelto di non utiliz¬ 
zare la denominazione Dina, quindi biso¬ 
gna sapere cosa cercare: aprite il Pannello 
di controllo e sfruttate la casella di ricerca 
integrata, digitando la query media. Sotto 
l'intestazione Centro connessioni di rete e 
condivisione troverete il collegamento si¬ 
billino Opzioni flussi multimediali. Apritelo 
con un clic per raggiungere la finestra di 
configurazione. Normalmente, questa 
funzione è disattivata; fate che su Attiva 
flusso multimediale per avviare il server 
e passare alla pagina di configurazione. 
Qui si può modificare il nome del cata¬ 
logo multimediale, assegnandogli una 
denominazione chiara, ma non è presente 
nessuna opzione per indicare quali car¬ 
telle e file rendere disponibili per gli altri 
dispositivi compatibili. Questo perché 
il server condivide automaticamente il 
contenuto delle Raccolte di Windows; 
per visualizzarle anche in Windows 8 
aprite Esplora file, fate clic su una zona 
vuota nell'elenco ad albero di sinistra e 
spuntate l'opzione Mostra raccolte. Per 
aggiungere una cartella da condividere 
aprite la relativa raccolta (per esempio 
Video), poi visualizzate la scheda Gestisci 
nella barra multifunzione e fate che su 
Gestisci raccolta. Nella finestra di dialogo 
successiva fate che su Aggiungi e indicate 
il percorso della cartella che contiene i 
video da condividere. 
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11 MODELLI DELLE 
CARTELLE DI WINDOWS 


I l file manager di Windows, chiamato Esplora risorse fino a Windows 
7 e successivamente rinominato Esplora file, offre varie modalità di 
visualizzazione dei contenuti, ma non tutti gli utenti sanno esattamente 
come funzionano e come sfruttarle nel modo migliore. I Tipi di cartella 
sono cinque: Elementi generali, Documenti, Immagini, Musica e Video. 
Ciascun modello offre tutte le modalità di visualizzazione disponibili (icone 
grandi, icone piccole, elenco e così via), con alcune differenze importanti, 
tra cui le colonne mostrate quando si sceglie la vista Dettagli. Per esempio 
in una cartella di Immagini si possono visualizzare informazioni come la 
data di scatto o la risoluzione, in una directory di brani musicali invece 
l’artista, il titolo del brano, l'anno o il nome dell’album . Ma non 

solo: Esplora file mostra anche le barre di strumenti più adatte, come 
per esempio i controlli di riproduzione per la musica o quelli di editing e 
presentazione per le immagini. 

In generale questo sistema di adattamento automatico funziona piuttosto 
bene, tanto che la maggior parte degli utenti lo usa senza neppure sapere 
come funziona di preciso, ma conoscerne i dettagli può essere molto utile. 

Per esempio, si può facilmente modificare il modello assegnato a una 
cartella, nel caso in cui contenga file di tipo diverso e Windows sbagli a 
identificare quello prevalente. Basta fare clic destro in una zona vuota della 
finestra e selezionare Personalizza cartella, poi selezionare il tipo più adatto 
nella casella a discesa Ottimizza la cartella per, all’interno della scheda 
Personalizza 
Per modificare anche 
il tipo di tutte le 
sottocartelle basta 
spuntare l’opzione 
dedicata, subito sotto 
la casella a discesa. 

Sempre nella stessa 
finestra, il pulsante 
Immagine cartella 
permette di definire 
cosa verrà visualizzato 
all’interno della cartella 
quando se ne mostrerà 
l’icona nelle modalità 
di visualizzazione più 
grandi . Le 

informazioni 


UjQ 


Proprietà - Album 


Generale Condivisane Sicurezza Personalizza Acronis Recovery 


Tipo di cartella 
Ottimizza la cartella per: 


Musica 

- 

1 1 Applica il modello a tutte le sottocartelle 



Immagine cartella 

Scegliere un file da visualizzare sull'icona della cartella. 


Scegli file.. 


Ripristina predefinita 


Icona cartella 

È possibile cambiare l'icona della cartella. Se viene cambiata, 
non mostrerà più l’anteprima del contenuto. 


Cambia icona.. 
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visualizzate nella vista Dettagli possono essere facilmente 
personalizzate. Per esempio, si può aggiungere la colonna 
Risoluzione a quelle mostrate di default in una cartella di 
tipo Immagini: bisogna passare alla vista Dettagli (basta un 
clic sul primo dei due pulsanti nell'angolo inferiore destro 
della finestra), fare clic destro sull’intestazione delle 
colonne e spuntare la voce Dimensioni nel menu contestuale. 
Selezionando il comando Altro si accede a una finestra di 
personalizzazione che permette di selezionare e riorganizzare 
le colonne attive . Le modifiche sono in genere 

locali, cioè sono applicate soltanto alla cartella aperta (ed 


eventualmente alle sue sottocartelle). Se però una vista 
modificata dovesse risultare particolarmente efficace, la si 
può estendere a tutte le altre cartelle che utilizzano lo stesso 
modello. Per completare questa operazione raggiungete la 
scheda Visualizza e fate clic sulla freccia verso il basso sotto il 
pulsante Opzioni, all’estrema destra della barra multifunzione. 
Nel menu a discesa selezionate Modifica opzioni cartelle e 
ricerca per aprire una nuova finestra di dialogo. Passate alla 
scheda Visualizzazione e fate clic sul pulsante Applica alle 
cartelle, nella sezione Visualizzazione cartelle . Per 

annullare le modifiche, invece, selezionate Reimposta cartelle. 


SCOPRIRE LA VERA ETÀ 
DI UN PROGRAMMA 

I file System salvano una moltitudine di 
informazioni temporali relative a ciascun 
file: Ntfs, per esempio, memorizza la data 
di creazione, quella dell'ultima modifica 
e quella dell'ultimo accesso. Ma può ca¬ 
pitare di aver bisogno un'informazione 
differente, per esempio la data di creazio¬ 
ne originale di un file. Quando si installa 
un software o si scompatta un archivio, 
per esempio, la data di creazione dei file 
può essere impostata alla data corrente. 
Per molte tipologie di file non c'è nulla da 
fare, poiché al loro interno non conserva¬ 
no nessuna informazione specifica sulla 


data di creazione originale, e tutti i dati di 
carattere temporale sono conservati nel 
file System. Ma ci sono alcune eccezioni: 
una delle più utili riguarda i file esegui¬ 
bili, che conservano al loro interno alcuni 
metadati tra cui la data della compilazio¬ 
ne originale. Queste informazioni, se non 
sono state manipolate dal produttore del 
software, possono essere molto udii per 
scoprire l'età reale di un programma, per 
individuare una possibile sorgente di 
incompatibilità (per esempio un software 
compilato prima del rilascio del sistema 
operativo installato) oppure per indivi¬ 
duare la versione più recente tra due 
programmi presenti in cartelle diverse 
dello stesso sistema. Molti metadati sono 


accessibili nelle finestra delle proprietà 
del file, richiamabile scegliendo Proprietà 
nel menu contestuale di Esplora file, ma 
la data di compilazione non è tra quelli 
elencati. Per estrarla serve un software 
apposito, come per esempio il tool da riga 
di comando PEStamp. Questo semplicis¬ 
simo e minuscolo programma (appena 
12 kbyte) può essere scaricato dal sito 
http://trax.xlO.mx/apps.html. Si tratta di 
un software portable, avviabile senza 
installazione ovunque sia memorizzato; 
consigliamo comunque di spostarlo in 
C:\Windows\ o in un'altra cartella di 
sistema, poiché così lo si potrà lanciare 
da qualsiasi cartella senza doverne speci¬ 
ficare il percorso completo, come se fosse 
un comando nativo. Per scoprire la data 
di compilazione di un eseguibile aprite 
Esplora file e raggiungete la cartella che 
contiene il file, poi fate clic destro mentre 
premete il tasto Maiusc per richiamare 
il menu contestuale esteso e selezionate 
Apri finestra di comando qui. Nella fine¬ 
stra del prompt dei comandi, infine, di¬ 
gitate la stringa pestamp NOME_FILE_ 
^ESEGUIBILE,exe per recuperare la data 
e l'ora di compilazione. 


C:\Windows\system32\cmd.exe 


(D:\Dario\DownIoadsNDontSleep_x64>pestanp 
Jsage: pestanp.exe [filenane] 

I):\DarioSDownloads\DontSleep_x64>pestanp DontSleep_x64.exe 

Filenane: DontSleep_x64.exe 
Conpiled: 14-09-2015 11:35:54 UTC 

p: \Dario\Down loads\DontSleep_x64>_ 
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File Modifica Vista Finestra ? 

Hornc Strumenti Documento © © El 



WORD 

AGGIUNGERE UN 
CAPOLETTERA 

I normali documenti realizzati con Word 
hanno molte caratteristiche che li diffe¬ 
renziano da una sequenza di pagine di 
un libro, di un quotidiano oppure di una 
rivista: innanzi tutto, di solito sono orga¬ 
nizzati in una sola colonna che occupa 
tutta la larghezza del foglio, inoltre man¬ 
cano di molte delle finezze tipografiche 
che invece si possono trovare sulla carta 
stampata. Ma in realtà queste assenze 
non sono dovute a limitazioni del pro¬ 
gramma, quanto piuttosto a scarsa atten¬ 
zione e conoscenza da parte dell'utente, 
che spesso non sa come ottenere determi¬ 
nati effetti. Scopriamo ad esempio come 
aggiungere al testo un capolettera: un 
abbellimento semplice da creare ma di 
grandissimo effetto. Aprite innanzitutto 
in Word il documento da modificare e 
selezionate il carattere che volete tra¬ 
sformare in capolettera. Attivate poi la 
scheda Inserisci nella barra multifunzione 
e fate clic sul pulsante Aggiungi capolette¬ 
ra, nella sezione Testo. Word mostrerà un 
menu popup che permette di scegliere tra 
due varianti: il tradizionale capolettera 
interno, inserito in uno spazio ricavato 
nel corpo del testo, e quello esterno, che 
invece è collocato nel margine sinistro 
del foglio. Per valutare l'effetto delle 
due impostazioni basta sorvolare con il 
cursore del mouse il relativo comando 
nel menu, senza fare clic per applicarlo. 
Si può anche scegliere la voce Opzioni 
capolettera per aprire una finestra di 
dialogo con alcune opzioni aggiuntive: 
questa finestra per esempio permette 
di specificare la grandezza del carattere 
e il numero di righe occupate nonché 
di modificare la spaziatura rispetto al 
resto del testo. Word inserisce il capo¬ 
lettera all'interno di un riquadro di testo 
separato: lo si può quindi selezionare, 
spostare, ridimensionare e modificare. 
D'altro canto questo approccio non è 
molto flessibile: se si decidesse di cam¬ 
biare l'inizio del paragrafo e quindi fosse 
necessario sostituire il primo carattere, il 
capolettera andrebbe modificato separa¬ 
tamente rispetto al resto del testo. 


ADOBE READER 


FIRMARE DOCUMENTI 
SENZA STAMPARLI 

I documenti in formato elettronico ven¬ 
gono usati sempre più spesso al posto di 
quelli cartacei, anche grazie alla prolife¬ 
razione di servizi ordine come banche o 
assicurazioni. Ma arriva il momento in 
cui la presenza di una versione su carta 
sembra indispensabile: quando bisogna 
impugnare la penna per compilare un 
modulo o per firmare un contratto. In 
realtà, come vedremo, anche in questo 
caso si può evitare il ricorso alla carta; 
basta usare alarne funzioni poco note 
di Acrobat Reader. In questo paragra¬ 
fo useremo l'ultima versione di questo 


software, Acrobat Reader DC. Anche 
le release precedenti offrono funzioni 
simili; i percorsi per raggiungerle, però, 
potrebbero essere leggermente diversi. 
Vediamo come si deve procedere. 
Aprite il modulo o il documento da 
compilare e selezionate Compila e firma 
nell'elenco delle funzioni di destra. Il 
software cambierà leggermente la sua 
interfaccia, mostrando una toolbar con¬ 
testuale che raccoglie tutti i principali 
strumenti dedicati alla compilazione dei 
moduli: ci sono comandi per inserire 
campi di testo, sprmte, crocette, linee, 
punti e cerchi. 

Una volta completata la compilazione, 
spesso bisogna aggirmgere anche la pro¬ 
pria firma, e in questo caso è necessario 
un passaggio in più, per lo meno la prima 
volta: bisogna apporre la firma su un 
foglio bianco e poi acquisire rimmagine 
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con uno smartphone oppure con la web- 
cam integrata nel computer. Una volta 
ottenuta un'immagine della firma potrete 
importarla in Acrobat Reader: selezionate 
Firnw/Aggiungi Firma, aprite la scheda Im¬ 
magine, fate clic su Selezionare l'immagine 
e indicate la posizione del file salvato. Se 
avete una mano particolarmente ferma, 
oppure disponete di una tavoletta grafica 
o di uno schermo touch, potrete anche 
disegnare direttamente la firma sullo 
schermo. Se lasciate spuntata l'opzio¬ 
ne Salva firma questa verrà salvata dal 
programma e sarà disponibile quando 
dovrete firmare il prossimo documento. 


OUTLOOK 


AGGIUNGERE UN SECONDO 
FUSO ORARIO Al CALENDARI 

Chi lavora con clienti e collaboratori che 
risiedono in altre aree geografiche deve 
sviluppare rapidamente l'abitudine a 
convertire gli orari dal fuso orario locale a 
quello dei propri interlocutori, altrimenti 
rischia di accettare un invito a ima confe- 
rence cali alle 6 pomeridiane da un cliente 
che si trova in California, per poi scoprire 
che dovrà rimanere alzato fino alle 3 del 


mattino. Per ovviare a problemi di questo 
genere si possono sfruttare le funzioni 
di un software di organizzazione degli 
impegni, come per esempio Outlook. 
Vediamo come. 

Aprite il programma e fate che sulla 
scheda File per raggiungere il cosiddetto 
Backstage; fate clic su Opzioni nell'elenco 
di sinistra per richiamare la finestra di 
configurazione del programma. Selezio¬ 
nate la scheda Calendario, con un clic sul 
suo nome nell'elenco di sinistra e scorrete 
l'elenco delle impostazioni fino a indivi¬ 
duare la sezione Fusi orari. Qui aggiunge¬ 
te un segno di spunta accanto all'opzione 


MODIFICARE LA BAF 


L a barra multifunzione (chiamata nella versione inglese 
Ribbon, cioè nastro,) è stata introdotta da Microsoft con 
Office 2007, la prima versione della suite per L’ufficio ad 
abbandonare la classica impostazione basata su menu e barre 
di strumenti che era tipica di quasi tutti i software per Windows. 

La prima versione di questa nuova interfaccia era molto rigida: 
poteva essere modificata soltanto aggiungendo nuovi comandi 
alla cosiddetta Barra di accesso rapido, una fila di pulsanti ospitati 
nell'angolo superiore sinistro della finestra, nella barra del titolo. 
Questa Limitazione ha fatto storcere il naso a molti utenti avanzati 
che sfruttavano le funzioni di personalizzazione offerte dalle versioni 
precedenti per creare un ambiente di Lavoro ritagliato su misura per 
le loro esigenze. Le versioni successive della suite hanno ripristinato 
gran parte della flessibilità precedente, ma nel frattempo gli 
utenti si sono abituati alla nuova interfaccia e pochi sanno come 
intervenire per modificarla: scopriamo insieme come si fa. 

La barra multifunzione è organizzata in due livelli logici distinti: le 
schede contengono un numero variabile di gruppi, al cui interno 
si trovano i pulsanti e gli altri controlli per accedere alle singole 
funzioni e comandi . Nelle schede, però, non si trova la 

totalità dei comandi disponibili nelle varie applicazioni della suite, 


ma soltanto una (ampia) selezione. La posizione dei comandi non 
è necessariamente univoca: i pulsanti possono essere presenti 
più volte, in schede e gruppi diversi, in modo mantenerli sempre 
a portata di clic. La funzione Somma automatica di Excel, per 
esempio, si trova sia nella sezione Modifica della scheda Home, sia 
nella Libreria di funzioni della scheda Formule. 

Di conseguenza potreste, per esempio, creare una nuova sezione 
della scheda Home, oppure una nuova scheda, in cui raccogliere i 
comandi usati più spesso, così da non essere costretti a cambiare 
scheda per recuperarli. Per aggiungere una nuova sezione serve 
uno schermo di grandi dimensioni: la scheda Home di Word, per 
esempio, occupa completamente una finestra massimizzata con la 
risoluzione orizzontale di 1.920 punti . È quindi necessaria 

una risoluzione ancora maggiore per aggiungere nuovi controlli 
senza sacrificare quelli presenti, a meno che non si decida di 
eliminare o spostare qualche comando o qualche sezione poco utile. 
Per modificare la barra multifunzione basta fare clic destro e 
selezionare il comando Personalizza barra multifunzione nel menu 
contestuale. La stessa finestra di dialogo può essere richiamata 
anche selezionando la scheda File e poi il comando Opzioni 
nell’elenco di sinistra. 
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Mostra secondo fuso orario e selezionate il 
fuso nell'elenco a discesa Fuso orario. È 
opportuno inserire anche una descrizione 
per individuare più rapidamente i due 
fusi orari specificati: basta compilare le 
due caselle Etichetta relative al fuso orario 
principale e secondario. Confermate con 
OK e ritornate alla finestra principale di 
Outlook. Aprite la sezione Calendario, 
per esempio con la scorciatoia Ctrl+2, e 
passate a una visualizzazione che non sia 
quella mensile (per esempio Settinuina, 
oppure Oggi): lungo il margine sinistro 
troverete due colonne con gli orari delle 
zone selezionate. 



\ OFFICE 2013 


*-)• c 1 

HOME 


s Presentanone .idei - licei STRUMrwn IMM. 

INSERISCI LAYOUT DI PAGINA FORMULE DATI REVISIONE VISUALIZZA SVILUPPO ACROBAT FORMATO 


Q 

Rimuovi 

sfondo 


Correzioni * Li Bordo immagine - 

Colore- Effetti immagine * 

Eli Effetti «distici • “Ù • Layout immagine * 


? m - n 

Uario Orla.. • | 


ntr Riquadra di selezione 
Disponi 


Pini. 1S.9S <m 
21,IT 


Ritagli* 


Sé 


L’elenco di sinistra mostra i comandi 
del programma, mentre quello 
destro riproduce la struttura della 
barra multifunzione 
Subito sopra entrambi gli elenchi si trovano due caselle a discesa: 
quella di sinistra consente di scegliere il contenuto dell’elenco dei 
comandi. Molto interessante, per esempio, è l’elenco Comandi 
non presenti sulla barra multifunzione da cui si possono estrarre 
alcune funzioni utili che altrimenti sarebbero molto difficili 
da richiamare. La casella a discesa sopra l'elenco di destra, 
invece, serve per filtrare il contenuto dell’elenco sottostante. 

Si possono visualizzare le schede principali, oppure le Schede 
strumenti, cioè quelle visualizzate soltanto quando è attivo o 
selezionato un oggetto specifico: per esempio, gli strumenti per 
manipolare i grafici di Excel o le immagini in un documento Word, 
visibili soltanto quando è selezionato un oggetto della tipologia 
corrispondente 

Creare una nuova scheda, o un nuovo gruppo, è molto semplice: 
basta utilizzare i due pulsanti sotto l'elenco di destra. Dopo aver 
aggiunto un nuovo elemento, è utile rinominarlo: è sufficiente 
selezionarlo e fare clic sul pulsante Rinomina. Dopodiché è 
possibile iniziare a popolare la nuova scheda o iL nuovo gruppo, 
selezionando i comandi nell’elenco di sinistra e trascinandoli nella 
posizione opportuna in quello di destra, oppure selezionando 


la scheda e il gruppo di destinazione e facendo clic su Aggiungi. 
Come abbiamo già accennato, potete anche eliminare comandi e 
gruppi dalle schede di default, oppure spostarli in una posizione 
diversa: per esempio, se state creando una nuova scheda con i 
comandi più utili, e volete inserirvi l'intero gruppo di quelli dedicati 
alla gestione degli appunti, dovete solo aprire nell’elenco di destra 
il nodo dedicato alla scheda Home, individuare il gruppo Appunti e 
trascinarlo nella nuova posizione 

Ma queste personalizzazioni sarebbero poco utili se gli utenti 
fossero costretti a modificare manualmente tutte Le installazioni 
dei software della suite su cui si trovano a lavorare: per questo 
Microsoft ha introdotto il comando Importa/Esporta, in basso a 
destra nella stessa finestra. I file contenenti le personalizzazioni 
possono essere esportati per poi essere applicati ad altre 
installazioni, oppure salvati come backup, utile per esempio prima 
di una reinstallazione della suite. 

Infine, se avete esagerato con le personalizzazioni e volete ritornare 
all’impostazione di default, dovrete soltanto selezionare il comando 
Reimposta, che offre due varianti: una ripristina solo la scheda 
selezionata, l’altra elimina tutte le modifiche 
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INTERNET 



LA FORMATTAZIONE 
CONDIZIONALE IN GOOGLE 
FOGLI 

Qualche tempo fa Google ha finalmen¬ 
te aggiunto alla sua suite Online per 
l'ufficio una funzione richiesta a gran 
voce dagli utenti. Stiamo parlando della 
formattazione condizionale, utilissima 
per individuare tendenze e valori im¬ 
portanti in un foglio di calcolo altrimen¬ 
ti uniforme. Scopriamo come usarla. 
Innanzi tutto raggiungete il servizio 
aU'indirizzo http://docs.google.com, com¬ 
pletate il login se necessario e poi fate 
clic sul pulsante hamburger sulla sini¬ 
stra per richiamare il menu di selezione 
dei moduli della suite. Fate clic su Fogli 
e poi sull'icona rossa + in basso a destra 
per creare un nuovo foglio di lavoro. 
Come primo esempio, scopriamo come 
colorare di rosso i valori negativi in 
una colonna di numeri. Selezionate la 
prima cella (Al) e inserite la formula 
=RANDBETWEEN(-100;100), che resti¬ 
tuisce un valore casuale compreso tra 
-100 e 100. Trascinate poi la maniglia 
del riquadro di selezione per estendere 
la formula alle caselle sottostanti (per 
esempio fino alla riga 20 o 30). Passate 
quindi ad aggiungere la formattazione 
condizionale: selezionate Finterà colon¬ 
na A facendo clic sulla sua intestazione, 
poi fate clic su Fonnato/Formattazione 
condizionale per aprire il pannello late¬ 
rale dedicato a questa nuova funzio¬ 
ne. La casella Applica all'intervallo è già 
compilata correttamente; passate alla 
casella a discesa Formatta le celle se e 
selezionate la regola Meno di. Inserite 0 
nella casella Valore o formula e poi fate 
clic sulla casella Stile di formattazione. 
Selezionate Testo rosso e confermate con 
un clic su Fine. 

Ma la flessibilità della formattazione 
condizionale non si ferma qui: per 
esempio, potete sfruttarla per indicare 
in grassetto le date passate (è utilissimo 
per evidenziare le scadenze): basta sele¬ 
zionare Data antecedente a nella casella 
Formatta le celle se, e poi Oggi nel campo 
a discesa inferiore. Oltre ai colori sin¬ 
goli, al testo o allo sfondo della cella si 
possono anche applicare formattazioni 
condizionali basate su scale di colore, ad 
esempio per colorare in modo sempre 
più intenso i valori più elevati oppure 




per usare un codice di colore (rosso, 
giallo e verde) che renda più evidente 
una valutazione da 1 a 10. Basta selezio¬ 
nare Scala di colore e indicare i colori da 
assegnare ai punti minimo, intermedio 
e massimo. Il servizio si occuperà di 
calcolare automaticamente la sfumatura 
in base al valore di ogni cella. 

2 | PIÙ SICUREZZA PER 
LA PASSWORD DI GOOGLE 

Le password sono snodi cruciali nel 
perimetro di sicurezza eretto attorno 
ai dati sensibili: sono indispensabili 
per assicurare l'identità dell'utente, 
ma si prestano fin troppo facilmente a 
essere sottratte. Una delle pratiche più 
comuni in questo campo è quella del 
phishing, cioè la creazione di messaggi 
email e pagine Web falsificate ma simili 
(o addirittura identiche) a quelle au¬ 
tentiche, tanto da convincere gli ignari 
utenti a inserire spontaneamente le loro 


credenziali di accesso. Nonostante le 
molte contromisure messe in campo da 
software e servizi Web, questa pratica 
è ancora oggi molto diffusa, ed è par¬ 
ticolarmente pericolosa per tutti quei 
servizi (per esempio Google, Facebook 
oppure Twitter) che permettono di uti¬ 
lizzare le loro credenziali per effettuare 
il login su siti Web di terze parti. Chi 
dovesse rubare i dati di accesso a uno 
di questi servizi potrebbe vedersi spa¬ 
lancare le porte di decine di siti Web. Il 
primo consiglio, che non ci stanchere¬ 
mo mai di ripetere, è quello di attivare 
l'autenticazione a due fattori, per ren¬ 
dere insufficiente la conoscenza della 
sola password. Ma Google ha anche 
realizzato ima semplice estensione per 
Chrome che fornisce un ulteriore livello 
di sicurezza: si chiama Password Alert. 
Vediamo come installarla e usarla. 
Aprite Chrome e visitate il Chrome 
Web Store all'indirizzo http://chrome. 
google.com/webstore ; digitate password 
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alert nella casella di ricerca a sinistra, 
e poi fate clic sulla sezione Estensioni 
subito sotto. Individuate l'elemento 
giusto nell'elenco dei risultati (di so¬ 
lito è il primo) e fate clic sul relativo 
pulsante blu Aggiungi. Confermate con 
un clic su Aggiungi estensione nella fine¬ 
stra di dialogo successiva e aspettate 
la fine dell'installazione. Al termine 
della procedura Chrome mostra un 
pannello popup in basso a destra, che 
invita ad accedere all'account per com¬ 
pletare la configurazione. Fate clic sul 
collegamento Accedi e inserite nome 
utente e password di Google, come di 
consueto. Un ulteriore messaggio con¬ 
ferma l'attivazione. Il funzionamento 
è molto semplice e automatico: questa 
estensione avvisa l'utente ogni volta che 
si inserisce la password dell'account 
Google in qualsiasi altro modulo di 
registrazione. Questi moduli possono 
essere false maschere di login di Goo¬ 
gle, oppure pagine di autenticazione di 
altri servizi. Se la password è inserita in 
maniera consapevole si può bypassare il 
blocco, ma impostare la stessa password 
su più siti Web, specialmente se delicati 
come Google, non è una buona idea. 

DOCUMENTARI GRATUITI 
DI QUALITÀ 

Mai come oggi i grandi portali video 
offrono un'enorme varietà di contenu¬ 
ti di ogni genere: dai filmati registrati 
in casa o a scuola, fino a prodotti di 
qualità professionale resi pubblici dai 
grandi network radiotelevisivi oppure 
da registi indipendenti. Il problema di 
YouTube e degli altri siti generalisti è 
la dispersione: si trova di tutto, ed è 


difficile individuare i video a cui vale 
realmente la pena di dedicare il proprio 
tempo. Neppure le funzioni di ricerca 
sono sempre risolutive: più utili posso¬ 
no essere i canali creati da altri utenti, 
che creano raccolte selezionate di ma¬ 
teriali di qualità. 

Un processo simile, ma in scala molto 
maggiore, è quello compiuto dal sito 
Documentary Heaven (http://documen- 
taryheaven.com), un'ampia raccolta di 
documentari- tutti visibili gratuitamen¬ 
te - sugli argomenti più vari: dalla storia 
all'astrofisica, dalle inchieste all'attua¬ 
lità. I titoli disponibili sono migliaia e 
continuano a crescere. L'unico filo con¬ 
duttore è la qualità del materiale pro¬ 
posto: tutti i documentari sono vagliati 
da una redazione, che li categorizza in 
maniera opportuna e aggiunge alcune 
informazioni di contorno utili per una 
consultazione più consapevole. Vi si 
trovano prodotti originali e moltissimi 
documentari realizzati per altre testa¬ 
te, dalla Bbs a Vice.com. Documentary 
Heaven non ospita i filmati sui suoi 
server, ma riunisce contenuti pubblicati 
su altri portali, come YouTube, Vimeo e 
molti altri. Questa scelta, probabilmente 
inevitabile per non incorrere in costi di 
hosting esorbitanti, ha lo svantaggio 
di non garantire in ogni istante la pre¬ 
senza di tutti i video: di tanto in tanto 
capita che qualche documentario venga 
rimosso dal portale in cui è ospitato, e 
che quindi il collegamento presente su 
Documentary Heaven non funzioni a 
dovere. Il sito integra un pulsante per 
segnalare il problema alla redazione, 
che spesso lo risolve in poco tempo 
aggiornando la pagina e inserendo una 
nuova fonte. 


UTILITY 




1 | THANDBRAKE 

Abbiamo già parlato in varie occasioni 
di Handbrake, l'ottimo software gratuito 
dedicato alla conversione dei file video. 
Questo programma ha trovato un eccellente 
bilanciamento tra completezza e semplicità 
d'uso, tanto da aver conquistato migliaia di 
utenti in tutto il mondo. Una delle poche 
aree in cui non brilla è quella della conver¬ 
sione di massa: supporta sì una funzione 
di accodamento per l’elaborazione di più 
filmati in sequenza, ma non è molto in¬ 
tuitivo e non consente una reale elabora¬ 
zione batch, con impostazioni fissate una 
volta per tutte e applicate a un numero 
arbitrario di file. Per questo è stato creato 
THandbrake, un front end che ne sfrutta 
l'ottimo motore di conversione, ma mostra 
un'interfaccia ottimizzata proprio per l'ela¬ 
borazione in serie. L'utility è gratuita e può 
essere scaricata dal sito http://sourceforge.net/ 
projects/smallx264/. L'installer integra anche 
i file della versione a riga di comando di 
Handbrake, quindi non è necessario instal¬ 
lare nient'altro né indicare la posizione dei 
file eseguibili. Il funzionamento è sempli¬ 
cissimo: basta selezionare una cartella o 
un insieme di file video e trascinarli nella 
finestra del programma, oppure utilizzare 
i pulsanti Add e Polder nella barra degli 
strumenti per selezionare i filmati da con¬ 
vertire. Le funzioni e le opzioni relative alla 
conversione sono le stesse di Handbrake, e 
THandbrake può anche importarne i profili 
personalizzati. La parte superiore della fi¬ 
nestra permette di scegliere le tracce audio 
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e gli eventuali sottotitoli da inserire nel 
file convertito. Purtroppo, THandbrake 
non consente di selezionare automati¬ 
camente la traccia audio in un deter¬ 
minato linguaggio (per esempio quella 
in italiano, indipendentemente dalla 
sua posizione nell'elenco); se i video 
provengono da varie fonti, e hanno 
quindi un'organizzazione differente, 
bisogna impostare per ciascuno di essi 
la traccia da convertire. 

2 | SNAPPY DRIVER INSTALLER 

L'architettura dei driver di Windows ha 
certamente contribuito al successo del 
sistema operativo Microsoft, che grazie 
ad essa può essere facilmente ampliato 
per usare hardware progettato e costrui¬ 
to dopo la distribuzione dell'OS. Ma può 
anche rendere la vita difficile agli utenti, 
come ha potuto constatare chi ha tentato 
di installare una versione recente di 
Windows su un computer un po' datato, 
specialmente se portatile. I notebook, 
infatti, non di rado ospitano componenti 
e periferiche poco comuni, difficili da 
identificare, e che per giunta spesso 
i produttori non supportano a lungo. 
Esistono però software che analizzano 
la configurazione del sistema per indi¬ 
viduare i driver mancanti oppure quelli 
obsoleti: imo di essi è il freeware Snappy 
Driver Installer, scaricabile dal sito http:// 
snappy-driver-installer.soiirceforge.net/en/ 
index.php. Il software è portable: basta 
quindi scompattare l'archivio e avviare 
il file eseguibile SDI_R326.exe (oppure 
SDI_x64_R326.exe, se il sistema è a 64 bit). 
Snappy Driver Installer mostrerà l'elenco 
delle periferiche rilevate per le quali non 
è installato alcun driver, e consentirà 
anche di scaricare e installare il software 
necessario. Spuntando l'opzione Expert 
mode si possono visualizzare altri con¬ 
trolli, per rendere visibili ad esempio i 
componenti che utilizzano i driver stan¬ 
dard di Windows o quelli funzionanti 
ma sconosciuti al programma. I driver 
sono organizzati in pacchetti, che pos¬ 
sono essere scaricati al bisogno oppure 
mantenuti in locale. Questa seconda 
opzione è particolarmente utile per chi 
si occupa del supporto tecnico o per chi 
deve aiutare qualche amico o parente in 
difficoltà: basta organizzarsi per tempo, 
prima dell'intervento di assistenza, e 
scaricare l'intera collezione di driver 
su una chiavetta Usb (servono oltre 9 
Gbyte di spazio, e un po' di pazienza 
per completare il download), per poterli 
installare anche se non è disponibile una 
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connessione Internet. Il software potreb¬ 
be non riconoscere tutti i componenti del 
sistema, ma è comunque utile poiché 
consente di cercare facilmente altre infor¬ 
mazioni su Internet: basta fare clic destro 
su un elemento sconosciuto e sfruttare le 
funzioni presenti nel sottomenu Search 
thè Internet for HardwarelD. 

3 | ULTIMATE WINDOWS 
TWEAKER FOR WINDOWS 10 

Il nuovo sistema operativo di Microsoft 
è sul mercato solo da poche settimane, 
ma molti utenti già sentono il bisogno 
di modificare alcuni aspetti della sua 
interfaccia o del suo funzionamento. 
Molte opzioni di Windows 10 sono acces¬ 
sibili solo tramite modifiche al registro 
di configurazione, un'operazione che 
non tutti gli utenti hanno il coraggio di 
compiere poiché il minimo errore può 
avere effetti catastrofici sulla stabilità 
del sistema. Un'alternativa interessan¬ 
te è quella rappresentata dai software 
di personalizzazione, come il freeware 
Ultimate Windows Tweaker, che è stato 
recentemente aggiornato per supportare 
ufficialmente molte delle novità intro¬ 
dotte da Windows 10. Il programma 
può essere scaricato dalla pagina http:// 


www.thewindowsclub.com/ultimate-win- 
dows-tiveaker-4-windows-10 e non richiede 
installazione: basta scompattare l'archi¬ 
vio scaricato e avviare il file eseguibile. 
L'interfaccia utente è ricca di controlli, 
ma bene organizzata: le funzioni sono 
suddivise in sezioni, accessibili tramite 
un elenco posto sul lato sinistro della fi¬ 
nestra principale, e poi ripartite in schede 
e raggruppate logicamente. Ogni opzio¬ 
ne è illustrata da un'etichetta piuttosto 
chiara (solo in lingua inglese) e basta 
sorvolarla con il cursore del mouse per 
visualizzare, nella parte inferiore della 
finestra, un testo che ne illustra gli effetti 
con maggiore dettaglio. 

Certamente apprezzabile è l'attenzione 
alla sicurezza: al primo avvio, infatti, il 
programma crea automaticamente un 
punto di ripristino, che permette di ritor¬ 
nare a una configurazione funzionante 
nel caso il cui qualche modifica dovesse 
andare storta, oppure non si ricordasse 
più come ripristinare le impostazioni di 
default. I tweak dedicati a Windows 10 
sono raccolti in particolare nell'omonima 
scheda della sezione Customization; qui si 
possono trovare opzioni per disattivare 
le animazioni del nuovo menu Start, 
per modificare il tema delle App e del 
sistema, e altro ancora. • 





























































































Cordova e Phonegap: applicazioni mobili 

per tutti gli ambienti Sviluppare per diverse piattaforme 

cellulari con gli strumenti del web. 


D i recente Molly Holzschlag, una 
dei guru di Html e Css, ha chie¬ 
sto su Twitter di definire Html5 
in una parola o in un tweet. La risposta 
che ci è venuta in mente d'acchito è: un 
linguaggio per la descrizione di inter¬ 
facce utente, o quasi. 

Html era nato molti anni fa come lin¬ 
guaggio per la descrizione di docu¬ 
menti, una derivazione del più austero 
Sgml. Dopo pochi anni, la disponibilità 
di un sistema potente per la creazione 
di decorazioni e stili di visualizzazione, 
Css, e la disponibilità di un linguaggio 
di programmazione bizzarro, ma effica¬ 
ce, JavaScript, hanno reso sempre più 
popolari le applicazioni web. 

La prima risposta del Web Consortium, 
Xhtml, è stata un po' una negazione 
di questa idea, un tentativo di pilota¬ 
re Html verso un mondo più puro e 
astratto. Facendone un linguaggio stret¬ 
tamente specificato per la descrizione 
di documenti, ma negli stessi armi si è 
imposto Html5, una specifica che rap¬ 
presenta la ratificazione del fatto che 


Html può essere usato come linguaggio 
per la descrizione di applicazioni web 
con interazioni complesse. 

Nel panorama di oggi, Html5 è a pieno 
titolo una piattaforma applicativa, che 
sta sbarcando sui cellulari portandosi 
dietro la sua semplicità di sviluppo e 
milioni di sviluppatori. Questo mese 


parliamo di due piattaforme, stretta- 
mente imparentate che chiudono il 
gap fra lo sviluppo nel browser e lo 
sviluppo nativo: Cordova e Phonegap, 
lasciando fuori dal quadro, per il mo¬ 
mento, Ionie, che è una piattaforma 
interessante e di cui ci occuperemo, 
che richiede più spazio. 



Il sito web di Phonegap è ricco di 
documentazione e di risorse, come l’applicazione 
di sviluppo e la app di test per il telefono 
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Node.js è un ambiente estremamente fecondo, 
che ha dato origine ai progetti più disparati 
provando ogni volta le sue performance. 
Il sistema di distribuzione di pacchetti npm 
è molto semplice e efficace. 


Questi ambienti ci permettono di re¬ 
alizzare applicazioni nuove usando 
tool e linguaggi familiari, sia pure con 
estensioni nuove. Un editor di testi, 
Html5 e Css e un po' di studio della 
piattaforma ci danno la possibilità di 
entrare nello sviluppo mobile armati 
delle conoscenze nello sviluppo web. 

WEB APP 

Ragioniamo, innanzi tutto, in termini 
architetturali mettendo a fuoco la dif¬ 
ferenza fra una applicazione nativa e 
una web app. 

Le applicazioni native per ogni piat¬ 
taforma sono quelle realizzate con gli 
strumenti e il workflow dettato dalla 
piattaforma, per esempio applicazioni 
Objective-C o Swift su iOS e applica¬ 
zioni Java su Android. Per web app, 
invece, si intende una applicazione ge¬ 
nerata con Html (Html5), Css (Css3) e 
JavaScript, gli strumenti tipici del web, 
pacchettizzata in modo da essere speri¬ 
mentata come un'applicazione nativa, 
cioè venduta o distribuita sugli app 
store e con pieno accesso alle funzioni 
avanzate dell'hardware del dispositivo. 
Una web app, concettualmente, è for¬ 
mata da tre strati. Il primo è un layer 
di supporto, simile a quello di un'ap¬ 
plicazione creata con i tool tipici della 
piattaforma. Il secondo è uno strato 
di interfaccia, scritto in codice nativo. 
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che esporta le funzioni hardware del 
telefono, come fotocamera, accelero¬ 
metro, bussola e le strutture dati, come 
i contatti e il calendario. L'ultimo è lo 
strato superiore, scritto in Html e Css, 
come un'applicazione da eseguire nel 
browser, ma facendo uso delle funzioni 
native del telefono in modo diverso da 
come si fa sul telefono. 

Uno studio di Forrester Research ricor¬ 
da che le applicazioni client server sono 
state inizialmente realizzate con client 
nativi, ma sono passate al browser nel 
corso del tempo e pronostica un per¬ 
corso simile per le applicazioni mobili, 
ma le applicazioni web vengono da un 
periodo di rigetto. La critica più famosa 
l'ha fatta Zuckerberg in persona, affer¬ 
mando in un'intervista che scegliere un 


approccio web per l'applicazione è stato 
uno degli errori principali di Facebook. 
Qualcosa è cambiato e, qualche anno, 
dopo, Facebook è alacremente al lavoro 
su una piattaforma JavaScript, chiamata 
React.js (insieme a altri progetti su fa- 
cebook.github.com). 

Una forza alla base del ritorno delle 
applicazioni web è un progetto Apache, 
quindi open source, chiamato Cordo¬ 
va, creato con Node.js (nodejs.org), un 
ambiente di esecuzione che contiene il 
motore JavaScript di Google Chrome. 
Per la sua natura di applicazione nativa 
che contiene un interprete, Node può 
offrire un ambiente di esecuzione simile 
al browser, ma in grado di esportare al 
codice JavaScript funzionalità di base 
che il browser, per sicurezza, nasconde. 


LE FUNZIONALITÀ HARDWARE SUPPORTATE DA CORDOVA/PHONEGAP 


Feature 

iPhone / 
iPhone 3G 

iPhone da 
3G5 in poi 

Android 
1.0 - 4.4 

Windows 

Phone 

BLackBerry IO 
e PlayBook OS 

BLackBerry 
05 4.6-4.7 

BLackBerry 
OS 5.0-6.0+ 

Bada 

Symbian 

Accelerometro 


• 


• 


X 

• 

. • ! 

• 

Fotocamera 

• 



• 

• 

X 


• 

• 

Bussola 

X 



• 


X 

X 

• 

X 

Contatti 

• 



• 


X 


. • i 

• 

File 




• 


X 


X 

x 

Geolocalizzazione 




• 


• 


• 

• 

Media 




• 

: : 

X 

X 

X 

X 

Rete 




• 


• 


• 

• 1 

Notifiche (alert, 
suono, vibrazione) 

• 


1 : 

• 


• 


• 

• 

Memorizzazione 

• 


: : 

• 

• 

X 


X 

• 


PC Professionale Novembre 2015 






















































RUBRICHE Sviluppo 



Il sistema di compilazione cloud Adobe permette di inviare i propri file Html, JavaScript e Css e ricevere i pacchetti distribuibili per gli 05 supportati. 


Node è stato corredato di un sistema per 
la gestione di pacchetti aggiuntivi, chia¬ 
mato npm (Node Package Manager), 
che ha contribuito non poco alla sua 
diffusione, risolvendo la complessità di 
gestione di un ambiente molto modula¬ 
re e frastagliato in modo simile a quello 
in cui è stata risolta la pacchettizzazione 
del software su Linux. 

L'architettura, la modularità, la facilità 
di pacchettizzazione di Node hanno 
stuzzicato la creatività, dando origine 
a numerosi progetti lato server e lato 
Client. Il più interessante, riguardo al 
nostro tema, è Apache Cordova. 

CORDOVA 

Si tratta di un progetto Apache, distri¬ 
buito con licenza open source, che è 
stato creato da un'azienda canadese, 
Nitobi, e donato alla Apache Software 
Foundation. Cordova permette di creare 
applicazioni mobili multipiattaforma 
con una singola base di codice Java¬ 
Script. L'ambiente di esecuzione mette 


a disposizione dello sviluppatore tutte 
le funzioni specifiche dell'hardware 
del telefono e consente l'estensione per 
mezzo di plugin. 

L'installazione si fa, ovviamente con 
npm, quindi, per iniziare occorre scari¬ 
care il pacchetto contenente node e npm 
da nodejs.org. Il software è disponibile 
per Windows, OS X e Linux. 

Dalla riga di comando di Windows o 
OS X digitiamo: 

npm instali -g condova 

per installare l'ambiente Cordova. Il flag 
-g indica che vogliamo un'installazione 
globale, cioè per tutti gli utenti. Questo 
richiede i permessi di amministrato¬ 
re sulla macchina su cui operiamo. Se 
abbiamo configurato il nostro utente 
come utente non privilegiato, come è 
buona pratica, dovremo autorizzare 
l'installazione, o premettere la paro¬ 
la chiave sudo ai comandi su Linux o 
OS X. In caso di problemi bisognerà 


abilitare la nostra login all'uso di sudo, 
per esempio, su Mac, collegandosi con 
una login di amministrazione e aggiun¬ 
gendo la riga 

nomeutente ALL=(ALL) ALL 

al file /private/etc/sudoers. 

Per creare lo scheletro di un'applicazio¬ 
ne, lanciamo il comando 

cordova create MyApp 
cd MyApp 

Nella directory MyApp troveremo le 
cartelle www, plugins e platforms. La 
prima contiene i file html e JavaScript 
dell'applicazione, la seconda i plugin 
Cordova per le funzionalità aggiuntive 
e l'ultima contiene il codice per ogni 
piattaforma. 

Inizialmente, questa cartella è vuota. 
Popoliamola, ad esempio con 

cordova platform add ios 
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in Xcode, un passo 
necessario se vogliamo 
compilare personalmente 
un'applicazione iOS 
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■ test 
il hook* 

EE README.md 

■ pUt formi 

> IH los 

@ platforms.json 

■ plugms 

> ■ cordova-plugm-vrtiitel 
fa) fetch.json 

(D ioi.jjon 



inocr tne License ìs oistnouieo ( 
' WARRANTIES OR CONOITIONS OF ANY 
or unplied. See thè License for 
■rning permissions and limitation: 


<ht«l> 

«head» 


ustoaize 

https: 


1 gap: 

> https 
1 Oisab 


p's needs. For more guidance, see: 
ugln-*hiteUst/blob/«aster/READHE.md#c< 

using UlWebView) and is needed for JS- 
d only on Android and is needed for Ta 
order to mitigate risk of XSS vulnerab 
inllne* to default-src 


<»eta http-eguiv= M Content-Security-Policy" content="default-src 'self' data: gì 
<*eta name»*'for»at-detection” content«'*telephone«no”» 

««età name=”msapplication-tap-highlight” contentano'*» 

«seta name=‘'viewport“ content="user-$calable=no, inltial-scale«l, maximu»-scali 
<\lnk rel="stylesheet" type=”text/css" href='*css/index.css“> 

«tltle»HeUo WOrld</title> 

</head> 

<body> 

<div class=”app”> 

<hl>Apache Cordova</hl> 

<dlv id="deviceready” classs'*blink'*» 

<p class="event listening">Connecting to Device«/p» 

<p class=”event recelved"»Oevice ls Ready</p> 

</div> 

</div> 

«script type=”text/JavaScript'* src=”cordova. js"x/script> 

«script type='*text/Javascript'* src=**Js/index.Js"»«/script» 

«/body» 

«/htal» 


w/ index.html 1:1 


Lf UTF-8 HTML 0-t-SO 


Un progetto aperto in Atom, l’editor open 
source creato da Github, un altro progetto 
multipiattaforma basato su Node.js 


iPhone 4s - iPhone 4s/ iOS 9.0 (13A340) 

Carrier ? 1:20 PM 



APACHE CORDOVA 


DEVICE S READY 


L’applicazione di test nell’emulatore di i05. 


Adesso abbiamo il codice di un'appli¬ 
cazione iOS pronta per la compilazio¬ 
ne, dentro la cartella platforms/ios. 
Se stiamo usando un mac e abbiamo 
installato l'ambiente Xcode, possiamo 
dare il comando 

cordova compite ios 
cordova run ios 

E avremo davanti a noi l'emulatore e il 
codice dell'applicazione in esecuzione. 
Senza entrare nei dettagli, che convie¬ 
ne lasciare alla documentazione del 
pacchetto, ecco un ritaglio di codice 
JavaScript che mostra come leggere le 
coordinate Gps in JavaScript 

this.addLocation = function(event) 

{ 

g ven t.preven tDG fau11(); 
navigator.geo1oca tion. 
gG tCurrcn tPosition( 

functionCposition) { 

alGrt(position.coords. 
latitudG + + position.coords. 

longitudG); 

>, 

functionQ { 

alcrtC'Error getting 
location ') ; 

}); 

return false; 

}; 


Per fare un altro esempio, se desideria¬ 
mo ricevere notifiche push da un server 
remoto occorre installare un plugin 

cordova plugin add phonegap-plugin- 
push 

E gestire le notifiche dal server remoto 
utilizzando lo scheletro di codice che 
segue, in cui possiamo utilizzare le va¬ 
riabili indicate nei commenti 

var push = PushNotification.init 
({ "android": {"sGndGrID": 
" 12345679 "}, 

"ios": {"alGrt": "truc", 

"bagc": "truc", "sound": "truc"}, 
"Windows": {} } ); 

push. 

on('registration ’, function(data) { 
// data.rGgistrationld 

}); 

push. 

on('notification * , function(data) { 
// data.mGssagG, 

// data.titlG, 

// data.count, 

// data.sound, 

// data.imagG, 

// data.additionalData 

}); 


push.on( 'Grror', function(G) { 
// G.mcssagG 

}); 

PHONEGAP 

Phonegap è il progetto, che ha dato 
origine a Cordova. Dopo averlo dona¬ 
to alla Apache Software Foundation, 
Nitobi è andata avanti cercando una 
posizione di mercato. Nel 2011, Nitobi 
ha destato l'interesse di Adobe, che 
l'ha rilevato. 

Le differenze fra Phonegap e Cordova 
sono tutte descrivibili come estensioni. 
Phonegap offre più funzionalità di 
Cordova, ma i comandi di Phonegap 
richiamano quelli di Cordova, nello 
sviluppo locale e, al massimo può ca¬ 
pitare un disallineamento di release 
fra le due distribuzioni. 

Phonegap non è l'unica distribuzione 
di Cordova con estensioni e una pro¬ 
posta commerciale associata: ci sono 
anche le proposte di Appery e Ionie, 
su cui varrà la pena di tornare. 

Una delle estensioni più interessanti 
che Phonegap offre in esclusiva è un 
servizio per la compilazione di appli¬ 
cazioni native. Grazie a questo servi¬ 
zio, è possibile sviluppare la propria 
applicazione e collaudarla localmente, 
senza porsi il problema di avere una 
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Passare da una pagina web a un'applicazione installata su iOS e Android è questione di poco 


catena di compilazione configurata in 
modo corretto per ogni sistema su cui 
si vuole distribuire l'app. 

I prezzi esposti sul sito build.phone- 
gap.com, sono contenuti. 

Esiste un livello gratuito, che consen¬ 
te di lavorare a una singola app, un 
piano a pagamento da $9,99 al mese 
che offre 25 applicazioni e 100MB di 
spazio e un piano più completo, che 
offre sempre la possibilità di lavorare 
su 25 applicazioni e sfruttare 1GB di 
spazio e richiede un abbonamento a 
Adobe Creative Cloud. 

Phonegap ha sviluppato un'interfaccia 
grafica verso la gestione dei progetti 
che permette di fare a meno della ri¬ 
ga di comando durante lo sviluppo. 
Noi non ne abbiamo sentito un gran 
bisogno, perché i comandi sono tutti 
facilmente comprensibili e con una 
sintassi semplice, ma sicuramente 
l'applicazione semplifica la vita e ve¬ 
locizza il flusso di lavoro. 

Phonegap ha un server interno che si 
lancia dall'applicazione, oppure dalla 
riga di comando con 

phonegap serve 

Quando il server è in esecuzione, 
si può collaudare l'interfaccia di 
un'app collegandosi con un browser 
alla porta 3000 del computer su cui è 


in esecuzione il server, per esempio 
192.168.1.102:3000. 

Un'altra esclusiva di Phonegap piut¬ 
tosto interessante è una app gratuita 
che si può scaricare dagli App Store 
di iOS e Android per di collegarsi al 
server di sviluppo, scaricare l'appli¬ 
cazione e installarla sul telefono per 
provarla a piena funzionalità, senza 
le limitazioni del browser. 

È un modo facile e veloce di provare 
l'applicazione in sviluppo, senza la 
necessità di compilare nativamente 
e provare l'applicazione attra¬ 
verso un telefono collegato 
alla porta Usb del computer. 

Anche Cordova ha un 
server interno, che si può 
mandare in esecuzione 
con 

cordova serve 

ma offre un servizio più spartano: 
l'app si può visualizzare nel browser e 
non c'è un continuo refresh dell'appli¬ 
cazione che esporta immediatamente 
ogni modifica. 

I due server, comunque possono co¬ 
esistere tranquillamente. Vale a di¬ 
re, si possono usare le estensioni di 
Phonegap anche in un progetto che 
rimane strettamente Cordova, op¬ 
pure usa qualche altra distribuzione 


commerciale di Cordova. Abbiamo 
trovato l'app per il telefono preziosa, 
più che utile, perché il ciclo di svilup¬ 
po e test di un'applicazione diventa 
semplicissimo e si svincola compieta- 
mente dagli strumenti nativi. 

IL VERDETTO 

Lavorare con Phonegap/Cordova è 
veloce e intuitivo per chi ha esperien¬ 
za di sviluppo web. Possiamo fare 
leva su tutte le nostre conoscenze in 
materia di sviluppo html. Il debug si 
può sempre fare nel browser, con gli 
strumenti abituali e JavaScript è un 
linguaggio con le sue stranezze, ma 
molto facile da usare. 

Questo si traduce in un ciclo di svi¬ 
luppo e test molto veloce. Parlando di 
collaudo, ci sono diverse piattaforme 
JavaScript per il test unitario che aiu¬ 
tano a razionalizzare lo sviluppo e 
toglierlo dalla fase avventurosa. 
L'app Phonegap permette di mettere 
provare un'applicazione sui principali 
sistemi operativi nel giro di secondi e 
di vedere immediatamente i risultati 
delle modifiche, mentre il servizio di 
compilazione nel cloud toglie la com¬ 
plessità allo sviluppo, eliminando la 
necessità di una catena di compila¬ 
zione per ogni target, questo signifi¬ 
ca che non occorre più di un sistema 
operativo in laboratorio, dato che i 
tool di Microsoft e Apple sono legati 
ai rispettivi sistemi operativi. 

Certo, le applicazioni web non sono 
la soluzione giusta per ogni esigenza. 
La velocità e l'uniformità di aspetto 
con la piattaforma delle applica¬ 
zioni native non si possono 
discutere, ma applicazio¬ 
ni native, ibride e web 
hanno punti di forza 
diversi e hanno ognu¬ 
na il proprio campo di 
applicazione. 

Infine, le applicazioni 
web, sono una scelta ra¬ 
gionevole quando si con¬ 
sumano prevalentemente dati 
provenienti da un server e si vuole un 
look uniforme su piattaforme diverse. 
Pensiamo a Facebook o Twitter, per 
fare un esempio. 

La scelta nativa, o ibrida, è più corretta 
quando si ha a che fare con applica¬ 
zioni più legate al calcolo, o a funzioni 
specifiche di una piattaforma, o con 
giochi in cui un frame rate elevato è 
importante. • 


La scelta del modello 
di sviluppo più corretto 
è complessa: vanno 
valutate funzionalità e 
capacità di calcolo 
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Dieselgate: la crisi della 
proprietà intellettuale chiusa 

Non solo i benchmark dell’elettronica di consumo sono 
alterati Ora accade anche in comparti industriali più critici 


L a pratica scorretta di fare in modo 
che i prodotti forniscano risultati 
migliori quando sono sottoposti a 
benchmark rispetto alle loro prestazioni 
è molto diffusa nel mondo dell'elettro¬ 
nica di consumo (ne parlammo già nel 
2013, sul numero 272 di PC Professio¬ 
nale). Ora però la notizia - battezza¬ 
ta "Dieselgate" - che Volkswagen ha 
modificato i software che controllano 
le emissioni inquinanti dei motori delle 
sue automobili per fornire risultati più 
favorevoli della realtà durante le prove 
ufficiali cambia radicalmente lo sce¬ 
nario. Perché è la dimostrazione che il 
virus di questo malcostume non è più 
limitato alla durata delle batterie o alle 
prestazioni dell'antenna di un telefono, 
ma ha infettato comparti industriali ben 
più critici per la sicurezza dei singoli e 
della collettività. Senza voler entrare in 
una dimensione complottista, sareb¬ 
be infatti da chiedersi se - in 
generale e non in relazione 
al Dieselgate - a essere 
truccati o vulnerabili si¬ 
ano solo i software per il 
controllo delle emissio¬ 
ni o se anche altre parti 
dei sistemi di controllo 
delle automobili abbiano 
subito lo stesso trattamen¬ 
to. Il dubbio sorge se consi¬ 
deriamo che già da almeno un 
anno Volkswagen e altre ventisei case 
costruttrici,- come rivela il quotidiano 
inglese The Independent, hanno dovuto 
ammettere che l'antifurto basato sul 
sistema Megamos Crypto era molto 
facile da aggirare per via di una debo¬ 
le implementazione della protezione 
crittografica. 

Nel caso del Dieselgate, tuttavia, 
Volkswagen non è la sola a dover es¬ 
sere sotto accusa. È vero, la casa auto¬ 
mobilistica - o meglio, alcuni suoi alti 


dirigenti - hanno barato, ma nessuno 
degli enti di controllo (ministeri dei 
trasporti, motorizzazioni e via discor¬ 
rendo), ha mai effettivamente verifica¬ 
to il funzionamento dei software che 
fanno funzionare un'automobile. In 
altri termini, i processi di omologazio¬ 
ne e controllo sembrano essere basati 
sul considerare un'autovettura come 
una "scatola nera": ad essere verificati 
sono i risultati dei test, senza entrare 
nel merito di cosa ci sia, letteralmente, 
sotto il cofano. 

E finalmente veniamo al punto: an¬ 
che se qualche funzionario pubblico 
più illuminato avesse pensato di dare 
un'occhiata ai software e ai firmware, 
con buona probabilità gli sarebbe stato 
risposto che questo era impossibile per¬ 
ché i codici sorgenti erano "oggetto di 
proprietà intellettuale" e la loro messa 
a disposizione avrebbe potenzialmente 
danneggiato gli interessi della 
casa automobilistica. 

Se l'elettronica delle 
automobili fosse sta¬ 
ta gestita da software 
open source, con buona 
probabilità lo scandalo 
Dieselgate non sarebbe 
mai scoppiato perché la 
paura di essere più facilmen¬ 
te scoperti avrebbe sconsigliato 
anche il semplice tentativo di truccare 
informaticamente i motori. E dunque 
sarebbero stati evitati danni ad ambiente 
e cittadini, oltre che miliardi di costi in 
termini di danni diretti e indiretti al 
comparto dell'autotrasporto e ai suoi 
investitori. 

Il merito del Dieselgate, dunque, è in 
primo luogo quello di avere sdoganato 
il tema dell'open source dall'ambito di 
nicchia (grande, ma sempre nicchia) 
della consumer electronic dimostrando 


I processi di omologazione 
e controllo non sembrano 
siano entrati nel merito 
del software 
che fa funzionare 
l'automobile 


che la questione del (negato) accesso ai 
codici sorgenti ha delle implicazioni 
di portata estremamente più ampia e 
pericolosa per la collettività. 

In secondo luogo, il Dieselgate ha dimo¬ 
strato chiaramente che un certo modo 
di intendere la proprietà intellettuale 
- analogamente a quanto accade con 
una certa "visione" della privacy - è 
diventato un sistema per nascondere 
comportamenti illeciti piuttosto che uno 
strumento per tutelare legittimi interessi 
industriali e personali. 

Non serve una legge per risolvere questo 
problema. Le direttive comunitarie sulla 
proprietà intellettuale e industriale già 
contengono la possibilità di gestire in 
modo flessibile modi e criteri per ac¬ 
cedere Uberamente al codice sorgente 
di un software, tutelando nel contempo 
la giusta esigenza di segretezza che co¬ 
stituisce un elemento di vantaggio sui 
concorrenti. E' necessario, piuttosto, che 
Tindustria (non solo) dell'autotrasporto 
rifletta sull'effettiva utilità di continua¬ 
re a gestire i propri beni immateriali 
(software) con la stessa antica logica 
riservata a pignoni, mozzi e testate. 

Parlo di industria nel suo insieme e non 
di singola casa automobilistica perché 
anche l'elettronica, come altri compo¬ 
nenti, è spesso realizzata da fornitori 
che operano nel cosiddetto "indotto" 
e che a loro volta vincolano la realizza- 
zione di software a draconiani accordi 
basati su una logica proprietaria che 
lasciano poco spazio al controllo indi- 
pendente sul software. 

Anche questi fornitori esterni dunque 
potrebbero essere coinvolti nel Diesel¬ 
gate? Astrattamente sarebbe possibi¬ 
le. Perlomeno in Italia, infatti, grazie 
al decreto legislativo 231 del 2001, le 
aziende che omettono di controllare i 
propri processi gestionali e produtti¬ 
vi in relazione alla tutela ambientale 
possono essere sanzionate penalmente 
insieme ai singoli dirigenti e dipen¬ 
denti autori materiali dell'atto illecito. 
Bisognerebbe dunque ripercorrere l'in¬ 
tera filiera produttiva per capire fino a 
che punto l'accaduto abbia riguardato 
la sola Volkswagen o se ci siano stati 
coinvolgimenti di altri soggetti che le 
ruotavano attorno. • 
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La virtualizzazione 
consente alta flessibilità 
e convenienza in 
molteplici attività. Quali 
sono le componenti 
a basso livello su 
cui intervenire? 


Container: sempre più Cloud e aperti 


L a domanda di soluzioni Cloud 
è sempre più alta, per non dire 
isterica. Aziende di tutti i tipi e 
dimensioni, nazionali o estere, sono 
pronte ad assistere chi vuol fare di 
tutto e di più con computer e software, 
purché siano appunto "su Cloud", cioè 
gestiti da qualcun altro, altrove. Lavo¬ 
rare e studiare interamente su Cloud è 
molto di più che usare posta elettro¬ 
nica o word processor come Gmail o 
Google Docs. Oggi, però, può capitare 
davvero a chiunque, volente o nolente, 
incluse scuole. Pubbliche Ammini¬ 
strazioni e Piccole o Medie Imprese. 
I motivi sono facilmente intuibili: co¬ 
sti a parte, lavorare su infrastrutture 
Cloud è molto, molto più semplice da 
gestire che farsi e tenere in piedi una 
rete informatica propria. Il Cloud è an¬ 
che immensamente più flessibile di reti 
hardware vere e proprie, di proprietà 
dell'organizzazione. Un vantaggio non 
trascurabile, in quest'epoca di lavoro 
(anche per intere aziende) sempre me¬ 
no stabile e prevedibile. 

Serve tre volte più potenza di calcolo 
del solito, ma solo per una settimana, 
per sbrigare degli ordini inaspettati? 
Oltre a costare uno sproposito, fron¬ 
teggiare imprevisti del genere com¬ 
prando hardware sarebbe un incubo 
organizzativo e burocratico. Grazie al 
Cloud, invece, basta ordinare server 
virtuali per poterli usare in pochi mi¬ 
nuti e liberarsene con un clic appena 


non servono più, pagando pochissimo. 
Come tutto il resto di Internet, anche 
il Cloud e tutti i servizi che esso rende 
possibile si sono basati, fin dall'inizio 
e in larghissima parte, su software e 
protocolli Open Source. 

Proprio per questo, negli ultimi uno 
o due anni quelle tecnologie hanno 
subito una trasformazione profonda. 
Dopo parecchio tempo, infatti, sem¬ 
brano finalmente giunti a maturazione 


nuovi strumenti, sia nel kernel Linux 
vero e proprio, sia nelle distribuzioni 
costruite intorno a esso. 

Questo mese presentiamo proprio 
le parti più a basso livello di queste 
tecnologie, tutte basate sul concetto 
di container. 

Il mese prossimo vedremo come gesti¬ 
re, su Linux, le grandi concentrazioni 
di container e i problemi che queste 
possono creare. 


VIRTUALIZZAZIONE CON VIRTUAL MACHINE 


Applicazioni 

varie 

{Ubuntu Linux) 


Macchina 

virtuale 

(Linux) 


Applicazioni 

varie 

(BSD) 


Computer 

virtuale 

(BSD) 


Applicazioni 

varie 

(Windows) 


Macchina 

virtuale 

(Windows) 


Applicazioni 

varie 

(Linux) 


Macchina 

virtuale 

(Red Hat Linux) 


Ipervisore 

(Xen o simili) 


Sistema operativo ospite 

(Linux, Bsd, Windows...) 


Server fisico 


Le macchine virtuali sono modelli software di un computer completo. Grazie ad esse, 
diversi sistemi operativi possono girare simultaneamente su uno stesso server. 
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IN PRINCIPIO, C’ERANO 
LE MACCHINE VIRTUALI 

Il cloud è l'infrastmttura che ci consente 
di svolgere quasi qualsiasi attività in¬ 
formatica su hardware che non vedre¬ 
mo mai, e di solito senza installare di 
persona alcun software. Alla sua base, 
da sempre, c'è possibilità di creare e 
mettere a disposizione di tutti interi 
computer virtuali, o parti di essi. Que¬ 
sta tecnologia è entrata nella coscienza 
informatica di massa nel 1999, con il 
rilascio di VmWare Workstation. Da 
allora le Virtual Machines, o Vm per bre¬ 
vità, sono arrivate dappertutto. Oggi 


CHROOT 
E GLI ALTRI 

M acchine virtuali e container 
creano ambienti in cui un 
utente può, fino a un certo 
punto, fare quel che vuole senza 
disturbare o essere disturbato dagli 
altri utenti dello stesso computer 
fisico. In realtà, forme più rudimentali 
di “segregazione” sono state presenti 
nel mondo Unix, e quindi Linux, fin dai 
suoi inizi. 

Far vedere, ai processi che un utente fa 
girare, solo una parte del file System 
è possibile su Linux con chroot. A 
differenza dei permessi di accesso 
a file e cartelle, che impediscono 
solamente di aprire certi file o cartelle, 
chroot cambia la directory “radice" (in 
Inglese root, appunto) di un processo, 
facendogli credere che vede tutto il 
fileystem mentre in realtà è rinchiuso in 
una sua parte. 

A un livello completamente diverso, 
comandi come “nice” (“beneducato") 
obbligano un processo a cedere il 
passo agli altri, o pongono limiti sulla 
quantità di memoria o file accessibili 
simultaneamente da un processo. Tutti 
questi meccanismi, ancora adeguati 
per workstation con pochissimi 
processi, sono però troppo rozzi e poco 
flessibili per accontentare le centinaia 
o migliaia di utenti, sempre diversi e in 
principio poco affidabili, che un server 
su cloud deve poter gestire ogni ora. 


chiunque, con pochi Euro al mese, può 
noleggiare un server virtuale privato 
tutto per sè in migliaia di data center. 
Almeno concettualmente, però, le Vir¬ 
tual Machine di oggi sono identiche a 
quelle degli inizi: modelli software di 
computer completi di tutto, dal Bios 
a processori, dischi, schede di rete e 
se necessario anche altre periferiche 
hardware. Grazie a questa loro natura 
le Vm sono tecnologia matura, sicura 
e ormai standardizzata tanto quanto 
l'hardware per Pc. Chi ne noleggia una 
non ha alcun bisogno di sapere su quale 
processore girerà: deve soltanto speci¬ 
ficare quale sistema operativo completo 
vuole trovarci già installato. A quel 
punto tutto quanto, dalla procedura 
di boot all'amministrazione di sistema, 
funzionerà come su un computer reale 
con lo stesso sistema operativo. Il tutto 
con rallentamenti, grazie al supporto 
dei processori moderni per la virtualiz- 
zazione direttamente a livello hardware, 
di pochi punti percentuali 
Questo progresso non ha impedito alla 
tecnologia Vm di causare sempre più 
insoddisfazione fra utenti e (soprattut¬ 
to) fornitori di Cloud. I motivi sono gli 
stessi che abbiamo appena descritto: 
prima di tutto, "affittare" interi sistemi 
operativi a chi ha bisogno di far gira¬ 
re soltanto due o tre programmi è un 
grosso spreco di memoria, cicli Cpu e 
spazio su disco, sempre meno tollerabile 


nelTeconomia moderna. Per non parlare 
del suo costo ambientale, se è vero che i 
data center sono ormai produttori non 
trascurabili di C02 a livello mondiale. 
Idem per le prestazioni. "Pochi punti 
percentuali" potevano essere trascura¬ 
bili quando le Vm le usavano pochis¬ 
simi, non oggi. Ancora più grave è la 
lentezza con cui le macchine virtuali 
possono essere create e fornite on ete¬ 
rnanti, soprattutto a chi ne chiede decine 
o centinaia alla volta. O la lentezza con 
cui le stesse macchine ripartono ogni 
volta che si fermano (sono veri e propri 
computer con tanto di boot, ricordate?). 
Tutte inefficienze tollerabili quando la 
domanda di cloud, oltre che molto mi¬ 
nore in termini assoluti, era anche molto 
più stabile di oggi, ma non oggi. 

ARRIVANO I CONTAINER 

I limiti dei sistemi menzionati nel box 
qui a sinistra, insieme ai problemi di 
efficienza delle Vm vere e proprie, 
erano già noti dieci o quindici anni fa. 
Le "prigioni" (Jails) di Bsd o le "zone" 
di Solaris cercavano proprio di fornire 
qualcosa a metà fra quei due estremi. 
Purtroppo sia quei sistemi, sia i primi 
dello stesso genere per Linux o non 
erano Open Source, o erano troppo 
complicati da utilizzare, o avevano 
limiti pratici di altro genere. Questa 
situazione è cambiata drasticamente con 


CONTAINER PER VIRTUALIZZAZIONE SU LINUX 


Container Container Container Container Container Container 


Applic. 

Linux 


Applic. 

Linux 


Applic. 

Linux 


Applic. 

Linux 


Applic. 

Linux 


Applic. 

Linux 


Gestore container (Lxc, Docker...) 


Sistema operativo ospite: Linux 


Server fisico 
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A differenza delle Vm, i container Linux condividono, fra le varie applicazioni 
che devono girare sullo stesso computer, quasi l’intero sistema operativo. 
Meno flessibilità, ma prestazioni molto maggiori. 
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CONTAINER PER VIRTUALIZZAZIONE SU LINUX 



Le tre dimensioni di un container Linux: Cgroups regola l’uso delle risorse, Namespace 
di ciò che è visibile dal container, un file System speciale per scrivere file al suo interno. 


i progetti di cui parleremo fra poco, e 
soprattutto con il loro pieno supporto 
nel normale kernel Linux, senza cioè co¬ 
stringere chi ne ha bisogno a compilarne 
versioni speciali. La tecnologia comples¬ 
sivamente chiamata dei container evita 
i problemi delle Vm virtualizzando 
completamente non un intero sistema 
operativo, ma tutto e solo l'ambiente 
di cui ha bisogno un singolo processo. 
Per capire e apprezzare la differenza 
bisogna ovviamente aver chiara qual 
è, almeno su Linux, la differenza fra 
un programma software e il suo processo 
corrispondente. 

Un programma software non è altro 
che una sequenza di istruzioni a basso 
livello, direttamente eseguibili da un 
processore. Per eseguire quelle istru¬ 
zioni, cioè per far girare effettivamente 
quel programma, il sistema operati¬ 
vo deve creare un processo, cioè una 
copia temporanea ma vivente di quel 
programma. Ogni processo ha un suo 
identificatore numerico ed è compo¬ 
sto dalla zona di memoria riservata a 
quell'esecuzione, più tutta una serie di 
dati e metadati dei tipi più disparati: 
file da leggere o scrivere, connessioni 
con altri processi (inclusi quelli che esso 
stesso ha lanciato), certificati digitali, 
librerie condivise, messaggi da o per il 
kernel, lingua di sistema o simili con¬ 
figurazioni generali, eccetera. In altre 


parole, perché un programma funzioni, 
il processo corrispondente deve avere 
a disposizione tutto un ambiente che è 
molto più piccolo del sistema operativo 
completo, ma molto più ricco del mero 
file eseguibile di quel programma. Un 
container Linux è proprio una capsula 
che rinchiude perfettamente un am¬ 
biente così, facendo credere ai processi 
al suo interno di avere a disposizione il 
loro intero sistema operativo standard. 

DENTRO I CONTAINER 
PER LINUX 

Le macchine virtuali garantiscono che 
un certo programma non consumi mai 
più di una certa percentuale della me¬ 
moria fisica in maniera tanto brutale 
quanto imprecisa, cioè limitando la 
Ram utilizzabile dall'intera macchina 
virtuale. I container Linux moderni for¬ 
niscono garanzie del genere con molta 
più eleganza e precisione, grazie fun¬ 
zioni kernel come Cgroups ( Control 
Growps). I parametri Cgroups associati a 
ogni container permettono di definire 
con molta precisione quanto i suoi pro¬ 
cessi potranno sfruttare tutte le risorse 
fisiche finite del computer, a partire da: 
memoria, larghezza di banda per le 
comunicazioni e numero di accessi al 
secondo ai dispositivi di Storage. 

Dal punto di vista dell'uso ottimale 


delle risorse, Cgroups fa meraviglie 
rispetto ai comandi come "nice" (vedi 
box) o alle Vm complete, ma non basta 
per rendere i container utilizzabili. Se 
ci fosse solo Cgroups, infatti, i processi 
dentro un container potrebbero ancora 
ficcare il naso dove non devono, cioè 
riuscire a vedere file, librerie softwa¬ 
re, periferiche e altri programmi in 
esecuzione... di cui invece dovrebbero 
ignorare completamente l'esistenza. 

A fornire questo isolamento provve¬ 
dono i sei tipi diversi di spazi di nomi 
riservati ( namespace) supportati dai 
kernel Linux moderni. 

Ogni namespace fa vedere al container 
a cui è associato solo una parte di una 
certa risorsa del computer fisico su cui 
gira. I namespace del file System rin¬ 
chiudono tutti i processi di un container 
all'interno di una certa directory. Altri 
namespace permettono di assegnare 
un identificatore numerico aggiuntivo, 
diverso da quello vero, visto dal kernel, 
a utenti, gruppi e processi. In questo 
modo il primo utente di un certo con¬ 
tainer può credere di essere il numero 
1 (cioè il super-utente root) anche se in 
realtà non ha alcun potere del gene¬ 
re sul resto del computer. Allo stesso 
tempo, i processi interni a un container 
non possono nemmeno accorgersi di 
quelli al di fuori, perché non possono 
leggerne i numeri. 

Oltre a questi namespace fondamentali, 
ci sono quelli Uts, Ipc e network che 
isolano nella stessa maniera i nomi di 
host, le aree di memoria per comunica¬ 
zione diretta fra processi e le interfacce 
di rete. 

Nel complesso, il bello dei cgroup e 
namespace Linux è che, mentre creano 
versioni separate di file, utenti e altre 
risorse, tutte viventi solo all'interno di 
un container, si tratta sempre di risorse 
standard su Linux. Un sistema operativo 
che ospiti macchine virtuali può vedere 
ben poco del loro interno, e quindi non 
accorgersi se, ad esempio, c'è della me¬ 
moria inutilizzata che farebbe comodo 
ad altre Vm. Usando i container, invece, 
lo stesso sistema operativo potrà vedere 
e gestire direttamente, con gli stessi 
strumenti di sempre, normali utenti, 
processi e file. 

In pratica, Namespace, Cgroup e altre 
tecnologie di base per i container Li¬ 
nux sono già utilizzabili su quasi tutte 
le distribuzioni grazie ai vari progetti 
coordinati dalla comunità di http:// 
linuxcontainers.org. Quello base, chia¬ 
mato Lxc, aspira a fornire un ambiente 
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LMCTFY: CONTENITORI ASIMMETRICI 


Google Containers @ Google 
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Linux Kernel 


• Container-aware tasks use asymmetric subcontainers 

• Provide different guarantees of quality of Service 

• Overcommit resources to achieve high utilization 

• Early users, few namespaces, and near-zero overhead 


I container Linux di Imctfy: contenitori asimmetrici, ognuno dimensionato in base al suo scopo 
(non ai programmi contenuti), pronti a cedere il passo a container con compiti più urgenti. 


"più simile possibile a una installazione 
Linux standard, ma senza la necessità 
di un kernel separato". Installandolo si 
hanno a disposizione librerie per vari 
linguaggi, nonché strumenti da riga 
di comando relativamente semplici, 
per creare e gestire container completi, 
subito utilizzabili per diverse attività. 
Il pacchetto include vari modelli di 
container per le distribuzioni più popo¬ 
lari, da usare come sono o adattare alle 
proprie esigenze. Un altro vantaggio 
non trascurabile di Lxc è che funziona 
anche su architetture diverse da quella 
x86, a cominciare dai processori Arm 
utilizzati nei microcomputer come Ra- 
spberry Pi. 

I due strumenti principali su cui si ap¬ 
poggia Lxc sono un file System ad hoc, 
chiamato appunto Lxcfs, e il daemon 
(server locale) CGManager. Il primo 
consente ai processi all'interno di un 
container di avere loro versioni private 
anche di file di sistema, normalmente 
usati per comunicare col kernel. CG¬ 
Manager permette di creare cgroups e 
container anche a utenti e processi già 
confinati, ovviamente a loro insaputa, 
all'interno di un container. L'ultimo 
"pezzo forte" fornito da linuxcontainer. 
org è il sistema di gestione Lxd, su cui 
torneremo nel prossimo numero. 




} 


DOCKER, L’ALTRO LATO 
DEI CONTAINER 

Lxc attacca direttamente, nel modo più 
semplice possibile, il problema origi¬ 
nario per risolvere il quale sono nati i 
container: fornire ambienti Linux 
chiusi, in cui un programma 
Linux possa girare come 
vuole, credendo di avere 
un intero computer tut¬ 
to per sé, ma in maniera 
molto più efficiente di 
una macchina virtuale. 

Iniziando a pensare a un 
container come a una capsu¬ 
la per uno e un solo programma 
con tutte le sue dipendenze fa però 
nascere, per così dire, una tentazione un 
po' diversa: quella di usare i container 
non per condividere fra più "clienti" 
possibile un singolo computer, ma come 
sistema di distribuzione software. Un con¬ 
tainer consentirebbe cioè di distribuire 
applicazioni che possono girare, sempre 
allo stesso modo, non solo in ambienti 
o sistemi operativi diversi ma anche, e 
soprattutto, in Cloud di fornitori diversi. 
Questo secondo scenario è una del¬ 
le spinte principali dietro la libreria 
libcontainer (https://github.com/ 


I container permettono 
di distribuire applicazioni 
anche in soluzioni Cloud 
di fornitori diversi 


docker/libcontainer) e la sua princi¬ 
pale applicazione, Docker (www.do- 
cker.com). Tramite Docker, libcontai¬ 
ner fornisce container sempre basati su 
Namespace e Cgroup, ma utilizzabili 
anche senza privilegi da amministratore 
di sistema, e soprattutto sempre nella 
stessa maniera, su qualsiasi versione di 
Linux e non solo. 

È proprio per questo motivo che Docker, 
il cui slogan è appunto "crea, distribuisci 
ed esegui ovunque qualsiasi programma", 
ha suscitato tanto interesse negli ultimi 
due armi da essere oggi promosso da 
partner tanto potenti quanto diversi fra 
loro. Citando solo alcuni dei più famo¬ 
si, oggi lavorano su Docker Red Hat, 
Canonical, Amazon, Google e persino 
Microsoft, per portare Docker anche 
nei suoi servizi cloud Azure. 
Tecnicamente, i container Docker sono 
costruiti su immagini dell'ambiente sof¬ 
tware di riferimento, scaricabili anche da 
archivi Online come i normali pacchetti 
binari Linux. Con Docker si possono 
poi sovrapporre a quelle immagini altre, 
con file o parametri differenti, per creare 
altrettanti container ognuno con una 
configurazione unica. Qualsiasi sia il 
numero di strati, cioè di immagini so¬ 
vrapposte, di un container Docker, nel 
momento in cui esso viene attivato viene 
aggiunto un ulteriore strato scrivibile, 
grazie al file System UnionFS ( http :// 
unionfs.filesystems.org). In questo modo 
l'applicazione dentro il container 
può creare tranquillamente 
tutti i file che vuole, oppure 
"modificare" le sue copie 
di quelli di sistema. 
Volendo, è possibile salva¬ 
re quello strato scrivibile, 
insieme a tutti quelli sot¬ 
tostanti, con sistemi simili 
a quelli con cui i program¬ 
matori mantengono, su archivi 
condivisi ordine, le varie versioni del 
codice che scrivono. È quindi facile sal¬ 
vare online, e volendo condividerla con 
chiunque, Timmagine di un container 
con stato o configurazione diversi dal 
suo antenato diretto, pronto a ripartire 
sullo stesso o su un altro computer. 

CONTAINER PER TUTTI? 

NON PROPRIO 

Riassumendo quanto esposto finora, 
potremmo dire che le macchine vir¬ 
tuali hanno separato uso, proprietà e 
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gestione dei sistemi operativi da quelli 
dell'hardware. I container, invece, se¬ 
parano uso e gestione di singole ap¬ 
plicazioni da quelli di tutto il resto del 
software, con notevoli semplificazioni 
per fornitori e utenti di Cloud. Le Vm 
sono scatole nere, mentre i container 
e i processi che girano al loro interno 
sono sempre controllabili, ottimizzabili 
e riconfigurabili quasi in tempo reale 
dall'amministratore di sistema. Oltre 
a questo, a parità di hardware i contai¬ 
ner possono far girare anche centinaia 
di applicazioni indipendenti in più 
rispetto alle Vm. L'era delle Vm è fini¬ 
ta, dunque? No, affatto. In realtà, con¬ 
tainer e Vm sono complementari, e se 
nei prossimi anni è sicuro che useremo 
sempre di più i primi, le seconde non 
spariranno affatto. Un primo motivo è 
la standardizzazione, ancora maggiore 
nel secondo caso, un altro è la sicurezza. 
Le macchine virtuali danno ancora mag¬ 
giori garanzie di isolare completamente 
fra loro i vari "coinquilini" di uno stesso 
server. Quando privacy e protezione da 
furto di dati sono i requisiti principali, 
dunque, conviene aspettare prima di 
passare ai container, o se è per questo 
ai cloud pubblici, anziché interni alla 
propria organizzazione. Le macchine 
virtuali sono ancora la soluzione mi¬ 
gliore, se non l'unica, anche quando 
occorre far girare, sullo stesso server, 
programmi per sistemi operativi diversi. 
Alla fine, però, quel che fa pendere la 
bilancia da una parte o dall'altra è quan¬ 
te applicazioni diverse e indipendenti, o 
meglio quanti gruppi di tali applicazioni, 
si vogliono avere sullo stesso hardware. 
Il motivo per cui sono nati i container, 
in fondo, è far girare in un ambiente 
virtuale più leggero possibile, molto più 
di un sistema operativo, una singola 
applicazione. 

Di conseguenza, se è necessario dare 
a ogni "coinquilino" la possibilità di 
far girare quante applicazioni vuole, 
magari in maniera sempre diversa nel 
tempo, i container potrebbero creare 
più complicazioni, con pochi guadagni 
concreti, rispetto alle macchine virtuali. 
Se invece l'obiettivo è far girare su uno 
stesso computer più copie possibile di 
singole applicazioni, anche diverse ma 
tutte isolate dalle altre, la scelta è facile: 
i container saranno molto, ma molto 
più efficienti e facili da gestire. Ma di 
come gestire i container parleremo nel 
prossimo numero. • 



LA SOLUZIONE LMCTFY, 
CONTAINER STILE GOOGLE 


I container Open Source sono sulla ribalta informatica mondiale solo dall'anno 
scorso. La loro storia però è iniziata almeno quindici anni fa e in essa Google 
ha svolto un ruolo interessante, da conoscere per apprezzare al meglio le 
possibilità dei container. 

La funzione Open Source Cgroups (“Control Groups”), per esempio, è nata proprio 
in Google a metà degli anni 2000. In generale, Cgroups e altri strumenti del 
genere hanno beneficiato dell’uso intensivo che ne fa Google nella sua gigantesca 
infrastruttura. Se oggi i container Linux funzionano bene è anche per tutto lo stress a 
cui sono sottoposti in quei data center, equivalente a un controllo qualità gigantesco 
e continuo, ben difficilmente realizzabile da altri operatori. In una conferenza a 
maggio 2014 Google ha spiegato che, ormai da anni, ‘‘tutto in Google gira all’interno 
di un contenitore”. Inclusa ogni singola sessione Gmail, Google Plus, Drive e così via, 
per un ritmo di qualche miliardo di container creato ogni settimana. 

Per far fronte a queste esigenze uniche, Google ha dovuto comunque seguire una 
differente dal resto del mondo Linux. Il kernel Linux usa Cgroups per limitare l’uso 
che ogni container può fare delle risorse fisiche del server ospite, e i namespace 
per limitare quanta e quale parte del server stesso riesce a vedere. Ma gli 
amministratori di sistema impostano namespace e Cgroups con gli strumenti da riga 
di comando di Lxc o Docker, fatti apposta per rendere il lavoro più semplice possibile. 
L’approccio di Google, invece, per ovvie ragioni ha dovuto sempre anteporre alla 
facilità d’uso l’ottimizzazione delle prestazioni e quella di utilizzo dell'hardware. 

È questo che lo ha portato, internamente, a sostituire Lxc con un software 
dall’impossibile nome di Imctfy (http://lmctfy.io) che letteralmente sarebbe 
l'acronimo della frase inglese “permettimi di contenere [quel software] per 
te”. Lmctfy permette di configurare container in base al loro scopo e alle loro 
esigenze, ma senza dover conoscere i dettagli di Cgroups, con l’equivalente 
software dell’overbooking delle compagnie aeree. Le applicazioni da far girare con 
lmctfy, infatti, possono specificare le proprie esigenze di priorità e latenza, cioè 
ritardo massimo fra ricezione ed esecuzione di un comando. L’amministratore, dal 
canto suo, può assegnare a un server un carico complessivo maggiore di quello 
effettivamente sostenibile dal server stesso. Grazie a lmctfy, i container con 
applicazioni a bassa priorità verranno automaticamente messi in coda dopo quelli 
con lavori più urgenti. È possibile creare, dentro ogni container, altri container con 
le stesse caratteristiche. Grazie a questa architettura è possibile sfruttare fino 
all'ultimo ciclo di Cpu di un intero data center, e in effetti Lmctfy è utilizzato per 
gestire tutti i container di Google fin dal 2007. Nei primi anni era completamente 
integrato con altre parti dell'infrastruttura, in seguito, l'architettura venne resa 
molto più modulare, portando a un lmctfy utile e riutilizzabile anche fuori da 
Google. Il punto d’arrivo di questo percorso fu il rilascio, a ottobre 2013, di lmctfy 
con licenza Open Source. Un “attacco” a Docker e simili prodotti Open Source, 
cioè un modo di imporre la visione e i requisiti Google per i container su Linux? 
Fortunatamente, pare proprio di no! 

Google, infatti, prima ha aggiunto Docker alle piattaforme container utilizzabili 
nel suo Cloud. Poi, a maggio 2015, ha annunciato di aver fermato il progetto 
per lasciare, in un certo senso, campo libero a Docker e alla sua libreria di base, 
libcontainer. La parte centrale di lmctfy verrà integrata in libcontainer, che in futuro 
dovrebbe sostituire lmctfy anche nel cloud di Google. 



LIBRE OFFICE? 
ABILE E ARRUOLATO! 



L y estate 2015 ha visto, fra Le altre cose, diverse polemiche sulla decisione del 
comune di Pesaro di abbandonare OpenOffice, a cui era passato nel 2011, 
per tornare a prodotti Microsoft. In quell’occasione, una causa importante 
dell’inversione di marcia era stata una prima migrazione a OpenOffice approssimativa, 
e mai realmente completata. Questo non sarà sicuramente il caso di una nuova 
migrazione all’Open Source, ben più rilevante sia come dimensioni, sia per il livello 
della Pubblica Amministrazione interessata.A settembre 2015, infatti, il Ministero 
della Difesa ha firmato un accordo con Document Foundation per adottare la suite 
libera per ufficio LibreOffice e, soprattutto. Open Document Format (Odf), lo standard 
libero internazionale per documenti da ufficio. Passando a Odf il Ministero della Difesa 
sarebbe il primo, tra i grandi enti pubblici italiani, ad allinearsi completamente con le 
scelte più avanzate in termini di interoperabilità. In base all’accordo, i docenti volontari 
di Libreltalia guideranno all’apprendimento delle funzioni di LibreOffice 25 formatori 
professionisti del Ministero della Difesa, che a loro volta istruiranno a cascata prima 
altri formatori interni, e poi gli utenti finali. Nel corso di queste attività, che dovrebbero 
permettere l'adozione di LibreOffice al minor costo possibile, Ministero e Associazione 
Libreltalia creeranno un percorso di e-learning su LibreOffice con licenza Creative 
Commons, quindi riutilizzabile da chiunque. A differenza di altre iniziative precedenti 
l'ingresso ufficiale di Libre Office nel Ministero della Difesa ha le carte in regola per 
diventare una buona pratica da imitare in tante altre Pubbliche Amministrazioni italiane. 


TAURINUS X200, IL PORTATILE PIÙ UBERO CHE C’È 


A rigor di termini, utilizzare solo ed esclusivamente software 
libero è ancora molto difficile, anche per i suoi sostenitori 
più convinti. Il motivo è che, anche quando non si è costretti 
a utilizzare applicazioni disponibili solo su Windows o altri sistemi 
proprietari, si devono per forza usare chipset, schede grafiche o 
Bios con driver o software embedded proprietari. 

Questo problema è presente soprattutto nei Laptop recenti, molti 
dei quali contengono schede madre Intel con microcontroller 
Intel Me (Management Engine), in cui gira appunto firmware 
proprietario. Secondo la Free Software Foundation (Fsf), avere 
codice segreto come quello direttamente integrato nelle schede 
madri è una violazione grave dei diritti degli utenti, in quanto 
potrebbe permettere a terze parti di accedere al computer da 
remoto. A settembre 2015 però la stessa Fsf ha annunciato 
che i sub-notebook Taurinus X200 di Libiquity, basati sui Lenovo 
ThinkPad X200, meritano a pieni voti la sua certificazione RyF 
(Respect your Freedom), riservata appunto ai computer liberi da 
software proprietario. 

Il Taurinus X200, infatti, oltre alla distribuzione Trisquel Linux 
(https://trisquel.info/it) derivata da Ubuntu, è preconfigurato con 
driver grafici liberi e soprattutto con il sistema Libreboot (http:// 


libreboot.org). Quest'ultimo, insieme ad altro software sviluppato 
da Libiquity sostituisce completamente il firmware proprietario 
dell’X2DQ, incluso quello Intel Me. Essendo l'unico Laptop con 
certificato RYF che è anche privo di quel firmware, il Taurinus X2D0 
si aggiudica quindi il titolo di “Laptop più libero del pianeta". 
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